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AL SANTUARIO DELLA MENTORELLA CUSTODITO DA CINQUE FRATI POLACCHI 


ANCORA NUBI SULLA MAGGIORANZA CON IL DISCORSO DEL LEADER DEL PCI A BOLOGNA 


Berlinguer critico sul governo 


Ha però escluso 


di voler. minare 


le intese politiche - Forse domani 


il monocolore sul 


banco di prova 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La vertenza degli 
ospedalieri rischia di provoca: 
re un clamoroso capitombolo 
al monocolore di Andreotti. Il 
pericolo, benché i leaders di 
tutti i partiti: della maggio- 
ranza continuino ad escludere 
tassativamente l'ipotesi di una 
crisi di governo, incomincia a 
diventare concreto alla luce 
della dura presa di posizione 
compiute dal segretario comu- 
nista Berlinguer nel discorso 
di chiusura dell'assemblea de- 
gli amministratori del Pci svol 
tasi ieri a Bologna. 

Al presidente del Consiglio 
Andreotti che si appresta a pre- 
sentarsi in Parlamento per 
Chiedere ai partiti della mag- 
gioranza un’adesione definiti- 
va all'anolicazione rigorosa del 
piano (Pandolfi e quindi un 
«no» tassativo a tutte le ri 
chieste di aumenti salariali por- 
tate avanti dai sindacati ‘degli 
ospedalieri e dei lavoratori del 
pubblico impiego, Berlinguer 
ha, in pratica, fatto sapere che 
i comunisti sposano integral. 
mente le posizioni assunte dal- 
la, federazione sindacale uni. 
taria e non sono affatto d’ac- 
cordo sull’irrigidimento mo- 
strato dal governo di fronte a 
queste posizioni. 

L'emergere di un contrasto 
così netto tra il governo e il 
‘partito che insieme alla Demo- 
crazia cristiana rappresenta il 
puntello principale. del mono- 
colore potrebbe esplodere do- 
‘mani, quando Andreotti (sem- 
pre che. la confenenza dei (capi 

della (Camera .di oggi 
confermi la data richiesta a 
‘Ingrao dal sottosegretario, E- 
vangelisti) solleverà di fronte 
al Parlamento l’intera questio 
ne della incompatibilità delle 
richieste dei sindacati del pub- 
blico impiego con l’applicazio- 
ne rigorosa \del Piano Pandolfi. 
La crisi, allora, potrà dirsi vir- 
tualmente aperta. In realtà, e 
sistono ancora dei margini di 
manovra, margini che nasco- 
no sia dalla consapevolezza di 
tutte le forze politiche della 
mancanza di alternative alla 
attuale fonmula di governo sia 
dalla comune intenzione di rea- 
lizzare, sia pure con qualche 
aggiustamento per quanto ri 
guarda il' Pci, il programma 
economico concordato. 

«Non vogliamo, mé cerchia 
mo — ha infatti sostenuto Ber- 
linguer — la crisi di governo, 
né ici comporteremo in modo 
da ‘provocarla., Il Paese non 
ha bisogno oggi adi una crisi 
ma di risolvere, i suoi gravi 
problemi. La ‘situaziolie — ha 
‘però aggiunto il leader comu- 
nista = potrebbe precipitare 
verso la crisi solo se il gover- 
no venisse meno al rispetto 
dei punti del proprio program- 
ma e se venisse meno la so- 
llidarietà delle forze democra- 
tiche per risolvere tutti i pro- 
blemi sul tappeto, anche i più 
spinosi». 

1 comunisti, in altri termini, 
non sembrano intenzionati ad 
assumersi la responsabilità di 
aprire la \crisi ma chiedono 
che il governo e le altre forze 
della maggioranza non si ar- 
rocchino dietro una difesa ri- 
gida,. del Piano Pandolfi («spe 
riamo — ha detto Berlinguer 
& questo proposito — che. lo 
comprenda anche l’on. La Mal- 
fa») ma che, al contrario, de- 
cidano di mantenere un atteg- 
giamento elastico nei confron- 
ti delle rivendicazioni. delle 
ai sindacali più responsa 

Questa. richiesta comunista, 
secondo Berlinguer, è legitti- 
mata ‘almeno da due fattori 
precisi. In primo luogo, ha ri- 
levato, non è affatto vero che 
le tensioni del quadro politico 
sono suscitate dai comunisti. 
«Ma quale partito — ha detto 
Berlinguer — se non il nostro 
ha dato segni tanto tangibili 
di responsabilità», rivolto al 
presidente democristiano Pic- 
coli che nei giorni scorsi si era 
appellato al senso di responsa- 
bilità del Pci per scongiurare 
la crisi di governo. Berlinguer 
ha soggiunto che Piccoli «fareb-' 
be meglio a guardare in casa 
sua, all’agitarsi di certe corren- 
ti e personaggi che mettono in 
discussione ogni giorno il con- 
cetto di emergenza, che già pre- 
parano il passaggio ad altre 
maggioranze e ad altre for 
mule». 

A giustificare la richiesta di 
duttilità, poi, oltre alla dimo- 
strazione della piena lealtà del 
Pci nei confronti della politica 
dell'unità nazionale e del mo- 
nocolore, ha aggiunto Berlin: 
guer, vi è la considerazione che 
il governo non si è affatto com- 


portato in maniera chiara nel- 
la vertenza degli ospedalieri in 
cui «non reggono le giustifica- 
zioni addotte per rimangiarsi 
l’accordo sottoscritto dal sotto- 
segretario Del Rio, né è con- 
traccambiabile come ‘’rigore’ 
l’irrigidimento di fronte alla 
posizione della federazione sin- 
dacale unitaria teso a risolve- 
te globalmente il problema del 
pubblico impiego». 

«Non si possono promettere 
— ha rilevato il segretario co- 
munista — aumenti ai magi 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


I dorotei cercano spazio 


DAL NOSTRO INVIATO I 


MONTECATINI — I doro- 
tei intendono ricomporre, in 
vista del prossimo congresso 
del partito, il ruolo centrale 
svolto dalla corrente negli 
anni che hanno preceduto il 
rinnovamento avviato da Zac- 
cagnini. Non si tratta di un 
ritorno al passato (troppi av- 
venimenti hanno sconvolto il 
Paese negli ultimi tempi per 
non aver cambiato anche i 
più restii ad ogni forma di 
innovazione), ma del tentati. 
vo di .riaggregare tutto il 
gruppo — che è sempre sta- 
to il più numeroso all’interno 
del partito — per giocare un, 
ruolo decisivo nella elabora- 
zione della linea congressua- 
le di Zaccagnini. 

E’ quanto è emerso con 


chiarezza nel convegno di 
Montecatini anche nel corso 
dell'intervento conclusivo svol 
to da Flaminio. Piccoli, lea- 
der storico e indiscusso del. 
la corrente, da poco salito 
alla presidenza del partito. 
Da questa nuova posizione 
«super partes» Piccoli ha in- 
vitato, tra gli applausi, tutti 
i presenti a lavorare per ri 
costruire l’unità della corren- 
te, per poter incidere mag. 
giormente nel partito quan: 
do si tratterà di respingere 
la richiesta del Pci di entra- 
re al governo, e per poter 
lavorare, già oggi, nell’evitare 
che le difficoltà che stanno 
caratterizzando i rapporti tra 
le forze politiche e tra queste 
e quelle sociali (sindacati in 
testa) possano provocare guai 


IN SCIOPERO PER ALTRE 24 ORE 


1 CONFEDERALI 


Crisi ospedaliera: 
oggi una <ricaduta> 


Sintomi di stanchezza? - Speranze di una soluzione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA -— Dopo un breve 
attimo di respiro oggi torna 
ad aggravarsi la situazione al- 
l'interno degli ospedali a cau- 
sa dello sciopero proclamato 
dalla federazione del. perso- 
nale paramedico della Cgil - 
Cisì- Uil, che si aggiunge a 
quello a oltranza delle orga- 
nizzazioni autonome. Teri in 
molte città la situazione è 
stata meno pesante del soli- 
to (anche se in quasi tutti 
gli ospedali i pasti continua- 
no a essere forniti dall’ester- 
no) grazie a un certo calo 
nella percentuale delle asten- 
sioni, 

Oggi e domani si riuniran- 
no i vertici dei sindacati con- 
federali e autonomi per fare 
il punto sulla situazione, I 


GLI «OSPEDALIERI» IN STATO DI AGITAZIONE 


confederali hanno rivolto al 
‘presidente della Camera e a 
quello del Consiglio un appel. 
lo perché il dibattito parla- 
mentare si svolga in tempi 
‘brevi. Negli ambienti della 
«triplice» si nota un certo ot- 
timismo . rispetto «ai. giorni 
passati, attribuibile alla. pre- 
sa di posizione dei comunisti 
espressa a [Bologna da. Ber- 
linguer e Napolitano che gli 
lascia intravedere una possì 
‘bilità. di soluzione. 

E’ probabile, quindi, che 
nella riunione di domani, al- 
la quale parteciperanno ran- 
presentanti di tutte le catego- 
Tie del pubblico impiego, si 
decida, di attendere i risvolti 
della relazione di ‘\Andreotti 
prima di scatenare la «guer- 
ra» in tutto il settore, azione 


FIRENZE — Il consiglio na- 
zionale della Cimo (Confede- 
razione ital. medici ospedalie- 
ri-12 mila iscritti), riunitosi a 
Firenze al termine di un semi. 
nario di studi indetto dalla 
‘confederazione sui problemi 
della riforma sanitaria, delle 
pensioni e del contratto di la- 
"voro della categoria, ha deci- 
‘so di proclamare lo stato di 
agitazione dei medici iscritti. 

La protesta della Cimo è per 
‘ora limitata allo stato di agi 
tazione, senza cioè astensione 
dal lavoro — come viene osser- 
vato in un comunicato diffu- 
so al termine della riunione — 
«allo scopo di evitare ulterio- 
ti e insostenibili disagi e no- 
cumento alla salute degli am- 
malati», ma «con riserva di 
più incisive forme di lotta sin- 
dacale, qualora non si giunga 


Protestano anche i medici 
(senza contratto da 22 mesi) 


in tempi brevi alla riapertura 
della trattativa per la parte 
normativa e della definitiva 
stipula del rinnovo contrattua- 
le dei medici ospedalieri». 

Nel corso della riunione del 
consiglio nazionale, i medici 
‘ospedalieri — oltre a lamen- 
tare che il contratto di lavoro 
è scaduto da 22 mesi — hanno 
protestato contro «un’imposta- 
zione contrattuale che li av- 
vilisce nella Joro professionali 
tà, ponendo una parte di essi 
persino al di sotto di livelli re- 
tributivi di altre categorie di 
dipendenti ospedalieri, peral- 
tro già insufficienti», Fra l'al 
tro, è stato anche rilevato che 
«l’insoddisfazione della catego- 
ria è sempre più rilevante e 
che già molti medici fra i più 
qualificati abbandonano gli 0- 
spedali», 


che potrebbe portare a conse- 
guenze indesiderabili anche 
per lo stesso sindacato. In 
ogni caso, sì comincia a no- 
tare: qualche segno di stan 
chezza nel portare avanti lo 
sciopero sia in campo confe- 
derale sia autonomo. 
Passato il primo attimo di 
esaltazione, visto. che il go- 
verno non è intenzionato a 
cedere e forsè anche a causa 
del fatto che il personale in 
agitazione vede, giorno per 


giorno, le conseguenze dirette ‘| 


della loro azione. sui malati, 
le «fughe» in campo autono- 
mo della base iscritta ai sin- 
dacati confederali sembrano 
essere diminuite. 

‘Adesso, come hanno dichia- 
rato nei giorni scorsi i rappre- 
sentanti sindacali occorre tro- 
vare al più presto una solu- 
zione che non allontani la 
base dai vertici e che non sca- 
teni la corsa all'aumento in 
tutto il settore del pubblico 
impiego. A questo proposito 
i confederali vorrebbero trat- 
tare su un unico -tavolo tutti 
i problemi del pubblico impie- 
go anticipando le scadenze dei 
contratti (sarebbe un'occasio- 
ne per potere intervenire sulla 
‘programmazione come da tem- 
po cercano di fare) e il go- 
verno sembra essere d’accor- 
do, visto che ha approvato le 
linee generali di un disegno 
di legge in proposito. 

Ma il governo, preoccupato 
di non fare saltare il piano 
‘Pandolfi, non è d'accordo sul. 
le richieste dei sindacati che 
chiedono la trimestralizzazio- 
ne della scala mobile (che per 
il settore pubblico viene calco- 
lata ogni sei mesi) e aumenti 
di circa trentamila lire sca- 
glionati nel prossimo triennio, 
‘Per quanto riguarda gli ospe- 
dalieri in particolare, i sinda- 
cati restano fermi sulla neces- 
sità di rispettare l'accordo rag- 
giunto il 20 ottobre. 

‘Resta inoltre da vedere qua- 
le sarà l'atteggiamento degli 
autonomi della Cisas e della 
Cisal qualora si arrivasse a un 
accordo tra confederali e go- 
verno. 

N Ubaldo Cosentino 


irreparabili per la continuità 
dell’azione del governo, 

Eppure, con il proprio lea- 
der collocato in uno dei po- 
sti di maggior responsabilità 
del partito, proprio il richia- 
mo all’unità della corrente as- 
sume. toni problematici. Nei 
primi due giorni abbiamo as- 
sistito all’illustrazione di due 
linee: diverse da parte dei 
«nuovi leaders» Bisaglia e 
Ruffini. Tra le loro tesi c'è 
una divaricazione che solo 
nominalmente passa attraver- 
so la proiezione verso due 
«fasi» diverse (la quarta Bi- 
saglia, la terza Ruffini), 

Dietro al bisticcio si nascon- 
de un modo diverso di inter- 
pretare l'emergenza e di la. 
vorare per superarla, l’on. 
Piccoli, nel suo atteso inter- 
«vento, non ha fatto ascenno 
al «numero» del periodo sto- 
rico che stiamo vivendo ma 
nella sua analisi dell'emergen- 
za e della politica del con- 
fronto è parso molto più vi- 
cino alla posizione del ‘mini 
stro della difesa Ruffini che 
a quella del responsabile 
del dicastero delle partecipa- 
zioni statali. 

Ed allora il problema di fon- 
do: su quale linea i dorotei 
intendono marciare uniti nel 
partito e nella società? Una 
risposta precisa dovrà venire 
necessariamente dal dibattito 
precongressuale e dalla logi- 
ca delle cose che impone a 
tutti, in questo periodo, un 
continuo riesame delle pro- 
prie posizioni. In. caso con- 
trario c’è il rischio che il 
fantasma del «potere per il 
potere» torni a snaturare la 
fisionomia del gruppo. 

Forse anche per evitare que- 
sto pericolo, nel suo interven. 
to, ha sottolineato la necessi. 
tà di «incalzare i vertici del 
partito, anche chi vi sta, par- 
lando in questo tomento»y ma, 
anche quella di «ricondurre 
sempre il dibattito nelle sedi 
proprie del partito che sono la 
direzione ed il consiglio nazio- 
nale». Un partito reso più vi- 
tale. èla condizione necessaria 
per afrontare in condizioni di 
parità il confronto con le al- 
tre forze politiche, Tra queste, 


Tommaso Genisio 


Continua in 2.a pagina 


riano della Mentorella lungo 


VARSAVIA — Migliaia di 
persone sono convenute all 
aeroporto di Varsavia per da- 
re il benvenuto al primate di 
Polonia, cardinale Stefan Wy- 
seynki, che tornava da Roma; 
la folla inalberava bandiere 
polacche e vaticane, con la 
fotografia a colori di Papa 
Wojtyla, e striscioni con la 
scritta: «Ti ringraziamo Pa- 
dre nostro». 

Quando il cardinale è entra: 
to nell’aerostazione, dall’alto 
di una terrazza panoramica 
sono piovuti centinaia di fio- 
ri; dalla folla strabocchevole 
si levavano, intanto, canti Ye 
ligiosi e grida di gioia: uno 
spettacolo simile — a detta di 
tutti — non sì era mai visto 
all’ aeroporto della capitale 
polacca. Molti dei presenti e- 
rano confluiti a Varsavia da 
città lontane, e qualcuno, per 
assistere meglio allo' spettaco- 
lo, si era portato da casa del- 
le scale. Quando l'automobile 
del primate ha lasciato l’aero- 
porto, è stata letteralmente 


Capranica — Il Papa, malamente visibile a sinistra, tra la folla, 


un inipervio sentiero montuoso. 


coperta di fiori. Altra folla at- 
tendeva Wyszynski davanti al- 
la sua residenza. 

Ad accogliere ufficialmente 
il cardinale c'erano numerosi 
vescovi e sacerdoti; il governo 
era rappresentato dal capo 
dell'ufficio per gli affari reli- 
giosi, ministro Kazimierz -Ka- 
kol, e da alcuni funzionari. 

In un breve incontro con i 
rappresentanti della stampa 
polacca e straniera, il primate 
di Polonia si è riferito all'in: 
contro di Papa Giovanni Pao- 
lo II con i giornalisti, dicen- 

do scherzosamente: «Anch'io, 
dunque, d'ora in poi» dovrò 
migliorarmi, perché con la 
stampa finora non sono mai 
stato în rapporti molto buoni». 

Ha-poi ringraziato calorosa. 
mente la stampa per il lavoro 
svolto in occasione dell'ultimo 
conclave, e ha aggiunto che il 
Papa, durante îl loro ultimo 
incontro, gli ha ricordato che, 
per il fatto di essere divenuto 
vescovo di Roma, non ha ces- 
sato di essere un vescovo di 


raggiunge il santuario ma- 
(Telefoto Ansa) 


Trionfo per Wyszynski 
al ritorno a Varsavia 


Polonia. «Ciò — ha concluso 
Wyszynski — ci rallegra enor- 
memente, come ci rallegra îl 
jatto che a capo della Chie- 
sa sì trovì un uomo che co- 
nosce la nostra realtà, ‘che in 
essa si è formato e che in es- 
sa ha ope'ato con esperienze 
che appartengono sia alla vita 
ecclesiastica sia alla vita na- 
zionale. Tutto ciò — ha detto 
il cardinale — servirà certa- 
mente alla nostra patria». 


Giovanni Paolo Il 


ad Assisi e a Siena? 


‘CITTA’ DEL VATICANO — 
Voci riportate dalla stampa su 
‘un viaggio che il Papa farebbe 
domenica prossima ad. Assisi 
e Siena non sono state né con- 
fermate né smentite, ieri, dal 
portavoce della sala stampa 
‘vaticana, ìîl quale ha aggiunto: 
«Comunque, vi è una settimana 
di tempo», 


ANCORA UN PESANTE TRIBUTO UMANO IN DUE GIORNI DI DISORDINI 


L'Iran «brucia»: altri 23 morti 


Nel paese si respira aria di rivolta - Dall’ esilio il capo degli Sciiti, Khomeini 
incita a continuare la lotta fino alla caduta dello Scià - Xenofobia smentita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — Ancora san: 
gue in Iran, In nuovi, cruenti 
scontri, avvenuti deri, a Ker- 
manshah e Dezful, sono morte 
otto persone; vanno ad ag- 
giungersi alle quindici che 
hanno perduto la vita sabato 
nelle manifestazioni antì - go- 


| vernative che ormai a mac- 


chia d’olio si estendono in tut- 
to il paese. Assieme alle vitti- 
me la, violenza: ieri come nei 
tre giorni precedenti, una fol 
la esasperata ha assalito edi. 
fici pubblici e negozi, metten- 
doli a ferro e a fuoco, Ci so- 
no, dunque; tutti gli ingre- 
dienti della rivolta, che © 
appello lanciato da Parigi dall’ 


kAyatullahy Khomeini, il capo 
‘in esilio degli Sciiti iraniani, 
ha indubbiamente alimentato: 
il leader religioso, considerato 
l’ispiratore della ribellione al 
regime, chiede ai suoi conna- 
zionali di continuare la lotta 
sino a quando lo scià sarà ro- 
vesciato. Ù 

A Kermanshah e Dezful, do- 
ve la cronaca lamenta gli ul- 
‘timi morti, gli impiegati di al- 
‘cuni istituti di credito si sono 
rifiutati di tornare al lavoro 
per timore di venire uccisi; 
le banche sono state, in que- 
sto mese, il bersaglio princi- 
pale dei dimostranti «antigo- 
vernativi. Danni e violenza 
vengono segnalati anche ad A- 
mol, un piccolo centro sul 
Mar Caspio: la folla, scesa in 


strada, ha dato alle fiamme di. 


“SERIE A 


Il Milan 
resta solo 
al comando 


vo 


SERIE B 


Due volte 
riagguantati 
i friulani 


ded e 
SERIE € 


Verso la fine 
la vittoria 
. alabardata 


TRIESTINA - MODENA 1-0 — Una buona prestazione d’ 
coronata, al 38° del secondo tempo, da un gol del giovane Muiesan (a sinistra). 


assieme dei rossoalabardati è stata 


La Triestina acciuffa un meritato 1-0 


(Itallifoto) 


versi negozi e alcuni cinema, 

Scontri tra migliaia di per- 
sone, militari e polizia, sono 
‘avvenuti anche a Teheran: le 
decine di cortei pacifici or- 
ganizzati in altrettanti quar- 
tieri della capitale sono presto 
degenerati in manifestazioni 
di cruda violenza; sono state 
‘assalite banche, date alle fiam- 
me rivendite di liquori, di. 
‘strutti o danneggiati edifici 
pubblici e persino i camionci- 
ni per il trasporto della birra. 
Im prossimità della città uni. 
versitaria, oltre diecimila per- 
sone hanno chiesto a gran vo- 
ce il ritorno in patria di Kho- 
meini. 

Disordini, scioperi, violen- 
ze rendono sempre più diffi. 
cile il mandato del governo 
del primo ministro Jaafar 
Sharif Emani, 
qualsiasi tentativo di riconci- 
liazione. Ormai si può dire 
che ‘in gran parte del paese si 
respira aria di rivolta, Ad Ha- 
madan, Gorgan ,Khorrambad, 
Andimeshk, Aliabad, Shirza, 
Babol, nelle già. citate Ker- 
manshah e Defzul, la «civile 
convivenza» è ormai un ter- 
mine che appartiene al passa- 
to. Lo sciopero dei funzionari 
statali, ormai in corso da un 
mese, ha praticamente. para- 
lizzato la macchina del go- 
verno. 

Teri, in una conferenza 
stampa tenuta a Teheran, il 
ministro delle informazioni, 
Mohamed Reza Ameli, ha an- 
cora una volta fatto riferi 


e vanificano\. 


Teheran — Soldati e dimostranti si fronteggiano nella capitale. 


‘mento alle responsabilità di e- 
lementi stranieri: «Gli avversa- 
ri dello Scià ricevono ordini 
dall'estero» ha detto. Lo stes- 
so Ameli ha dichiarato che il 
governo «proteggerà la liber- 
tà degli stranieri residenti in 
Iran») e che le voci di xeno- 
fobia del popolo iraniano so- 
no sparse appositamente da 
gruppi faziosi, che eccitano 1” 
opinione pubblica». 

Si è intanto appreso che 
trentaquattro alti funzionari 
della «Savak», la polizia segre- 
ta iraniana, sono stati estro- 
messi dall’incaricoi lo hanno 
reso noto funzionari di gover- 
no, senza precisare il motivo 
del provvedimento; tra gli e- 
purati figura anche il vicedi- 
rettore della «Savak», Parviz 
Sabeti. Contro l’impiego della 


tortura, alla quale la polizia 
segreta ricorrerebbe, si sono 
levate anche ieri, in Parlamen- 
to; le voci di alcuni parlamen- 
tari, che hanno, altresì chie- 
sto al governo la liberazione 
dei detenuti politici. 
All’inizio dell’anno, lo Scià 
aveva allontanato il capo della 
polizia segreta, generale Ne- 
matullah Nasiri, e lo aveva 
‘sostituito con il generale Nas- 
ser Moghadam, contrario all’ 
impiego della tortura. Il se- 
gretario del partito pan-irania- 
no, Mohsen Pezeshkpur, ha 
presentato in Parlamento un 
disegno di legge, nel quale si 
chiede la «riabilitazione di tut- 
ti i detenuti politici già scar- 
cerati, e' un nuovo processo 
per quelli tuttora in carcere». 


A.P. 


Pellegrinaggio mariano del Papa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CAPRANICA PRENESTINA 
— Oltre diecimila fedeli, giunti 
dai vicini paesi dei monti Pre- 
nestini e anche da Roma, han- 
no accolto ieri pomeriggio Gio- 
vanni Paolo II al santuario 
mariano della Mentorella, a 
1020 metri d'altezza, sul mon- 
te_Guadagnolo. 

L'elicottero dell'Aeronautica 
militare che si era levato in 
volo dal piccolo eliporto vati. 
cano una ventina di minuti 
‘prima ha atterrato su un fazzo- 
letto di terra, a duecento me- 
tri dal santuario, alle 14.50; 
sull’elicottero del Papa, lo stes- 
so «Agusta-Sikorski» di cui 
tante volte si servì (in specie 
durante l'Anno Santo) Paolo 
VI, erano anche il prefetto 
della casa pontificia, mons. 
Martin, il prelato d'anticamera, 
‘Paetz, polacco, e il segretario 
‘particolare di (Papa Wojtyla, 
Dziwisz, anch'egli polacco. 

Entrato nel piccolo tempio, 
che una leggenda fa risalire al 
primo: secolo dopo Cristo, il 
iPapa — com'è solito fare — 
ha stretto le mani ai fedeli, 
ha baciato alcuni bambini ed 
è rimasto genuflesso per qual 
che momento in meditazione 
davanti alla statua lignea. del- 
la Madonna delle Grazie, che 
risale al XII secolo. Quindi si 
è seduto davanti all'altare, e 
ha assistito alla messa cele- 
brata dal vescovo di Tivoli, 
mons. Gioquinta; vicino all’al. 
tare erano anche il vescovo 
di Palestrina, mons. Spallan- 
zani, e l’abate ordinario di Su- 
biaco, Andreotti. 

Nella chiesetta, dove sono 
custodite oltre duecento reli- 
quie di santi, assieme ai cuo- 
ti di Papa Innocenzo XIMI e 
del gesuita Kircher (il quale 
nel secolo Diciassettesimo la 
fece mestaurare), erano stati 
collocati lunghi festoni vanio- 
pinti; sull'altare, a caratteri lu- 
‘minosi, era il motto del cardi 
nale Wojtyla: «Totus Tuus». 

Finita la messa, il Papa è u- 
‘scito dalla chiesa, dove si era- 
no assiepate trecento persone, 
e assieme ai presuli è salito 
su un palco che era stato eret- 
to davanti al sagrato per leg- 
gere un’omelia; poco prima a- 
vevano parlato il vescovo di Ti 
voli e il padre Li dei 
‘Resurrezionisti, - Smolinski, Ja 
SONE a ‘appar: 
tengono i cinque frai 
che custodiscono il santuanio 
della. Mentorella, 

Il padre provinciale, glunto 
‘appositamente dalla ‘Polonia, 2- 
veva parlato in polacco, e il 
‘Papa, in tono scherzoso, rivol- 
‘gendosi ai fedeli, così ha esor- 
dito: «Ho visto che voi avete 
ha det. 


‘capito che cosa egli n 
— ha prosegui. 


t0,.., «Adesso 


saggio 
Sha IA sso prima 
dell’ultimo ave», Dopo a 
‘ver ringraziato gli amministra. 
tori locali e tutti. coloro che 
«sì sono occupati di questo 
volo», il Papa ha spiegato che 
era solito recarsi al santuario 
della Mentorella, perché è un 
luogo adatto alla venerazione 
della Madonna e alla preghie 
Ta: «La preghiera che in vari 
‘modi esprime il rapporto dell’ 
uomo con il Dio vivo — ha 
rdetto — è anche il primo com- 
pito, il primo annuncio del 
‘Papa, il primo messaggio del 
Papa». «La preghiera — ha ag- 
Sto cena SE 
fiche di vento aveva indossato 
per la prima volta il Îmanito 
fosso — dà un senso a tutta 
Ja vita, in ogni suo momento, 
in ogni circostanza». 

Un bambino italiano e ‘una 
bambina polacca hanno quin- 
di offerto al Papa mazzi di 
fiori, mentre la popolazione 
locale gli ha donato un agnel- 
lino; il Papa ha lasciato in do- 
no al santuario un calice d' 


‘oro. Poco prima dellè ‘16.30, 


‘dopo essersi brevemente intrat- 
tenuto con i padri resurrezio- 
misti, Papa Wojtyla è risalito 
sull’elicottero per tornare in 
‘Vaticano, 


Remo Bezmalinovich 


RICHIESTE RESPINTE 
Niente passaporto 


a 150 mila ungheresi 


BUDAPEST —. Il ministra 
degli interni ungherese, An- 
dras. Benkei, ha rivelato che 
150 mila richieste di passapor- 
to, fatte da cittadini ungheresi 
cne desideravano recarsi all’ 
estero, sono state respinte nei 
‘primi otto mesi di quest'anno; 
la rivelazione è contenuta in 
un articolo del quotidiano 
«Nepszabadsag», organo del 
partito comunista. Nell’artico. 
lo, il ministro illustra la nuo- 
va legge che regola gli sposta 
menti e i viaggi dei cittadini 
‘ungheresi: si tratta di una leg 
ge ‘che tiene in massima con 
siderazione il problema delle 
valute: estere, 


ULTIMA_ORA 


Cargo italiano 
a picco: 8 dispersi 


ATENE — Un portavoce del 
ministero della marina greca 
ha annunciato che il mercan- 
tile italiano «Nico Primo», da 
490 tonnellate, è affondato al 
largo del capo di Tainaron, 
all'estremità meridionale del 
Peloponneso, a causa di una 
tempesta che imperversa nel 
Mediterranco. Otto dei nove 
membri det'equipaggio risul. 
tano mancanti: il nono è riu 
csito a raggiungere a nuoto la 
costa, 
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NON CESSANO LE AGITAZIONI DEGLI ASSISTENTI DI VOLO 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONGRESSO FNSI A PESCARA 


Murialdi riconfermato 


La carica di segretario nazionale resta a Luciano Ceschia 


PESCARA — Paolo Murialdi 
è stato rieletto per la terza 
volta presidente della Fnsi per 
il triennio 1979-1981. L'elezione 
è avvenuta con 169 voti su 270 
votanti al terzo ed ultimo seru- 
tinio, nel quale era sufficiente 
la maggioranza semplice. 

(Paolo Murialdi è nato a Ge- 
nova nel 1919. Partigiano com- 
battente durante la guerra di 
liberazione, è stato redattore 
capo del quotidiano «Il Gior- 
no» dalla fondazione fino al 
1974. E” stato eletto presiden- 
te della Fnsi nel congresso di 
Rimini del 1974 e riconferma. 
to in quello di Taormina del 
1976. E' direttore della rivista 
«Problemi dell’ informazione » 
ed autore di vari libri sul gior- 
nalismo ed i giornali. 

Luciano Ceschia è stato con- 
fermato per la quarta. volta 
segretario nazionale della Fnsi. 
L'elezione è stata decisa dalla 
giunta esecutiva della Fnsi che 
si è riunita subito dopo la ele- 
zione dei suoi componenti da 
parte del consiglio nazionale. 

La giunta esecutiva della 
(Fnsi, riunitasi alle sei di ieri 
mattina, ha eletto, dopo una 
riunione che è durata oltre 
quattro ore, tre vicesegretari 
nazionali per i professionisti 
ed uno per i pubblicisti. Per 
i professionisti sono stati elet- 
ti: Cardulli, Vigorelli e (Borsi. 
‘Per i pubblicisti è stato eletto 
Molina. 

I delegati al congresso han- 
no eletto i 15 giornalisti pro- 
fessionisti ed i nove pubbli 
cisti che si iungono ai rap- 
presentanti delle associazioni 
regionali già designati per il 
consiglio nazionale, Professio- 
nisti. eletti sono, nell'ordine: 
Ceschia, (Borsi, Agostini, Del 
‘Bufalo, Cardulli, Arrighi, Zeri, 
Panozzo, (Geron, Corsi, (Cle- 
mente, Geraci, Drago, Fidora 
e Paglia. I pubblicisti sono: 
Falleri, Granata, Terrosi, Bar. 
tolini, Sibio, Rho, Bai, Per- 
gola e (Sigismondi. 

Il congresso ha eletto i com- 
ponenti professionisti .e pub- 
blicisti del collegio dei revi- 
sori dei conti. I professioni- 
sti sono: ‘Reali, Mazzotta, San- 
giorgi e Ragusa; supplente Ab- 
bate. I pubblicisti sono Boro: 
ni, supplente Tornabuoni, 

‘Il congresso ha eletto i com- 
ponenti pubblicisti del colle- 
gio dei probiviri. La designa- 
zione dei probiviri professio 
nisti è già stata fatta ieri dal- 
le associazioni regionali. Gli 
eletti pubblicisti sono: (Lun- 
gherini, Carrozzoni, . Lucchi, 
Bassani, Danzuso e Pozzan. 

Il settimo sarà scelto tra Li- 
conti e Valdemi. sulla base 
dell’anzianità professionale. I 
supplenti sono \Calitri, Magi, 
Chiarelli, Bigi, Palazzo, De 
Marco, ‘Bussolini, 

Con la riunione dei 78 com. 
ponenti del: consiglio nazionale 
(54 eletti dalle associazioni re- 
gionali, 24 eletti direttamente 
dal congresso) si è chiuso. uffi- 
«ialmente, all’alba di ieri, il 
sedicesimo ‘congresso nazionale 
della Fnisi, 

[La riunione del consiglio na- 
rionale è stata caratterizzata da 
una polemica iche ha visto pro- 
tagonisti i consiglieri nazio 
tia apoartenenti alla maggio. 
ranza dell’assosiazione stampa 
romana. Questi ultimi (Arrighi, 
Zeri, Drago e Paglia) non han- 
no partecipato all'elezione del- 
la giunta esecutiva perché non 
è stata accettata la richiesta di 
avere un loro rappresentante 
nell'organismo federale. 

Questi sono i componenti del- 
la giunta esecutiva, presieduta 
da Murialdi, eletti dal consi- 
glio nazionale. Professionisti: 
Ceschia, Cardulli, Borsi, Vigo- 
relli, Agostini, Corsi, Cescutti, 
Clemente e Del Bufalo, Pubbli- 
cisti: Molina, Rho, Fiori e Fal. 
leri, 

resti gle lti 
”» "È 0 
Serie di-scioperi 
TU d . 
all’«Adige» di Trento 

TRENTO — Non è uscito in 
edicola ieri, per uno sciope- 
To proclamato dai poligrafici e 
dal personale amministrativo, 
il quotidiano di Trento «L’Adi- 
ge». L'iniziativa si inquadra in 
una serie di agitazioni decise 
dai consigli di fabbrica della 
Site e della Set (le due socie 
tà che gestiscono rispettivamen- 
te la testata e la tipografia del 
quotidiano), che bloccheranno l’ 
‘uscita del giornale anche mer: 
coledì 1 novembre, mercoledì 8 
e sabato 11 novembre. 

Il 13 novembre sciopereranno 
per sei ore gli impiegati delle 
due società. Con questi scioperi 
i lavoratori hanno inteso sotto- 
lineare «la preoccupazione per 
la sorte del giornale — come si 
legge in una nota sindacale — 
in assenza di impegni e garan: 
zie precise da parte di chi ha 
la responsabilità della gestione». 


Indagini in Lombardia 


su un traffico d'armi 


ROMA — {Le squadre mobili 
di Roma e di Milano stanno 
sviluppando in collaborazione 
con i carabinieri le indagini su 
un traffico clandestino di ermi 
svoltosi in Lombardia. L’opera: 
zione, sulle cui modalità viene 
mantenuto il più rigoroso riser: 
bo, è stata messa in moto dalla 
squadra mobile di Roma nella 
giornata di venerdì, ed ha porta. 
to all’alba di sabato al ritrova. 
mento a Milano di un’auto cari. 
ca di armi. Non si sa esattamen: 
te quali siano la quantità e la 
Qualità di armi: nell’auto di pie 
cola cilindrata sono state trova 
te parecchie valigie contenenti 
pistole, mitra ed altre armi. 

‘ I movimenti dei trafficanti di 
armi in Lombardia sono stati 
individuati dai funzionari' della 
mobile dî Roma che nella notte 
tra venerdì e sabato si sono re- 
cati nel capoluogo lombardo. 
Con la collaborazione della squa. 
dra mobile di Milano e dei ca- 
rabinieri gli agenti romani han- 
no cercato di mettersi sulle trac- 
ce dei trafficanti di armi che 
tuttavia, al momento in cui è 
stata trovata l'auto, erano fuggi. 


. ti, (L'auto era stata rubata ap- 


‘pena un’ora prima del ritrova- 
‘mento ad un milanese che era 
corso a denunciare il furto alla 
polizia e che è risultato del tut- 


to estraneo al traffico clandesti | 


no di armi, 


[ 


IALIANA 


IE 


Pescara — Paolo Murialdi e Luciano Ceschia, confermati ri. 
spettivamente alla presidenza e alla segreteria. (Telefoto Ansa) 


Altra settimana difficile 
er chi viaggia In aereo 


Oggi, mercoledì e venerdì sciopero Fulat - Giovedì quello Anpav 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'acuirsi dei con- 
trasti fra il governo e le forze 
sindacali per il problema del 
‘pubblico impiego segnerà pro- 
babilmente l’intera settima- 
na a cominciare dalla giornata 
di oggi nella quale si asterran- 
no dal lavoro per 24 ore i la- 
voratorì ospedalieri aderenti 
alla federazione unitaria di 
categoria. 

Sempre oggi si riunisce la 
segreteria della federazione | 
Cgil-Cisl-Uil. Il massimo orga- 
no sindacale italiano era stato 
convocato per approvare il do- 
cumento-piattaforma per il 
confronto con la Confindu- 
stria sui problemi della mobi- 
lità, dell'occupazione giovani- 
le e del mercato del lavoro. 
In seguito alla rottura col go- 
verno sulla questione degli o- 
spedalieri. si occuperà preva- 
lentemente della situazione 
nel pubblico impiego e stabili- 
rà la data per la riunione del 
direttivo unitario che dovrà 
esaminare più dettagliatamen- 
te il problema e definire an- 
che eventuali forme di lotta. 
Si vrevede che il direttivo 
possia riunirsi entro la setti- 
mana o, al massimo, nei pri- 
mi giorni della successiva. La 
segreteria si incontrerà quin- 
di, nel pomeriggio di domani 
con i rappresentanti di tutte 


le categorie del pubblico impie- 
go per valutare la situazione, 
I sindacati autonomi hanno 
in programma per domani 
riunioni dei direttivi e delle 
segreterie delle organizzazio- 
ni degli ospedalieri, di quelle 
della scuola, dei ministeriali 
e degli enti locali, 
* Oggi la Uil] spiegherà in una 
conferenza stampa il senso e 


i le possibilità della sua propo- 


sta di riduzione dell’orario di 
lavoro «a costo zero», In se- 
Tata dovrebbe esserci un se- 
condo incontro del governo 
con i sindacati sulla situazione 
economica e occupazionale del- 
la Calabria. 

Nella stessa giornata a ‘Pe- 
scara si svolgera uno sciope- 
ro generale nel quadro delle 
azioni di lotta articolate per 
il Mezzogiorno decise dall’ul- 
tima riunione del comitato 
direttivo della Cgil - Cisl - Uil. I 
Una seconda azione in questo 
senso si svilupperà domani 
con uno sciopero generale in | 
Calabria e una manifestazio- 
ne di lavoratori calabresi a 
Roma, alla quale partecipe- 
ranno anche i lavoratori del- 
la Liquichimica che hanno oc- 
cupato le aziende per la no- 
ta vertenza. Per quanto riguar- 
da le iniziative di categoria, 
particolarmente attivi nella 
settimana saranno i lavorato- 


UN ORDIGNO E’ ESPLOSO, UN ALTRO NON HA FUNZIONATO ‘ 


Due attentati a Roma 
contro sedi socialiste 


Telefonate brigatiste: smentito il collegamento Moro-Costa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Ma guarda sti 
zozzoni! Invece di buttare î 
sacchetti con le immondizie 
nei contenitori, li gettano per 
strada»: così dicendo M.C., un 
netturbino di 54 anni, ha rac- 
eolto gli involucri quando è 
stato attirato dal ticchettio di 
una sveglia. Ha guardato den. 
tro e wi ha trovato un xudi- 
mentale ordigno collegato ad 
un timer. L'ora dell'esplosione 
era fissata alle 4.15 di ierì 
mattina ma în quel momento 
erano già passate le 6, per cuì 
qualche cosa non deve avere 
funzionato. 

Senza rendersi conto del pe- 
ricolo cui andava incontro, lo 
spazzino ha staccato gli spinot. 
ti della sveglia e poi, insieme 
ad un collega, è corso a chia 
mare il «113y. L'attentato, di- 
retto ad una sezione del Psî 
sita in una palazzina di largo 
Irnerio pur non provocando i 
danni che i terrosti si erano 
previsti, ha ugualmente recato 
un notevole disagio tra gli in- 
quilini dello stabile costretti 
ad uscire dalle proprie abita- 
zioni e a stare per cinque ore 


all'aperto. Ciò nel timore che 
gli attentatori durante la notte 
FEET collocato altre bom- 

Cc. 

Meno fortunata un’altra sede 
del partito. In via Fortebrac- 
cio, al Prenestino, ignoti hanno 
Jatto saltare la porta d'ingres- 
so con un ordigno composto 
di polvere nera e di liquido in- 
fiammabile. Un principio di 
incendio, domato prontamen- 
te dai’ vigili del fuoco, ha 
danneggiato seriamente le pa- 
retì înterne e le suppellettili. 

«Si vuole colpire — è scritto 
un comunicato del Psi — un 
partito di frontiera nella lotta 
al terrorismo che anche nelle 
recenti vicende sì è distinto 
con una linea politica autono- 
ma indicando le soluzioni ne- 
cessarie». Per protestare con- 
tro le azioni criminali la fede- 
razione romana dei socialisti 
ha indetto per domani una ma- 
nifestazione al Prenestino con 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche. Ancora un 
attentato è stato portato a ter- 
mine contro la stazione dei ca- 


rabinieri di via dei Volsci, vi. 
cino all’er collettivo degli au- 
tonomi. Anche in questo caso 
è scoppiata una bomba che 
comunque non ha provocato 
molti danni 

Per quanto riguarda le inda- 
ginì sul caso Moro, intanto, 
non trova alcun credito pres- 
so la magistratura e gli inqui- 
renti la. notizia secondo la 
quale il brigatista rosso auto- 
re di numerose telefonate al- 
la famiglia dello statista sareb- 
be lo stesso che, sempre tele- 
fonicamente, avrebbe tenuto i 
contatti con i familiari dell’ 
armatore genovese Piero Co- 
sta, rapito dalle Br nel gen- 
naio 1976 e rilasciato dieiro pa- 
gamento di un riscatto di oltre 
un miliardo. 

Anche se le due voci, regi. 
strate su nastro, presentano 
analogie e somiglianze, gli in- 
quirenti fanno notare che non 
è possibile, nemmeno da una 
perizia, avere la sicurezza as- 
soluta dell'identità delle due 
voci, entrambe peraltro con ac- 
cento e inflessione non geno- 


vesi, 
R. R. 


Strage di Canelli: 
è fuori pericolo 
it piccolo Roberto 


ASTI — E° ormai fuori peri- 
colo Roberto La Cora, il bam- 
‘bino di 11 anni, unico super- 
stite della strage compiuta l’ 
altra notte, a Canelli, dalla 
madre, Filippa Zorba, di 28 
anni, originaria di Piazza Ar- 
meriîna (Enna). Presa da un 
attacco di follia, la donna — 
che era già stata ricoverata 
per pochi giorni nel reparto 
psichiatrico dell'ospedale di 
Asti — aveva sgozzato, sor- 
prendendoli nel sonno, il ma- 
rito, Filippo, di 31 anni, e i 
figli Maurizio e Gianluca, ri- 
spettivamente di 9 e 3 anni; 
poi si era suicidata. 

Anche Roberto. era stato 


ri del trasporto aereo e i. 
metalmeccanici. 

Oggi, mercoledì e venerdì 
scioperano gli assistenti di 
volo . (hostess e stèwards) 
aderenti al sindacato confede- 
rale di categoria (Fulat). Le 
astensioni dal lavoro saranno 
articolate secondo le seguen- 
ti modalità: dalle 10 del 18 
gli assistenti dei voli in par- 
tenza da Roma e da Napoli 
e dalle 13 alle 21 quelli dei 
voli in partenza da Milano. 
L’agitazione è stata indetta a 
sostegno della trattativa per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro che è stata interrotta e 
mai più ripresa. L’associazio- 
ne autonoma di categoria 
(Anpav) ha da parte sua in- 
detto uno sciopero di 24 ore 
per giovedì 2, 

Oggi e domani continuano 
intanto gli incontri dell’Inter- 
sind della Cisl, della Uil e 
dell’Anpac per il contratto dei 
piloti. La Cgil non partecipa 
in seguito alla proposta dell’ 
Alitalia di un ‘aumento medio 
in busta paga di 250 mila lire 
che la confederazione ritiene 
sperequante rispetto agli altri 
lavoratori. 

I metalmeccanici riuniscono 
il loro direttivo nazionale gio- 
vedi e venerdì per definire il 
programma delle azioni di lot. 
ta legate alla giornata del 16 
novembre. Nella mattinata di 
giovedì i tre segretari generali 
della Flm, Galli, Bentivogli 
e Mattina illustreranno, in 
‘una conferenza stampa la por- 
tata reale della piattaforma 
della categoria per il rinnovo 
del contratto nazionale di la- 
voro. Ancora domani, infine, 
la Federazione lavoratori tes- 
sili e dell’abbigliamento (Ful- 
ta) si incontra con la Gepi per 
risolvere il problema delle a- 
ziende in crisi e nella stessa 
giornata scioperano i lavora- 
tori del settore tessile dell’ 


Eni. 
R. R. 


E do 


PRESSO NAPOLI 


Travolti dal treno 


ad un passaggio a livello 
NAPOLI — Il manovale Raf- 


colpito; ma la coltellata al ifaele Mosca, di 40 anni, e il fi- 


collo non era risultata mor- 
tale e, dopo una breve lotta 
con'la madre, il bambino era 
riuscito a fuggire a casa dei 
nonni e dare l’allarme, la- 
sciando in strada una striscia 
di sangue. 

Dopo le prime cure nell’ 
ospedale di Canelli, Roberto 
era stato trasportato in quel. 
lo più attrezzato di Alessan- 
dria, dove per 30 ore è sta. 
to ricoverato nel reparto ria. 
nimazione, Ieri, visto il suo 
miglioramento, è stato trasfe- 
rito, sempre ad Alessandria, 
all'ospedale infantile. Secondo 
quanto hanno riferito i me- 
dici ha, almeno in apparenza, 
superato il grave choc; è tran- 
quillo, ma pienamente coscien. 
te di quanto è successo, e ha 
scambiato qualche parola con 
altri quattro bambini. 

La decisione di non metter. 
lo in una camera singola è 
stata adottata nel tentativo 
di fornirgli qualche motivo di 
distrazione. 


glio Amedeo, di 14, apprendista 


furgone travolto da un treno del 
la circumvesuviana a un passag: 
gio a livello in località Macedo. 
nia sulla linea Napoli-Poggioma: 
rino. 

E’ accaduto ieri mattina, alle 
7.45. Il treno era partito dalla 
stazione di Napoli un quarto d' 
ora prima, con pochi viaggiatori. 
Il passaggio a livello, senza sbar- 
re, è custodito da un cantonie- 
re, che di solito pone delle tran- 
senne all’ora di transito dei con: 
vogli. Ieri era di servizio il can- 
toniere Aniello Conza. Il mac- 
chinista del treno, Luigi Boc- 
cia, ha dichiarato di aver visto 
da lontano il cantoniere e, quin. 
di, di aver ritenuto-di avere via 
libera. Conza invece si era al: 
lontanato.. 

Mosca e il figlio, che abitava: 
no a Somma Vesuviana, hanno 
attraversato i binari un attimo 
| prima che sopraggiungesse la 
motrige del convoglio. L’urto è 
Stato ‘inevitabile. 


‘INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ANDREOTTI | SEQUESTRATA DA GIOVANI DI CASTELTESIN 


= 


Manifestazione nella capitale | Violenza per 4 giorni 
per l'unniversurio della Vittoria | su una giovane minorata 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, on, Andreotti, è in- 
tervenuto ieri ad una manife- 
stazione degli ex combattenti 
romani in preparazione del 
sessantesimo anniversario del. 
la Vittoria, «Sabato prossimo 
— ha detto Andreotti — a 
Vittorio Veneto sarà rievocata 
‘solennemente, alla ‘presenza 
‘del Presidente della Repub- 
blica, la suggestiva data del 
4 novembre 1918. E? l’occasio- 
ne puntuale per due riflessio- 
ni, che vogliamo proporre in 
particolare ai giovani. 

«Prima di tutto vi è la ri. 

‘conoscenza per tutti coloro 
che soffrirono e morirono per 
completare l’unità d’Italia. A 
Redipuglia e negli altri cimi. 
teri subalpini riposano uomi. 
ni che erano arrivati al fron- 
te fin dalle province più lon- 
tane del Sud, in un impegno 
nazionale che rappresenta il 
fondamento morale della po- 
litica di riscatto del Mezzo- 
giorno dalla sua condizione 
depressa. E’ un debito di tut- 
ti gli italiani, Vi è poi da 
‘considerare la.grande e bene- 
fica novità della lunga pace 
‘che dal 1945 l’Italia ha saputo 
salvaguardare, mettendo al 
bando nella Costituzione la 
guerra come mezzo di soluzio- 
ne, delle controversie interna 
zionali. Ma sono in contrasto» 
con questo costume di pace 
quanti praticano la violenza 
volendo ottenere successi al 
di fuori delle pacifiche batta- 
glie democratiche. Siano gli 
ex combattenti — e primi tra 
essi i decorati, i mutilati, gli 
invalidi — ad insegnare ai 
‘giovani il coraggio della pace». 

Andreotti ha detto'infine che 
«subito dopo la prima guerra 
mondiale le divisioni tra i re- 
duci di guerra contribuirono 
non poco al crollo delle ci- 
viche libertà. Non è casuale 
né irrilevante che dopo il 
1945, anche nei momenti di 
maggiore e legittima lotta po- 
litica, l'associazione combat- 
tenti sia rimasta un polo uni- 
tario ed un punto di riferi. 
mento veramente al di sopra 
delle parti. Anche di questo 
dobbiamo essere grati agli ex 


combattenti, verso tutti i qua- 
li va l’affettuoso rispetto, sia 
stato o no coronato da vitto- 
ria, il loro individuale sacri. 
ficio», 

‘Bersaglieri con il cappello 
piumato, anziane crocerossine 
in divisa blu, generali decora- 
ti, alti ufficiali dell'esercito, 
dei carabinieri e della pubbli- 
ca sicurezza, centinaia di com- 
battenti, veterani della «gran- 
de guerra» e familiari dei ca- 
duti hanno quindi partecipa- 
to alla manifestazione cele. 
‘brativa del sessantesimo anni- 
versario di Vittorio Veneto 
indetta dall’ Associazione na- 
zionale combattenti e reduci. 

Alla cerimonia ha presen- 
ziato, come detto, Andreotti, 
l’on. Villa, presidente della Fe- 
derazione combattenti di Ro- 


po’ singolare. 


Non è una difesa d’ufficio del perdenti, 
anche perché i nuovi campioni sono due 
ragazzi vivaci e simpatici, che Îl pubblico 
rivedrà volentieri. Però il meccanismo è ta- 
le che di fatto toglie il vantaggio, proprio 
al momento risolutivo, alla coppia che se 
lo era conquistato, Per diventare campioni, 
occorre infatti indovinare l’animale della 
settimana (il cervo, nel caso di ieri pome- 
riggio); per questa caccia al titolo la copia 
che ha vinto il gioco precedente dispone 
di 45 secondi, 15 in più dell’altra. vj 

Tuttavia i primi a partire all’attacco del- 
le caselle disegnate sono i concorrenti in 


ma e l'avvocato Zavataro, pre- 
sidente dell’ Associazione na- 
zionale combattenti e reduci. 


A PALERMO 


Sindaco sì dimette 


1-1 
dopo l'elezione 

PALERMO — Poco dopo esse. 
re stato eletto sindaco di Paler: | 
mo, Giovanni Lapi, capogruppo 
consiliare della Dc al Comune, 
si è dimesso. La sua decisione è 
stata motivata con la necessità 
di consentire alle forze politiche 
di poter raggiungere un accordo 
per la soluzione della crisi aper- 
tasi il 6 luglio scorso con le di- 
‘missioni del sindaco, il democri. 
stiano Carmelo Scoma e della 
giunta monocolore d.c. 


secondi hanno 


guadagnati e 0) 
semifinali. 


che sì è retta 
vata ai giochi, 


partecipazione 
dia Berr, che 


do bisticciano 
lo sono assai 


Rodolfo Bacca 
«sbirulino» 


TRENTO — Una vicentina 
di 22 anni, minorata psichica, 
allontanatasi da casa in auto- 
stop, è stata sequestrata e vio- 

. lentata da un gruppo di gio- 
vani di Casteltesino, nell'alta 
Valsugana. La giovane donna, 
ora ricoverata in ospedale, per 
4 giorni è stata sottoposta 2 
violenze di ogni genere e co- 
stretta perfino ad improvvisa: 
Te uno spogliarello nella ta- 
verna di. un locale pubblico, 
davanti a decine di avventori, 

‘Trovata in un bar, in evi 
dente stato confusionale, da 
una pattuglia dei carabinieri, 
la ‘giovane donna, che in pas- 
sato è stata ricoverata per 15 
volte in casa di cura, ha fatto 
ai carabinieri il racconto del- 
la sua allucinante vicenda. 

Quattro uomini nelle ultime 


| Cambio della guardia 
a «Io e la Befana» 


MILANO — Gli amici di Viareggio, Giu- 
liana De Rose e Bruno Mannocchi, maestra 
lei, studente di scienze politiche lui, hanno 
sconfitto gli studenti di Genova, Paoia Scar- 
sì e Francesco Ventura, che escono di scena 
dopo quattro settimane con un malloppo 
di otto milioni e 600 mila lire. Il cambio 
della guardia è avvenuto dopo una gara 
combattuta ad armi pari, complice il rego. 
lamento di «Lio e la Befana», in verità un 


svantaggio, i quali, se sono bravi, sono in 
condizione di dare la risposta finale prima 
degli altri. Sarà un caso, ma fin quando 
‘Paola e Francesco hanno perso la corsa ai 


poi vinto la partita; ieri in- 


Vece si sono assicurati 15 secondi in più, 
ma hanno perso il titolo. Comunque se ne 
sono tornati *a casa contenti dei gettoni 


rmai sicuri di tornare per le 


Tornando alla puntata di ieri c'è da dire 


soprattetto sulla parte riser- 
mentre è parsa un po’ de- 


‘bole la zona spettacolo. Poco sfruttata la 


dell'ospite, la flessuosa Clau- 
ha il torto di non parlare 


l'italiano; scontate e poco spiritose le al. 
lusioni al sesso di Amanda Lear e infine 
davvero banale «L'angolo del banale». Quan: 


alla buona, i coniugi Vianel. 
più simpatici. La coppia ri. 


masta in panchina, composta da Delia e 


ni (madre e figlio), tornerà 


domenica. Depesima, Sempre divertente lo 
[ell’anteprima. 


ore sono stati arrestati e rin- 
‘chiusi nelle carceri di Tren. 
to. con l'accusa di «violenza 
' camale, atti di libidine violen- 
ta, detenzione di inferma di 
mente a scopo di libidine», 
reati questi tutti aggravati dal 
fatto che la giovane donna, 
date le sue condizioni di mi. 
norata psichica, non era in 
grado di reagire. È 
Le indagini sull’incredibile 
episodio non sono ancora con- 
Cluse: gli inquirenti sono sul- 
le tracce dei complici del 
gruppo di giovani. Oltre ai 
Quattro arrestati, altri due 
giovani sono in carcere da ie- 
Ti notte, e non si esclude che 
altri ordini di cattura ven- 
gano spiccati dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Trento dott. Giuseppe Ca- 
nonico, al quale l'inchiesta è 
stata affidata. I primi quattro 
arrestati, tutti abitanti a Ca- 
Steltesino, sono Lucio Mari- 
ghetto, di 21 anni, il venti- 
duenne Giulio Raus, ed i fra- 
telli Giorgio e Renzo Lucca, 
Tispettivamente di 45 e 36 anni. 
Altro episodio di violenza su 
‘una ragazza a Milano, quattro 
‘banditi che avevano prima ra- 
‘pinato lei e il suo fidanzato, 
mentre si trovavano in auto 
in una zona ‘buia della perife- 
Tia milanese, in fondo a viale 
Tibaldi. E’ accaduto verso la 
‘mezzanotte: i due fidanzati, 
entrambi di 27 anni, erano a 
‘bordo di una Simca, quando 
si è avvicinata un’Alfetta scu- 
Ta con quattro uomini a bor- 
do. Tre di essi sono scesi e 
uno, con una sbarra di ferro, 
ha infranto il vetro della por- 
Iriera sinistra. È 
Il giovane ha messo in mo- 
to e ha cercato di fuggire, ma 
l’Alfetta ha bloccato la sua au- 
to. Lui è stato rapinato dell’ 
orologio, del portafogli con 35. 
mila lire e documenti. A lei 
hanno portato via la borset- 
‘ta l'orologio, due anelli di po- 
co conto. Dopo aver portato, 
vie le chiavi dell’auto e le 
starpe di lui, i rapinatori han- 
no mortato con sé la giovane 
donna & in una strada della 
zona «Chisa rossa», l'hanno de- 
nudata e violentata in quattro, 


meccanico, sono morti nel loro] 


Dalla prima pagina 


strati fino a 250 mila lire al 
mese o, come ha fatto l’Inter- 
sind, aumenti fino a 500 mila 
lire ai piloti, per poi negare le 
127 mila lire, per giunta già 
stabilite da un accordo, agli 
ospedalieri», Un irrigidimento 
del genere, ha insistito Berlin- 
guer, se gnon maschera una 
manovra verso la crisi» serve 
solo «a dare spazio a forze che 
attizzano agitazioni irresponsa- 
bili e (come in certi ospedali) 
inumane», 

Di conseguenza, ha concluso 
il segretario del Pci, «se si la- 
vorerà sulla situazione propo- 
sta dai sindacati si arriverà ad 
uno sbocco rasserenatore» ma 
«se non si agirà in questa dire- 
zione si capirà poi chi ha la- 
‘vorato per la crisi e per dare 
spazio alle forze eversive». 

Ma Andreotti, che intende 
approfittare della vicenda de- 
gli ospedalieri per sancire il 
‘principio generale della inde- 
rogabilità del Piano Pandol- 
fi, potra accettare la richiesta 
del Pci? Secondo il presidente 
del Consiglio che su questo 
punto ha il pieno appoggio del- 
la Democrazia cristiana e del 
partito repubblicano, come 
hanno dimostrato gli interven- 
ti di ieri di Galloni e Del Pen- 
nino, la vertenza degli ospeda- 
lieri va considerata alla stessa 
stregua della pietra che fatta 
rotolare a valle provoca una 
valanga. 

Dell’identico avviso è lo stes- 
so ministro del tesoro Pandol- 
fi che ieri, intervenendo alla 
inaugurazione dell’«Expo-Com- 
mercio di Milano, ha insistito 
sulla validità del piano che 
porta il suo nome 

Come conciliare, allora, l' 
esigenza economica di non.tra- 
valicare i limiti di spesa se- 
gnati nel piano triennale con 
l’esigenza di natura politica 
di non creare una frattura in- 
colmabile tra sindacati confe- 
derali, partiti di sinistra ed il 
governo? La risposta è legata 
a quanto avverrà tra oggi, do- 
mani e dopodomani. 

A. G. 


Dorotei 


evidentemente, un capitolo a 
parte merita il Pci. 

«Noi — ha detto Piccoli — 
non sottoponiamo ad esame 
nessuno. Non siano ‘in una 
maggioranza programmatica 
per fare la predica a questo 
o a quello, il partito comu: 
nista deve però sapere che se 
ci siamo mossi, se la Dc tut- 
ta intera si è mossa è stato 
per la sua vocazione profonda 
a dun pluralismo autentico, Il 
problema politico immediato 
per noi, oggi, non è quello 
di archiviare garantisticamen- 
te lo' stilismo nei partiti co- 
munisti occidentali come una 


parentesi da non più aprire. Si 
traita al contrario di vedere 
cosa c'è oggi all'ordine del 


coscienza storica, quale la sua 
proposta politica. L'emergen- 
za rappresenta un momento 
| di prova e di riflessione che 
le forze politiche sbagliereb- 
bero ad abbreviare non solo a 
spese della positiva soluzione 
della crisi, ma della stessa re- 
ciproca chiarificazione senza 
aggiungere che questa e quella 
ne sarebbero, da tale accele- 


giorno del Pci qual è la sua | 


Berlinguer critico 


sì concorrenti od avversari. l' 
immagine rinnovata, capace di 
catalizzare la fiducia e 


‘Prima del suo intervento e’ 


erano state le conclusioni del- 
la tavola rotonda sul tema 
«Dc-Pci-Psi» che ha visti im- 
pegnati i rappresentanti di 
tutte le correnti, e la replica 
dell’on, Bisaglia. I risultati del 
confronto interno si possono 
Tiassumere con un concetto 
di fondo: «Per la Dc sarebbe 
Un grave errore costruire assi 


i preferenziali col Pci o col Psi. 


Occorre, invece, saper presta- 
Te attenzione a quanto di nuo- 
Piccoli ha quindi brevemen-: | vo si sta muovendo all’interno 
te accennato ai problemi che | di ciascun partito». 
frenano in questi giorni l'azio- T. G. 
ne del governo, ed ha condivi- = 
so la decisione di portare in 
Parlamento tutta la spinosa 
questione del pubblico impie- 
go. Quindi ha tentato di trat- 
teggiare l'identità della Dc. 
Accennando al quanto di 
nuovo ha già fatto intravede- 


razione, pesantemente com- 
promesse». 


Giorgio Dc Chirico: 
lieve peggioramento 


[ROMA — Le condizioni di 
À I Giorgio De Chirico, il noto pit- 
re il nuovo Papa, Piccoli ha |tore da tempo ricoverato in 
aggiunto: «Dobbiamo anche |una clinica romana hanno fat- 
noi spalancare le porte del no- | to registrare in questi. ulti. 
stro partito mostrando agli | mi giorni un lieve peggiora. 
iscritti, all'elettorato, ai par- | mento, che tuttavia non ha da- 
titi fratelli dell'Europa e degli | to eccessive preoccupazioni gi 
altri continenti, ai nostri stes- ! medici curanti, 


che farà 


Tempo previsto: su tutte le regio- 
ni prevalenza di cielo quasi sereno 
salvo residui limitati; annuvolamenti 
sulle estreme regioni meridionali che 
andranno progressivamente scompa- 
rendo. Foschie nelle valli e lungo i li 
torali del Nord e del centro in inten- 
sificazione dalla notte. 


Temperatura: in aumento, 
Venti: regolari, 
Mari: molto mossi. 


Temperature minime e massime di 
jeri: Trieste 9, 15; Bolzano -1, 17; Ve- 
rona 2, 16; Venezia 4, 15; Milano 3, 


(olsinki-1} 4; Garisalemme 
‘Londra 9, 17; ILos Angeles 


0, 4; Lima dî, 20; 


nb.; Ù 

14, 24; Madrid 4, 21; Manila 23, 31; Miami 26, 28; Montreal n.p.; 

Mosca -3, il; Nuova Delhi 17, 34; New York 7, 17; Nicosia 10, 27; 
| Oslo 6/16; Parigi 6, 14; Rio De Janeiro 19, 35; SansiFrancisco Ul, 17; 


Stoccolma 7, 11; Tel Aviv inp.; Toronto np.; Vienna 2, 10. 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


Scontl possibili, dat 


VALO! 


Visone Maschio 3.600. 
Visone pelle int. 
Visone Tweed 
Bolero Visone 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. z 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Capretto Asmara 


800. 


1.400, 
1,500. 
1,090. 
1.090. 
1.090. 


Tutte le pellicce sono di 


3.000.000 1.490.000 
1.290.000 


1.490.000 


‘990.000 
550.000 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE sc. 


continua con successo la 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


‘a le ampie agevolazioni ottenute nel massicci acquisti 


all'origine, di cul, jl C.L.P.P. Intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 
290.000 
‘790.000 
550.000 

1.000.000 
890.000 
690.000 

1.000.000 
109.000 
100.000 
140.000 


RE VENDITA 
000 1.790.000 Montone Dorè 
Lupo coreano 
Gastorito 

Ocelot Civet 
Foca uomo 
Persiano Z. 
Rit-Volpe Groen. 
Giacconi uomo 
Pellicce Bambino 
Coperte lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


000 


000 
000 
000 
000 
000 


270.000 


nuova creazione modelli 1979 con certificato di garanzia 
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Giuseppe Berto: «La Gloria» - 
Mondadori editore, pagg. 194, 
lire 5000. 


Fascino sottile e amaro di 
Giuda Iscariota: dopo due mil- 
lenni di cristianesimo trion- 
fante, il Delatore Suicida pare 
lanciare ancora un enigmati- 
co appello ai liberi pensatori, 
affinché, attaccando il dogma 
che fece del suo nome un si- 
monimo del Male, ne tentino 
una riabilitazione. \ 

Questo appello sospeso, Giu- 
seppe Berto l’ha raccolto a 
due riprese, accostandosi con 
amgosciato amore alle radici 
del Tradimento: dopo il tenta- 
‘tivo, passato pressoché. inos- 
iservato, de «La Passione se- 
condo noi stessi», testo teatra- 
lle alquanto macchinoso e di. 
sorganico, l’autore. forse con- 
sapevole di non possedere un 
autentico linguaggio teatrale, 
ne riprende le tematiche in 
questo suo ultimo difficile ro- 
manzo, condotto con la tecni. 
ca più congeniale del flusso di 
coscienza. In «La Gloria» è 
Giuda stesso a narrare il «ma- 
lle oscuro» che portò lui, in- 
tellettuale impegnato, ad 'ama- 
te fervidamente il carismati- 
co' figlio di un falegname: il 
racconto, a volte tenero e 
quasi pacato, a volte urlato 
in seconda persona a un ICni- 
sto interlocutore assente, di 
‘una mistica e stupenda ne- 
vrosi, forse (ma soltanto for- 
se) miracolosa. 

Il grande fascino di questa 
«cantata» filosofica, religiosa 
fino ai limiti del mistero e mai 
oltre, sta proprio nella visione 
della Passione come compi- 
mento di una nevrosi che inse- 
gue la morte come soluzione 
finale, e di cui Cristo e Giu- 
da ra) tano le due fac- 
ce complementari e indispen- 
sabili. Dal delirio del discepo- 
lo° traditore emerge un Cri 
Sto ‘inquietante, duro e con- 
traddittorio, ai limiti. dell’an- 
tipatia, operatore di, miracoli 
mon sempre limpidi e certi. 
E di questo difficile profeta, 
condotto forse da una strana 
educazione ‘a dirsi l'Unto del 
Signore, di questo messia im- 
probabile in una terra e in un 
tempo troppo ricchi di sedi- 
‘centi Attesi, lo zelota Giuda, 
teorico entusiasta della libera- 
zione del popolo eletto, è qua- 
si un alter ego, travolto da 
‘un rapporto che non sembra, 

rienere a questo mondo. 

‘Attraverso l’infinita sugge- 
Istione di una Palestina oppres- 
sa e confusamente in attesa 
del liberatore promesso. dalle 
Scritture, attraverso la spe- 
ranza di riscatto degli zeloti, 
ansiosi di utilizzare (non di 
strumentalizzare) il carisma 
del nazareno a fini di agita. 
zione politica, attraverso il 
ttavaolio interiore di Giuda 
Iscariota, il più intellettuale e 


è 
Nel mito 

© ri Le 
di Tolkien 

Attesa che potremmo defi- 
nire febbrile tra i «fans» di 
John Ronald Reuel Tolkien 
per l’uscita de «Il Silmaril 
lion» (Rusconi editore, pagg. 
464, lire 6000). Iniziato nei 
1917 e portato avanti_fino alla 
morte dallo scrittore inglese 
(ma sudafricano di nascita), 
«Il Silmarillion» rappresenta 
il tronco da cui si sono dira- 
mate tutte le successive ope- 
re narrative. «Opera prima», 
dunque (ma anche «ultima», 
e di tono assai diverso, ben 
più elevato delle altre), essa 
costituisce il repertorio miti. 
co di Tolkien, quello da cui è 
derivata, direttamente o indi- 
rettamente, la filiazione delle 
sue favole, da «Lo Hobbit» a 
«Il Signore degli Anelli», a 
«Il cacciatore di draghi». 

Vi.sì narrano gli eventi del- 
la Prima Età, alla quale di 
continuo ‘si rifanno, come a 
un ‘necessario antecedente e 
a una chiave interpretativa, ì 
personaggi e le avventure de 
«Il Signore degli Anelli». I tre 
Silmaril, nucleo simbolico del- 
la narrazione, la cui perdita 
e-tentata riconquista costitui. 
scono lo schema della vicen- 
da, sono gemme tenute in al- 
tissimo conto dagli Elfi, ma 
concupite anche da Melkor- 
‘Morgoth, primo Signore delle 
Tenebre, perché contengono 
la Luce dei Due Alberi di Va- 
linor distrutti dall’Avversario. 

Vera e propria mitologia i 
cui modelli ideali vanno rì 
cercati nella tradizione celti. 
ca altomedioevale, «Il Silma- 
rillion» non è un romanzo né 
una favola, bensì un’opera 
‘unica nel suo genere, forse 1° 
‘unico tentativo coerente, com- 
piuto in tempi recenti, di co- 
struire un vero e proprio edi- 
ficio mitico imperniato sulla 
fondamentale antitesi tra bra- 
Îma di possesso e poteri crea- 
tivi, tra amore per la bellez- 
za suprema e volontà di do- 
Îminio, insomma tra «essere» 
e «avere». 

Mai pubblicato vivente l’au- 
tore per la sua qualità di 
«work in progress». «Il Sil 
marillion» vede finalmente la 
luce grazie all’opera paziente 
pa figlio dell’autore, Christo- 
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preparato tra i discepoli di 
Cristo, si giunge al nodo cen- 
trale della vicenda: la Neces- 
sità del Tradimento. Affinché 
la Redenzione si compia, Ge- 
sù dev'essere consegnato al 
‘Potere da uno dei suoi, che 
intascherà il prezzo simbolico 
della delazione: grazie alla co- 
scienza della predestinazione 
e della morte conseguente, 
Giuda rivendica al suo atto la 
natura di un atto d’amore, 
compiuto con adorante com- 


rte di Giuda 


plicità, e pertanto più sacro 
di una passiva accettazione 
della Novella. 
Indubbiamente, il Giuda di 
Berto è una creatura comples- 
sa e affascinante, e il roman: 
zo spesso si spalanca su intui- 
zioni poetiche che sembrano 
sottendere un altro, inconfes- 
sato, Vangelo: ia notte inson- 


«ne in cui Giuda, alla vigilia del 


suo incontro col nazareno, si 
contorce nel dubbio di esse- 
re lui stesso l’Atteso, e implo- 
ra. il suo Dio di dargliene un 
segno, l’'affettuoso disprezzo 
di questo giudeo per gli apo- 
stoli della Galilea, proprio del- 
l’intellettuale che si mescola 
volontariamente ai figli del 
popolo, e il suo duro isola- 
mento di discepolo volontario, 
e non personalmente  chia- 
mato, 

L’unica debolezza di questa 
‘amarissima narrazione, sta 
nell’eccessiva ricerca formale, 
nella complessità dello stile, 
impasto di reminiscenze bibli- 
che e raffinatezze semipsica- 
nalitiche: occorre superare il 
disagio dei primi capitoli per- 
ché la narrazione cominci ad 
avvincere, ed è un peccato. 
‘Berto scivola leggermente pro- 
prio là dove la tecnica consu- 
mata del flusso di coscienza 
avrebbe dovuto aiutarlo: una 
maggiore scorrevolezza nel 
grido di questo antico «male 
oscuro» avrebbe senz’altro po- 
tuto aumentarne la sugge- 


stione. 
Chiara Maucci 


Dopo Moro: le parole e i fatti 


Alberto Arbasino: «In questo 
stato» - Garzanti editore, pa- 
gine 189, lire 4500. 


Leonardo Sciascia: «L'affaire 
Moro» - Sellerio editore, pa- 
gine 146, lire 3500. 


Le parole, specie se appli 
cate ad un tema che si pre- 
sta a parecchie chiavi di let- 
tura (la politica, l’'umanita- 
ria, la sociologica, la lettera- 
ria), «stringono» fino ad un 
certo punto, poi, come delle 
viti sforzate, rischiano di gi- 
rare a vuoto, E' quanto av- 
viene sul «caso Moro»: termi: 
ni come «tragico», «dramma. 
tico» sono oramai ridotti 2 
scatole vuote, e pertanto il 
fatto che si continuino a ri- 
petere obbliga a tener conto 
non solo dei fatti, ma anche 
di questa loro elaborazione 
verbale. 

E’ proprio considerando 
questo «bozzolo» di, cui i 
mass-media avvolgono gli av- 
venimenti, che l’'accostamen- 
to di due libri come «In que- 
sto stato» di Arbasino e «L’ 
affaire Moro» di Sciascia di- 
venta interessante. Anche per- 


ché — per una sovrimpres- 
sione appunto di opinioni su 
fatti — già si parla di un 


«caso Sciascia», già la «raffi- 
nata schermaglia» (come l’ha 
definita Zincone sul «Corrie- 
Te») a proposito della vera 
vittima, si sposta su un altro 
piano, diventa apertamente 
ideologica. 


Da consumare subito 


SCRIVE UN 
LIBRO, VEDO... 


Robert Ludium: «ll munoscrit- 
to» . Sperling & Kupfer edi- 
tori, pagg. 424, lire 5900. 


J. Edgar Hoover, per qua- 
rant’anni potentissimo capo 
dell'Fbi, muore di morte na- 
turale dopo una lunga malat. 
tia, Questo ci dicono le fonti 
‘storiche, questo il mondo ha 
saputo e ha creduto. Ma non 
è la verità. Hoover, in realtà, 
è stato assassinato da un’'or- 
ganizzazione \che mirava a 
impadronirsi dei suoi scheda- 
ri, capaci di rovinare decine 
di persone smascherandone i 
più o meno colpevoli segreti. 

‘E’ chiaro che non stiamo 
parlando d'una recente sco- 
perta, bensì dell'avvio esplo- 
sivo e fantasioso (ma lo sarà 
poi tanto? Ormai la cronaca 
dei nostri anni ci ha reso tal- 
mente incalliti che nulla ci 
meraviglia più) di questo 
nuovo romanzo di Robert 
Ludlum. I cultori del gene- 
‘re avranno certamente letto 
«Sporco baratto», sempre 
‘pubblicato in Italia dalla 
(Sperling & Kupfer, ma per 
noi — diciamolo francamen- 
te — la lettura del «Mano- 
scritto» è stata tutta una sor- 
presa. 

Non sempre riusciamo ad 
apprezzare il ben miscelato 
cocktail di sesso, violenza, 
depravazione, sete di potere 
che anima le concitate pagi 
ne del libro, ma almeno I 
idea di partenza ci ibra 
originale e apprezzabile. Do- 
po l’assassinio di Hoover, gli 
autori del delitto — consta- 
tata la varziale sparizione de- 
gli ambiti schedari — si ri 
volgono (in mille maniere. 
‘una più subdola dell’altra, s' 
intende) a un mancato stori- 
co, Peter Chancellor, che non 
ha avuto fortuna nei mondo 
accademico solo perché la 
sua implacabile logica fa sì 
che egli scopra puntualmen- 
te ogni ben costruito altarino, 

Con queste premesse, è lo- 
gico attendersi uno svolgi. 
mento quanto mai eclatante. 
In effetti, il «sentimento del 
contrario», di pirandelliana 
memoria, è qui validissimo 
per definire una realtà quan- 
to mai sfuggente, in cui «tut- 
to sembra il contrario di tut- 
to». Non vi diciamo più nul- 
la del libro, la cui trama è, 
fino all’ultimo, aperta a tut- 
te le soluzioni. 

Ci preme invece aprire un 
minimo discorso generale su 
quella che alcuni hanno de- 


C. A. Tripp: «La questione 
omosessuale» - Rizzoli edito- 
re, pagg. 322, lire 7000. 


Dieci anni di laboriose ri- 
cerche hanno portato alla ste- 
sura di questo libro, che rap. 
presenta il documento DA 
completo ed esauriente sulla 
questione omosessuale, L’auto- 
re, già collaboratore della fa- 
mosa Ricerca Kinsey, si è 
proposto di analizzare il pro- 
blema con metodo empirico e 
‘induttivo, senza lasciarsi sug- 
gestionare o fuorviare da ipo- 
tesi di lavoro precostituite, IL 
quadro emerso dall'indagine 
appare sconcertante e sempli- 
cea un tempo, capace di met- 
tere in crisi la concezione del- 
la. sessualità derivataci dal 
retaggio. culturale  giudeo-crî- 
stiano, concezione che può es- 
sere definita per lo meno «di- 
storta». 3 


finito «la fabbrica dei best- 
seller», cioè dei libri scritti 
con un preciso intento consu- 
mistico: interessare, diverti 
te, eccitare anche il letvore 
(le scene erotiche, estrema- 
mente esplicite, non si conta- 
no), con un'allegra noncuran- 
za, della storia e. talvolta an. 
che della logica. Gli autori 
specializzati? Sidney Sheldon 
(«L'altra faccia di mezzanot- 
te», editrice sempre la Sper- 
ling & Kupfer), Harold Rob- 
‘bins (va fortissimo il suo «Ul- 
timo avventuriero»: in prati. 
ca, un eroe da romanzo rosa 
riveduto e corretto dalla li- 
beralizzazione dei costumi), 
Irwin Wallace (ultima fatica 
«Il Verbo», ancora Sperling 
& Kupfer, improbabilissima 
vicenda imperniata su una 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


il prossimo «Lunedì lettera- 
rio» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 20 novembre. 


MAGARI SPERA CHE SIA UN. 
BEST-SELLER...FANNO TUTTI COSÌ... 


scoperta archeologica) e, na- 
turalmente, il nostro Ludlum, 
cui riconosciamo però un piz- 
zico di genio, o di geniaccio, 
in più, 

Scarsa credibilità storica, 
quindi, e molta fantasia: ep- 
pure questi romanzi, defini. 
ti in America «sweet and sa- 
vage» (dolce e selvaggio), sem- 
‘brano trovare successo anche 
in Italia. Perché? Forse per- 
ché sono incalzanti, presen- 
tano al lettore situazioni iper- 
‘boliche e iperreali, lo sviano 
da una «quotidianità» spesso 
troppo monotona e banale? 
«Ai posteri l’ardua sentenza»: 
saranno questi libri un fuoco 
di paglia, un semplice esem- 
pio di letteratura di consumo 
(ma secondo alcuni autore- 
voli critici il giudizio di va- 
lore potrebbe essere diretta- 
mente proporzionale al gradi- 
mento del pubblico) oppure, 
dopodomani, qualcuno potrà 
trarre da queste pagine un 
giudizio sul momento. stori: 
co, sociale e politico in cui 
oggi viviamo? 


Marina Gurtner 


Si tratta in fondo di due 
diari, anche se molto diversi. 
Arbasino, lontano dall'Italia 
durante i giorni del rapimen- 
to, decide di raccogliere una 
serie di opinioni che attorno 
alla vicenda stanno germo- 
gliando, coinvolgendo in un’ 
unica, severa e a volte irri- 
verente critica lo stato italia- 
no e le sue secolari piaghe, 
i giornali gonfi «di luoghi co- 
muni spompati ed ossessivi» 
e grancassa pubblicitaria per 
terroristi, e le litanie reto- 
riche sulla «buona tenuta» di 
un Paese in realtà privo di 
spina dorsale, che parla di 
«crescita civile» nello stesso 
momento in cui si spara nel 
le strade, 

Una nutrita parte del di. 
scorso attacca poi la lettera. 
tura nazionale, grettamente 
soffocata nella sua angusta 


K}, 
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nicchia di «familiare», sem: 
pre assente dall'attualità che 
conta, persino quando non 
occorre andare în cerca del- 
la storia, che scoppia brutal. 
mente sotto casa. Questo li- 
bro, insomma, scritto con la 
consueta elasticità di Arbasi- 
no, è il tipico frutto di un in- 
tellettuale «sazio», consapevo- 
le di questo doppio binario 
(fatti e parole) su cui viag- 
gia la storia del quotidiano, 
e consapevole che il lavoro 
serupoloso del cronista e del 
pensatore può ritorcersi con- 
tro l’intera classe degli scri- 
venti, diventare gioco misti. 
ficante, perdere agganci con 
la realtà (e con una realtà, ol- 
tretutto, pericolosamente sfal- 
data). 

A questo punto, con ben al. 
tro spessore, si inserisce «L' 
affaire Moro» di Sciascia, al 
centro di polemiche già, mol. 
ito prima della sua uscita, E 
si inserisce a proposito men- 
tre si discute di parole che, 
goccia a goccia, svuotano di 
sostanza ii fatti. Perché que- 
sto libro tenta di non svuo- 
tarli, ma riaccende il «caso» 
di nuove ipotesi, persegue 
una sua strada polemica, pro- 
pone una rilettura personale 
dell’«affaire», con cui lo serit- 
tore siciliano continua sulla 
strada del proprio isolamen- 
to politico. 

Tesi principale è che le let- 
tere dal carcere, di Moro — 
la cui analisi costituisce l’os- 
satura del discorso — siano 


L’antipapessa 


Annie Le Brun: «Disertate!» - Arcana editrice, pagg. 138. 


lire 3000. 


L'occasione è non solo il momento di riflessione che sta 
attraversando il femminismo in tutto il mondo ma, princi- 
palmente, un violento fastidio neì riguardi della crescente 
«stalinizzazione» del neofemminismo francese. Filo condutto- 
re diventa così un'accesa requisitoria contro la sacralizza- 
zione dogmatica delle papesse dell'ideologia separatista e del 
corporativismo sessuale (sono parole di Annie Le Brun) qua- 
lì Simone de Beauvoir, Luce Irigay, Julia Kristeva. 

L'obiettivo? Un appello alla diserzione costruttiva, alla 
dissacrazione dell’assolutismo fisico e verbale, allo sconvol- 
gimento creativo, ritmato e sottolineato da continui lancia- 
fiamme scelti con sottile — e raffinata — acredine, 

Si è parlato parecchio anche in Italia, soprattutto nell’ 
ambito della nuova sinistra, di questo pamphlet della scrit- 
trice francese Annie Le Brun, 36 anni, socialista lievemente 
anarchica, autrice di raffinati saggi sul surrealismo e sul 
situazionismo, Tant'è vero che la traduzione italiana è cu- 
tuta da una tra le più dinamiche piccole case editrici della 
sinistra radicale, l’Arcana, sempre attenta alle manifestazioni 
del «diverso» e ai più accorti tentativi di provocazione ‘in- 
tellettuale (si vedano le due collane «Situazioni» e «Lo spet 


tacolo e la sua scena»), 


Uscito in Francia verso la fine del 1977 con il titolo di 
«Làchez tout», ha provocato proprio quello che un pamphlet 
vuole provocare: polemiche, discussioni, controrequisitorie, 
accuse di tradimento e di delazione intellettuale, A distanza 
di pochi mesi, forse per la continua evoluzione a cui è sot- 
ioposto il movimento delle donne, il libello appare già lie- 


vemente datato. 


Centrato sulla discussione intorno alle contraddizioni în- 
terne del movimento e ai temi della separatezza e della spe- 
cificità femminile, accusa le mandarine del femminismo 
francese di prevaricazione ideologica, ma non riesce a di- 
sancorarsi da un certo dogmatismo e proprio da quel lin- 
guaggio di cui nota le mistificazioni e la saccenteria élitaria, 
Strali cartesiani si sperdono in una prosa più vicina a quella 
di Mario Praz che agli scritti degli amati surrealisti: gonfia 
di «qhiribizzi», esperienze, umori personali, cade mell'anno- 
tazione sapiente (da Duchamp all'aneddoto Zen) e nello sfo- 


go lirico-esistenziale. 


Via certo tutti i totalitarismi e le saccenterie da salotto 
mascherate da superficiale progressismo. Via anche chi si 
arroga il diritto di presentarsi come icona, mediatrice pri- 
vilegiata tra umano e «divino». Ma se come modelli di ri- 
volta la Le Brun propone i più sofisticati padrini del dan- 
dysmo decadentistico (da Baudelaire a Wilde a Vaché) filtra 
un dubbio: si tratta di un reale appello provocatorio alla 
riflessione autonoma o non piuttosto dell'esercizio ludico 
di un'altra intellettuale imbevuta di «mandarinismo»? 


Luisa Crusvar 


41} 


P 


autentiche, appello di un uo- 
mo in pericolo che, privato 
del potere, viene a sue spese 
conoscendo di quel potere la 
vera faccia, e che proclama 
il valore della vita umana, 
di contro agli «astratti prin- 
cCipi». Ma ‘per «un’insospetta- 
ta e immane fiamma statola- 
trica» scoppiata nella De, e 
in nome di un improvvisato 
senso dello stato, che dimo- 
stra di non sapersi altrimenti 
difendere, ecco che Moro vie- 
ne rinnegato. Viene per la se- 
conda volta ucciso, dagli stes: 
si suoi «amici», 

Sciascia come sempre non 
teme l’attacco diretto, e par- 
la chiaramente di «due stali- 
nismi»: quello aperto e sfac- 
ciato delle Br e quello «sub- 
dolo e sottile» dello Stato. 
Tra i due blocchi, un Moro 
terribilmente -conscio e luci- 
do, che gioca tutte le sue car. 
ite invano. 

La lettura.«al di là delle ri- 
ghe» dell’epistolario è ogni 
tanto non diremo forzata, ma 
sicuramente molto inotetica 
(c’è molto dello scrittore e 
del buon narratore, il libro 
è letterariamente solido e 
sottile), ed è logico che ab- 
bia acceso un vespaio: Scal. 
fari, direttore della «Repub- 
blica», ha subito reagito bat- 
tezzandolo «il caso Sciascia», 
supponendo che l’autore (a 
suo tempo nell'occhio del ci- 
clone per essersi ‘associato 
allo slogan «né con lo Stato, 
né con le Br») abbia trovato 
una comoda identificazione 
con. Moro, scoprendolo in 
quella sua stessa polemica 
neutralità, 

Ed ecco che, in mezzo alla 
«bagarre», il libro è diven: 
tato un interlocutore, ha da- 
to un tiro di cappio al peri. 
colo di sbavature verbali (dal. 
le quali invece Arbasino, che 
corre più disordinatamente, 
non è indenne). ma d'altro 
canto a sua volta ha attiz- 
zato una cascata di inter 
venti. 

Oltretutto la sua interpre- 
tazione — serrata, limpida — 
non si limita al «caso», ma 
tocca. naturalmente molti 
punti: stato, potere, compro- 
messo Storico, inefficienza 
della polizia, stratagemmi. mer 
coprire l’inettitudine pratica 
e la debolezza ideologica. An- 
che Moro è «il Moro di Scia- 
scia» (non il «grande stati 
sta» di cui si parlò dopo via 
Fani, ma «un grande politi 
cante» e, nella tragedia, sol- 
tanto un uomo), 

Che si condivida 0 meno 
questa versione, certamente 
molto personale, e forse non 
abbastanza «slegata» dal re- 
troterra di Sciascia, resta il 
fatto che morta un contribu. 
to che probabilmente farà pa- 
ragrafo a sé. Difficile dire se 
medesima sorte toccherà al 
libro di un Arbasino intelli- 
gente e caustico, ma che pe- 
Tò, »protestando contro la 
montante marea delle parole, 
ne rimane lui stesso discre- 
tamente innamorato. 

Gabriella Ziani 


haGgolzz 


Ferenc Molnàr: «I ragazzi di via Pal» - Rizzoli editore. 


pagg. 217, lire 1500. 


Un «lembo di terreno arido, incolto, irregolare, acciden- 
tato della città di Budapest» scatena una guerra tra due ban- 
de di ragazzi. Per il possesso de) Grund situato in via Pal, 
le Camicie rosse dell'Orto botanico sono disposte a mettere 
a repentaglio la loro incolumità e, per non dover trasferire 
i giochi nella troppo affollata via Esterhazi, i Ragazzi di via 
Pal si accingono a pagare un caro prezzo per il diritto — 
storico! — di disporre del terreno. 

Ambientato nei primi anni del Novecento (fu pubblicato 
nel 1907) quando l’Ungheria aveva come re l’imperatore d’ 
Austria, quando i desideri di autodeterminazione dei popoli 
erano forti in un coacervo di nazionalità tenute assieme dal- 
la sovranazionalità del grazioso sovrano, «I ragazzi di via 
Pal» è stato un best-seller di nonni e padri (s’intende: 
quand’erano in calzoni corti), Ferenc Molnàr disegna ma- 
gistralmente un ordito picaresco, tra il quale si legge la 
situazione storica: se gli ungheresi non hanno patria, che i 
giovanetti si allenino all’idea di averne una; per intanto, 
difendere un campo di gioco può bastare! 

Franco Ats, capo delle Camicie rosse, con un colpo di 
mano in via Pal si porta via la bandiera dei Ragazzi; agli 
ordini di Oka, una pattuglia della banda di via Pal, for. 
mata da Csonakos e Nemecsek, penetra nel quartier gene- 
rale avversario, nell’Orto botanico, e ricambia Vumilia- 
zione, In quest’occasione, il soldato semplice Nemecsek, 
unico della truppa tra tutti ufficiali, è costretto a un doppio 
bagno per il buon fine dell’impresa, 

Chi vince la guerra? Non i più forti certamente, ma 
quelli che hanno saputo sacrificare di più allo scopo su- 
premo. E, mentre i Ragazzi di via Pal respingono i nemici, 
nel suo letto muore Nemecsek, consumato dalla febbre, 

Come in ogni guerra che sì rispetti, quelli che'hanno 
contribuito alla vittoria vanno onorati — se si perde, l’ 
esigenza è meno sentita —. Davanti alla casa di Nemecsek 
si snoda una processione, a tributare ‘onorificenze al Milite 
Noto; c’è persino il comandante sconfitto, che si accolla 
il peso della colpa per aver costretto l’eroe a sacrificarsi. 

Ma sarebbe altrimenti diventato eroe il soldato Ne- 
mecsek? Comunque: presentat’arm! 


Bruno Lubis 


Ebbe grossa fortuna un ti- 
tolo per ragazzi pubblicato nel 
1935, che oggi non esiste più 
nelle librerie: «L'omino daî 
pugni solidi» della triestina 
Eleonora Torossi, «L'omino» 
presenta indubbiamente &el- 
le affinità coì «Ragazzi di via 
Pal»: la vicenda si snoda in 
Ungheria, e protagonisti sono 
sempre ragazzetti che si sen- 
tono già mentori appassionati 
dell'idea di patria come enti- 
tà nazionale. 

Individualista per necessità, 
il piccolo Pippo  s’investe 
del ruolo di capofamiglia nei 
duri momenti della grande 
guerra, in una terra dove 1’ 
essere italiano è sufficiente 
per veder mettere in dubbio 
virtù sociali e sicurezze perso- 
nali. Ma Pippo cì sa fare: con 
dignità, fierezza e pugni soli- 
di. Se il babbo è costretto a 
fare il disertore asburgico 
per non combattere contro i 
fratelli italiani — e non può 
provvedere alla salute dei suoì 
cari — il figliolo difende ma- 
dre, sorellina e patria dalle 
insidie deì nemici. 

Un libro, questo «Omino dai 
pugni solidi», che oggì si può 


rileggere — a patto di averlo 
in biblioteca, o di scovarlo — 
soprattutto come testimonian- 
za di un’epoca troppo pregna 


di ideali, che il tempo ha 
sbiadito, 


B.L. 


Nella foto, un'illustrazione di Bru- 
no Sossì, dalla seconda edizione 
dell'«Omino. dai, pugni solidi» .(Zi- 
‘giotti editore, Trieste). 


lantasciewza 


Inisero Cremaschi e. Gilda 
Musa: «Dossier extraterre- 
stri» - Rusconi editore, pagg. 
192, lire 4000. 


Buon fiuto davvero, quello 
di Inisero Cremaschi e di Gil. 
da Musa, l’affiatata coppia di 
fantascrittori ormai milanesi 
d’adozione, la cui passione per 
la science fiction equivale so- 
lo alla loro simpatia umana. 


i libri del giorno 


narrativa 


Haley: «Radici», Rizzoli (1) 1 
Berto: «La gloria», Mondadori (—) 


Elegant: «Dinastia», Bompiani (—) 
e Herriot: «Cose sagge e meravi- 


gliose», Rizzoli (—) 


4 Moravia: «La vita interiore», Bom- 4 
piani (3) e Sgorlon: «La luna color 
ametista», Mondadori (—) 


5. McCullough: 


«Uccelli 
Bompiani (2) e Salvalaggio: «La 
nave dei miliardari», Rizzoli (4) 


Usi 


rio () 


° 0. 
saggistica 
Biagi: «Francia», Rizzoli (—) 
Sciascia: «L'affaire Moro», Selle- 


3. Bocca: «Il terrorismo italiano 1970- 
1978», Rizzoli (3) e Granzotto: 


«Carlo Magno», Mondadori (1) 


Arbasino: «In questo stato», Gar- 
zanti (—) 


5. Cederna: «Giovanni Leone: la car- 


di rovo», 


ni (5) 


riera di un Presidente», Feltrinelli 
(2) e Gervaso: «Nerone», Rusco 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati 
cortesemente forniti dalle seguenti librerie: Borsatti, Parovel e Svevo (Trieste), Carducci 
e Moderna (Udine), Bertoni (Gorizia), Centro Studi (Pordenone) e Goriup (Monfalcone). 


Probabilmente è ancora vivo 
in noi il concetto di «peccato 
contro natura», con il quale 
viene ignominiosamente con- 
dannata la sodomia. Eppure 
— Tripp informa — «corteg- 
giamenti omosessuali elabora- 
ti e relazioni omosessuali du- 
rature sono stati osservati jra 
leoni, delfini, porcospini, scim- 
mie e una varietà di altri ani- 
mali: tutto ciò in presenza di 
occasioni di contatti eteroses- 
suoli». 

Per l'umanità le cose non 
vanno diversamente; le prati- 
che omosessuali sono — e so- 
no state — diffuse fra popoli 
civili e selvaggi, e perfino gli 
austerì Ebrei non disdegnaro- 
no di praticare la fellatio re- 
ligiosa, e nei loro rituali am- 
misero i rapporti bucco-geni- 
tali fra sacerdoti e fedeli nel 
periodo della loro storia che 
arriva alla cattività babilonese. 


‘Rispetto a che cosa, quindi, 
va considerato «deviante» un 
comportamento che è... asso- 
lutamente naturale? Sono. le 
norme sociali e le consuetu- 
dinì che stabiliscono la diffe- 
renza fra normalità e anorma: 
lità. «Diverso» è colui che per 
una ragione ‘o per l’altra non 
può adeguarsi alle norme sta- 
bilite. Anche le analisi freu- 
diane non spiegano l'insorgere 
del fenomeno e lo confinano 
nell'ambito delle nevrosi. E° 
possibile spiegare l’omoses- 
sualità fra gli Indiani d’Ame- 
rica adducendo l'ipotesi di un 
padre autoritario o assente, 
di una madre dominatrice con 
conseguente perdita dell'iden- 
tità maschile? Queste figure 
parentali sono tipiche della 
nostra cultura e non spiega- 
no, un fenomeno intercultu- 
rale. 


Omosessualità non è sinoni- 
mo d’inversione né di effemi- 
natezza o mascolinità (per le 
donne); essa insorge quando 
gli attributi del proprio ses- 
so sono divenuti appetibili, e 
le cause di un tale processo 
sono molteplici e non ridu- 
cibili a uno stereotipo. Una 
delle tante si ravvisa nello spi- 
rito emulativo, incentivato da 
società (civili e no) basate 
sulla competizione, sulla mi- 
tizzazione e l'esaltazione dell’ 
eroe, E’ evidente la deriva 
zione delle parole «eroe»-ceroi- 
na», da «eros». L'eroe è ama- 
to da uomini e donne, indiffe- 
rentemente, 

Un'altra causa — di natura 
più strettamente biologica — 
è l'avvento precoce della pu- 
bertà, con la conseguente va- 
lorizzazione dei propri genita- 
lì nelle pratiche masturbato- 
rie. Da ciò deriva che l'omo- 


freschi di stampa 


Mario Puzo: «Il folli muoio- 
no» - Dall'Oglio editore, pagg. 
592, lire 8000. 


TI mondo del gioco d'azzar- 
‘do di Las Vegas, l'industria ci- 
nematografica di Hollywood, 
l’ambiente letterario di New 
York: questo lo sfondo sul 
quale si muovono i personag- 
gi del nuovo romanzo di Pu- 
zo, il primo dopo la pubbli: 
cazione del «Padrino» \(ven- 
duto a milioni di ‘copie in 
tutto il mondo e da poco 
ristampato, in Italia, negli 
Oscar di Mondadori). Prota- 
gonista è Merlyn, uno scritto» 
Te spinto dal successo a vive- 
re la vita folle'e vertiginosa 
delle tre città americane: Las 
Vegas, dove detta legge, non 
solo ai tavoli da gioco, il pro- 
prietario del casinò Xanadu, 
Gronevelt, misteriosa e spie- 
tata figura che ricorda per 
parecchi aspetti l'implacabile 
Don Corleone; ‘Hollywood, 


Allarme, il diverso è evaso dal ghetto! 


sessuale è più virile dell’etero- 
sessuale, che non è affatto ca- 
rente di testosterone come 
una volta si pensava; le ana- 
lisi mediche hanno chiarito 
definitivamente tale questione, 
La conclusione di Tripp è 
che sia l'etero sia l’omosessua- 
ile valorizzano certi attributi 
sessuali e ne sviliscono altri, 
dimostrando in ciò un identi- 
co atteggiamento mentale: So- 
lo ìl bisessuale — raro în ve- 
rità — sa apprezzare un villo- 
so petto maschile senza pro- 
vare repulsione per la pelle 
levigata di una donna, ed è 
capace di godere l'amore in 
tutte le sue possibilità, 
Ogni falso atteggiamento 
moralistico è bandito da que- 
sto libro che, è dedicato alle 
menti aperte e all'educazione 
degli uomini di domani. 


Graziella Atzori 


dove Merlyn, tra gli intrighi 
dell’ambiente cinematografi. 
co, incontra la splendida e 
sensuale Janelle; New York, 
nel cui mondo letterario, im- 
pietoso e invidioso, domina 
la. straordinaria figura di 
Osano, scrittore acclamato e 
odiato, (Per iPuzo, un nuovo 
straordinario best-seller 2 
scatola chiusa. 


Augusto Simonini: «La lingua 
di Mussolini» .- Boncompagni 
editore, pagg. 228, lire 6000. 


‘La prima opera sistematica 
su Mussolini scrittore, gior- 
nalista e oratore l’ha scritta 
‘Augusto Simonini, un mode- 
nese di 57 anni, preside in un 
liceo di Rimini, Ed è, oltre 
che uno studio rigoroso. an- 
che un divertente «®xcursus» 
sull’oratoria del dittatore, che 
aiuta inoltre a capire la men- 
talità del regime. Simonini, 
oltre ad essere uno storico, 
è soprattutto un linguista, un 
esteta e un letterato, e ha 
quindi affrontato il personag- 
gio con i mezzi che gli sono 
propri: scopo del suo libro, 
infatti, è quello di verificare 
la continuità di lontane pre- 
‘messe culturali (che risalgo- 
no a Carducci e a D'Annun- 
zio) attraverso il linguaggio 
usato da Mussolini, dal qua. 
le emerge il fatto incontesta- 
‘bile che, la sua, era la cultu. 
ra di un piccolo-borghese di 
provincia con riflessi di a- 
scendenza socialista e conta- 
dina. Il suo patrimonio; lin- 
guistico ‘consisteva, secondo 
\Simonini, in qualche centi 
naio di marole, più o meno 
ricorrenti: un lessico povero, 
che corrispondeva precisa- 
mente a una povertà di idee, 
generiche e dilatabili a mia 
cere, «Con Mussolini e col fa- 
scismo — scrive Simonini — 
avviene in Italia. un fenome- 
no opposto a quello che, do- 

il secondo conflitto mon- 
diale. è stato chiamato ”lin- 
guaggio tecnologico’, Con 
Mussolini si assiste al feno- 
meno della massima invasio- 
ne e saturazione del linguag- 
gio comune, 0 ”koiné”, da 
parte di termini e locuzioni 


| zione» 


letterarie, retoriche, con im- 
plicita ed esplicita estromis- 
sione di quanto, a livello di 
idee e di parole, avrebbe 
comportato senso critico, esi- 
genza di verifica, concretez 
za storica» 


Richard Gambino: «Vendet: 
ta» - Sperling & Kupfer edi- 
tori, pagg. 256, lire 5900. 


Opera di un professore na- 
to a Brooklyn da genitori si- 
‘ciliani, profondo conoscitore 
delle tradizioni italo-america- 
ne, «Vendetta» narra un epi- 
sodio realmente accaduto a 
New Orleans nel 1891. Si trat- 
ta di una sanguinosa «esecu- 
in massa perpetrata 
contro li immigrati italiani, 
e ricordata nei testi di storia 
‘americana Dea le complicazio- 
ni inte lonali che suscitò 


e per il suo significato di cu- 
po odio razziale. Quando il 
‘giovane e leggendario capo 
della polizia, David MHennes- 
sy, venne assassinato, in una 
notte di pioggia, da cinque 
sconosciuti in' una via deser- 
ta di New Orleans, vicino ai 
quartieri italiani, il sindaco 
fece arrestare centinaia di no- 
stri emigrati, e il furore di 
massa sfociò nel feroce lin- 
ciaggio di undici di loro, no- 
nostante il tribunale non li 
avesse giudicati colpevoli. 
Questo massacro ebbe riper. 
cussioni internazionali così 
gravi che condussero alle so- 
glie della guerra l'Italia e gli 
Stati. Uniti, 


Da un po’ di mesi in qua la 
gente non fa che vedere stra- 
me luci nel cielo, sagome di 
questo ‘o d’altri mondi che pa- 
iono veleggiare allusive sul 
pianeta (condizionamento da 
«Incontri ravvicinati», oppure 
il segno che l’invasione ormai 
è cominciata?), ed ecco che 
loro due se ne escono in li. 
breria con un «Dossier extra- 
terrestri» che lega lun l'al 
tro tutti i toponimi del ge- 
nere. 

Vediamo. Ci sono i celebri 
graffiti della Val Camonica, 
le figurine rupestri spesso le- 
gate al mito ufologico in vir- 
tù di certi strani capricapi, di 
certi singolari oggetti che ten- 
gono in pugno, testimonianza 
— Kolosimo docet — del pas- 
saggio antichissimo sul piane» 
ta di creature evolutissime 
provenienti dallo spazio. Ci 
sono macchine strane e raf. 
finate che appaiono alla gio- 
vane coppia di protagonisti, 
investita dal destino del pri. 
vilegio di essere i primi a 
prender contatto con gli alie- 
ni, a sentir risuonare nella lo- 
ro mente gli echi di conoscen- 
ze estranee e lontane. C'è 1 
ufologo tutto d’un pezzo, ra- 
zionale ma passionale, compi- 
latore instancabile di catalo- 
ghi d’avvistamenti, smasche- 
ratore d’imposture extraterre- 
stri, E c'è una sonda spaziale - 
che parte da Cape Canaveral 
per andare a svelare i miste- 
ri d’un minisatellite di Marte, 
palesemente d'origine artifi- 
ciale. 

Fermiamoci qui, di carne al 
fuoco ce n'è d’avanzo. Crema. 
schi e Gilda Musa han voluto 
fare della loro storia una spe- 
cia'‘di summa ufologica, forse 
esagerando un po’ nelle dosì. 
Ma il romanzo scorre via fa- 
cile, un balzo disimpegnato 
nel possibile quotidiano. Per- 
cEs l'avventura di Adalberto 
e Virginia può capitare, in 
fondo, a ciascuno di noi. Ba- 
sto andare în Val Camonica, + 
sentire în gola il sapore dei 
millenni nel Parco delle Inci- 
sioni, ripercorrere con la fan- 
tasia quegli archetipi cosmici 
forse stampati nei nostri cro- 
Îmosomi. Perché noi uomini — 
come negarlo? — potremmo 
essere davvero gli eredi inde.: 
gni di una civiltà che viaggia» 
va tra le stelle. 

Fa. Pag. 


BM POETI ASBURGICI — Cu. 
rata dal goriziano Ervino Po- 
car e con un’introduzionéè del 
triestino Claudio Magris, l’edi- 
‘tore Guanda ha pubblicato un” 
antologia di poeti asburgici in- 
titolata «L’epoca d’oro della 
poesia austriaca» (pagg. 368, 
dire 10.000). Vi sono compresi 
24 autori vissuti neglì ultimi 
decenni dell'Ottocento e nella 
prima metà del Novecento: da 
Von 'Hofmannsthal a Rilke e 
a Kafka; da Musil a Wittgen- 
stein, Braun, Broch e Joseph 
Roth, 
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IL PICCULO 


Lunedì, 30 ottobre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO OLTRE UN MESE DI DIBATTITO 


Stasera al Comune 
il voto sul programma 


$i concluderà oggi — con il 
voto delle mozioni — il dibat- 
tito al Comune sulle dichiarazio- 
ni programmatiche rese dal sin- 
daco Cecovini nella seduta dello 
scorso 25 settembre. Tale di- 
battito si è protratto, di setti. 
mane, in settimana, per oltre un 
mese, e figurano ancora iscritti 
a parlare sette consiglieri: Mar- 
che sich (Mit), Lanza (Psdi), 
D'Amore (Psi), Richetti (Dc), Di 
Giorgio (Msi), Monfalcon (Pci) e 
Giuricin (LpT). Poiché i capi 
gruppo consiliari hanno deciso 
nello stesso momento in cui 
fissavano un intervallo di otto 
giorni fra l’ultima seduta e quel. 
la odierna, che il dibattito deb. 
ba senz’altro concludersi oggi, 
l’inizio dei lavori è stato antici- 
pato alle ore 16.30. 

Conclusi gli ultimi interven. 
ti, infatti, vi sarà la replica fi 
nale del sindaco, e si tratterà 
quindi di votare le mozioni, do- 
po averne approvato gli emen- 
damenti: può accedere che le 
mozioni comportino una. serie 
di dichiarazioni di voto da parte 
dei rappresentanti dei vari par- 
titi, con la pratica apertura di 
un dibattito supplettivo, per cui 
la seduta potrebbe iconcluder- 


‘orario d'inizio — a tarda notte. 

Sui programmi della Giunta 
minoritaria formata dalla Lista 
per Trieste e che sono stati og- 
getto delle dichiarazioni del sin- 
daco Cecovini sono intervenuti, 
da tun mese ‘a questa pante, più 
consiglieri per ci 


Iiascun gruppo, 
politico: il dibattito è stato ne- 


80 possibile — mon essendo al. 
trimenti previsto, avendo il sin- 
daco parlato in sede di comu- 
nicazioni —. dall’'avvenuta pre- 
sentazione di varie mozioni: due 
a firma del gruppo missino, una 
per iniziativa della Dc (poi sot. 
toscritta anche dal Psdi e dall’ 
Unione slovena) e due separate 
del Pci e del Psi, 

. Nelle more del dibattito è 
infine intervenuto un accorda 
fra i partiti dell'arco costituzio 
nale che prevede un invito alla 
Giunta Cecovini a trarre le do- 
vute conseguenze dalla consta: 
tazione della presenza. di una 
maggioranza che respinge e di. 
sapprova i programmi enunciati 
dal sindaco. In questo senso — 
è stato deciso — verrà modifi: 
cata la mozione iniziale della De, 
perché possa raccogliere ora 1 
voti della stessa Dc, nonché del 
Psdi, del Pri, dell’Unione slove. 
na, del Pci e del Psi; e comuni. 
sti e socialisti ritireranno la ri 
spettive mozioni. 

La presenza di tale maggio. 
ranza verrà constatata in aula 
allorché la mozione unitaria, 
che respinge i programmi della 
Giunta Cecovini, vedrà la con- 
fluenza dei voti a ‘disposizione 
dei partiti dell'arco costituzio 
nale (che sono sulla carta 34, 
contro i 22 della Lista, dei re 
dicali e del Mit che hanno con- 
tribuito  all’alezione della Giun- 
ta). Nelle assemblee locali, a 
differenza di quanto è previsto 
nelle sedi parlamentari, non esi- 
ste l'istituto della «sfiducia». Ma, 
la Giunta Cecovini ignorerà u- 
gualmente il significato di que- 
sto atto politico, consistente nel 
rigetto dei suoi programmi da 
parte di una larga maggioranza 
consiliare? A questo punto si 
apriranno due ipotesi; che Lista 
accolga l'invito a far dimettere 
la propria Giunta, oppure che 
essa decida per la continuazio- 
ne, i nattesa della «prova della 
verità» istituzionale qual è la 
Scadenza del bilancio di previ- 
sione 1979; che prevedibilmen- 
te verrà presentato tra gerinaio 
e, febbraio. 6 

D'altro canto, îse il pgrtiti del 
l’arco costituzionale si sono ac- 
cordati per votare una mozio- 
ne unifària di ripulsa dei pro 
grammi della Giunta Cecovini, 
essi non hanno tuttora raggiun: 
to un'intesa per la traduzione 
in concreto del loro passo al. 
ternativo: né hanno stabilito la 
composizione della Giunta de- 
Stinata a subentrare a quella 
guidata dall'avv. Cecovini nel 
caso che quest’ultima accolga 
l'invito a dimettersi, né hanno 
predisposto un preciso pro 

sul quale impegnare 
la nuova Giunta. 

Gli stessi partiti dichiarano: 
intanto la Giunta Cecovini si 
dimetta e poi un accordo sulla 
nuova guida politica del Co. 
mune sarà presto fatto, Non si 

retenda — affermano — l'an 
ticipazione del carro rispetto 
ai buoi. 

I partiti dell'arco costituzio 
nale sono concordi — sottolinea 
no — nel respingere i program. 
mi della Giunta Cecovini, e quan- 
to ai propri programmi essi so- 
no stati in effetti anticipati dall' 
intervento del consigliere Stop- 
per (Dc) che nel corso del di 
battito ha fatto preciso riferi. 
mento alle intese partiti-sindace. 
ti a suo tempo elaborate per in. 
dicare l’oggetto degli interventi 
più urgenti da effettuare nelle 
competenti sedi governative per 
lo sviluppo e il rilancio dell'eco. 
nomia triestina. 

La Lista per Trieste potreb- 
be preferire alle dimissioni del. 
la propria Giunta uno scontro 


CALENDARIETTO) 


Oggi: San Germano. Tl sole sorge 
alle 6.41 e tramonta alle 16,56; la lu- 
na nasce alle 452 e cala alle 16.28. 

Maree oggi: alta alle @ilil con cm 
53 e alle 20.553 con cm 83 sopra il 
l.m.; bassa alle 14.46 con cm 54 sotto 
il Lm. 

Ieri; temperatura massima 12; mi- 
nima 8; ‘pressione mb. 1025,5 in di- 
minuzione; umidità 40 per cento; ma- 
re leggermente mosso con tempera- 
tura di gradi 16,2; cielo 8 decimi co- 
perto; vento 10 km. da Ovest Sud 
Ovest. 


Farmacie in servizio dalle -13 alle 
16: piazza Ospedale 8; via dell'Istria 
35: viale Miramare ll; via Combi 19. 

Farmacie in servizio dalle 19.30 al- 
te 20.30: piazza Ospedale 8, telefono 
‘7183006; via dell'Istria 35, tel. ‘790274; 
viale Miramare 17, tel. 410928; via 
Combi 119, tel. 794654; largo Piave 2, 
dana, piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Farmacie in servizio dalle 20.30 al- 
le 8.30: largo Piave 2; piazza della 
Borsa 12. 


politico frontale con i partiti 
dell’arco costituzionale, ma in 
questo caso — si rileva negli 
ambienti di questi stessi parti. 
ti — l’amministrazione civica 
rischierebbe una grave paralisi, 
in danno degli interessi della 
città, prolungando l’attuale si- 
tuazione di stallo fino alla sca- 
denza del bilancio. 
G. P. 
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_ I NUOVI INCARICHI 
Nel gruppo del Pci 
al consiglio regionale 


Molto verosimilmente le gior- 
nate festive di questa setti 
mana faranno spostare di qual. 
che giorno la riunione dell’As- 
semblea regionale, nel corso del- 
la quale dovrebbero venire an. 
nunciati ufficialmente quei mu- 
tamenti al vertice del Consiglio 
e in altri organi consiliari, che 
chiuderanno il periodo transi- 
torio che ha ‘finora caratterizza- 
to l’attività e alcuni ruoli per- 
sonali nel massimo consesso le- 
Bgislativo regionale. 

‘Evidentemente in tale prospet- 
tiva il gruppo comunista regio 
nale ha avuto una riunione, pre- 
senti il segretario regionale del 
Pci Cuffaro e il vicesegretario 
Paiza. Si è proceduto alla defi. 
nizione dell'assetto della presi 
denza del gruppo in relazione 
ai nuovi incarichi di responsabi- 
lità dell’attuale capogruppo e 
del vicecapogruppo negli orga 
ni istituzionali dell'Assemblea. 
‘Presidente del gruppo è stato 
eletto il consigliere Renzo Pa. 
scolat, vicepresidente il consi. 
gliere Claudio Tonel. Il con- 
sigliere Eligio Simsig, di Udine, 
è stato confermato nell’incarico 
di segretario di gruppo. 

Ai consiglieri Mario Colli at- 
tuhle vicepresidente del Consi 
glio, e Spartaco Zorzenon pre- 
sidente della IV commissione 
consiliare permanente, è stato 
espresso il ringraziamento del 
gruppo e della segreteria regio 
nale del Pci per il contributo da 
loro dato in questi anni alla di- 
rezione del gruppo. 


Anche le mance! 


I soliti ignoti sono penetrati 
nottetempo nei locali della Pa- 
sticceria napoletana di viale 
XX Settembre 29, asportando 
denaro in contanti e gettoni te- 
lefonici per un totale di circa 
230 mila lire, 

T. ladri si sono introdotti nel- 
la pasticceria attraverso una 
finestra che dà sul cortile in- 
terno, dopo aver staccato la 
grata metallica di protezione. 
Dal retrobottega sono quindi 
passati nel locale principale do- 
ve hanno asportato dalla cassa 
100 mila lire e 80 mila lire in di- 
nari, I ladri si sono imposses. 
sati anche di una scatoletta me. 
tallica con 50 mila lire in get- 
toni telefonici. Prima di uscire 
hanno «firmato» l’opera dimo- 
strandosi poco gentiluomini: 
hanno arraffato anche le. man- 
ce per la commessa. 


Precisazioni Aiaci 


su una nota Sunia 


In merito alla nota del Sunia 
secondo la quale «amministra: 
tori di stabili stanno inviando 
bollettini con aumenti di affit- 
to, giustificando la richiesta 
con la voce equo canone, senza 
peraltro accompagnare la do- 
manda con gli elementi che de- 
terminano il caldo», l’Aiaci (As- 
sociazione amministratori con- 
domini e immobili), precisa in 
un comunicato che «sia con riu- 
nioni collegiali sia con apposite 
circolari alramate tempestiva- 
mente ai propri associati, ha 
provveduto ad illustrare a tutti 
gli iscriti la necessità, ma so- 
prattutto l'obbligo ad accompa- 
gnare la comunicazione della 
nuova misura del canone di lo- 
cazione con il dettaglio parti 
colareggiato di tutti gli elemen- 
ti che lo compongono e con la 
specifica del conteggio». 

«Ecco perché, da parte del 
Sunia — continua la nota dell’ 
Aiaci — si sarebbe dovuto pre- 
cisare il nome dell’amministra- 
tore o degli amministratori che 
non si attengono a queste di. 
sposizioni senza intaccare, con 
la dizione generica "ammini. 
stratori di stabili” l’intera ca; 
tegoria». 

La segreteria dell’Associazio- 
ne — conclude il comunicato — 
è a disposizione del Sunia co. 
me anche di tutti gli inquilini 
che si sentissero defraudati dei 
loro diritti, per le segnalazio. 
ni di irregolarità, nominative e 
documentate. 

—__—__—_—— 

Manifestazione del Pei — Domani 
sera con inizio alle 20 nella sala di 
via Madonnina 19 è in programma 
‘una manifestazione pubblica organiz: 
zata dal Pci sul tema: «Per un'am- 
ministrazione unitaria e democrati- 
ca al Comune di Trieste». Parleran- 
no Giorgio Rossetti, segretario  pro- 
vinciale, Ravel Kodric consigliere co- 
munale; presiederà Fausto Monfalcon 
capogruppo al Consiglio comunale di 
Trieste. 


(Italfoto) 

Il Gruppo squadroni carri «Lancie- 

ri di Firenze», celebrando ieri a 

Sgonico la festa del Corpo, ha aper- 

to lla serie delle manifestazioni uf- 

ficlali che ci riconducono alle gran- 
di memorie di Novembre, 


Il breve e semplice rito militare, 
svoltosi alla presenza del coman: 
dante della Brigata, gen. Sergio De 
Ros, ha avuto un particolare signi. 
ficato nel 60.0. anniversario. della, 
Vittoria. Furono, Infattì, i lancieri di 
«Firenze» ad entrare con do sten- 


dardo iin Vittorio Veneto fin dalla 
sera del 29 ottobre 1918 concluden- 
do così l'ultima battaglia della re- 
denzione, Per quel fatto d'arme lo 
stendardo è decorato di medaglia 
di bronzo, accanto a quella merita- 
ta nella campagna del 1866, Il co- 


Le grandi memorie di Novembre 


mandante del Gruppo, ten. col. Mi- 
chele Amorosi, ha ricordato al suol 
squadroni. ‘il. significato della data 
rievocativa, e si è rivolto con ac- 
centi particolari di incitamento el 
giovani eredi delle luminose e lun- 
ghe tradizioni dei lancieri. 


SONO RIPRESI I SERVIZI NEGLI OSPEDALI 


Una dura prova 


Montagne di biancheria e lenzuola in attesa della lavanderia 
Stamane assemblea del personale: quali saranno le decisioni? 


Con la cessazione, ieri matti- 
na alle 7, dello sciopero di 48 
ore del personale ospedialiero, 
il servizio è ripreso regolare 
in tutti gli ospedali cittadini, 
anche se all'indomani di due 
giorni d’inattività i turni dome- 
nicali ridotti hanno impedito 
un immediato ritorno alla nor- 
malità; di domenica, a esempio, 
non funzionano gli impianti di 
lavanderia, pet cui oggi verran: 
no distribuite le ultime scorte 
disponibili di biancheria e len- 
zuola, e per lo smaltimento del 
lavoro rimasto arretrato, specie 
per quanto riguarda la pulizia 
e l'igiene, si renderanno neces- 
sari parecchi giorni, 

ILa situazione potrebbe preci- 
pitare, con coni vdram- 
matiche e tali da richiedere in- 
terventi esterni eccezionali, qua- 
lora l'assemblea del personale 
ospedaliero (convocata per que- 


sta mattina alle 10,30), dovesse 
infine decidere per una ripre- 
sa dello sciopero, ad avvenuta 
rottura delle trattative in sede 
nazionale, dopo aver sentito l’ 
onientamento delle centrali sin- 
dacali, 

Intanto il «Collettivo lavora- 
tori ospedalieri» ha indetto un 
dibattito per oggi alle 18:30 nel- 
la sala delle Acli in.campo San 
Giacomo. 

Intanto si sono accumulate 
negli ospedali montagne di bian- 
cheria e lenzuola in attesa d’es- 
sere ‘inviate in lavanderia, men- 
tre la ripresa del funzionamento 
delle cucine (che un servizio d’ 
emergenza tra quelli autorizzati 
dal comitato di sciopero ha at- 
tivato l’altra sera consentendo 
la distribuzione ai malati di un 
brodo caldo) ha visto ripristi- 
nato ‘eni la somministrazione 
di pasti caldi, alla cui assenza 
hanno sopperito i familiari dei 


ALLA TESTATA DEL MOLO AUDACE 


Si butta in acqua 
e salva una donna 


‘Episodio di coraggio e gene- 
mosità deri iggio, alle 1M, 
‘al molo Audace. A quell'ora una 
donna, Veronica Lagonis vedova 
Milani, '78 anni, abitante in via 
Umago 2, inoltratasi fino all’ 
estremo limite del molo, si è 
gettata in mare a scopo suici- 


Giovanni Mongiat, 31 anni, via 
Boccaccio 20, il quale stava pas-. 


il della (Lag: 
raggiunto ICOmpo 0- 
Dis che stava ommai affondan- 
do e, a prezzo di faticosissimi 
sforzi, è riuscito a tranlo a riva. 

Sul posto è accorsa una pattu. 
glia di vigili urbani, insieme con 
un equipaggio della Cri. La La. 
gonis ‘è stata immediatamente 
trasportata, all'ospedale Maggio: 
re e ricoverata con prognosi ri- 
servata, per sintomi di asfissia 
da annegamento, al reparto ria: 
nimazione. Ù 

Gli stessi vigili. urbani hanno 
provveduto ad accompagnare al 
nosocomio il coraggioso Giovan. 
ni Mongiat il quale appariva stre- 
mato per lo sforzo e intirizzito. 
Dopo le cure del caso il Mongiat 
è stato dimesso e ha potuto far 
ritorno, con la moglie, alla pro- 
pria abitazione. 

REI 


NELLA CHIESA DI S. SPIRIDIONE 


Volevano rubare 


le preziose icone 


La «banda del buco» va a ve- 
dere le mostre d’arte? Pare di 
sì, perché le icone della comu- 
nità triestina serbo-ortodossa, 
esposte nei giorni scorsi al Ca- 
stello di San Giusto, devono 
aver attirato l’attenzione dei la- 
dri che, consci del grande valo- 
re delle opere esposte, hanno at- 
teso la fine della mostra. per 
tentare il colpo. La scorsa not- 
te, infatti, alcuni ignoti hanno 
sfondato la porta del campani- 
le della chiesa di San Spiridio- 
ne, credendo di potersi. intro- 
durre in chiesa, ove pensavano 
che fossero state riposte le pre- 
ziose icone, 

Il campanile, però, è isolato 
dalla chiesa, ma il fatto non li 
ha disarmati, perché sono usci- 
vi in strada e hanno cercato di 
sfondare direttamente una del- 
lle. massicce porte del tempio. 
‘Probabilmente disturbati, hanno 


dovuto abbandonare l'impresa 


prima di aver ragione del por- 
tale, per cui ieri mattina alla 
polizia non'è rimasto altro che 
constatare i danni provocati nel 
tentativo di scasso. 

Fra l’altro, sarebbe stata tut- 
ta ‘fatica sprecata, perché le 
icone non si trovano nella chie- 
sa di San Spiridione, ma in luo- 
ghi ben più sicuri e meno ac. 
cessibili. 


Tragica decisione 

Un’anziana signora, Caterina 
Fermo vedova Dudine, di 95 an- 
ni, che abitava in via Rossetti 
n. 14, in un momento di crisi 
si è tolta la vita gettandosi dal. 
la finestra. 

Il fatto è accaduto ieri mat- 
tina mel primo reparto dell’o- 
spedale lungodegenti di S. Gio- 
vanni, dove la Fermo si trova- 
va ricoverata da un paio di me- 
si per un’encefalopatia vascola- 
re. Ieri mattina la signora era 
affacciata alla finestra del pri- 


degenti e numerosi cittadini vo- 
lontari. Dal ‘canto loro. le assi- 
stenti volontarie della Cri si so- 
no adoperate per alleviare le 
sofferenze dei ricoverati nei re- 
parti geriatrici, 

La prova alla quale i malati 
sono stati assoggettati in; questi 
\ due giorni è stata così dura, che 
la direzione sanitaria, dell’ospe- 
dale Maggiore ha, già ‘predispo- 
sto ad esempio una, serie di con- 
tatti con enti esterni, ai.cui soc- 
corsi potersi appellare nel caso 
che l'assemblea convocata dalla 
federazione lavoratori ospedalie- 
Ti dovesse decidere stamane la 
ripresa dello sciopero, Per quan- 
to riguarda la somministrazione 
di pasti caldi, essa potrebbe ve: 
nire assicurata dall’intervento 
dell’Eca e dall'opera dei militari. 
Nel frattempo il vescovo mons, 
Bellomi — come da noi già am. 
piamente pubblicato — ha rivol. 
to un appello alle parrocchie, 
agli istituti religiosi, alle asso: 
ciazioni e ai gruppi ecclesiali 
affinché — in caso di necessità 
— si mobilitino per alleviare gli 
acuti disagi degli infermi rico. 
verati negli ospedali, ai quali 
non possono venir inflitte ulte- 
riori, gravi privazioni. 

E’ un fatto che, indipendente- 
mente dalle agitazioni sindacali, 
il numero del personale ospeda- 
liero è ridotto all'osso, i servizi 
igienici sono gravemente caren- 
ti, l'esiguità delle scorte di bian- 
cheria e lenzuola costituiscono 


| mo piano: quando ha visto arri- | un problema ‘ quotidiano. Ma 


vare due infermiere, si è imme- | non può essere accollato ai rico- 


diatamente lanciata oltre il bal- 
cone, precipitando nel cortile. 


Non è mai 
troppo presto 


Nel corso di una vasta battuta 
organizzata la scorsa notte dal 
comando gruppo carabinieri, 
due giovanissimi rapinatori, uno 
di 15 anni, l’altro di 17, sono 
stati sorpresi in flagrante men- 
tre, con la, minaccia di un col 
tello, stavano facendosi conse. 
gnare da Mauro Carterini, ge- 
store del bar-chiosco della sta- 
zione della trenovia di Opicina 
in piazza Oberdan l'incasso del. 
la giornata, circa 30 mila lire, 
e stavano prelevando alcune 
bottiglie di liquori e scatole di 
dolciumi. I due giovani, identi- 
ficati, sono stati tratti in ar- 
resto e denunciati al tribunale 
dei minori. 


verati tutto il peso di uno scio- 
pero, con conseguenze che dagli 
ospedali si diramano anche alle 
case di cura private coinvolgen- 
do l’intera popolazione bisogno- 
sa di cure. 
—__—_—+__—_—_- 

Pistolero — Camminava molleggiato 
sulle gambe, come in una strada di 
Dodge City. Ma era in via Dante 2 
Trieste. La pistola che spuntava dai 
suoi’ pantaloni era una scacciacani del 
tutto innocua. Ma lui, il «pistolero», 
al secolo Giancarlo Tulis, 36 anni, 
già pregiudicato per furterelli di ogni 
tipo, era completamente ubriaco. E 
stato disarmato, se così si può dire, 
‘per impedirgli di spaventare eventual: 
‘mente i passanti. Questa volta nòn 
può essere denunciato se non per 
‘ubriachezza. 


DONATE SANGUE 4 
SALVERETE UNA VITA 


* =| 
UNA VENTINA DI MOTOCICLISTI MASCHERATI 


Con manganelli e spranghe 
infieriscono su due giovani 


Alle 23.30 di sabato, una ven- 
tina di giovani, in sella a po- 
tenti! motociclette, con il volto 
mascherato da sciarpe, caschi e 
passamontagna, hanno circonda- 
to, in Cavana, nelle vicinanze del 
bar «Urbino», l’elettricista Gior- 
gio Sillato, 18 anni, via Benelli 
19 e il barista Paolo Bisiani, 21 
anni, via Commerciale 108. 

Secondo due testimoni del fat- 
to, gli assalitori erano armati 
di manganelli e di spranghe di 
ferro. Al grido di «Uccidete que- 
glì sporchi rossil».i venti giovi- 
nastri sì sono scagliati contro il 
Sillato e il Bisiani, colpendoli 
ripetutamente e dandosi subito 
dopo alla fuga nei vicoli di 
Cavana. 

Sul posto sono accorsi gli uo- 
mini della Mobile, ‘quelli. del 
Digos, i carabinieri e un equi- 
paggio della Cri, I due feriti so- 
no stati trasportati all’ospedale 
Maggiore e ricoverati entrambi 
in neurochirurgica. Giorgio Stil 
lato guarirà in un mese per trau- 
ma cranico, ferite varie, frattu- 
ra di un dito della mano destra. 
Paolo Biasini è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni per trau- 
ma cranico, ferite al capo, feri- 
te da punta e taglio alla schiena 
e alle braccia. Entrambi hanno 
dichiarato di essere simpatizzan- 
ti di gruppi dell'estrema sini- 
stra e di ritenere che l’aggressio- 
ne subìta sia opera di avversari 
politici Hanno anche dichiarato 
di non aver potuto riconoscere 
alcuno fra gli assalitori. 

Digos e Carabinieri hanno ef- 
fettuato una perlustrazione nella 
sede del Fronte della gioventù, 
con esito negativo. Sono in cor- 
so indagini. 


Festeggia la liquidazione 
poi viene rapinato 


I carabinieri di via dell'Istria 
stanno indagando su una rapina 
avvenuta l’altra sera ai danni di 
Antonio Bortolo Kostevaz, 63 an- 
ni, domiciliato in via delle Doc- 
ce 9/1. Il Kostevaz, pensionato 
del Comune, l’altra mattina si 
era recato a ritirare la propria 
liquidazione, circa 600 mila lire, 
e aveva festeggiato l’avvenimen- 
to dapprima facendo tappa in 
varie osterie e poi accompagnan- 
dosi con una donna incontrata 
per strada. Alle 18 — questo il 
Tacconto del pensionato — è sta- 
to aggredito in casa da due gio- 
vani mascherati che lo hanno 
percosso e derubato di quanto 
gli era rimasto in tasca. 

Il Kostevaz è stato ricoverato 
per trauma cranico all'ospedale 


= i 


Carambola notturna in Corso: 


Sono stazionarie, cioè non 
gravi, le condizioni di Stelio 
Korenika di 22 anni, strada di 
Fiume 19, e del ‘coetaneo Mi. 
chele Paccione, via della Riva 
n. 4, i quali sabato sera, poco 
dopo le 23 — come da moi già 
riportato ieri — sono ‘rimasti 
feriti in uno spettacolare, im- 
pressionante incidente stradale 
avvenuto in corso Italia all’al- 
tezza ‘del Banco di Napoli, I 
due, a bordo di una Giulia TS 
187290, condotta dal Korenika, 
hanno tenatto di superare sul- 
la destra una 850 TS 113092, e, 
nella fase di rientro, sono an- 
dati a urtare contro la stessa 
vettura e, di rimbalzo hanno in. 
vestito altre tre macchine, una 
«A 112», una «Taunus» e una 
«Simca», provocando danni mol- 
to gravi. 

Nell’incidente il Korenika e 11 
SEIT ‘hanno riportato lievi 
erite, 


Ss ili gio e atri È 
Corsi di grafologia — Nella segrete- 


ria di largo Papa Giovanni 6 il mar- 
tedì e il venerdì si accettano iscri- 
zioni al corso che l’Istituto italiano 
di grafologia terrà nella sede di via 
Mazzini 25 del Centro pedagogico. 


Maggiore nel reparto rianima- 
zione, per ferite al capo e con- 
tusioni varie. Sono in corso in- 
dagini. La donna che si è ac- 
comnaonata con il pensionato 
è già stata identificata, ma non 
ancora rintracciata. Si spera, 
dalla sua deposizione, di otte- 
nere qualche particolare che 
permetta di far luce sull’epi. 
sodio, 


Scomparsa da casa 


La signora Santina Benvegnù, 
59 anni, è scomparsa dalla sua 
abitazione di via Domus Civica 
n. 9 da venerdì scorso e finora 
non vi ha fatto ritorno. Al mo- 
mento di uscire la signora Ben- 
vegnù indossava un completo 
color marrone chiaro. E’ alta, 
magra, e porta lungi capelli ne- 
ti. Chi l’avesse vista o ne aves- 
se notizie è pregato di mettersi 
in contatto con il figlio, Claudio, 
che abita in via Domus Civica 


n. 9, porta 18. 
See IITIAE 
Marcia d'autunno — Le iscrizioni 


alla sesta edizione della «Marcia d’ 
autunno» in programma per il 12 
novembre si accettano nella sede di I 
via Silvio Pellico 1 del Cai XXX Otto- | 
bre (Tel. 68795). Ai primi iscritti ver- | 
tà consegnato un simpatico dono, 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


MNDIDIDIDIDDIDDINDI 


US MONTAGNA 


Continuano le iscrizioni per i 
soggiorni di 


nonché per i turni di gennaio 
nelle più belle località delle 


Sette giorni di pensione comple- 
ta (stanze con bagno) in gennaio 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 » Tel. 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


L'’AUTO ESEMPLARE 


Chrysler Simca 1307-1308 
in quattro versioni da Lirè 4.955.000 
IVA e trasporto compresì - pronta consegna 


CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 


ditta GIOVANNI DUPLICA 


Trieste, viale Ippodromo 2, tel. 763487 - 763488 


PREZZI BARNABA! 


PER MOQUETTES DA BOUTIQUE 
CON MARCHIO DI GARANZIA 


ESEMPI: 

BUCHLE' ANTIMACCHIA 
3 pezzi L. 4.800 anziché L. 7.000 
3 pezzi L. 5.800 anziché L. 8.500 
operati L. 8.800 anziché L. 13.880 


VARI SCAMPOLI A META’ PREZZO 


VELLUTO ANTIMACCHIA ANTISTATICO 
L. 7.900 anziché L. 10.600 


CARTA DA PARATI BARNABA 
LAVABILE E VINILICA SALONBELLA 
SCONTO 50% 


pra ru BARNABA 


CENTRO DELLE MOQUETTES 


VIA DELLA TESA 20 


Stoffe - parchetti - mantovane - battiscopa 
vasolini (produzione propria) - plastiche 
linoleum - porte a soffietto 


— OPERAI SPECIALIZZATI — 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 5 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve: 11,30 - 13 — 18-19.30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 

TELEFONO 69331 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.3e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


NATALE 
e CAPODANNO 


DOLOMITI 


da lire 85.000 


curata dalla publikompass 
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prova 


anche tu allora, vieni«a San Giacomo per i tuoi acquisti; 
troverai qualità, serietà, competenza 

garanzia di prezzo e di servizio, È 

troverai insomma la garanzia del buon acquisto 


_con 


.Vieni 


anche tu a San Giacomo 


entra nei negozi con il nostro marchio e 
troverai la convenienza. Promesso! 


SAN GIACOMO f(er NEGOZI ADERENT 


Lunedì, 30 ottobre 1978 IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNO STRUMENTO DI DECOLLO ECONOMICO PER L'INTERA REGIONE 


elinea il volto 


dell’area di ricerca 


Il comitato ordinatore ha concluso la sua seconda tornata di lavori 
fissando alcune precise direttive - Prossima riunione a fine novembre 


Ha ultimato la seconda tor- 
mata di lavori il comitato or- 
xlinatore che dovrà dare un vol- 
to ‘all'area di ricerca scientifica 
prevista dal decreto ‘presiden: 
ziale 102, lo stesso che il 6 
marzo scorso sancì l’istituzio- 


me dell’Università di Udine. Il‘ 


comitato, che già prefigura l’ 
area di ricerca come una strut. 
tura indispensabile di suppor- 
to alla zona industriale previ. 
sta dagli accordi di Osimo e 
come strumento di decollo eco- 
nomico per la regione tutta, 
aveva tenuto la riunione d’in- 
sediamento il 12 di questo me 
se, alla presenza del ‘ministro 
per la ricerca scientifica An- 
toniozzi, Allora ci si era limi- 
tati a una ricognizione generale 
del problema: nsi giorni scorsi 
invece è stata affrontata nei 
particolari — sulla base di una 
ibozza predisposta dall'Ateneo 


Cerimonia ad Aurisina 
nel nome di Slataper 


Nel quadro delle celebrazioni 
del 60.0 anniversario della reden- 
zione di Trieste, la Lega Naziona- 
le ha fissato per mercoledì 1.0 
novembre l’annunciata manifesta» 
zione ad Aurisina nel 18.0 anni. 
versario del ricreatorio «Scipio 
Slataper» .Dopo le onoranze al 
cippo dei Caduti e la distribuzio» 
ne dei premi ai giovani più me- 
ritevoH, il dott. Guido Salvi, com- 
ponente la giunta di presidenza © 
segretario della compagnia volon- 
tari giuliani, ricorderà la figura 
del poeta 6 soldato Scipio Slata- 
per. I giovani del corso di dizio- 
ne istruiti da Clara Marini, pre- 
senteranno alcuni brani dalle ‘\0- 
pere dell’autore del «Mio Carso», 


triestino — la stesura dello sta- 
tuto del consorzio che dovrà 
gestire l’uarea», A questo. se- 
‘condo «round» hanno parteci 
pato l'assessore ai lavori pub- 
blici del Comune, Tassinari, 
il presidente della ‘Provincia, 
Ghersi, l'assessore regionale al 
l'industria e commercio, ‘Rinal- 
di, il, rettore dell’Università, 
Giampaolo de Ferra; il ‘senato- 
re Claudio, Villi, il presidente 
del consorzio per l'incremento 
degli studi e delle ricerche ne- 
gli istituti di fisica dell’Univer- 
sità, il rappresentante dell’Uni- 
versità di Udine Cadetto, il dot- 
tor Anzellotti per la Confindu- 
stria/l'ing. Vittorio ‘Fanfani per 
‘l'intérsind, .i sindacalisti Treb- 
bi della Uil e Gialuz della Cgil. 
Un intendimento è emerso su- 
bito chiaro: quello di dar vita 
mon a uno statuto «neutro». 
pura ripetizione in forma più 
‘particolareggiata di quanto già 
espresso nel decreto presiden- 
ziale, ma a uno statuto che deli- 
nei e impegni nel modo più ap- 
profondito le attività della futu- 
ra area, senza delegare tale com. 
pito al consorzio stesso. In pro 
posito sono già emersi alcuni 
orientamenti di fondo: anzitut- 
to Si punta alla creazione di 
un'area di ricerfa il più possi 
bile raccolta (é, non, gome ipo- 
tizzata da qualcuno, dispersa 
in poli diversi) e il più possibi 
le vicna alla zona industriale 
‘a cavallo del confine prevista 
dagli accordi di Osimo, ‘In se- 
‘condo luogo è stato riafierma- 
to l'intento di non creare un 
«carrozzone» dispendioso, ‘ben- 
sì, una struttura agile e ope 
‘rante secondo criteri di stretta 
; redditività e funzionalità. 
‘| Per questo, si è già ipotizza 
to per l’area un avvio gradua- 
i le, improntato inizialmente. all’ 
attuazione di ricerche per con 
‘to di terzi (principalmente in- 
| dustrie). La concretezza d’in- 
° dirizzo che lo statuto dovrà ri- 
È ‘è è legata soprattut- 
ltoral punto di vista degli im- 
\'prenditori (Intersind e Confin- 
‘’alustria) e del Consorzio per gli. 
‘studi di fisica, 
‘A .queste proposte (il cui con- 
tenuto è intuibile solo a gran- 


di linee) si aggiunge una terza, 
avanzata dall'Ateneo: sulla ba- 
se di esse sono stati passati al 
vaglio i venti articoli della boz- 
za di statuto presentata dall’ 
Università di Trieste e sono sta- 
te suggerite modificazioni, al 
cune delle quali di carattere s0- 
stanziale. Sulla base delle indi- 
cazioni emerse, il presidente 
del comitato, consigliere Italo 
Rocca, rappresentante del mi 
mistero per la Ricerca scienti- 
fica, dovrà ora predisporre una 
nuova stesura dello statuto che 
sarà riesaminata dal comitato 
nella prossima tornata di lavo- 
ri, fissati ner il 27 e 28 no- 
vembre. 2 
Entro quella data si è al 
tresì stabilito di affidare all’as- 
sessorato all’urbanistica della 
Regione la compilazione di una 
memoria che elenchi schemati- 
camente una rosa di possibili- 


|tà di ubicazione per l’area di 


ricerca, 

Un altro degli argomenti af- 
frontati è stato quello della 
struttura del consorzio: al suo 
vertice verrà posto un consi. 
glio di amministrazione al qua 
le si affiancheranno un comita- 
to scientifico (che vaglierà le 
varie proposte di attività di ri- 
cerca) e un consiglio degli uten- 
ti (che sì farà interprete inve- 
ce delle esigenze economiche e 
di gestione delle industrie e de- 
gli altri interessati ai risultati 
delle ricerche). 

«Al consorzio, che avrà un pre- 
sidente e un direttore generale 
con compiti ben distinti, afflui- 
ranno finanziamenti da più ca- 
nali: Stato (tramite il Cnr), Re- 
gione, Provincia, Comune e gli 
stessi utenti. Per quanto riguar- 
da gli scopi dell’area, è stata 
riatfermata la volontà, già pre- 
‘cedentemente espressa, di crea- 
re una struttura di ricerca ap- 
plicata, finalizzata a precisi sco- 
pi e aperta alla realtà esterna: 
in altre parole un centro stret- 
tamente collegato con la produ- 
zione, stimolatore della coope- 
razione anche internazionale e 
del decollo economico. 


iscrizioni oggi e domani 
alla Gioventù musicale 


Ancora oggi e domani, marte- 
dì, è possibile iscriversi 0 rin- 
novare la tessera per la Gio- 
ventù musicale nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa dalle 18 alle 19. Le quo- 
te d'iscrizione sono: per i ra- 
gazzi nati entro il 1963 lire 3.000; 
per i giovani dai 16 ai 30 anni li- 


re 4500; per gli insegnanti lire 


6000 e per i sostenitori minimo 
lire 10.000. Gli interessati por- 
tino con sé una fotografia for- 
mato tessera. 


Poesia in dialetto 
con Ricciotti Stringher 


Domani sera con inizio alle 
18,30, nella sala maggiore dell’ 
Unione degli Istriani di via Sil 
vio Pellico 2, lo scrittore con- 
cittadino Ricciotti Stringher 
terrà per il centro culvurale 
«G.R. Carli» una conferenza sul 
tema «Il dialetto triestino nella 
voce dei suoi poeti». Versi sa- 
ranno interpretati da Romana 
Olivo .Segon e dallo stesso con- 
ferenziere. L'ingresso alla ma- 
nifestazione è libero. 


Esposte le esigenze 


dell’autotrasporto 


Si è svolto un incontro tra 1° 
assessore regionale ai trasporti 
Cocianni e il gruppo regionale 
autotrasportatori per conto ter- 
zi aderenti alla Federazione ar- 
tigiani della nostra regione. Nel. 
l’incontro sono stati trattati i 
temi relativi ai rapporti italo- 
austriaci dell’autotrasporto per 
conto terzi, con riferimento alle 
difficolta che gli autotrasporta- 
tori italiani (e in particolare 
quelli della nostra regione) tra- 
vano nell’ottenere i permessi per 
il trasporto del peso comples- 
Ssivo di 44 tonnellate sul territo- 
rio carinziano e per denunciare 
il pesante modo d’agire della 
polizia austriaca dei confronti 
degli autotrasportatori italiani. 

Si è affrontato poi il problema 
doganale con riferimento alla 
necessità dell’orario continuo 
della dogana per il funzionamen- 
to dei valichi e dei porti e di 
scutendo soprattutto del porto 
di Monfalcone. 

E? stato pertanto richiesto al- 
l'assessore di promuovere un in 
contro con il ministro Fribauer, 
responsabile del trasporto nel 
Land Carinzia. Successivamente 
l'assessore si è impegnato 2 trat- 
tare la complessa problematica 
doganale e ha fatto presente che 
quanto prima saranno nella no- 
stra regione il sottosegretario 
della Finanza con' delega della 
dogana, sen, Tambroni, e il di. 


rettore generale della dogana, 
dott. Del Gizzo. 


CONVERSAZIONE CORVAJA AL ROTARY 


Due popoli avviati 
a una pace duratura 


Le radici lontane dell'accordo di Camp David. 
Nuove prospettive aperte a Israele ed Egitto 


(L. C.) «Le discussioni a 
Camp David sono durate 13 
giorni; cioè cinque in più di 
quanti ne occorsero @ Yalta 
nel 1945 ‘per la spartizione 
del mondo». Con questa 0s- 
servazione Santi Corvaja ha 
dato l'avvio al Rotary club 
Trieste a un discorso sulle 
prospettive di pace tra Egit- 
fo e Israele dopo î colloqui 
in America tra Begin e Sa- 
dat. Non la dissertazione di 
un politologo, ma un disin- 
volto approccio giornalistico 
con uno dei massimì proble- 
mi del mondo d'oggi, quello 
dell’equilibrio nel Medio O- 
riente, che è stato trattato 
con rigore e, allo stesso tem- 
po in forma così piacevole 
da suscitare î più vivi con- 
sensi deì rotariani. 
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Convegno diocesano 


In preparazione al Convegno dio- 

cesano sono convocate per questa 
sera le seguenti assemblee plenarie: 
prima commissione alle 20 nella par- 
rocchia della Madonna del Mare; ter- 
za alle 20.15, seminario di via Besen- 
ghi; sesta alle 20.30, parrocchia di 
Santa Maria Maggiore. 


Gita dell’Alpina 


Domenica prossima la società Al- 

‘pina delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del (CAI, effettuerà una gita in 
Val Canale, Valbruna e Val Saisera 
per la tradizionale visita di omaggio 
ai Rifugi sociali, con facoltà di scelta 
fra i numerosi itinerari già program: 
mati e di libere iniziative nella zona. 
Partenza in pullman alle 6.30 da piaz- 
za dell'Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Bresadola» 

ricorda a soci e simpatizzanti 
che questa sera con inizio alle ore 
19 sì terrà la consueta riunione set- 
timanale nella sala delle conferenze 
del Museo civico di storia. naturale 
in via Ciamician 2. Argomento della 
serata: le licopardacee. 


Rito dei capodistriani 


‘A cura della «Fameia capodi. 

striana»; questa sera, nell’anniver- 
sario della tragica morte di France- 
sco Reistein e Angelo Zarli, con ini- 
zio alle 19 nella chiesa del Rosario 
sarà celebrata una messa, 


Gineincontro 


Le prenotazioni degli abbonamen- 
ti alla stagione 1978-79 del Cine- 
incontro jo ancora venir comu: 
‘nicate al numero 531148. Le proiezio- 
ni dei film avverranno nella sala 


«Pio XII» della sede di via San 
Cilino 101, a San Giovanni, 


Sul Carso goriziano 


Domenica prossima l’Escai «U. Pa- 

cifico» della società Alpina delle 
Giulie, effettuerà una gita sul Carso 
goriziano dedicata alla Visita dei cam- 
pi di battaglia. Il pregramma verrà 
illustrato domani 31 ottobre nel corso 
del quinto incontro del ciclo «I ra- 
gazzi e la montagna» che, corredato | 
di diapositive e cortometraggi, avrà 
inizio! alle 19.15 nella sede di piazza 
dell’Unità d’Italia 3. 


Associazione laureati 


L'assemblea annuale ordinaria de- 

gli iscritti all’Alut, Associazione 
fra i laureati dell’Università di Trie- 
‘ste, si tiené questa sera con inizio alle 
21 (in seconda convocazione) al 
Jolly Hotel. 


Sala d’arie moderna 
Galleria Rossoni 


Espone il pittore 
MARCELLO SEVERI 


EEE 
Galleria d’arte 


FORUM 


Via Coroneo:1 - Telefono 62511 


Mostra di 
ALICE GOMBACCI 


ERO 


Galleria Tommaseo 


Oggi alle ore 18.30 
s'inaugura la personale di 


| stita dei peli delle gambe. Si applica 


PIERPAOLO FASSETTA 
«Vivere una stanza» 


(== SEE 


«La Spirale» 

Per l’associazione macrobiotica 

triestina «La Spirale» la dott. 
Mercedes Deotto Salimei terrà questa 
sera con inizio alle 19 nell'aula ma- 
gna del «Dante» una conferenza sul 
tema «I nuovi orizzonti aperti sull’in- 
dividualità umana dalle conoscenze 
psicofisiche e epplicati ‘all'arte dell’ 
insegnamento». 


Consulte ai microfoni 

A Radio Antenna 101 MHz stama- 

‘ne alle ore li nella rubrica «Opi- 
nioni a confronto» sarà ospite la Con- 
sulta del rione San Vito. Partecipe- 
ranno i rappresentanti dei seguenti 
partiti: De, Psi, Pci, LpT, Pri, In 
‘studio Manuela Lanza. 


Giacche e giubbotti 
Levi's, Spitfire e Crash — venite 
a trovarci vi convincerete dei no- 
stri giusti prezzi. Casa dell’impermea- 
bile di Mesinovich via S. Nicolò 22. 


Scuola taglio e cucito 


Corsi diurni e serali. Desco, via 
Destriero 11. Tel. 744458, 


Clinique Cosmetics 
Profumeria «Rosa», via San Laz- 
zaro 6, tel, 61762. 


Depilazione persiana 


Con ‘ceretta tutta vegetale che 
‘progressivamente: annulla, la cre- 


presso l'Istituto Dermoestetico Fedele, 
in esclusiva per l'Italia. Solo per ap: 
puntamento, telefonando al 31901, via 
Cassa di Risparmio n. 11, 


CLUB 
MEDITERRANEE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Im 


Cronache degli spettacoli 


Il Trio Tartini 


‘ Domenica 
con Vivaldi 


Non c’era posto all'Auditorium 
per tutta la folla, accorsa ieri 
mattina al primo invito vivaldia- 
no dei «concerti della domeni- 
ca». L'iniziativa promossa dal 
Teatro Verdi in collaborazione 
con la sede triestina della Rai, 
il Teatro Stabile di prosa e «Il 
Piccolo», ha avuto così immedia- 
to successo, tanto da rendere su. 
bito inadeguata la sede prescel- 
ta, Inadeguata lo è anche per l’ 


‘Via\ FILZI 4 angolo via TORREBIANCA - Telefono 31064 


acustica, compromessa da quan- 
‘do l'Auditorium è stato restau- 
tato e imbottito di moquette. Ma 
in quale: altro luogo, che non 
sia il «Verdi» o il «Politeama», 
si può fare oggi musica a Trie. 
ste e svolgere questo tipo di ma- 
nifestazioni? I più ottimisti at- 
tendono il palazzo dei congressi. 


per 
chi vuole 
spendere 
. bene 

i propri 
soldi! 


Per il momento, dunque, tutti 
alla «promenade Vivaldi» in Tor- 
bandena! Chi primo arriva, me- 
glio alloggia. E ne vale la pena, 
sia per la formula indovinata 
che trova seguito anche in altre 
città, sia per la qualità dei con- 
certi garantita dall’orchestra da 
camera del Teatro Verdi, cui si 
aggiungerà nell’ ultimo «mati 
née» del ciclo il coro cameristi- 
co diretto da Andrea Giorgi. 


Teri mattina il complesso d’ 
archi del Comunale ha confer. 
mato di essere una preziosa real. 
tà nella vita musicale iriestina, 
con un'esecuzione delle «Quattro 
Stagioni» di grande vivezza. Se- 
verino Zannerini. «maestro al 
cembalo», ha impresso alla for- 
mazione il senso di uno stile vi- 
valdiano non cristallizzato, bensì 
di fervida fantasia, in cui s’inse- 
riva la temperatura e la brillan- 
tezza dei solisti Fernanda e Gior- 
gio Selvaggio. 

Al termine, presentata dallo 
stesso Zannerini, che ne ha sco- 
perto a Padova, non senza emo- 
zione. il manoscritto, una «ou- 
verture» inedita, di fattura tutt' 
altro che convenzionale e sbri- 
gativa, priva del terzo tempo: 
una rarità che ha aggiunto sapo- 
re a questo primo concerto, 

L'altra domenica» dei triesti- 
ni è dunque incominciata festo- 
samente e nel modo. migliore. 
Pubblico giovane, attentissimo e 
)plaudente. 


G. Go. 


Il Trio di Trieste 
stasera alla SdC 


Questa sera alle 21 al politea- 
ma Rossetti il Trio di Trieste 
inaugurerà la stagione della So- 
cietà dei Concerti. Sono in pro- 
gramma i Trii di Franz Schu- 
bert in mi bem. op. 100 e in si 
bem. op. 99. Nel giardino pub- 
blico è a disposizone un po- 


steggio pubblico per le autovet: 
ture dei frequentatori di tutte 
le manifestazioni della Società 
dei concerti. 


«di Lubiana 


Con un bel concerto del Trio 
Tartini di Lubiana, già Trio slo- 
veno, si è aperta sabato sera la 
stagione della Glasbena Matica, 
comprendente nove concerti di 
notevole interesse culturale e 
due spettacoli fuori abbonamen- 
to dell'Opera di Lubiana. Erano 
in programma «Pas de trois» di 
Dejan Despic, lavoro denso di 
fervori bartokiani, il «Dumky - 
Trio» di Dvorak e il «Trio» ope- 
ra 97 di Beethoven, di cui fu 
dedicatario, come è noto, l’arci- 
duca Rodolfo d'Absburgo. 

Apprezzato nell’affettuosa, on 
deggiante coloritura popolare del 
«Trio». di Dvorak, il Trio Tar- 
tini ha poi affrontato l’arduo 
impegno dell’opera 97 beethove- 
niana. Punto di forza dell’esecu- 
zione ci è sembrato il contributo 
del pianista Aci Bertonceli, for- 
matosi con un maestro della mu- 
sica d'insieme come Guido Ago- 
sti, Bertoncelj ha enunciato con 


grande nobiltà il bellissimo te- 
ma dell'«Andante cantabile», di- 


stinguendosi sempre per il fine 
ritegno espressivo e la ricerca 
di sonorità spoglie quasi da for- 
te-piano. Le, doti di questo gio- 
vane interprete trovano , nella 
musica d'insieme una particola- 
re felicità e completezza, che 
hanno radici nella più pura tra- 
dizione strumentale viennese, 

T1 violinista Dejan Bravnicar e 
il violoncellista Ciril Skerjanec 
hanno collaborato con. rigorosa 
misura di stile, avvicendandosi 
con felice equilibrio di sonorità 
nelle variazioni dell’«Andante» 
beethoveniano, Anche nell’imper- 
via composizione di Despic sono | 
stati ottenuti buoni effetti in cer-! 
te figurazioni ostinate, circolanti | 
fra il pianoforte e gli archi. 

Molti ‘applausi dopo ogni bra- 
no, più cordiali e insistenti alia 
fine; una lusinghiera apertura di 
stagione. Il prossimo concerto è 


fissato per il 10 novembre con l' 
Ottetto vocale sloveno, 


E. G. 


L'oratore, prima di adden- 
trarsi in un'analisi della si- 
tuazione in Terra Santa, sì è 
soffermato su alcune curiosi: 
tà, La località di Camp David 
— egli ha rilevato — richiama 
alla mente il secondo re de- 
gli ebrei, quel David cui sic 
attribuisce il merito d'avere 
unificato le turbolente tribù 
d'Israele. Il destino ha volu- 
to che anche la seconda, unità 
del popolo ebraico sia stata 
ritrovata all’insegno. di quel 
nome, E° sin ‘troppo eviden: 
te — ha proseguito il relato- 
re — che il 1978 non ci avreb- 
be portato Camp David, se 
non ci fosse stato nel 1977 il 
clamoroso, sorprendente viag- 
gio di Sadat a Gerusalemme; 
se nel 1917 Balfour non aves- 
se fatto la sua celebre dichia- 
razione sul «focolare mnazio- 
nale ebraico» da creare in Pa- 
lestina e se nel 1897 non fos- 
sero state enunciate a Basi- 
lea da Teodoro Herel le teo- 
rie basilari del sionismo mo- 
derno. 

Dopo aver fatto notare lo 
strano ricorrere del. biblico 
numero sette nelle tre date 
fondamentali per la storia del- 
l'ebraismo, Corvaja ha intrat- 
tenuto i consoci sulla sostan- 
za delle intese raggiunte a 
Camp David, dove Sadat ha 
ottenuto la restituzione all’E- 
gitto del Sinai e Begin il ri- 
conoscimento, da parte del 
Cairo, di Israele nei propri 
confini «naturali». Secondo il 
relatore, sì tratta di «un se- 
gno positivo per il Medio 
Oriente», con buone speran- 
ze di arrivare presto a una 
sistemazione globale dell’in- 
tera regione «in un rinnova- 
to rapporto tra genti diverse 
che il destino ha voluto riu- 
nire, spalla a spalla, su un 
fazzoletto di terra». 

Nella sua conversazione, at- 
tentamente seguita dall'udito- 
rio, l'oratore ha passato în 
rassegna le questioni che han- 
no portato arabi, ebrei, ame- 
ricani e russi ai rapporti at- 
tuali. «Sadat — ha detto Cor-, 
vaja — è la controparte idea- 
le per Israele, in quanto ha 
avuto il coraggio di liberarsi 
dalle pesanti ipoteche nasse- 
riane, rompendo con il cosìd- 
detto «fronte arabo della fer- 
mezza». 

«Oltre che da pressanti mo- 
tivi politici, il Cairo è spinto 
alla pace da improrogabili ‘est 
genze economiche. Il Canale 
di Suez non è più la gallina 
dalle uova d’ora che consen- 
tiva all'Egitto di finanziarsi. 
Oggi Sadat è costretto a bus- 
sare alle casse degli Stati Uni- 
ti e dell'Arabia Saudita: una 
dipendenza assai dura, che 
può essere annullata solo dal- 
la scoperta di nuove fonti di 
sostentamento, Esse potreb- 
bero trovarsi nelle viscere del 
Sinai che viene restituito da 
Gerusalemme all'Egitto: si 
parla di un milione di barili 
di greggio entro due anni € 
il primo cliente del Cairo sa- 
rà proprio Israele, che ha già 
promesso di rifornirsi di pe- 
trolio dall'ex nemico. Si pro- 
fila un'economia incrociata 
che potrebbe, secondo gli e- 
sperti, tradursi per VEgitio 
in un autentico «boom» eco» 
nomico. 

«Ecco merché — ha conclu- 
so tra cordiali applausi Santi 
Corvaja — Carter si è detto 
sicuro di trovare il trattato 
di pace fra arabi ed ebrei ap- 
peso all'albero di Natale». 

La riunione rotariana, în 
assenza del presidente Cana- 
rutto, è stata presieduta dal 
vicepresidente Tomasi il qua- 
le, nel ringraziare ir consocio 
relatoré; ha ricordato che 
non tutti i gruppi etnici co- 
stretti a lasciare i loro foco- 
lari sono riusciti, al pari dei 
profughi palestinesi, a richia- 
mare su di sé l’attenzione del 
mondo intero. 


Il pianista Battel 
domani al Cca 


Giovanni Umberto Battel, in- 
vitato dalla sezione musica del 
Cca, terrà domani sera con ini. 
19 nella sala maggiore 
del sodalizio un concerto pia- 
nistico il cui programma com: |. 
prende i «Miroirs» di Ravel, la 
Sonatina di Camillo Battel, e le 
Variazioni su un tema di Paga 


zio alle 


di di Brahms. 


concerto di domani è libero. 


giovanissimo pianista, ‘uni 
co finalista italiano tra 96 con- 
correnti, ha conseguito il secon. 
do ‘premio a] Concorso interna 
gionale di Vercelli. L'ingresso al 


in offerta speciale 
dal 30 ottobre al 4 Novembre 


Drogherie Simpatia 


associate alla MANDATARIA COMMERCIALE - C.R. 


nelle 120 . 


A.I 


DASH fustino 
ARIEL E5 
candeggina ACE da It 1 < 
candeggina ACE da lt 2,5 
saponetta CAMAY 
ammorbidente LENOR ec. 


a L. 5500 anziché L. 
1020 anziché L. 
290 anziché L. 
675 anziché L. 
320 anziché L. 
790 anziché L. 


al 
al. 
al 
al 
al. 


‘6500 
1080 
999 
795 
390 
850 


di pensione 


sponibili da 


La) 
Si 


US ..«Verso il sole 


CAPODANNO in TUNISIA 
23/12 - 2/1 
In aereo da Bologna - 7 giorni 


completa a Nabeul 


o Hammamet. Pochi posti di. 


Lire 250.000 


Ufficio Centrale Viaggi + Corr, CIT 
Plazza Unità d'Italia 6 « Tel, 62621 


— Il mondo al giusto prezzo — 


KIMONI 


Largo di Roiano 1 
Paterniti Shopping 


PREZZO 
SORPRESA 
PER LA 


FIESTA FORD 


NUOVA 


La Mandataria Commerciale 


Drogherie Simpatia 


I PROGRAMMI ODIERNI 

16.30: Collegamento in diretta 
dall'aula del consiglio comunale; 
20; Intermezzo pubblicità; 20.05: 
‘Ripresa collegamento in diretta; 
20.25: Fatti e commenti, notizia- 
rio; 21,05: Ripresa collegamento in. 
diretta; 22.30: Intermezzo pubbli- 
cità; 22.35: Ripresa collegamento 
in diretta. 


moncini 


pneumatici 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


eee 


- Di) 


Bin nana 


Da dicembre a marzo con le 
mn, JASON e NEPTUNE 
in crociera nel MAR ROSSO 


Prenotazioni Uffici U. T.A.T. 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7.» 
"Telefono 30201 

Ore 8.30-12:30 e 15-19 


CONCESSIONARIA via Caboto 24 e Sistiana S.S. 104 e Trieste 


in visione da 


Casa M 


è arrivata BRISCOLA 
L’ANTIGCAMPER 


obil Rimorchi 


di E. Campanella 
Via Carsia 51 - Tel. 211610- Villa Opicina Statale 202- TRIESTE 
Inoltre: vasto assortimento Caravan-Autocaravan 78/79 


Concessionaria 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


elnag 


la caravan Sr & Ark 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 ottobre 1978 
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TV RETE 1 SOCIETA DEI CONCERTI || mana di successo del capolavoro di fl ARISTON - IN.C. Îl sristov. 16: «rutanasia di un a ° nere buoni risultati, ma non dovete distrarvi 
A Ted da 10 DD co Politeama Rossetti Ermanno Olmi, Palma d'Oro al Fe- L'ALBERG DEGLI ZOCCOLI o, seas LO Le quo SECONIATO: na 
,, 15, 17, d9, 21, 23. 6: ‘gnale X va, DI i stival di Cannes 1978, segnalato dal 3 L. 16: «Squadra anti ian. maggiore grinta nell’ambieni lì lavoro se vole! 
orario stanotte stamane; 7.20: La- cn Dt AI no DOTE, MOEDLERA Questa serà alle ore 21 | sindacato critici e dal sus eeizione [È L ALBERO DEGLI ZOCCOL | CENTRALE, 16: «Îl vizietto», imporre (e non subire) idee e iniziative, Salute: 
voro flash; 7.30: Stanotte stamane da coi pa di SUI e eZ i RA doppiata in italiano. Colore. Per tut- Ultimo giorno | CRISTALLO. 16: «Le notti poro nel | gal 21-3 al20-4 | qualche dolvre reumatico. In serata un invito. 
(2); 7.47: La diligenza; 8.40: Inter- i; È LA bi ti. Ultimo ‘giorno SATIN A i | MONCO N. 2). - n 
o joafe: 0: rari io; 13.30 Telegiornale, * SI LA Ogg DIANA. 18: «Madame Claude». Vieta- 
1 Que o iO, di È O. 14.00 Speciale Parlamento, a cura di G. Favero, > AO FPIOgramIna:FRAnZASeNuberE EDEN, 17, 19.30, 22.15: «I 4 dell’ | CAPITOL. 16: «Andremo tutti in para- |to minori 18 anni. — Giate più riflessivi, specie nell'ambiente di lavo. 
| E at, 14:25 Una lingua per tutti: l'italiano. = ‘Trio in mi bem, op. 100 gea staglia». Technicolor, con Ri. |dison, Un comicissimo fechnicolor, | ODEON. 16: «Lo chiamavano Bul: ro. E' necessario non prendere decisioni affret. 
i 13.30: i RAS ARIAS E ero FASE rata É A che J. Rochefort, C. Brasseur, G. Be: | dozer». P i t tirvi. Chiarite in fa- 
H 7 i + 14.30: 17.00 «L'aquilone» - Fantasia di cartoni animati. © Trio in si bem. op. 99 chard Burton, Roger Moore, Richard | con RO TARANTA dle $ tate delle quali potreste pentirvi. 
Reg le cen 17.20 Di die in jazz, con Sabina Ciuffini. PRERIO So Harris, Hardy Kruger, dos, D. Delorme, Ritomeno { quattro | FUOCINI 36:/810 iero fia Mente i ocio lella liccada die fausto vii 
Rally; 1930: Errepi uno; 16.30: In- 18.00 Argomenti: Gli enti inutili, * al Giardino Pubblico RIO IRI Q a GORIZIA xtri cari, Non dimenticatevi di un impegno nel 
contro con un Vip; 17.05: Appunta- 18.30 «Voci dell'occulto», 4.a punt.: «Reincarnazione». >: TONE Ss. vventure. Un film che ha raccolto | pomeriggio. Salute: vi sentirete in piena forma. dat 21-4 2120-35 
> 1720: 18.50 L’ottavo giorno: «Dante e lo spirito del Me- IC, Dodo, LT43, 20, 20.15: aZom | Ottimi consensi di pubblico e di cri. | CORSO. 17.30 - 22! «Formula 1 feb: 
Ri ion dicevo», di Mario Barletta, * SE SOMUN x bip. L'ultimo capolavoro di Darlo Ar- | tica vin tutta Italia. Per tutti. bre, della velocità», con S. Rome, orti contrasti in famiglia a causa della nuova 
vore faccia il classico; 17.50: Chi, , di 1 7 dea TEATRO COMUNALE G. VERDI — | gento e George A. Romero. V.m. 18 Si da s Partecipano Mario Andretti e Niki F E di f; 
come dove e quando; !18: Incontri 19.20 Rottamopoli: «La recita». > d Stagione lirica 1978-'79. Giovedì ‘alle | inni CRISTALLO. 15.30: Un i olato A- | Lauda, Scope a colori. «fiamma»; riflettete a lungo prima di fare una 
musicali del mio tipo; ‘18,35: Ca- 19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo ja. > ore 20 Lerza Tappresentazione tumi | FITODRAMMATICO. Spettacolo unico |driano Celentano e Amanda Lear nel | MODERNISSIMO. Chiuso per. re- scelta, della quale potreste poì pentirvi. Una lo- 
| tigat ridendo mores; (19.30 Ascolta 20.00 Telegiornale. * E/E) di «Fidelio» di I Beetho- | "le ore 14.30: «LG DOLNO Hostess to | divertentissimo. film «Zio. Adolfo in! stauro, devole iniziativa professionalé si arezierài in se: 
Ì sì n * Un'invenzione 20.40 «Mirage», film, con Gregory Peck. a NI RS «He porno. Hostess», in) rte \Pihrerb; Grande successo. Per | VERDI, 17 Dario Argento pre- sullo; a ‘un’ malinteso:! sbloccale la situazione! Sa; 
chiamatà disco; ‘20,10: Obiettivo 22.35, «Acquario», in studio Maurizio Costanzo, * 18 quarte (tumi Sii n Ale (OPS. | FILODRAMMATICO, ‘16,15, ult 22: i inel@mani eccezionale spettacolo | senta «Zombi», film scritto e diretto lute: cercate di curare l'alimentazione. 
" cat 2A ; Faà fi » arto : MnIbitiona Siesvetinonta Vamukdi da G. A. Romero. Colori. V.m. 18 
Europa; 20.45; Combinazione suo- y Telegiornale Oggi al Parlamento. = | 'PEATRO COMUNALE G. VERDÌ — | ‘Pornoexbibitioni \veramen I sare ai oi b; 
fio; | 214510 Sipario® aperto! 9225: — Che tempo ja, ; 18 ann MODERNO (adiacente al nuovo Hotel iodo di noia e svogliatezza: reagite subito [Gancro 


Folk ‘documenti; 23.10; Oggi al 


(11.53: Canzoni per tutti; 
smissioni regionali; 15: 


tare; 22.40: (Bollettino del mare. 


19.20 «Il giro del mondo in 80 giorni», cartoni anim. *% 
19.45 Tg2 - Studio aperto. * 

due; 15.40: Bollettino del mare; 20.40 «Una tragedia americana», 2.a puntata, 

17,30: Speciali GR2 pomeriggio; 21.55 Spaziolibero: I programmi dell'accesso, 

17.55: Teatro romano; 18.25: Spa- 22.10 John Heartfield: «Fotomonteur», 5 


: Né di Venere né di 22,59  Protestantesimo, a cura delle Chiese Evangeliche. 
: Panorama parlamen- — Tg2 - Stanotte. * 


*%* Programmi a colori * Parzialmente a colori 


T 


RADIOTRE Li 


10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, | Il disco del giorno; 


mario in musica; 7: Il concerto del | Nasa. pesem 1978; 


na; 10.55: Musica operistica; 11. 


Bizet; ,15. Ù 
certo discorso musica; il7: Musica | domani. 
e mito; 17.30: Spazio tre; 21: Nuo- 


21.40: Canti d’amore del barocco 


7.30: 11 Gazzettino; 11.30: L'ope: | noi...; 
Ta in 30 minuti; (12: 


Programma per gli italiani in 
(* 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
114.45: Discodedica . Musica richie 
sta, dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: zurka; li 


nostro buongiorno; 


Fino ad ora il panorama delle 
automobili diesel presentava una 
“gamma alta” e una “gamma bassa”. 

Ora c'è anche il diesel intermedio: 
Opel Ascona Diesel. 

E’ sufficientemente economica. 


E’ compatta quanto basta per la città. 
Però offre tanta comodità, 


‘Giomali radio: 6.45, 7.30, 8.45, | mattino; ll: Letture sveviane; ‘11.35: 
12 Avanti un 


mattino (3); 10: Noi voi loro, don: | stre di musica leggera; 
manzo a puntate; 114.30; Ping pong Ò 
[La vita dettagliata ‘e mirabile dell’ | musicale; .16.30; Panorama musi TV Svizzera 
arcitruffatrice e vagabonda corag- | cale; 17.05: Noi e la musica; 118.05: 
gio (1); 1210: Long playing; 13: si tempo e i 

i ; dla î appassiona lella 
Hat n dpr Cn Se orario e i programmi di | Ciao Arturo; 18.35: ‘Retour en 


18.20: Per 18: ‘Telegiornale; 18.05: Per i 
lirica; 119: | più piccoli: Mariolino e cacciatori: 


ve musiche; 21.30: Libri novità: | Radio Capodistria 


italiano; 22: La musica; 23 Il jazz; #7: ‘Buon giorno în musica; 7,30: | 20.30: Telegiornale; 20.45: L'acqua 


È i mezzanotte, © | 8.22: Miniature orchestrali; 9: È 
Sinne passi; 9.15: Melodie con l'orchestra | 1978; 22.15: ‘Telegiornale. 
RADIO TRIESTE Sonny Gleston; 9.30 Notiziario; 9.32; 

Lettere a Luciano; E’ con 
10.10: Vita a scuola; 110,30: 
Giranastro; | Notiziario; 10,32: La canzone del 20: L'angolino dei ragazzi; 20.16: 
412.35: Il Gazzettino; 13.30: La criti- | gioimo; 10.40: Vanna, un’amica, tan: | Telegiornale; 20.35: I segreti dell’ 
ca dei giornali; .14.45; Il Gazzettino; | te amiche; ll: Kim, Ù 
18.30: Il Gazzettino. giovane; 12: In prima pagina; (12.05: | alla Tv . «Il freno»; 22: Passo di 
‘Musica per voi; 112.20; I 3° dell’ | danza. 

ti intenditore; 112.30: Giornale radio; q 
LR: Brindiamo con...; 13.30: No- o 


mondo | Adriatico: Nereide; 21.05: Prosa 


tiziario; 14: Stadi e palesti 
Disco più, disco meno; 1480; No- 

tiziario; (14.33: ‘Valzer, polca, ma- 9: Tv a scuola; 15: Tv a scuola 
Vita a scuola i(rip.); | (replica); 16.05: Gli. uomini e la 
GR; 7, 9, 10, 11.30, 119, 15.80, (17, | 15.20: Le chitarre di Santo & John- | terra; 17.15: Notizie Tv; 17,20: Tv 
18, ;19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il | ny; 15.30: Notiziario; 
.05: Un'ora con | juke box; 16: Lettera da 


15.40: Mini | dei ragazzi; 15.35: Gli anni meravi- 
3 16.05: | gliosi del cinema; 18: Panorama; 
‘voi; 9.05 Musica leggera in Jugo- | La ‘Vera Romagna; 16.25: Notizia | 118.45: I giovani per i giovani; 
‘slavia; 9,30 Psicologia del bambino | rio; 16.30: Programma ‘in lingua | 19.30: Telegiornale; 20: Falstaff - 
in età prescolare; 9.45: Musica rit- | slovena; 19.30: Notiziario; 
mica; 10.05: Concerto di mezzo | Crash; 20: Incontro con i nostri | nale; 22.20: Diagonali culturali. 


| Nuova Opel 
Ascona Diesel 

Il diesel 

MOaNcava. 


France; 19: Telegiornale; 19.15 
Cercasi... cavaliere - Telefilm della 
serie «Album di famiglia»; 19/45: 
Obiettivo sport; 20/10: Regionale; 


i 4| passata; 21; La Scala; 1778- 


TV Capodistria 


340: ( TV Lubiana 


19.33: | opera di G. Verdi; 22.05: Telegior- 


maneggevolezza, scatto e velocità 
per i lunghi viaggi. Ad un costo per 
chilometro proprio da diesel. Con 
Ascona Diesel la Opel ha dimostrato 
una volta di più che un diesel di 
successo non s’improvvisa, ma che è 
frutto di studi, ricerche e tecnologia 
avanzata. 


| Istoncerti della domenica. Domenica 


|la Pearl e la partecipazione del 
nuovo comico del cinema italiano per È 3 
la prima volta sulla scena Enzo Mon- | DA DOMANI A TRIESTE 
teduro, inoltre Laura Davinci, Sa- 
NRE 7 mantha, l'attrazione internazionale 
cantanti; 20.30: Notiziario; 20.32: The ‘Leonards, Mary Shéll, ‘Malika, 
Vi. Discoteca sound; {ll Santo Castelli. Sullo schermo: «Pelli: 
55, 6: tidiana radiotre: du- | altro; 12.20: Musica allegra; 13.15: || 21.30: Notiziario; 21.82: Andiamo fl ni satyricon». Vietato ai minori di 18 
Sao) Orche- | all'opera; 22.30: Giornale radio; f| anni. Prezzo unico lire 2500. Sospese 
14.10: Ro- | 29.45: Pop' jazz. tutte le. tessere 


Domani all’ 


Teatro Auditorium di via Torbandenà.| GRATTACIELO., 15.80, 17,30)\18.45) | Sen GIISt0) IG: Uno SO | VITTORIA. Riposo — Domani: «E: 
22.10: Una nuova avventurosa agghiac- | avvenimento cinematografico: «La feb. | M2nuelle e Lolita», con S. Scott e 


circoli aziendali e sindacati. Ultima |alta drammaticità e spettacolarità | NOI per esempio», con Adriano Celen- | SUPERCINEMA. Chiuso, 
nell'appassionante  technigolor «For: | laN0, Renato Pozzetto, Barbara Bach CAPITOL. «Alice nel paese delle por- 
ATRO CRISTALLO — Domani, mula 1 febbre della velocità», con | Cabucine. Un film  godibilissimo. | nomeraviglie».. Commedia sexy, ‘con | 


mana, 


lore 16. Spettacolo: continuato di Sidne Rome e tutti i più grandi pilo. | Technicolor. V.m. 14 anni, L. Gelman, A. Novak. V.m. 18 anni, quistato. Salute: in linea generale buona, al 23- 8 al22= 
| nema” varietà, con, l'eccezionale ri- | ti del momento. Un film di straordi- | ALDEBARAN, ‘16.30: «Il giardino dei SACILE 
‘a sexy «Crazy strip», con la gio- | nario interesse adatto a tutti, supplizi», colori. V.m. 18 anni, 


issima vedette internazionale Pao- 


ACHILLE MANZOTTI poema 


RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 


ua film di 


RENATO POZZETTO 


sa TEO TEOCOLI 
COCHI PONZONI 
MASSIMO BOLDI 
FELICE ANDREASI 


sica ENZO JANNACCI 


Cone imme: 


ACHILLE MANZOTTI 


pe IRRIGAZIONE 6 ) CMEMATOGAAFICA 


Motore 1998 cc, 58 CV DIN, 
Cambio a cloche a 4 marce. Velocità: 
140 km/h. Accelerazione da 0 a 100 


km/h: 21° (DIN). Con aura 
un litro di gasolio fa @ 
13,3 km (CUNA). |oeeL 


Sai da dove viene. 


GARANZIA TOTALE 12 MESI CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. FINANZIAMENTO DIRETTO IZ] CON O SENZA CAMBIALI. CAPILLARE ASSISTENZA OPEL-EUROSERVICE IN TUTTA ITALIA. 


perché un atteggiamento del gerere può procu- 


ì 
i 
| 
SE I CE i Gi aigi, Scondo concerto dedicato a | ciante esperienza, «Puryn. Technicolor, | bre del. sabato. seraii con Jorn nea, | A- Delorme, Colori; Vimn. 18 anni rarvi serie «grane» nell'ambiente di lavoro. Tutto 
| TV RETE 2 RR eee Cen: | con John Cassavetes, IE, Douglas, Car: | volta. Technicolor. V.m. 14 anni. MONFALCONE fila liscio in amore, dopo l’ultima sbandata che 
i - Se * RO Pa i Tie _Snodgress, V.m. 18 anni. oa ; 5 ‘aveva messo în pericolo una collaudata relazione. 
i RADIODUE SA MI Sette contro sette, TEATRO STABILE — POLITEAMA | MIGNON. 16.30 ult. 22: «I Beatles in | VITIORIO VENETO, 16, 18, 20, 22: | EXCELSIOR. 16.30: «Primo amore», |Î Siiute! sforzatevi. di Toangiare di più dat 23 «6 at22=7 
| Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.20, : GE0oo TESI CAIO E LO ROSSETTI: Domani ore 20:30, turno | Let it be» Domani per l'ultima vol- | Technicolor. Una meravigliosa slosia | con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. A : Lalali 
Ò 9,30, 11.30; 12,30, 13.30, (15.30, 16.30, 13.30 Educazione e regioni: Infanzia e territorio. > libero «La coscienza di Zeno». Oggi i ta a Trieste: «La scarpetta e la rosa». | piena di avventure e suspence. «Gia solori. . . » È 
a vale ein Tv.2 ragazzi riposo ì NAZIONALE, 15.30, 17.45, 20, 22.15: |lia». Jane Fonda, Vanessa Redgrave, | PRINCIPE, 17.30: «Zio Adolfo, in arte Viyrete una giornata di ansia per questioni sen: 
i omo; CA " Boliettino del mare; 17.00. «Paddington», disegno animato. > TEATRO STABILE — AUDITORIUM: | «Tornando a casa», con Jane Fonda, | Jason Bobards, Hal Hollrods. ‘Regia | Fihrer», con Adriano Celentano. A Aimentali ma' poi tutto si appianerà grazie alla 
| 1.45: Buon i inuto per 17.05 Simpatiche canaglie: «Abbasso la pappa» Dal 3 novembre Jole Silvani nel re- | John Voight. V.m. 14 anni. p| di Fred Zinnemann. COlOR, mediazione di un caro amico, Cercate di curarvi 
Ì Ol Riile seltna: gni eo 72 Sat, TO, gital «FI tiestin in carega». Regia di | RITZ. 15.30, 17.10, 19.50, 2.15: aPari PORDENONE perché il vostro malumore dipende soprattutto da 
| te . B come Befana; 8: Un altro 17.25 Pazzi per l'avventura: «Banco di prova: il cielo». Filippo Crivelli, Abbonati sconto sec- | € dispari». Un film di Sergio Corbuc- | ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d'Es. |... RA O E in 
giorno (2); 8.05: Musica e sport; 17.50 «Mariolino e il giro del mondo», cartone anim. cezionale del 50 per cento. Prenota- | ci, con Terence Hill e Bud Spencer. | sai, Ore 20.30 (spettacolo unico): | VERDI. «La febbre del sabato sera». An Do 3 UE v 
8.45: Noi due innamorati; 9.32: Il 18.00 Infanzia oggi: Bambina, bambino, sx zioni Biglietteria Centrale di galleria | Technicolor. Per tutti. Sospese le tes: | «Todo modo» di E, Petri con M. Ma; So con John Travolta. V.m, Sal 23-7a122-8) ia sorpresa. Salute: molto dipende dal morale, 
signor Dinamite (8); .10: Speciale 18.30 Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, Protti 2. . È sere, stroianni, M.A. Melato, G.M. Volon. | 14 anni. ATA 
GRO; 10,19. Sala F: 11.32: Spazio 18.55 SALO I programmi dell'accesso ROTA ILE o SIAgIOne IEla: orta 3 té e M. Piccoli, Technicolor, GRISTALCO ai lore DER (Siate più sinceri c «aperti» sia nell'ambiente di [virone 
Mln dano 5 i È AM i ‘9. Abbonamenti per otto spettacoli | AURORA. 16.30: Cosa assolutamente are a, - T, C. Wasson, ©. } asi i i 
libero i programmi. dell'accesso; 19.10 «Tom & Jerry», cartoni animati. presso Ta Maigliattena Centallo SSIoini GALA prima: Sequenze inedito di | ALCIONE. (tel. 796162) 16: «Ecco | Kusatsu. lavoco che in famiglia e non rimarrete delusi. 


Un affare si concluderà felicemente grazie alla 
vostra abilità e intuizione, Attenzione agli ami 
o°è chi tenta di portarvi via quello che avete con- 


AVE successo nella vita di relazione, La simpa- 
tia di cui vi sentite circondati rafforzerà la 
sicurezza e la fiducia in voi stessi. Nel campo del 


BILANCIA 


it NUOVO, Chiuso. 
| IDEALE, 16.15 ult. 21,30: Techmicolor | NUO Ù - 
A. Sordi, S. Winters e 'R. valli nel | ZANCANARO, ti mghia e il 'denten 
capolavoro di Monicelli «Borghese TOSI SNEMOILE 


Ò 0 lavoro a voi spetterà ogni decisione su alcuni pro: 
iccolo: piecolo». V.m. 14 anni. 

P A anni SPILIMBERGO grammi da realizzare. Non svelate a nessuno il vo- È 
CINEMA LUMIERE; Ore 16 ult. 22: | MIOTTO: «La mazzetta». Commedia ds123=9 2122-50 | stro amore, Salute: attenzione ai raffreddori. 


«Pericolo negli abissi» ‘meraviglioso | con Tognazzi e’ Manfredi. 
technicolor di Bruno Vailati. Per tutti. 


MANIAGO ‘atto e cordialità, non esenti da una certa ener- 

i i VERDI: «Telefo: c. Br gia, vi daranno la possibilità di sfondare in 

RADIO. 15.30: «Mandingo». Il dramma Pf n; con O. Bronson. ll un ambiente ostile; circondatevi di validi colla- 
O ea CORDENONS . boratori per portare a termine l'iniziativa. Qualche 


film grandioso, con Perry King, Ja- 
mes Mason, Colori. V.m. 14 anni. 


RITZ: «Io tigro, tu tigri, egli tigra», 
con Pozzetto, Montesano e Villaggio. 


SERVOLA. 16: ult. 21.45: Un film di 
Salvatore Samperi tratto dalle «co- PALMANOVA 


sorpresa in campo sentimentale. Salute discreta 
Trascorrerete una serata allegra. 4 


dal 23-10 al21-11 


mies stripy di Bonvi, «Sturmtruppen», | GARIBALDI. «Peccati, jeans e...». ‘SAGITTARIO, (na «nera» ‘sul piano del lavoro: incom. 
con Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, prensioni con i superiori e discussioni con i 
Lino Toffolo, Felice Andreasi e Co- CABARET MUSICHALL © colleghi. Pazienza e prudenza rimetteranno a po- 


rinne Clery, Oggi ore 16 ultima 2145. sto anche le situazioni più traballanti. Giovani: un 


RISTOSANTE: NOTTURNO: nuovo! idillio sta sbocciando, ma attenti: a non 
RIDUZIONI ENAL: Ariston, Aurora, dal22711al24-12 | commettere vecchi errori, Salute buona. 

Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio 
Veneto — Se non primo giorno di 
programmazione: Abbazia, Alcione, 
‘Aldebaran e Radio. 


volte rasentate l’ingratitudine: cercate di ricor 
darvi che se siete al posto attuale non è solo 
inerito delle vostre indiscutibili doti. Siate più 


comprensivi in amore: non è il caso di mettere 
MUGGIA CARILLON in moto il meccanismo della ripicca. Serata disten- 
VERDI. 1%: «Gola profonda nera», | BIMRERE RANA AE siva, Salute: stimolate l'organismo. 


con Aijta, Patrizia, Webley e Attilio 
Dattesio. V.m. 118 anni. Technicolor. 


Domani 31 ottobre 
serata di gala con 


FRANCO ROSI 


Ogni sera attrazioni internazionali 
orchestra e disc-jockey 
al pianoforte 
GIANNI SAFRED 
‘Prenotazioni tavoli tel. 


ACQUARI trazione burrascosa in campo sentimentale: la 


recente spiegazione non è servita a furare dub- 
bi e sospetti. Cercate di farvi aiutare dai parenti 
per riportare la serenità in famiglia. Una promo- 
zione in visia (e forse anche un trasferimento). 
Salute: cvitate di prendere’ troppi caffè, 


dal 21 = 1 al19-2 


CAPODANNO 
SULLA NEVE 


L'UTAT ha ancora disponibilità 
per il Capodanno nelle seguenti 
località: MOSO in VAL PUSTE. 
RIA . MOENA - MADONNA DI 
CAMPIGLIO . MARILLEVA - 
FOLGARIDA . ANDALO - FOL- 
GARIA -. LAVARONE . BASEL 
GA DI PINE’ . PONTE DI LE- 
GNO . BORMIO . FALCADE - 
CORTINA »- CORVARA - S. VI. 
GILIO DI\MAREBBE . MERA- 
NO . S. ZENO DI MONTAGNA 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


E necessario uno scrupoloso esame di coscien- 

za: non vi sarà difficile individuare l'origine 
delle piccole contrarietà che da qualche tempo vi 
affliggono sia in famiglia sia nell'ambiente di la- 
voro. Prudenza in una rischiosa iniziativa finan: 
ziaria. Salute: evitate gli eccessi a tavola, 


AN: ANDRE 
CONFEZIONI 

nuovi arrivi autunno-inverno 78-79 
guardate le nostre vetrine! 


TRIESTE. via torrabionca, 99. tel: s2144 


732427 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
I programmI dI oggi 


Ore 6.30: Apertura. programmi; 
7: Educazione fisica; 7.20: Notizia- 
rio 1.0; 7,40: Intermezzo musica- 
le; 8: “Il tuo anno di nascita; 
Spigolando lin cucina; 10: Franca- 
11: Opinioni a confronto; 
Mezz'ora di musica con 
13: Locandina; 13.20: Notizia 
rio 2.0; 14: Quadri di una esposi- 
zione; 14.30: L'acciaccatura; 15: 
E venne chiamata l'operetta; 16: 
Giochiamo insieme - Programma 
per ‘i più piccini; 47: Antenna de- 
diche; 18:  Rischia telefono; 19: 
Sport deri; 19.45: Notiziario 3.0; 
20: Offerta. speciale: 21: Young 
people's. music show; 22.15: «Il 
Piccolo» domani; 23: Buona notte 
in musica. 


GALTRUCCO 
P.ZZA GOLDONI 1 


DA SEMPRE FAMOSO PER 
I SUOI TESSUTI, ORA VI 
OFFRE ELEGANZA E QUA- 
LITA' ANCHE NELLE CON- 
FEZIONI DA SIGNORA. 


Domani al i MI GN ON 


<a Scarpetta 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Seralmente dalle 21. 


ORIZZONTALI: 1 Ha almeno due pale - 6 Manico 
d’anfora - 11 Punto intercardinale - 13 Colpiscono l’orec- 
chio - 15 Gancetti per pescare - 16 Ha sette colori - 18 
Torneo' in centro - 19 Io in certi casì - 20 Varietà di finoc- 
chio - 21 L'attore Merenda - 22 Città dell'Algeria - 23 Ve 
diamo se c’è - 24 Colpi d’arma da fuoco - 25 Li cacciano 
i gatti - 26 Porto della Giordania - 27 Ha per simbolo Li - 
28 Un evangelista + 29 Uno dei cinque sensi - 31 C'era 
prima di Hua - 32 Difficile, malagevole - 33 Sigla di Co- 
mo - 34 Articolo spagnolo - 35 35 Cortigiana greca - 36 
Bagna Modane - 37 Ne passa una tra due giorni - 39 Com: 
prende anche Trieste - 41 Solco nell’acqua - 42. Le spa 
Tano grosse. 

VERTICALI: 1 Sostenuti per passare - 2 C'è quello 
degli occhi - 3 Nel calendario de} Romani - 4 Simbolo del 
cerio - 5 Isola della Sardegna - 7 Si scioglie con le dita - 
8 Queste in breve - 9 Ormai alla fine - 10 Ricordano un’ 
accademia - 12 Corrono' su rotaie - 14 Fa più bella la don- 
na - 17 Andato, partito - 20 Lo è una nativa della Mecca - 
21 Don ballerino - 22 Non trasparente - 23 Gioco con le 
ruote - 24 Pescecane - 25 (Come posto - 26 Se non altro - 
27 Vanno... a ruba - 29 Numero dispari - 30 Un vino bian- 
£o - 32 Miscredenti - 33 Solleva l’auto - 35 Et cetera in 
breve - 36 Un favoloso Babà - 38 Sigla di Trieste - 40 Le 
prime lettere. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: {l piatti; 6 Scott; 11 asce; 12 cataste; 14 sel; 
15 Tanaro; 16 so; 17 corsia; 18 CS: 19 carie; 20 Mahé; 22 diaria; 
24 Peter; 25 irato; 26 moneta: 27 Dino: 28 basta: 29 as: Laerte; 21 
ME; 33 Gallia; 34 gen; 35 zebrato; 37 Pest; 38 alvei; 39 notaio. 

VERTICALI: ll passo di danza; 2 Iseo; 3 ‘Aci; 4 tè: 5 Icaria: 
6 stai; +7 caramente; 8 OSO; 9 tt: 10 tesseramento; 13 anse; 15 
torio; 17 cartolare; 18 Chet; 19 Caan; 21 atea; 24 iris; 24 posta; 
26 Marion; 28 Belt; 31 Alai; 32 mesi; 38 GBV; 34 Gea; 36 el' 37 PIT. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
do N; navi LE = donna vile. 
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DUE MORTI A 


Due giudici di gara sono rimasti uccisi e altri due 
in un grave incidente che ha funestato ieri la decima 
edizione della «Coppa Renault». Gara»riservata alla gran 


feriti 


JARAMA 


turismo e disputata sul circuito di Jarama. 


Una delle vetture che partecipavano alla corsa è usci- 
ta di pista investendo i quattro giudici. Due di essi, Fer- 
nando Perez De Villamil ed Emilio Carro, sono deceduti 
poco dopo essere stati ricoverati in ospedale. Non destano 


preoccupazioni le condizioni dei feriti. 


Perugia - Juventus, 
quello della mezz'ala destra del Perugia, Renato Curi, morto 
sul campo il 30 ottobre dello scorso anno per arresto car- 
diaco mentre si stava appunto disputando l'incontro Pe- 
rugia - Juventus. 

leri, l'undici granata, ha dedicato la propria partita 
alla memoria di Curi. Oggi il'calciatore marchigiano verrà 
ricordato con una cerimonia religiosa, 


RICORDATO OGGI RENATO CURI 


Due date, 30 ottobre '77, 29 ottobre ‘78; due incontri, 
Perugia - Avellino; 


un unico ricordo, 


MAI VISTI I ROSSONERI COSÌ BELL! E SPIGLIATI 


E adesso il Milan è solo al comando 


‘| Divertimento a S. Siro 


Niilan - Fiorentina 4-1 (3-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Minoia, al 15° Bigon, al 27° Amenta, al 


39° Bigon; nel s.t, al 38° Bigon. 
MILAN: Albertosi (nel s.t. 


Rigamonti); 


Colovatti, , Maldera; De 


Vecchi, Minoia, Baresi; Buriani, Bigon (nel s.t. al 40° Capello), Novel. 


lino, Antonelli, Chiodi. (Rigamonti, 
FIORENTINA: Galli; Lelj, 


Tendi; 


Boldini). 


Galbiati, Marchi, Amenta, 


‘Restelli, Orlandini, Sella, Di Gennaro, Pagliari, (Carmignani, Sacchetti, 


Ferroni). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 


RR 


NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni; spettatori 50 
mila. Ammonito Sella, Albertosì per uno strappo alla schiena non è 
rientrato alla ripresa. Angoli 7-4 per la Fiorentina. 


MILANO— Troppo forte il 
Milan di questi tempi per una 
Fiorentina eccessivamente sva- 
gata e disinvolta in difesa. 
Quattro reti messe a segno; 
un volume di gioco, soprattut- 
to nel primo tempo, da capo- 
giro; molte e ottime le occa- 
sioni sprecate per un soffio; 
applausi a scena aperta per 
alcune felici combinazioni dei 
giocatori rossoneri. Questo si 
trova nel carnet del Milan, 
«orfano» di Rivera, anche se 
nel secondo tempo tutti i gio- 
catori hanno rallentato il r 
mo, probabilmente in previsio- 
ne della partita di mercoledì 
con il Levski e il «big-match» 
di domenica prossima con la 
Juventus. 

Dunque, relativamente al pri. 
mo tempo, — quello che con- 
ta in definitiva, vista la po- 
chezza della reazione dei gi- 
gliabi — un Milan mai visto 
così bello a San Siro. 

Purtroppo, secondo una sem- 
pre più nutrita schiera di tifo- 
si di provata fede milanista, 
‘Rivera tornerà a giocare fin da. 
mercoledì prossimo. In effetti 
il capitano del Milan sta di- 
ventando scomodo. per la so- 
gietà; «al di. là, dell'immagina- 
bile, fino a due o tre settima- 
ne orsono. La diversità di rit- 
mo, di velocità, di aggressivi 
tà che la squadra ha dimo- 
strato ieri come domenica 
scorsa a Bergamo, sono indub- 
‘biamente legate alla sua as- 
senza. Ra 

iNon c'è nessuna intenzione 
di riaprire la. polemica, che 
affatica da anni i più sagaci 
cultori del calcio nostrano, 
sull’ importanza di Rivera. Il 
capitano è ancora oggi in gra- 
do di dettare pet ogni parti. 
ta quattro o cinque lanci-goal. 
E’ altrettanto vero però che 
la sua personalità e dla sua 
«monumentalità» sono tali da 
attirare, come una calamita, 
tutto il gioco, che segue ine- 
Vitabilmente il suo ritmo. 

‘Accade poi che pomini di in- 
dubbia classe debbana recita- 
re, al fianco de? golden boy, 
ruoli gregari chie ne ‘compri 
mono l'efficacia e l'utilità ge- 
nerale. E* il caso di Bigon, 
ieri in assoluto il migliore in 
campo, non soltanto per la 
tripletta realizzata, ma per | 
intelligenza, la continuità, la 
bravura. dimostrate nell’ arco 
della partita. Accanto a. lui 
tutta la squadra ha girato con 
grande brio nascondendo e mi- 
metizzando alcune sfasature e 
le prestazioni non troppo bril- 
lanti di alcuni uomini, in par- 
ticolare Novellino e (Antonelli. 

‘Novellino non ha ripetuto la 
prestazione di (Bergamo. Ha 


conferendo alle manovre quel- 
la tempestività che da lui la 
squadra si attende. Anche An- 
tonelli, chiamato a rivestire la 
maglia numero 10, non ha de- 


meritato, ma è apparso spesso 


confusionario, testardo nell’ 
azione personale e impreciso. 
‘Accanto a loro però tutti gli 
altri si sono impegnati con 


‘grande determinazione. 


Milano —-Bigon è tornato cannoniere: 


Ecco la prima realizzazione, 


ha segnato tre gol. 
(Telefoto Ansa) 


SALVA IL RISULTATO PER I PARTENOPEI IL PORTIERE CASTELLINI 


L'attacco è solo Pellegrini 


Napoli - Atalanta 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 44’ Pellegrini; nel s.t. al 31’ Savoldi. 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Valente; Caporale, Catellani, Pin; 

Pellegrini, Caso, Savoldi, Majo (35’ Vinazzani), Filippi. (Fiore, Capone). 


ATALANTA: Pizzaballa; Osti, (25° 


s.t. Bertuzzo), Mei; Andena, 


Marchetti, Vavassori; Paina, Mastropasqua, Garritano, Tavola, Finardi. 


(Dal Bello, Festa). 
ARBITRO: Milani di Treviso. 


NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 55 
mila. Al 75? Castellini ha respinto un calcio di rigore tirato da Garritano.. 


Angoli 6-2 per il Napoli. 


NAPOLI — Il Napoli tarda a 
risolvere î problemi di inqua- 
dratura, ma intanto continua a 
raccogliere punti preziosi. Ed 
è quanto sì augurava Vinicio 
per poter lavorare con tran: 
quillità. Il 2-0  sull’Atalanta 
premia oltre misura i parte- 
nopei, che hanno disputato 
una partita a larghi tratti de- 
ludente, soffrendo visibilmente 
nel primo tempo la maggiore 
solidità dell'Atalanta a metà 
campo. 

Il merito del successo par- 
tenopeo va diviso equamen- 
te tra Pellegrini e Castellini. IL 
romano di Primavalle: si è 
confermato il miglior canno- 
niere della squadra segnando 
il primo gol del Napoli al 44° 
con una autentica prodezza. 
C'è stata una fuga di Vinazza- 
ni sulla destra, cross teso @ 


—_____________________—6k 


Un'ala destra 


vale 75 lire 


NAPOLI — L'ala destra del 
‘Real Napoli Porta Piccola, squa- 
dra di dilettanti che milita in 
seconda categoria, Elio Guerrie- 


ro, di 23 anni, è stato trasferi. |. 


to alla squadra De Cristofaro 
di Giugliano (Napoli), che mi- 
lita in prima categoria, per 
"5 lire. 

La decisione è stata presa dal. 
la dirigenza della società «per- 
ché — come è scritto in un 
comunicato — Elio Guerriero 
ha segnato pochi gol in tutto 
lo scorso - campionato facendo 
retrocedere la squadra». 

«Settantacinque lire — ha det. 
to il dirigente del Real, Fran. 
cesco Schiattarella — è la giu 


«trotticchiato» a lungo, sba- 
gliando molti passaggi e non 


I sta cifra di valutazione del gio: | 


catore», 


preciso per Pellegrini che al 
volo e in mezza*girata di de- 
stro ha insaccato imparabil 
mente.Nulla da fare per Pia- 
zaballa. 

L'erploit di Pellegrini, unica 
gemma in un primo tempo 
nervoso ed anche noioso, sa- 
rebbe stato vano per il Napo- 
lì se Castellini al 30° della ri 
presa non avesse compiuto ur 
autentico capolavoro, respin- 
gendo un calcio di rigore scoc- 
cato dal suo ex compagno di 
squadra nel Torino, Garritano» 

Il rigore era stato accorda- 
to per un fallo di Bruscolotti 
su Mastropasqua, ma ì parte- 
nopei avevano a lungo prote» 
stato rivelando chè Bruscolot: 
ti era intervenuto dopo che 
, Mastropasqua aveva tirato, 
mandando fuori. Oltretutto il 
Napoli aveva reclamato nel 
primo tempo per una «spalla- 
ta» di Andena a Pin, sulla 
quale l'arbitro aveva lasciato 
correre. 

Gli atalantini dal canto lo- 
ro hanno protestato perché 
Castellini si sarebbe mosso 
con largo anticipo, intuendo la 
traiettoria del tiro di Garrita- 
no. Un fatto certo è che la par- 
tita ha avuto in quel momento- 
to la sua svolta decisiva, Scioc. 
cata dal rigore mancato, 1 
‘Atalanta si è aperta al rabbio- 
so contropiede del Napoli che 
sulla seconda azione è andate 
a rete con Savoldi, mettendo 
al sicuro il risultato. Il colpo 
di grazia al pallone l’ha dato 
Caporale. Ma la sfera era già 
abbondantemente dentro. 

Il Napoli ha sfiorato la terza 
segnatura con Savoldî che în 
uno spettacolare tuffo a pesce 
ha mancato di un soffio la bat- 
Co a rete su cross dì Brusco- 
otti. 


IRRICONOSCIBILI GLI UMBRI AL COSPETTO DEGLI IRPINI 


Delusione dopo la gloria 


Perugia - Avellino 0-0 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Frosio, Della Martira, Dal 
Fiume; Bagni, Redeghieri (nel s.t. Cacciatori), Casarsa, Vannini, 


Speggiorin. (Mancini, Zecchini). 


AVELLINO: Piotti; Reali, Boscolo; Romano, »Cattaneo, Di Somma; 
Massa, Piga M., De Ponti, Casale, Tacchi (nel s.t. Tosetto). (Cavalieri, 


Beruatto). 
ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: Vento di tramontana, cielo sereno, terreno in buone condi. 


zioni. Spettatori 25 mila. Ammoniti: 
ghieri, Tacchi e Reali. Angoli 13-2 


PERUGIA — Il Perugia ha pa- 
gato il prezzo della gloria fa- 
cendosi imbrigliare dagli spi- 
golosi irpini, a centro campo. 
La squadra di Castagner è ap- 
parsa infatti un po' frastorna- 
ta: evidentemente la isbomia 
dei successi ha influito su al- 
cuni giocatori, soprattutto su 
Bagni, quasi nullo, su Rede- 
ghieri, molto al di sotto delle 
sue reali possibilità, e anche 
su. Vamnini, non certo ‘l'ele- 
mento pericoloso di una set- 
timana fa. 

.. Marchesi, l'allenatore degli 
ospiti, aveva preannunciato 
una stretta sorveglianza alle 
maglie rosse e per questo ave- 
va infoltito il centro campo. 


M. Piga, De Ponti, Cattaneo, Rede- 
per il Perugia. 


bambolato. Mai, infatti, se non 
in rare occasioni, i grifoni han- 
no fatto uso delle fasce late- 
rali e hanno maggiormente af- 
follato il centro campo; Era 
quindi inevitabile che i mille 
palloni «costruiti», difficilmen- 
te trovassero la via della rete 
fra la selva di gambe davanti 
alla porta difesa  dall'ottimo 
Piotti, il quale a dire il vero, 
ha avuto lavoro, ma non per 
interventi difficoltosi. 

La partita si è risolta in pra- 
tica in un monologo del Peru 
gia sotto la porta biancoverde, 
un arrembaggio confuso. Sol 
tanto qualche azione pregevo- 
le, ma sciupata sul finire per 
precipitazione da Speggiorin, 


Così è stato, favoriti in que- 
sto disegno da un Perugia im- 


Dal Fiume, senz'altro il miglio- 
re per i locali, e Casarsa. 


Le attente marcature di Cat- 
taneo su Speggiorin, di Reali 


! su Bagni, di Romano.su Vanni- 


ni e di Somma su Casarsa, 
hanno impedito qualsiasi pos- 
sibilità di realizzare la ‘sospi- 


| rata rete che avrebbe permes- 


so. al Perugia di rimanere in 
cima alla. classifica appaiato 
con il Milan. ni 
Sempre iper la cronaca si 
può ricordare, nei vari assalti 
sotto la porta ospite, un atter- 
ramento di Bagni al 13’ ad ope- 
ra di Reali. Reclamato il rigo- 
re dai perugini, Menegali ha 
detto no, 
, Un tiro di Della Martira è 
‘andato fuori di poco. Poi da 
segnalare qualche puntata di 
alleggerimento da parte degli 
ospiti: al 19' De Ponti in con- 
tropiede ha condotto una periì- 
colosa azione e c'è voluto l’in- 
tervento di Frosio perché il 


“Perugia evitasse guai maggio: 


ri. AI 31' ancora un forte tiro 
di Dal Fiume fuori dall'area ha 
sfiorato la traversa. 


‘ Da questo momento il Peru: 
gia ha accentuato la sua pres: 


sione senza peraltro giungere 
ad alcunché di concreto. 


Catanzaro il 
Roma 0 


MARCATORE: s.t, al 1°, Palanca. 
CATANZARO: Mattolini; Sabbadini, 
Ranieri; Turone, Menichini, Zanini, 
Nicolini, Orazi, Rossi, Improta, Pa- 
lanca. Casari, Groppi, Braglia. 
ROMA: Conti; Chinellato, Pecceni- 
ni; Rocca, Spinosi, De Nadai; Mag- 
giora, Di Bartolomei, Pruzzo, Borel. 
li, Casaroli, Tancredi Scaranecchia, 
Ugoloiti. a 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: espulso al 36° Spinosi per 
proteste; giornata di sole, spettatori 
25 mila. Angoli 8-4 per il Catanzaro. 


CATANZARO — Il primo gol 
del campionato, dopo 400 mi- 
nuti di gioco, frutta al Catan- 
zaro il ‘primo successo della 
stagione. Lo firma Palanca con 
un’autentica prodezza, speden- 
do in rete in apertura di ripre- 
sa dopo un'azione confusa nata 
da un calcio d'angolo. Inutile 
l'estremo tentativo di Rocca di 
allontanare il pallone, 


Il Catanzaro risale così de- 
cisamente in classifica, mentre 
i tempi tornano bui per la Ro- 
ma. Le sconfitte assommano 
ora a tre, troppe per una squa- 
dra partita con ben altre am: 
bizioni, La Roma ha fatto po- 
co per evitare la sconfitta; 
Pruzzo è ancora una volta sotto 
giudizio. Il centravanti è stato 
annullato da Menichini, men- 
tre troppo isolati, oltre che im- 
‘produttivi, sono sembrati gli 
affondo di Rocca, sulle fasce 
laterali. 

Il Catanzaro ha condotto in 
porto una gara accorta eu ago: 
‘nisticamente esemplare, Ha do- 
minato tutto il primo tempo, 
nel quale ha badato a prende- 
te le misure della Roma, oltre 
che ad avvicinarsi al gol, e si 
è poi presentato con maggiore 
determinazione nella ripresa. 
La buona condizione di Chinel- 
lato, Peccenini e Spinosi ha e. 
vitato alla squadra giallorossa 
una più dura punizione. 

Di rilievo nel Catanzaro la 
prestazione di Turone, che ha 
giganteggiato sulla «tre quar- 
ti», imponendo, quando neces- 
sario, un ritmo lento e neutra: 
lizzando le sporadiche  mano- 
vre dei romanisti. 


MILAN E INTER 
Venerdì il sorteggio 
per gli «ottavi» 
della Coppa Uefa 


ROMA — Tornano le Coppe 
europee per squadre di club. 
Una sola squadra italiana è im- 
pegnata ‘nel mercoledì interna» 
zionale: sì tratta del Milan che, 
dopo il pareggio colto in Bulga- 
ria all'andata, ospita il Levski 
Sofia nella partita di. ritorno 
dei sedicesimi di finale della 
Coppa Uefa, 

L’altra milanese di Coppa, l’ 
Inter, è già nei quarti della 
Coppa delle coppe avendo. li. 
quidato i norvegesi del Bodoe 
Glimt con due successi (5-0 e 
2-1). Venerdì a Zurigo sarà fat. 
to il sorteggio per gli accon- 
piamenti degli ottavi di finale 
della Coppa Uefa. 


Violenti i tifosi 
dopo Ajax- Feyenoord 
AMSTERDAM Parescian. 

do 0-0 con il Feyenoord, l'Ajax 
di Amsterdam ha conservato il 
primo posto in classifica nel 
campionato di calcio olandese 
di serie A. 7 
Non sono mancati episodi di 
intemperanza da parte di tifosi 
che dopo la. partita si sono 
abbandonati ad atti di violenza 
nelle strade di Amsterdam ob. 
bligando la polizia ad interveni. 
re. Quattordici persone sono 


ANCHE DOPO LA SCONFITTA VICENTIN 


SODDISFATTI 


Paolo Rossi è il «solito» 


Lazio - L. Vicenza 4-3 (2-3) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Giordano, al 17’ Rossi su rigore, al 21° 


Giordano, 39° Guidetti, al 40' Ros: 
Giordano su rigore. 


LAZIO: Cacciatori; 


Ammoniaci, 


si; nel s.t, al 1’ Garlaschelli, al 40" 


Martini; Wilson, Manfredonia, 


Cordova; Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, Lopez, D'Amico (al 29' del 


s.t. Ferretti). (Fantini, Ghedin), 
L. VICENZA: Ga) Secondini, 
Cerilli, Salvi, Rossi, ppa, Bria: 
Simonato), 
ARBITRO: Prati di Parma. 


Callioni; Guidetti, Prestanti, Miani; 
schi (al 37’ del s.t. Rosi). (Bianchi, 


NOTE; Giornata serena, terreno in ottime condizioni; spettatori 45 


mila. Espulso Cerilli per proteste, 
Angoli 12-2 per la Lazio. 


‘ROMA — Due punti alla La- 
zio, un'iniezione di fiducia do- 
po la batosta di domenica 
scorsa a Firenze; un Paolo 
Rossi quasi completamente 
recuperato per il L. Vicenza. 
Se i biancazzurri hanno otte- 
nuto il risultato più utile per 
la classifica, non è detto che 
alle lunghe i vicentini, non 
debbano ricordare senza ama- 
rezza la sconfitta dell'Olim- 
pico. 

Il centravanti della naziona- 
le si è messo con scioltezza, 
ha dimostrato di avere ritro- 
vato la voglia di lottare sia in 
avanti sia in fase di impo- 
stazione, ha segnato due gol 
ed uno è riuscito a farlo se- 
gnare catalizzando su di sé 
l’attenzione. della difesa lazia- 
le che ha lasciato solo Gui. 
detti. Note liete quindi, per il 
L. Vicenza come per la Lazio 
dove la polemica sull’utilizza- 
zione di D'Amico potrebbe 
avere trovato risposta dalla 
partita. sostanzialmente posi. 
tiva ieri disputata dal biancaz- 
zurro (D'Amico è uscito a 16° 
dalla fine, sostituito dal «pri. 
mavera» Ferretti, ma su sua 
richiesta, per un dolore alla 
coscia destra colpita in un 
contrasto). 

Eppure sia Lovati sia G.B. 
Fabbri avranno parecchio da 
pensare in settimana sulla va- 
lidità delle loro difese che, al 
‘minimo, possono essere accu- 
sate di ingenuità ripetute. 
Sette gol in una partita sono 
al giorno d'oggi una rarità e 
sarebbe troppo facile attri- 
buirne tutto il merito alla 
vena degli attaccanti. 

Senza nulla togliere ai me- 
riti della Lazio che ha cerca. 


D) 


Giordano 


qui io vediamo ‘in occasione 


ammonito Miani per gioco scorretto, 


to con caparbietà la vittoria 
anche quando sì è trovata mo- 
mentaneamente ad inseguire, 
la difesa vicentina ha dimo- 
strato, come contro il Bolo- 
gna, di essere troppo facil. 
mente superabile soprattutto. 
in Miani e Prestanti che an- 
cora non hanno trovato la mi. 
sura giusta per la loro posi. 


zione. Nella Lazio le cose so- 
no migliorate quando Martini 
è stato messo su Guidetti, ri. 
nunciando alle sue proiezioni 
offensive, ma togliendo anche 
a D'Amico (precedente avver- 
sario del vicentino) da una 
posizione difficilmente soste- 
nibile, 

Il Vicenza può recriminare 
(e lo ha fatto negli spogliatoi 
per bocca di Fabbri, di Rossi 
e del presidente Farina) per 
l'espulsione al 55' di Cerilli, 
Teo di aver pronunciato una 
frase irriguardosa che l’arbi. 


tro. ha interpretato diretta a i 


lui, Il numero sette del L. Vi. 
cenza ha assicurato di esser- 
sela presa con il proprio com- 
pagno di squadra, Salvi, che 
aveva sbagliato un passaggio, 
ma ha pagato e pagherà an- 
cora perché la sua società 
sembra seriamente intenziona- 
ta a multarlo. 


| PARTITE RETI | 
SQUADRE | Imcasa| Fuori mi di 
"| v.N.P.| v.N.P. I | 
Milan SRI DEI REI 89 
Perugia tag geo NS REGIO (Al VELI Sg eee = 
Napoli STI 00 MOR E en 
Ascoli Spett big 1 100079 Da dida 
Inter Bar.0200) 010200 (25, 724/0016; i 
Lazio 506010250) PO IR I0rS 10 iene 
Torino SO 2000 oe 7 at 
Juventus Cine SUE abi IBECI OA er 
Fiorentina Bird 0E0 0 (DELIZIE TS 
Catanzaro BRA One 
Bologna iaia Lap CS | Sefi( 5 ib: Malte, Apr CASSE. VESTE ST) 
Avellino Son 015 (012/08 ANSA A 
Roma STRATI 20 IENE A 
L. Vicenza 0314908700073 SZ 34 
Verona Bi 0 2ELI00 DI 200 DELA no 
Atalanta 510052) 026 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 5.11.78 
*Bologna - Juventus 0-0 Ascoli - Lazio 
*Catanzaro - Roma 10 Atalanta - Perugia 
*Lazio-L. Vicenza 43 Avellino - Catanzaro. 
*Milan - Fiorentina 4-1 Fiorentina - Bologna 
*Napoli - Atalanta 2-0 Inter - Napoli 
*Perugia - Avellino 0-0 Juventus - Milan Ù 
*Torino - Inter 3-3 L. Vicenza - Verona 
Ascoli - *Verona 32 Roma - Torino 


Greco). 


TORINO — Ancora un pa- 
reggio per l'Inter, il quarto 
' consecutivo, al Comunale di 
Torino, a conclusione di un 
incontro vivace, combattuto, 
divertente per il gran numero 
di reti segnate (e fallite), ap- 
passionante per i continui ca- 
povolgimenti di fronte e di 
| punteggio. 

E° stata una partita decisa 
dalle difese, e la cosa sembra 


| 


INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato, Fontolan, Marini; Oriali, 
Scanziani, Altobelli, Beccalossi, Muraro, (Cipollini, Fedele, Chierico). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze, 

NOTE: Cielo sereno, campo în ottime condizioni; spettatori 50. mila. 
Al 13° Graziani è stato ammonito ‘per profeste. Angoli 5-3 per il Torino, 


paradossale, în consìderazione 
dell'alto numero di gol; e tut- 
tavia il paradosso è solo ap- 
parente, in quanto trova spie- 
gazione nel fatto che la massi- 
na parte delle reti — se non 
tutte — sono da imputarsi a 
distrazioni o incertezze dei re- 
parti difensivi dell'una e del- 
l’altra squadra, piuttosto che 
a vere prodezze degli uomini 
di punta, 


‘del suo primo gol, 


cannoniere principe 
ti $ pre, % # 


Roma — Gran giornata di Bruno Giordano. Il centravanti laziale, nutore di una tripletta, 


(Telefoto Ansa) 


Una situazione, quella della 
difesa, che deve preoccupare 
soprattutto il Torino: sei gol 
subiti in due consecutive par- 
tite non rappresentano certo 
‘un viatico rassicurante per |’ 
immediato avvenire. Ieri î 
granata sono stati costretti a 
rinunciare a Onofri, vittima di 
dolori a un ginocchio; lo ha 
sostituito, net ruolo di, «libe- 
ro», Salvadori, e non è:‘certo 
a quest’ultimo che sono. da 
«imputarsi i gol nerazzurri. Sal- 
vadori, anzi, ha tenuto assai 
bene la posizione, forte com’ 
è di una notevole esperienza, 
oltre che în possesso di un di- 
secreto .bagaglio tecnico. 

Le dolenti note sono venute, 
invece, ancora ‘una volta, da 
Danova e Mozzini, ripetuta- 
mente incerti nei confronti 
dei loro diretti avversari Mu- 
raro e Altobelli. 

Il rientro di Claudio Sala ha 
invece agito positivamente 
sul rendimento del Torino, an- 
che se l'apporto diretto. del 
«capitano» non è ancora al 
massimo delle sue possibilità 
(mancava dalla scena da un 
mese e mezzo): la presenza 


‘ dell'ala a dato fiducia ai suoi 


compagni e aumentato il «to- 
no» di tutto il complesso. Ha 
invece ancora profondamente 
deluso Graziani, tardo nello 
scatto, lento nei riflessi, im- 
perfetto nel controllo della 
palla, anche perché fisicamen- 
te non del tutto a posto per 
vio. d'un dolore a una coscia. 

L'Inter lamentava l'assenza 
di Bini, ed è indubbio che 


I marcafori 


6 reti: Giordano (Lazio); 

8 reti: Calloni. (Verona); 

4 reti: Bettega (Juventus), Chiodi 
Milan) e Garlaschelli (Lazio); 

3 reti: Trevisanello (Ascoli), Vincen- 
zi (Bologna), Guidettì (L. Vicenza), 
Bigon (Milan), Pellegrini (Napoli) 
e Pulici (Torino); 

2 reti: (Pruzzo (Roma), Di Gennaro 
(Fiorentina), Virdis (Juventus), A- 
menta e Sella (Fiorentina), Bordon 
XBologna). Rossi (L. Vicenza). Mu. 
raro (Inter), Moro e Ambu (Asco- 
li), Garritano (Atalanta). 


BOLOGNA: Memo; 
Bachlechner, Maselli; Castronaro, 
(Zinetti, Tagliaferri). 

JUVENTUS:  Zoff; 


sandrelli, Boninsegna). 


ha esordito nel Bologna l’ex geni 
plateale protesta; ammoniti: Vine 


BOLOGNA — La Juventus 
ha portato a casa un punto 
e questo la dovrebbe soddi 
isfare, I campioni d’Italia, in- 
«fatti, non sono apparsi nelle 
loro condizioni migliori tan- 
to che è difficile trovare tra 
di loro qualcuno da citare. 
La crisi, anche se respinta, 
in effetti esiste e non è cer- 
to da invidiare Trapattoni 
per il lavoro che dovrà fare 
per riportare la squadra a 
uno standard accettabile, 

‘Che la formazione risenta 
dello stato attuale è eviden- 


in campo e dai frequetiti fal. 
li a cui sono costretti i gio- 
icatori per rimediare. alle va. 
rie situazioni, Teri, ad esem- 
pio, il primato delle scorret- 
tezze è da assegnare a Furi. 
no, implacabile. nei confronti 


state ‘arrestate, 


i di coloro che gli si paravano 


Cuccureddu, Cabrini; 
Causio, Gentile, Virdis, (al 18° del s.t. Fanna), Benetti, Bettega. (Ales: 


fe dal nervosismo che circola» 


: Bologna - Juventus 0-0 


Roversi, Cresci; 


Bellugi (al 30° s.t, Garuti), 
Juliano, Bordon, Paris, Vincenzi. 
Furino, 


Morini, Scirea; 


NOTE: Cielo sereno, terreno in ottime condizioni; spettatori 45 mila; 


loano Castronaro; espulso Morini per. 
renzi, Fyrino, Cabrini e Bachlechner; 


infortunato Bellugi. Angoli 1-0 per la Juventus. 


davanti. L'arbitro Longhi, ap- 
parso alquanto partigiano 
tanto da sorvolare su un net- 
to rigore di Cabrini in area, 
lo ‘ha mantenuto in campo 
‘ugualmente, ‘Furino' aveva a- 
"vuto unlammonizione per 0- 
struzionismo e bastava un al- 
tro richiamo ufficiale per far- 
lo uscire dal campo. ì 

Ci ha rimesso invece Mo- 
Tini che per una protesta pla- 
teale contro una punizione 
decretata per fallo su Vincen- 
zi è stato spedito megli spo- 
gliatoi ‘a :15 minuti dal termi. 
ne. Gli interventi del giudice 
di gara sono stati parecchi, 
specie nella ripresa, ed il gio- 
ico. così è risultato frammen- 
tario, 

Se vi è una squadra che 
può recriminare sulla man- 
cata vittoria, questa è senza 
dubbio quella rossoblù, I gio- 


catoti di Pesapla, che presen. 
tavano come novità Castrona- 
To, ‘si sono mossi bene e se 
‘un: addebito va loro fatto è 
quello di non avere forse vo- 
luto osare troppo nel tentare 
la via della rete difesa da 
Zoff. Il portiere della Nazio- 
male è infatti intervenuto una 
sola volta in tuffo su tiro di 
punizione di Vincenzi e, ver. 
so la fine, uscendo a vuoto 
isu un cross di Paris, ha po- 
tuto tranquillizzarsi grazie a 
Cuccureddu che ha respinto 
sulla linea di porta la devia. 
zione di testa di Bordon, 

Il Bologna ha dapprima la- 
sciato le redini in. mano alla 
Juve i cui attacchi erano: re- 
‘golarmente fermati prima del 
tiro conclusivo (due sole le 
parate di Memo sù tiri di 
Benetti al 35’ e di Causio al- 
185’); poi piano pianò è ve. 
nuto fuori dalla propria area 
imbastendo contropiedi effi. 
‘caci per Vincenzi, più vivace 
che mai, e per Bordon sem- 
«pre mobile nonostante la spie- 
îtata guardia di Morini, 

‘Ad ogni modo, sia i bianco- 
neri sia i rossoblù non han- 
no concesso molti spazi libe- 
ri per creare occasioni ravvi- 
‘cinate e spesso i tiri da lon- 
tano sono finiti distanti dalla 


PARTITA NERVOSA E I BIANCONERI SONO STATI MOLTO FALLOSI 


Ambedue hanno strappato un punto 


porta. I bolognesi comunque 
non sono riusciti a sfruttare 
a loro favore la superiorità 
numerica dopo l’espulsione 
di Morini, 


Morini, l’espulso 


‘ Lo stopper bianconero Morini 
è stato espulso nell'incontro che 
la Juventus ha giocato a Bolo- 
gna. Per la verità le cronache 
parlano della sua espulsione co. 
me il {rutto di un atteggiamen- 
to nervoso di tutti ì giocatori 
campioni d’Italia: Morini avreb- 
ve pagato per tutti. 


INGENUITA' NEI REPARTI ARRETRATI PIU' CHE PRODEZZE DEGLI ATTACCANTI 


I gol sono venuti dalle difese 


Torino - Inter 3-3 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 10* Muraro, al 23° Pulici; nel s.t. al 7° Erba, 
al 13° Oriali, al 25° Beccalossi, al 35° Iorio, 
TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; Salvadori, Mozzinì, Erba; G. 
Sala, P. Sala, Graziani (al 24' s.t, Iorio), Pecci, Pulici. (Copparoni, 


si tratta di attenuante non di 
poco conto; attenuante che, 
però, non serve tuttavia a 
spiegare certe sorditaggini, e 
nemmeno la. scarsa efficienza 
del filiro a metà campo (ai 
nerazzurri. è clamorosamente 
mancato Pasinato, avulso sem- 
pre dalia manovra, trotterel- 
lante in jalsa posizione). Per 
di più, Altobelli — per quan- 
to opposto ad un Mozzini so- 
vente preda di incomprensibili 
incertezze — non è riuscito 
quasi mai ad aprirsi una via 
nella non ermetica difesa gra- 
nata, vivendo — come del re- 
sto anche Muraro — più di 
spunti occasionali che non di 
iniziative studiate e sviluppate, 
Favorevole, invece, il giudi- 
zio sul rientrante — dopo lun- 
ga assenza Fantolan, il 
quale peraltro, opposto a Gra- 
ziani, non ha avuto vita diffi- 
cile contro lo sfocato centra- 
vantì granata; ance Bechcalos- 
si è piaciuto nel suo lavoro in- 
‘defesso di cucitura e di pro- 
‘pulsione. 
terrore ni 


Verona 2 
Ascoli 3 


MARCATORI: nel s.t, al 3', 14" e 20" 
Carlo Trevisanello, al 24° Calloni su 
rigore, al 31’ Calloni. 

VERONA: Superchi; Logozzo, Fran- 
| z0t (16° st, Muslello); Massimelli, 
Gentile, Stefano Trevisanéllo; Espo- 
sito, Calloni, Mascetti, Bergamaschi, 
D'Ottavio. Pozzani, Spinozzi. 

ASCOLI: Pulici; Legnaro, Anzivino; 
Scorsa, Gasparini, Bellotto; Carlo 
‘Trevisanello, Moro, Ambu, Pileggi, 
Anastasi, Brini, Roccotelli, Mancini, 

ARBITRO: Pieri di Genova, 

NOTE: giornata di sole, terreno în 
ottime condizioni; Spettatori 18 mi- 
la. Angoli 10-2 per il Verona. 


VERONA — Disfatta senza at- 
tenuanti del Verona, al cui gio- 
co lento l'Ascoli ha opposto 
schemi semplici, ma sostenuti 
da un ritmo che, a lungo anda- 
re, ha stroncato le velleità dei 
gialloblù. Assente  Negrisolo, 
Mascalaito ha sguarnito il cen- 
trocampo per spostare Mascet- 
ti nel ruolo di libero, z 

La «frana» scaligera è nata 
proprio a metà campo dove 1’ 
undici di Renna ha fatto il bel- 
lo e cattivo tempo dopo un av- 
vio abbastanza equilibrato, con- 
clusosi a. reti inviolate allo sca- 
dere dei primi 45 minuti di 
gioco. ì 
| Le stesse due reti gialloblù 
(autore Calloni) sono venute 
solo per caso: la prima l’ha «re- 
galata» l'arbitro che ha assegna- 
to ‘un inesistente calcio di ri- 
gore; la seconda è stata messa 
a segno per la troppa confiden- 
za con la quale Gasparini e 
Legnaro hanno affrontato, al 31” 
della ripresa, Calloni, 

Nei primi 45 minuti, comun- 
que, il Verona, sia pure senza 
molte idee, ‘aveva costretto Pu- 
lici a più di un intervento con 
tiri di Calloni, Bergamasehi e 
D'Ottavio. Le reti sono venute 
tutte nella ‘ripresa: Carlo Tre 
visanello, ventun anni, fratello 
di Stefano, Trevisanello (che 
giocava per la prima volta que- 
st’anno nel Verona) è stato }' 
autore di una tripletta, alla qua- 
le ha poi replicato, come si è 
detto, il veronese Calloni, 


| Revival del «Mundial» 


a giugno in Argentina. 

BUENOS AIRES'— L’Argen- 
tina sta allestendo un mini. 
mondiale di calcio che si’ svol. 
gerà nel giugno 1980. Lo ha di. 
chiarato il presidente della Fe: 
derazione ‘calcistica argentina 
(Afa), Alfredo Cantilo, il quale 
non ha precisato quali saranno 
le nazionali invitate a questo 
‘torneo ma, in ambienti bene in- 
formati, si ritiene che siano le 
‘migliori del «Mundial 78» oltre 
a Spagna e Inghilterra. 
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IL PICCOLO 


Lu 


nedì, 80 ottobre 1978 


Dominio russo ai mondia 


i di ginnastica 


Ai sovietici 17 delle 38 medaglie d’oro 
La Îeta sorpresa viene dagli Stati Uniti 


STRASBURGO — L'Unione 
Sovietica resta regina. E’ quan. 
to hanno sancito i campionati 
mondiali di ginnastica conclu- 
sisi ieri sera a Strasburgo. La 
rappresentativa. sovietica che 
ha avuto in Elena Mukhina e 
Nikolai Andrianov le sue punte 
di , diamante, ha conquistato 
ben diciassette delle 38 meda- 
glie d'oro in palio. In dettaglio 
la Russia si è aggiudicata il ti- 
tolo . mondiale femminile a 
squadre, la combinata maschi: 
le, tutte e tre le medaglie del. 
le combinate femminili e ben 
dieci titoli individuali. 

Ma dietro alla Russia, auten- 
tica sorpresa di questo torneo, 
gli Stati Uniti. Per la prima 
volta gli americani si sono di- 
mostrati forza emergente del 
settore e sono riusciti a con- 
quistare con Kurt Thomas. un 
giovane di ventidue anni/di Ter- 
re Haute, nella Indiana, la pri- 
‘ma medaglia d’oro dopo quel. 
la conquistata alle Olimpiadi 
di Los Angeles, nel lontano 
1932 da George Gulack. Accan- 
to a Thomas la prova di una 


quindicenne della . California, 
Hhonda Schwadt che ha con- 
quistato il titolo nelle parallele 
asimmetriche. 

Ecco gli ultimi risultati dei 
campionati: 

Esercizi liberi 1) Kurt Tho- 
mas (USA) 19.650 punti; 2) Shi. 
‘geru Kasamatsu (Giapp.) 19.575; 
3) Alexandre Ditiatin (URSS) 
19.400; 4) Nikola ‘Andriano (U.R. 
S.S.) 19.350; 5) Stoian Deltchev 
(Bulg.) 19.200. 

Cavallo con maniglie: 1) Zol- 
tan Magyar (Ung.) 19.800; 2) 
Eberhard Gienger (Bul.) 19.400 
e Wez Stoian Deltchev (Bul.) 
19.400; 4) Alexander Ditiatin (U. 
R.S.S.) 19.350 e Ferenc Donath 
(Ung.) 19,350. 

Anelli: 1) Nikolai Andrianov 
(URSS) 19.700; 2) Alexander Di. 
tiatin (URSS) 19.675; 3) Danut 
Grecu (Rom.) 19.650; 4) Shigeru 
Kasamatsu. (Giapp.) 19.525; 5) 
Lutz Mack (Ger. Est) 19.500. 

Volteggio: 1) Junichi Shimizu 
(Giap.) 19.600; 2) Nikolai An- 
drianov (URSS) 19.575; 3) Ralph 
Barthel (Ger. Est) 19.550; 4) Ale- 
‘xander Ditiatin (URSS) 19.475; 


5) Lutz Mack (Ger. Est) 19.400, 

Sbarra asimmetrica: 1) Eizo 
Kenmotsu (Giap.) 19.600; 2) Ni 
kolai Andrianov (URSS) 19.575 
e H. Kajiyama (Giap.) 19.575; 
4) Alexander Tkachev (URSS) 
19.450; 5) Bart Connor (USA) 
19.375. 

Volteggio alla sbarra: 1) Shi. 
geru Kasamatsu (Giap.) 19.675; 
2) Eberhard Gienger (Ger. occ.) 
19.650; 3) Stoian Deltchev (Bul.) 
19.600 e Gennadi Krysin (URSS) 
19.600; 5) Alexander Tkachev 
(URSS) 19.500. 

Trave (femminile): Nadia 'Co- 
maneci (Rom.) 19.625; 2) Elena 
Mukhin (URSS) 19.600; 3) Emi. 
lia Eberle (Rom.) 19.575; 4) Eva 
Ovari (Ung.) 19.400; 5) Vera Cer. 
na (Cec.) 19.300. 

Esercizi al tappeto (femmini. 
le); Nellie Kim (URSS) 19.775 


3) Kathy Johonson (USA) 19.525 
\ed Emilia Eberle (Rom!) 19,525; 
5) S. Lindorff (Ger. Est) 19.475 

Volteggio, cavallo (femmini 
le): 1) Nellie Kim (URSS) 19.625; 
2) N. Comaneci (Rom.) -19.600; 
3) Steffi Kraker (DDR) 19.550; 


TRE VITTORIE DI NICOLA ESPOSITO IERI A MONTEBELLO - 


Aspes con spunto irresistibile 
travolge Quiteria e Zurbaran 


Nel pomeriggio dedicato al ri- 
cordo di Ugo Belladonna, Ma- 
riano e Carlo hanno onorato la 
memoria del loro indimentica- 
bile papà consegnando personal- 
mente aì guidatori e ai proprie- 
tari dei cavalli vincitori, i trofei 
donati da loro stessi e da alcuni 
fra i più rappresentativi proprie- 
tari (ma diciamo anche amici) 
del popolare «barone», quali Oli- 
viero Waschl, Antonio Corsi, Sal- 
vo D'Angelo e la signora Bocini - 
Waschl. 

Finale «thrilling» nella corsa 
principale riservata ai 4 anni, 
con il gran javorito Zurbaran in 
rottura negli ultimi metri men- 
tre stc= attaccando a fondo la 
battistrada Quiteria dalla quale 
veniva danneggiato con un im- 
provviso deviamento. 

Avevano dato... fiato alle trom- 
be sin dal bel principio Quite- 
ria, presto battistrada neì con- 

fronti di Aspes, Grizly e il fallo» 
so Burley, e il penalizzato Zur- 
baran. Questi, lanciato subito 
all'assalto da Bertoli nel tenta- 
tivo di sfilare l’intero gruppet- 
to degli avvantaggiati, aveva pe- 
rò trovato pronta replica da 
parte della femmina di Piero 
Bezzecchi al largo della quale 
doveva giocoforza adeguarsi lun- 
go l’intero percorso. Posizione 
scomoda anche per un cavallo în 
gran forma come Zurbaran die- 
tro al quale al chilometro con. 
clusivo si portava Grizly chiu- 
dendo alla corda Aspes. i 

Zurbaran attaccava a più ri- 
prese Quiteria, ma questa repli- 
cova con sicurezza tenendo rit- 
mo ben sveglio anche sull’ulti- 
ma curva dove Aspes riusciva ad 
anticipare Grizly per portarsi di 
slancio in terza ruota. Zurbaran 
insisteva in retta d'arrivo, anche 
se la sua azione cominciava ad 
affievolirsi, poi Quiteria, nel ten- 
tativo di estrema 4lifesa, allar- 
gava piuttosto rufemente finen- 
do suì posteriori del figlio di 
Demon Ros che sbaglia a finen- 
do squaltficato, 7 

Ma nel jrattempo la diatriba 
jra'‘i due cavalli più attesi era 
stata sfruttata con bravura da 
Nicola Esposito che aveva lan- 
ciato Aspes în un vorticoso ser- 
tate. Aspes sul palo passava di 
forza (1’22’4 sul doppio chilo- 
metro) a conferma di una con- 
dizione perfetta, bruciando Qui 
teria, mentre più addietro Bur- 
ley rimontava Grizly per la ter- 
za piazza, : 

Esaminato il film della corsa 
la giuria comminava a Piero 
Bezzecchi, guidatore di Quiteria, 
un appiedamento fino all’8 no- 
vembre, e «girava» il premio: 
completo spettato a Quiteria al 
danneggiato. Zurbaran. 

Un pomeriggio radioso per Ni- 
cola Esposito (vincitore della 
classifica a punti e con essa del. 
la coppa donata dalla Scuderia 
Villa Elisa) che ha portato al 
palo anche Virgulto e Frangia 
nell’interessante miglio conclu- 
sivo dove la femmina reagiva in 
1°20”6 al finish del vincitore del. 
la Tris, Nocret. ‘ 

Anche per Maganoce, vincitri- 
ce dopo corsa di testa replican- 
do al progredito Dion del Ron- 


c 
i 
DI 
Mur nbbbion 


Nella zona; nessun dodici, 5 undi-, 
ci a 72 dieci. Un undici è stato otte- 
nuto alla ricevitoria del bar Gorizia- 
no tli Gorizia e un undici è stato re- 
gistrato al bar De Rosa di Trieste. 
Per quanto riguarda le vincite con 
punti dieci a Trieste sono 14, a Udi. 
ne 6, a Cervignano una, a Sacile una 
e a Tolmezzo due. In tutta Italia; due 
dodici, 58 undici e 686 diéci. Ai vin- 
eitori con punti spetteranno li. 


| ti gialloblù di carpirgli il pallo- 


co, stesso ragguaglio, di 1’20”6 
nelle mani di Sergio Peresson, 
mentre di un finale al calor bian- 
co sono stati protagonisti Qual. 
laba e Sagittarius con la femmi- 
na, affidata a Mazzuchini, che 
non perdonava all'allievo di Qua- 
dri l’errore (si è dato una botta) 
commesso în partenza, 

Fra i gentlemen ha primeggia- 
to Malvestiti con Mustaki che ha 
respinto Aiaccio e Furiosino, fra 
i 2 anni si è imposto Grado do- 
po percorso di testa (secondo 
Francken dopo l'errore del de- 
buttante Unamuro). Rimane da 
dire della vittoria di Quadri che 
ha ripresentato un Bezley in 
gran forma vincitore di forza 
ne: confronti di Countess poi re: 
golata anche da Bulgara. 


Mario Germani 


I RISULTATI 


Premio Veronella metri 2060): 1) 
Mustaki (M. Malvestiti), 2) Aiaccio. 7 
part. Tempo al km 124.5, Tot. 59; 
25, 21 (102), 

Premio Ordonez (metri 1660): 1) 
Grado (A. Meneghetti), 2) Francken: 


4 part. Tempo al km 1.28.2. Tot, 16; 
11, 13 (24) 121. 

Premio Gregoriano (metri 1660): 1) 
Bexley (A. Quadri), 2) Bulgara. 7 
‘part. Tempo al km 1,22.6. Tot. 12; 
11, 12, 11 (68) 24. Duplice dell’accop. 
Piata (lia e 3.a corsa) 103.130 per 
500 lire 

Premio Mirmidone (metri 1660): 1) 
Quallaba KA. Mazzuchin), 2) Sagitta. 
nius. 4 part. Tempo al km 1.22. Tot. 
48; 12, 11 I(204) 265. 

Premio Trucco (metri 1660): 1) 
Virgulto (N. Esposito), 2) Evulsa. 


km 1.22.8. Tot. 48; 26, 21 22 (83) 
2562. 


Premio Ugo Belladonna (m, 2060); 
1) Aspes i(N. Esposito), 2) Quiteria. 
5 part. Tempo al km 1.22.4. Tot. lil; 
61, 27 (167) 633. 

Premio Katalia (metri 1660): 1) 
Maganoce (S. Peresson), 2) Dion del 
Ronco, 3) Cordofan. 9 part. Tempo 
al km;1.20.6. Tot, 22; 16, 21, 22 (114) 
844. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a 
corsa) 52.440 per 500 lire. 

Premio Galdana (metri 1660): 1) 
Frangia (N. Esposito), 2) Nocret, 3) 
Notoire. 8 part, Tempo al km 1.20.6. 
Tot. 60; 19, 17, 23 (143) 179. 


e Elena Mukhina (id.) 19.775; | 


3) Crepe de Chine. 10 part. Tempo al. 


4) R. Schwande (USA) 19.525; 3) 
Emilia Eberle (Rom.) 19.450, 


Parallele asimmetriche (fem. 
minile): 1) Marcia Frederick 
(USA) 19.800; 2) Elena Mukhina 
(URSS) 19.725; 3) Emilia Eberle 
(Rom.) 19.625; 4) Maria Filatova 
(URSS) 19.61 5) Nadia Coma: 
neci (Rom.) 19.575. 


Concorso generale femminile. 
1) Elena Mukhina (URSS) pun. 
ti 78.725; 2) Nellie Kim (idem) 
78,575; 3) Natalia Shaposhnikov 
(id.) 77.875; 4) Nadia Comaneci 
(Rom.) 77.725; 5) Emilia Eberle 


(Rom.) 77.250. 
—_—=—r——r*: 
RUGBY 
Serie A 


Risultati della quinta giornata 
del campionato italiano di rugby 
di serie «A». 

Algida .- *Ambrosetti TO. 13- 4 
Petrarca PD. *Cidneo BS 16. 9 
La Tegolaia - Amatori CT 10. 8 
Savoia Roma-Benetton TV 22-18 
L'Aquila - *Monistrol Palat. 22-14 
Parma - Reggio Calabria 30-77 


Sanson - Pouchain Frascati 24- 0 
LA CLASSIFICA — Sanson p. 
10,. Petrarca 8; La Tegolaia "; 
Benetton, Algida e L'Aquila 6; 
Cidneo 5; Ambrosetti, Pouchain 
e Savoia 4; Amatori, Monistrol, 
Reggio Calabria e Parma 2. 


BOLOGNA-JUVENTUS . . (0-0) X 
CATANZARO-ROMA «, (1-0) 1 
LAZIO - LR. VICENZA . . (43) 1 
MILAN - FIORENTINA . . (41) 1 
NAPOLLATALANTA . . . (2-0) 1 
PERUGIA - AVELLINO . . (0-0) X 
TORINO - INTER . . . . (33) X 
VERONA:ASCOLI . . . . (2:3) 2 
PALERMO - CAGLIARI . . (0-0) X 
| PESCARA -. TERNANA - (2.1) 1 
RIMINI.CESENA . . + (0-0) X 
TRENTO - CREMONESE. (1-2) 2 
CATANIA-LIORNVO . . . (1-1) X 


Nuovo record nel montepremi 
del Totocalcio: lire 3 miliardi 
482 milioni 25 mila 428. 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI. LAZIO 
ATALANTA - PERUGIA 
AVELLINO - CATANZARO 
FIORENTINA -» BOLOGNA 
INTER - NAPOLI 
JUVENTUS - MILAN 

L. R. VICENZA - VERONA 
ROMA . TORINO 
CAGLIARI - BARI 
TARANTO - GENOA 
UDINESE - LECCE 
LIVORNO - TERAMO 
MESSINA - TRAPANI 


UNA <R5> ENTRA A 


CATAPULTA NEI BOX 


MADRID-— Due sono le per- 
sone morte, a causa delle gravi 
ferite riportate, nell’incidente 
| accaduto nel circuito madrileno 
| di Jarama nel corso della dispu- 


nale Renault», Le due vittime so- 
no il responsabile della Renault 
i per le competizioni, Fernando 
| Perez de Villamil, e il commis- 


I sario di gara Emilio De] Carro. 


| sono rimasti feriti e sono stati 


ricoverati nella clinica La Paz 
di Madrid con prognosi riser- 
vata. 

L'incidente è accaduto davanti 
alle tribune quando la «R 5» 
condotta da Ferichola è stata 
| proiettata fuori dal circuito dal- 
la vettura condotta da Rafael 
De Juan, La «R 5» di Ferichola, 
in seconda posizione nel penul- 
I timo giro, è penetrata violente- 


i stendo le quattro persone so- 
praddette. La corsa è stata so- 
spesa. 


j ta della «Decima Coppa nazio-! 


Due altri commissari di gara! 


| mente nell'area ‘dei box inve-| 


Incidente al <Jarama» 
due morti e due feriti 


Adriano Panatta vince 
il «singolare» a Tokio 


TOKIO — Adriano Panatta si 

è aggiudicato il singolare ma- 
schile dei ‘campionati interna. 
zionali di tennis di Tokio bat- 
tendo in finale il giovane statu- 
initense Pat Dupre in due set 
icon il punteggio di 6-3 6-2. 
Per Panatta, che è apparso 
|ormai sulla via della completa 
ripresa, si è trattato del primo 
I titolo conquistato in questa sta- 
gione. Il ventottenne del tennis 
italiano, che si è qualificato per 
la finale eliminando in semifi- 
nale l'inglese Mottram, ha di. 
sposto abbastanza facilmente 
del ventiquattrenne Dupre sfrut- 
tando il suo colpo migliore che 
è stato il passante di dritto. 

La vittoria di Panatta non è 
stata mai in dubbio. L'italiano 
ha strappato il servizio all’av- 
jversario già nel primo game ed 
è andato a condurre per 3-1 nel 
primo set. 


MONDIALE SUPERGALLO: IL MESSICANO 5 VOLTE AL TAPPETO 


Gomez batte Zarate per kco.t. 


Portorico — Uno dei cinque atterramenti subiti da Zarate. Tia l'arbitro e Gomez si può ve- 
dere il «secondo» ‘del messicano che sta-per gettare l’asciugam: no in segno di resa. (Tel. Upi) 


Alabarda - Montebelluna 
94-90 (46-44) 


ALABARDA: Hrovatin 9, Dudine $, 
Neppi, Tirmi 14, Ceccotti 11, Dalla 
i Costa 12, Sculin 4, Tonut 15, Falco- 
netti 21; n.e. Dal Ben, 

NORDICA: Bonetto 12, Gracis 8, G. 
|Rugolo 10, Pellizzari. 8, Loschi 39, 
Lamberti 6, Metlica 3, Boaro 4; n.é. 
S. Rugolo e Tonon. 

ARBITRI: Donini di Monza e To. 
setto di Carugo. 


MONTEBELLUNA — Contro 
ogni previsione l’Alabarda ce 1° 
ha fatta sul munito parquet dei 
montebellunesi | della Nordica, 
violandone l’imbattibilità . che 
durava da tre anni, Con una 
prestazione attenta e vivace gli 
ospiti hanno incominciato subi. 
to ad andare in vantaggio, tra- 
scinavi da un Falconetti in gran 
giornata (è stato il' migliore) e 
sostenuti da un, Hrovatin che 
ha svolto bene il suo ruolo di 
play:maker. 

Hanno ribattuto presto i pa- 
droni di casa, ma gli alabarda- 
ti hanno fatto saltare spesso e 
volentieri il loro pressing. Co- 
munque a 3’30” dalla fine del 


Cus Veneziani - Fi 


Pocusta, Sila; Perentin, Trimboli, 
Contri, Schettino. Jurkic, Giorgini. 


ARBITRO: Tubia di San Donà, 


Gli universitari della Vene. 
ziani si sono aggiudicati meri. 
tatamente il primo dei due der- 
‘by stagionali, e il punteggio 
avrebbe potuto assumere pro- 
porzioni ancor maggiori, se si 
‘pensa che nessuna delle mète 
realizzate è stata trasformata. 
I rossoneri sono partiti di 
slancio, affrontando gli avversa. 
Ti senza /alcun timore referen- 
ziale, riuscendo a ‘imbastire 
qualche disimpegno alla mano 
pur senza, portare grossi peri- 
coli alla linea di mèta gialloblù. 
Sicché nei primi minuti l’in- 
contro è stato equilibrato, ca- 
tatterizzato da frequenti cam- 
biamenti di fronte, Poi nella 
seconda fase del primo tempo 
il livello del gioco è decisamen- 
te scaduto. Si sono viste trop- 
pe mischie, tfoppi raggruppa: 
menti troppi calci (e non sem- 
pre precisi): in fallo laterale, 
‘Anche l’unica mèta del tempo, 
che ha permesso agli universi. 
tari di aprire le marcature, è 
scaturita. da un errore, da un’ 
azione confusa. L’estremo ros- 
sonero Grebello, ricevuto il pal. 
lone dal giovane mediano di 
mischia Sila, anziché liberarse- 
ne si buttava a capofitto in uno 
slalom che consentiva agli avan. 


ne ed era pronto Gambele a 
deporlo oltre la linea. 

Gli universitari, anziché atten- 
dere la presumibile reazione av- 
versaria, per nulla riconoscenti 
di tanta bontà, hanno pigiato 
ancor più sull’acceleratore co- 
stringendo ‘i rossoneri nella lo- 
To metacampo. La Fiamma è 
‘parsa accusare, soprattutto psi. 
cologicamente, il colpo. Il pace: 
chetto di mischia che aveva 
«tenuto» bene fino a. quel pun: 
to, ha cominciato ad accusare 
numerose battute a vuoto e al- 
lo stesso modo non si son vi- 
sti più così di frequente i plac- 
caggi alle gambe che nei primi 
‘minuti avevano impedito agli 


re 13.712.6685, a quelli con punti un: 
dici lire 472,500, a quelli con punti 
dieci lire 38.000, ) 


‘universitari di sviluppare a suf- 
ficienza i loro schemi abituali, 

Nella ripresa il Cus Venezia. 
ni — privo dei due Mogorovich, 


Il Cus Veneziani 
distrugge la Fiamma 


MARCATORI: nel p.t. al 23' meta Gambale; nel s.t. al 4’ meta 
Riosa, al 13° meta Miccoli, 21 34' meta Altenburger, al 38" metz Riosa, 
FIAMMA TRIESTE: Grebello; Bertozzi, Nicotera, Ardessi, Russich; 


CUS VENEZIA: Chessa; L., Pagani, Ursini, Miccoli, M. Pagani; 
Gambale (dal 13’ del s. t. F., Metz), Battig; Salvador, Carrara; Daus; 
Gregori, Altenburger, R. Metz, Riosa, Ameruoso. Sirotich, 


| squadra così imbottita di gio:| 


amma 20-0 (4-0) 


Dopudi; Teghini, Scarton, Scarel, 


di G. Metz e di Seganti — ha 
sfruttato la superiorità della 
‘propria. mischia impostando 
maggiormente il proprio gioco 
sui «trequarti», riuscendo a rea- 
lizzare altre’ quattro mète. La 
prima con una veloce azione 
alla mano impostata da Gam- 
bale che attirando su di se un 
paio di avversari dava via li; 
bera a Daus e Riosa, il quale! 
poteva ccneludere, 


‘Alcuni minuti più tardi con 
Miccoli che realizzava il pun: 
to a conelusione di un’azione 
condotta da Daus, Ursini e 
Riosa. Al 34’ un’altra determi. 
nante incertezza dell’estremo 
rossonero dava via libera ad 
Altemburger, e a due minuti 
dal termine, in seguito all’azio- 
ne d'attacco più spettacclare 
costruita dai gialloblù nel corso 
della partita, giungeva l’ultima 
mèta. Era Massimo Pagani & 
impostarla e propiziarla incu: 
neandosi a catapulta tra i di. 
fensori avversari, in dribblii 
velocissimo, scambiava il pallo- 
ne con Battig prima di liberare 
in mèta Riosa. 

Nel Cus Veneziani positivo il 
rientro di Furio Metz, ma tutto 
il complesso, soprattutto nella 
ripresa, ha girato a dovere, Non 
altrettanto si può dire dei ros- 
soneri ancora incapaci d’impor- 
te il loro gioco, ma ad una 


vani —/anche nei ruoli nevral. 
gici — forse non si poteva chie- 
dere di più. 


Premet P. - Romana . 
10-7 (0-7) 


MARCATORI: nel p.t. al 24° meta 
di Colombo non trasformata, al 35° , 
calcio piazzato di Iarz; nel s.t. al 15° 
mete di Piazza trasformata da Scot- 
tà, al 27° meta di Ceola non trasfor: 
mata. 

ROMANA: Ciglia, Scocchi, Sgubin, 
Dalla Pozza, Galardo, Basso, Colom- 
bo, Jarz, Pecorari, Figorilli, Tavian, 
Giuliuzzi, Viezzi, Padoan (Rusin), 
Poian (Gregorin), 


NELLA SERIE <«C>» E <B>» DEI CAMPIONATI DI RUGBY 


La Vite d'Oro cede 
tre volte nella ripresa 


.. Milano - Vite d’Oro 12-6 (0-6) 


MARCATORI: nel p.t. al 39" meta Labano t, Michelutti; nel s.t. 
al 5' c.p. Micheloni, al 16° Drop di Impellitteri, al 38° meta Amore 


t. Cozzaglio, 


MILANO: Pavesi, Amore, Zorzetti, Briccola, Canella, Dellati, Mo: 
risi, Willsdon, Zama, Impellitteri, Curioni, Franceschi, Micheloni, Pa- 


rozzi, Cozzaglio. 


VITE D’ORO: Fornasir, Michelutti, Del Fabbro, Coppetti, Ballico, 


Davies, Labano, Nocino, Morelli, 
Deganutti, Degano, 


ARBITRO: Rivi di Reggio Emilia, “ 


UDINE — Nel ‘campo di via 


i del Miaglio, la Vite d’oro non ha 


dunque. saputo contrastare va. 
lidamente gli avversari del Mi. 
lano apparsi notevolmente più 
forti del previsto. Il primo tem. 
po è risultato decisamente brut- 
to per entrambe le squadre, pe- 
Tò alla fine dei 40* di giocco la 
Vite d'oro sembrava essersi ri. 
svegliata dal suo torpore, aven- 
do segnato una bella mèta con 
Labano andando così al riposo 
in vantaggio di 6 punti, 
Purtroppo la ripresa non regi. 
strava alcun cambiamento per 
i friulani che venivano a subire 
l’iniziativa degli scatenati lom- 


Disco: la Urli a metri 41,10 


Si è svolta sabato scorso al 
«Grezar» la riunione di chiusu- 
ra di atletica leggera per le ca- 
tegorie allieve, juniores e se- 
niores, La manifestazione, orga- 
nizzata dall’Edera, ha fatto re- 
gistrare un record regionale 
nel settore allieve. La goriziana 
Antonella Urli, infatti, ha sca- 
gliato il disco a metri 41,10. 
‘Buona la misura nell'alto :(1,66) 
di Andreina ‘Antonini, 

È ALLIEVE 

100 ostacoli: 1) Buffulini Eli- 
sabetta (Cividin Csi) 16”; 2) 
Chionchio (Ugg) 116”3; 3) Bretz 
(Cividin Csi) 16”9; 4) Bon (Ci. 
vidin Csi) 17”5; 5) ‘Sellan (Ugg). 

100 piani (1a serie): 1) Susel 
TLucia (Edera) 134; 2) Pavini i 
(Sgt) 13”6; 3) Martinelli (idem) 
113"7; 4) Norbedo (S.A. Altopia- 
no) 13”9; 5) Comelli (Sgt) 114”0. 

100 piani (2a serie): 1) Pa- 
gnacco Cristina (Snia Friuli) 
12”9; 2) Salich. (Edera) 118”1; 
3) Pascolo (Snia Friuli) 18”5; 


ATLETICA FEMMINIZE DI € 


Franzil, Basilisco, Brisotto, Villi, © 


bardi, Ad aggravare la situazio- 
ne veniva l'espulsione di Cop- 
petti al 25' decisamente il mi. 
gliore uomo - ‘mischia della Vi. 
te d’oro, E' da ricordare che i; 
giovani inseriti in attacco della 
compagine udinese hanno deci- 
samente fallito la prova. Dal 
grigiore generale si è salvato so- 
lo Villi rientrato dopo 3 setti. 
mane di assenza. 

La squadra milanese, invece, 
si è dimostrata di buon livello 
e ben quadrata: il risultato quin- 
di è da ritenersi più che giusto 
anche se l'arbitraggio è stato 


primo tempo i montebellunesi 
si portavano. a 34-34, Sembrava 
fosse giunto il loro momento, 
ma gli uomini di Brusadin non 
avevano quel ritmo, quel brio 
e la precisione delle precedenti 
partite, per cui i triestini ri- 
prendevano le redini e conclu- 
devano con due punti di van- 
taggio (46-44), 

Nella ripresa la situazione 
non mutava. Sempre attenti e 
precisi nell’andare a canestro, 
frustavano ogni tentativo di ri- 
monta dei locali. Aveva un bel 
cambiare il loro allenatore il 
gioco, da uomo a zona e vice 
versa nell'intento, di confoderli, 
L’ espediente riusciva solo a 
tratti. 


A 2005” dal. termine le due 
squadre erano in:parità (86-86): 
il momento era emozionani 
Sicuro. Falconetti andava a ca- 
nestno; ribatteva G. Rugolo è 
Dalla Costa.con due tiri liberi 
riportava ‘in vantaggio i triesti. 
ni. Ancora Rugolo lo annulla 
va, madilagava nuovamente Fal. 
conetti e per l’Alabarda era la 
vittoria. 

Con questa vittoria «il presi- 
dente Simoncelli ha trovato la 
conferma che è giusta la politi: 
ca basata sui giovani, mentre 
l'allenatore Cavazzon ha trova- 
to nella. prestazione compatta 
con la quale la ‘squadra l’ha ot- 
tenuta, i più lusinghieri auspici. 


Alessandro De Paoli 


Principe - Mobillenarduzzi 
93-82 (41-28) 


CALZATURE PRINCIPE MONFAL- 
CONE: Paschini 38, Tossut, Itri, So- 
Tanzo 13, Viola 10, Medeot 4, Russi, 
Milotti 13, Kersevan 2, Ursic 18, 

MOBILLENARDUZZI SPILIMBER- 
GO: Passudetti 2, Serena 20, Botter 8, 
Zaggia 26, Maniaglio, De Stefano 2, 
Zanon 11, Mondini 7, Giangiotta 6, 

ARBITRI: Garcia di Piacenza e 
Sgarbi di Carpi. 


MONFALCONE +— Vittce:a 
meritata‘ e, quel che più conta. 
convincente delle Calzature Prin. 
cipe ‘nella gara interna contro 
la Mobillenarduzzi di Spilim- 
bergo, Il merito maggiore di 
Questa affermazione va senza 
dubbio all’anziano ma sempre 
valido Paschini, autore di un 
bottino personale di 38 punti. 
e sempre efficace nelle fasi deli- 
cate della partita. 

Nella prima. parte della gara. 
gli. ospiti hanno tentato, con 
mille ‘alchimie difensive di ar- 
tinare la superiorità tecnica dei 
gialloneri che si sono rivelati, i 
questa occasione, molto più 
precisi degli avevrsari dalla di- 
stanza. E” stato proprio nelle 
conclusioni da fuori che è ma- 
turato, nel primo tempo, il 
crollo dei mobilieri i quali, dopo 
u n inizio loro favorevole (10 a 
2 al 5'), hanno consentito alle 
«Calzature Principe» di prendere 


modesto. 


gradatamente il largo fino a 


—=- 


=== 


HIUSURA AI «CREZAR» 


= 


400 piani: |) Pagnacco (Cristi 
na (Snia Friuli) 1’02”3; 2) Pa. 
scolo (idem) 1’05”8, 1 

800 piani: 11) Zanella Elisabet- i 
ta (Snia Friuli) 2°47”2, 

Lancio del disco: 1) Urli An- 
tonella (Ugg) m'41,10; 2) Mila. 
nese (idem) 34,46; 3) Serdi 
(Edera), 24,70, 

Salto in ‘alto: 1) Antonini An-| 

‘eina (Ugg) m 1,66; 2) Myolin 
(Cividin Csi) 1,60; 3) Zoff (Ugg) | 
11,51; 4) Cigalotto (Snia Friuli) | 
1,45; 5). Norbedo (S.A, Altopia-| 
no) 1,45; 6) Gorini (Ugg) l1,40.| 

1.500 piani: 1) Zuliani Fedora ! 
(Snia Friuli) 451'4; 2) De Col| 
le (Snia Friuli) 4'54"1. 

Lancio del peso: 1°) Urli Anto- 
nella (Ugg) m 12,93; 2) Drufou- 
ka ‘idem) 11,97; 3) (Ciampai 


(idem) 11,76; 4) Damiani (Snia! zia (Edera) 14”5; 4) ‘Quartana | Avon; nella .seconi 


Friuli) 11,62; 5) Braida (Ugg) 
10,29; 6) Milanese (idem) 9,52; 
7) Alcomanno (Snia Friuli) 9,25. 

Salto in lungo: 1) Drufouka; 
(Ugg) m 5,71; 2) Salich (Ede- 


i hi - Martinelli - Ferrari - Pavi. 


4,82; 5) (Buffulini (idem) 4,81) 

Lancio del giavellotto: 1) 
comanno; Silvana (Snia Friuli) 
m, 28,94; 2) Damiani (idem) 
28,66; 3) (Ciampa (Ugg) 28,04; 
4) Zamparo (idem) 23,06; 5) An- 
natelli. (idem) 22,38. 

Staffetta 4x100: 1) Sgt (Picci- 


ni) 53”3. 
JUNIORES - SENIORES 

100. ostacoli: 1) Semolic Ma- 
Tinka (Bor) 165; 2) Antoni 
(idem) 11772. 

Lancio del disco: 1) Danielis 
Anna (Edilmoquette) m 32,06; 
2) Suligoi (Ugg) 30,36; 3) Prez- 
zi (Edera) 30,04, 

100 piani: 1) Moras Daniela 
(Edera) 13”6; 2) Albrizio (Sgt) 
138; 3) Vergerio Maria Gra-| 


Ester (Sgt) 150, 

Lancio del giavellotto: 1) Su- 
ligoi Cristina (Ugg) m 39,70; 2) 
Prezzi (Edera) 19,84, 

Staffetta 4x100: 1) Sgt (Davi-| 


raggiungere un vantaggio mas: 
simo di 19 punti. 

Dal 5° al 18’ gli ospiti, tra i 
quali in questa fase si sono di- 
mostrati particolarmente impre- 
precisi Botter, Serena e Mania- 
glio, hanno saputo mettere a 
segno soltanto 10 punti./Dal 18' 
però lo ‘Spilimbergo ha attuato 
una difesa aggressiva a tutto 
campo ed è riuscito a recupera» 
re eno parzialmente il diva. 
rio, fino a portarlo a sole 13 
lunghezze alla fine del primo 
tempo (28 a 41). è 

Nella ripresa, i monfalconesi, 


udinese Viola, ottimo coordi 
natore, hanno nuovamerte accu- 
mulato un notevole vantaggio 
grazie anche la buona prova di 
Soranzo in fase difensiva Al4' 1 
gialloneri conducevano per 51 a 


+1 32. Dal 10’, però gli ospiti hanno 


saputo riportarsi a stretto con- 
tatto con gli gli avversari (62 a 
67 al 15°), attuando nuovamente 
un pressing molto redditizio e 
ritrovando. le conclusioni dalla 
distanza di Zazza (26 punti) e 
del play Serena (20 punti). Nelle 
fasi finali, le Calzature Princi- 
pe sono riuscite a controllare 
pene la gara, sfruttando anche 
abilmente alcune ‘ingenuità de 
gli ospiti, apparsi troppo caoti- 
ci e nervosi nelle fasi decisive. 
F. Ma. 


DE ee i Ren 
SERIE D MASCHILE 


Mobile C. Don Bosco 
85-76 (39-30) 


IE MOBILE CODROIPO: Morettuzzo 
16, Gecco 12, Marchetti 6, Moretti 10, 
Moro 21, Pontisso'6, Alberini 2, Cen- 
gherle 12, Grillo, Martina. 

DON BOSCO: Comici 16, Scabini, 
frani, Cecchini, Zonta 4, Peretti 14, 
Masala, Bacchelli 16, Cepar 4, Millo 
19. 

ARBITRI: Bulla di Treviso e Cais 
di Conegliano. 

NOTE; usciti per cinque falli, Cen: 
gherle (Codroipo) 85-74; Peretti (Don 
Bosco) 69-65; Millo (idem) 76-70, 
Bacchelli 78.73. 


SAN VITO \AL TAGLIAMEN- 
TO — Si è giocato sul neutro di 
San Vito al Tagliamento una 
partita all'insegna dell’agonismo 
tra due squadre che meritata. 
mente puntano alla poule C,.Il 
Mobile ha sempre condotto la 
gara staccandosi nel punteggio 
solamente però. quando Lenar: 
duzzi ha ordinato ai suoi la di- 
fesa a zona. Infatti il Don Bosco, 
privo secondo noi di play-ma- 
ker all’altezza, ha stentato a ri 
trovarsi contro tale difesa scon- 
tando anche la partenza opaca 
di alcuni uomini, mome Millo = 
Bacchelli, per altro ben ripre- 
sisi nel secondo tempo. 

L’arbitraggio ha condizionate 
notevolmente l’incontro e lu 
spettacolo ne ha risentito. Buo- 
ne nel Mobile le prove di Moret 
ti, Moro e Cengherle che con 


sorretti anche dall’esordiente ex; 


alcune entrate ha ricacciato in- 

dietro i triestini che erano, all' 

inizio della ripresa, in rimonta, 
Claudio Cengherle 


Servolana - Inter 1904 
69-67 (37-31) 


SERVOLANA: Bubnich 11, Avon 21, 
Rupens 5, Quarantotto 18, Michelis, 
Bocchini, Grisoni, Norbedo 10, Perin 
4, Vignetti. ; 

INTER 1904: Micol 10, Pascon 6, 
Salvador, Colognatti 2, Palisca 14, 
Moschioni 10, D'Andrea, Florean 6, 
Parigi 19, Caforio. 

ARBITRI: Battocchio e Sotgiu dt 
Udine. 

NOTE: tiri liberi: Servolana 13 su 
21; Inter 1904 17, su 35. Uscito. per 
cinque falli: Norbedo (64-64). 


La Servolana si è aggiudicata 
il primo derby della serie D 
ma ha dovuto soffrire fino all’ 
Ultimo contro un’orgogliosa In- 
ter .1904. La squadra di Micol, 
a parte un vantaggio dniziale, 
ha dovuto sempre rincorrere gli 
avversari, i quali tuttavia non 
hanno mai raggiunto un mar- 
gine di sicurezza. 

Nella compagine di Federici 
eccezionale nel primo tempo 
frazione di 
gioco, invece, si sono distinti 
©uarantotto e Bubnich. A 2° dal. 
la conclusione l’Inter 1904,è riu- 
scita addirittura a effettuare il 
sorpasso '(65-64) poi un «perso- 


4) Kosuta (Bor) 13”9; 5) Labi-'ra) 5,06; 3) Chiofris (Snia Friu-' de - Albrizio - Semec - Del'nale» di Quarantotto un'entrata 


naz Nilva (Cividin Csi) 15”9, 


li) 5,04; 4) Bon (Cividin .Csì)' 


Negro). 53”9, 


e un tiro libero di Bubnich han: 


== 


| CAMPIONATI REGIONALI DI PALLACANESTRO MASCH | 
Li n ji n n 
Vincono le due giuliane in Serie C 


mo deciso. l’incontro, anche se 
per due clamorose incertezze dej 


| giallorossi l'Inter avrebbe po- 


tuto ricorrere ai supplementa- 
ti, Dell’Inter si sono messi in 
evidenza Palisca, Parigi e, nei 
primi 20’, Fulvio. Micol. 


TROFEO LOMBARDIA 
1.0 posto: 
Emerson - Mecap 93-68 (48-40) 
3.0 posto: 
Gabetti - Pinti Inox 88-68 (40-28) 


TROFEO PINTO 
Arrigoni - Perugina 88-87 (d. Sì) 
Antonini-Eldorado 108-96 (55-44) 


PALLANUOTO 


La Pro Recco vince 


il Tomeo dei campioni 


GENOVA. — Per il torneo dei 
campioni di pallanuoto, la Pro 
Recco: ha battuto l’Istanbul 84 
(4-0, 21, 1-0, 1-3), mentre l'Aka- 
demik Sofia si è imposto sul 


Polytechnic. Classifica finale: | 


Pro Recco, Akademie 4, Poly- 
technic 2, Istanbul 0. 


SAN JUAN DI PORTORICO — 
Alfredo Gomez, campione mon- 
diale dei pesi supergallo di pu- 
gilato, versione Worl Boxing 
Council, ha difeso con successo 
la propria posizione di corona 
iridata battendo per fuori com- 
battimento tecnico alla quinta 
riprese, il messicano Carlos Za- 
ret, che è campione del mondo 
i dei gallo per la stessa federa- 
zione € tentava la conquista del 
titolo superiore. 

La vittoria di Gomez, che ha 
inviato al tappeto l'avversario 
per cinque volte nel corso del 
quarto e del quindo round, è 
stata ottenuta in maniera mol. 
to brillante. Gomez, imbattuto 
ida 24 combattimenti (23 vitto 
| rie prima del limite e un pa- 
reggio), ha inflitto la prima 
sconfitta a Zarate, anche lui im- 
battuto da 54 incontri (53 vitto. 
rie prima del limite e una ai 
punti) e al suo primo combatiN 
mento tra i supergallo, 

Dopo aver imposto, la sua ve- 
locità d'azione nelle prime’ tre 
{ riprese, Gomez ha atterrato per 
{due volte l'avversario nel quar- 
to round. Zarate ha terminato 
| penosamente questi tre minuti. 
; Nella quinta ripresa Gomez ha 
| attaccato a fondo e Zarate, toc-. 
i cato sempre duramente, è an- 
dato ai tappeto per altre tre 
| volte. Constatata ormai l’inca: 
pacità di difendersi di Zarate, 
l'arbitro inglese Harry Gibbs 
ha messo fine alle ostilità) 

pe gi ng 


COPPA EUROPA 


Grecia - Ungheria 4-1 

SALONICCO — La Grecia ha 
battuto l'Ungheria per 4-1 (0-0) 
in un incontro per la Coppa 
d’Europa per nazioni di calcio 
disputatasi a Salonicco, 


Femminili 


Dermathophine - S.G.T. 
71-70 (30-30) 


DERMATROPHINE ABANO: Savia. 
ne 13, D'Alessio 8, Rossetti 13, Miolo 
2, Passagnella 8, Rossetti M. 6, Teo- 
lato 8, Squacina- 5, Cadori. 2, D’ 
Alessio M. 6. 

$, G. TRIESTINA: Klobas ?, Ber. 
netti 2, Bacchelli 8, Dal Fabbro 2, 
Tognon 12, Pavone 2, Massa 6, Gem: 
mari 16, Bartolini 1, Scapin 1. 

ARBITRI: Bagnoli e Conti di Forlì. 


ABANO TERME — Dopo un 
‘primo ‘tempo giocato all’insegna 
della prudenza da entrambe le 
‘parti, si è passati nel secondo 
tempo ad un gioco più brioso 
ed incisivo che ha appassionato, 
anche per l’alternanza del pun- 
teggio, il numeroso pubblico 
presente. È 

L'incontro è stato deciso pro. 
‘prio negli ‘ultimi secondi quan- 
do la Ginnastica Triestina ha 
cercato di colmare il lieve svan- 
taceio che la divideva dalle ce- 
Sstiste padovane, ma il fischio di 
chiusura ha fissato il risultato 
sul 71-70. La squadra ospite ha 
suscitato molto interesse per il 
buon gioco e per l'impegno di 
tutta la sauadra. Ha avuto sol. 
tanto la sfortuna di trovarsi di 
fronte ad un quintetto deciso 
‘a vincere, 


di basket 


SERIE GC 
Ara - Inter Muggia 
48-41 (26-25) 


MAGAZZINI ARA: Budin, Caggiula 
{9, Ginanneschi 8, Bonfione, Riccardi 
25, Morin, Bacci 4, Carraro 2, Rava: 
lico, Zurini. 

INTERCLUB MUGGIA: Petruzzi M., 
Comelli 2, Stocco, Petruzzi A. 4, Fran: 
ceschinel C., Verzier, Cassano P. 6, 
Cassano L. 6, Franceschinel .B. 5, 
Mîilocco 18. 

NOTE: tiri liberi, Magazzini Ara 
14 su 16; Interclub 5 su 10. Uscita 
per cinque falli Cassano L. (39-45). 


MONFALCONE — I Magazzini 
Ara hanno confermato appieno 
le previsioni della vigilia, supe- 
rando il' duro scoglio costituito 
dalle muggesane dell’Interclub 
(48-41), dirette antagoniste della 
lotta per l'affermazione finale. 
Le giallonere allenate da Ber- 
nardoni, ottimamente coordina: 
te nell'attuazione ‘degli schemi 
' di gioco della. «play» Ginanne- 
schi, hanno costruito la loro af: 
fermazione verso la metà della 
ripresa, conquistando un ‘mar. 
gine di una decina di punti. 

Principale artefice della vit. 
toria è stata la Riccardi, con un 
bottino personale di 25 punti ed 
una percentuale «monstre» dal: 
la lunetta (11 su 12), Nelle file 


punti) è stata la più incisiva, 


SKODA una scelta intelligente 


SKODA S 105 
SKODA 105L 
SKODA 120 LS 


Lire 2.821.000 chiavi in mano 
» Lire 2.983.000 chiavi in mano 
Lire 3.432.000 chiavi in mano 


Autoagenzia CLAUDIO. 


Ì Via della Geppo 8 - Telefono 62640 - TRIESTE 


delle muggesane, la Milocco (18. 


SUCC 


MAR 
"TRIE 
roni; Qu 
Grigollo, 
MOD 


non tutti 
rezione, 
solo sen 
losi eran 
Quando 
nesi, e E 
nivano £ 
ai suoi < 
fosse di 
cieco. I 
scaturita 
in una); 
hanno bi 
l’inizio, 
gno di, c 
di ha | 
confronti 
per il di 
cretato | 
la Triest 
Ha de 
toriamer 
posato: . 
bitri di 
Ecco, la 
rabbia vi 


non ha j 


alabarde 
aveva fi 
sconfitte 
colato 
‘Recuner 
Timmiaze 
dreis co 
dato in: 
narduzz 
‘portato 
era di £ 
Te più 
sentend: 
na di t 
nremia 
l’allenat 
buona | 
narduzz 
pagato 
emozior 
conto il 
rete. an 
risultati 
re il 
nardi 
dalla fi 


scita 
45). 
ini 
ieno 
upe- 
uito 
club 
lella 
rale. 
Ber- 

lina 
emi 
none» 
af 

lella 
Nar= 


Lunedì, 30 ottobre 1978 


IL PICCOLO 


Pag.9 


SERIE 
SA 


SUCCESSO «SCACCIAPENSIERI» SUL MODENA (SEPPURE CON UN RISULTATO DI STRETTA MISURA) 


La Triestina è fra le sei dietro la Cremonese 


Non frena gli alubardati lu giaccheita nera 
Muiesan corona una felice prestazione corale 


Triestina - Modena 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 38' Muiesan. 
‘TRIESTINA: Bartolini; Cei, Prevedini; Fontana, Schiraldi, Masche- 
roni; Quadrelli, Lenarduzzi (30° s.t, Politti), Panozzo, Franca, Muiesan. 


Grigollo, Rossi. 


MODENA: Avagliano; Parlanti, 


Podestà; Righi (36’ s.t. Cascella), 


‘Salvatori, Stefanello;  Biloni, Vivani, Bologna, Frara, Vernacchia, Da 


voli, Sberveglieri. 


ARBITRO: Giaffrida, di Roma. 


NOTE: bella giornata autunnale; terreno in buone condizioni. Am- 
monito Schiraldi per gesto di insofferenza nei confronti dell'arbitro. Il 
modenese Righi si è infortunato al 36’ della ripresa ed ha dovuto ab. 
bandonare il campo. Spettatori seimila circa; incasso lire 11 milioni 
400 mila, Calci d’angolo 11-4 (2-3) per la Triestina. 


‘Ad un certo punto vien pro- 
prio da pensare che la vitto- 
ria della Triestina abbia fatto 
più dispiacere all'arbitro che 
ai giocatori del Modena. A 
Trieste ormai è passato tutto 
un campionato ‘di fischietti 
sballati, ma, questo \Giaffreda 
di Roma ne supera molti se 
non tutti, per ottusità, La di 
rezione, per lui, ha avuto un 
solo senso, gli interventi fal- 
losi erano tutti da una parte. 
Quando picchiavano i mode 
nesi, e Panozzo o Muiesan fi 
nivano stesi a terra, dinanzi 
gi suoi occhi, lui era come se 
fosse diventato all'improvviso 
cieco. (L'unica ammonizione 
scaturita dal suo arbitraggio, 
in uns partita che gli ospiti 
hanno buttato in rissa fin dal. 
l'inizio, è venuta per un se- 
gno di disprezzo che Schiral- 
di ha manifestato mei Suoi 
confronti, dopo un intervento 
per il quale Giaffreda ha de. 
Cretato una punizione contro 
la Triestina. 

Ha detto Quadrelli, che no- 
toriamente è gioratore serio e 
posato: «Ma a Trieste gli ar- 
‘bitri dirigono sempre così?». 
Ecco, la risposta è facile e fa 
rabbia vedere in trasferta qua- 
le trattamento sia riservato al- 
la Triestina, dove non si pen- 
sa un attimo per punire i suoi 
falli. Il raffronto con l’arbi- 
traggio di Como viene d’obbli- 
go, ma ad un certo punto è 
anche inutile prendersela. La 
Triestina ha vinto nonostante 
l’arbitraggio di Giaffreda. Co- 
sì la vittoria vale veramente 
il doppio. 

Lasciamo stare  l’arbitrag- 
gio... Ma come si fa? E' stato 
lui il protagonista della parti- 
ta, non i giocatori. Con ‘quel. 
la zazzera arrossata, con quel 
suo incedere... da fenicottero, 
‘non ha perso molto tempo mer 
farsi notare, Mentre gli arbitri 
più saggi sanno che il miglior 
direttore ‘di gara è quello di 
cui non ci si accorge: segno 
che le cose vanno per il giu- 
sto verso, 

Veniamo ‘alla. Triestina. Rel- 
‘a vittoria, la sua. perché for- 
temente voluta, ricercata fino 
‘alla fine con grande immeeno 
e volontà da marte di tutti gli 
alabardati. Tagliavini, ‘come 
aveva fatto. intendere dopo la 
sconfitta di Como. ha rime. 
scolato un po’ la formazione, 
‘Recunerato Mascheroni, ha 
Timmiazzato lo squalificato An- 
dreis con Muiesan ed ha man: 
dato in campo il giovane Le- 
narduzzi al posto di Politti, 
portato in nanchina, L'intento 
era di sveltire l’attacco, di da- 
re niù libertà a Franca. con- 
sentendogli di avanzare in z0- 
na di tiro. Il risultato finale 


mremia questa decisione del-- 


l'allenatore, soprattutto mer la 
‘buona prova fornita da Le 
narduzzi, mentre Muiesan ha 
pagato un vistoso debito all’ 
emozione ma saldato il 
conto in attivo, con yna bella 
tete. quella che ha wdleciso il 
risultato. Politti. entrato a fa 
re il io all’affaticato Le- 
narduzzi, a un.quarto d'ora 
dalla fine, ha avviato l’azio- 
ne risolutiva. vincendo un con. 
trasto a centro campo e invi. 
tando poi ad entrare in azio- 
ne Fontana, sulla fascia de- 
stra. Capitan Beppino è avan- 
zato come una locomotiva, 
palla al piede. e quasi dal fon- 
do ha mandato al centro ra- 
soterra. Panozzo, che era in 
attesa, ha fintato l’intervento, 
lasciando il pallone a Muiesan, 
che meglio anpostato ha bat- 
tuto al volo in mezza girata, 
lasciando idi sasso il portiere 
Avagliano,.. e l'arbitro. 

Questa l'azione che ha da. 
to alla Triestina una vittoria 
strameritata. anche se molto 
sofferta, In effetti gli alabar- 
dati stavolta hanno creato nu- 
merose malle gol, ma l’impre- 
cisione di coloro che doveva- 
no dire l’ultima parola ha 
semmre rinviato la conclusio- 
ne, fino a far che l’ 
incontro dovesse concludersi 
in banco. Fin dal mrimo tem- 
po îl Modena ha dovuto tira- 
Te sosviri di sollievo per mal- 
loni che non sono andati in 
rete di poco. Per contro, du- 
rante l'intera partita, gli ospi- 
ti hanno avuto a disposizione 
solo tre occasioni da segnare, 
molto ‘vistose. 'Una su salva. 
taggio di ‘Bartolini, con palla 
finita sul montante; una se 
conda. su deviazione in ango- 
lo dello stesso portiere e una, 
terza nella ripresa, come ve 
dremo. 


Già verso il quarto d'ora, su 


traversone di Quadrelli, ieri 
molto attivo e bene inserito 
nel gioco, luzzi di testa 


ha sfiorato il gol. Provrio sul. 
Hi TEA ‘modenese è paso 

‘primo grosso pericolo per 
Bartolini, a seguito di una pu- 
nizione battuta da Righi, che 
‘Parlanti ha schiacciato in re- 
te. Bartolini si è disteso sulla 
destra, sfiorando appena il 
pallone, ma in misura suffi- 
«ciente per farlo finire sulla 
base del montante. Poi ci ha 
pensato il rientrante Masche- 
toni, brillantissimo durante 1’ 
intera partita, ad allontanare 
il mericolo, 

Fresca, scattante e bene or- 
ganizzata, la Triestina ha in. 
‘cominciato a macinare gioco, 
amivando in zona di tiro, alle 
soglie dell'area di nigore av- 
versaria, con buone mossibili- 
tà di realizzazione. Ma pareva 
proprio che gli alabardati fos- 


sero incapaci di trovare lo 
specchio della porta, giacché 
i tiri erano costantemente im- 
‘precisi, tali da, impensierire 
ma non trafiggere il non irre- 
sistibile portiere canarino, Ci 
si è provato Lenarduzzi, di 
piede, ma il tiro è stato ri. 
battuto; «poi su imbeccata di 
Muiesan, Cei è scattato come 
una furia ma al momento di 
‘concludere ha mandato fuori. 
Una azione di Fontana sulla 
destra ha mandato poi in 
avanti il capitano e quando 
dal suo piede è partito un ti- 
TO cross, pareva si trattasse 
di un altro pallone sprecato. 
Invece la traiettoria si è con- 
clusa con uno spiovente sotto 
la traversa e c’è voluta sta- 
volta la bravura di Avagliano 
per salvare in angolo la si 
tuazione. 

E’ stato noco dopo che l'ar- 
bitro Giaffreda ha dato un 
primo esempio del modo per- 
sonalissimo in cui interpreta 
il regolamento, mostrando a 
gesti che non era da conside- 
rare fallo un intervento ai 
danni di Fontana, il quale con 
la palla al piede è stato but- 
tato da un modenese oltre la 
lihea di fondo. Ed ecco tre oc- 
casioni a raffica per la Trie- 
stina, non sfruttate. La prima 
è di Mascheroni, che avanza- 
tissimo spara e sorvola l'in- 
crocio dei pali; poi — ben più 
clamorosamente : — @Quadrelli 
manca il bersaglio, su un ti- 
to frontale, appena dentro l’ 
area, dopo un bel passaggio 
smarcante di Franca; infine è 
‘Fontana a mandare alto di te- 
sta, a pochi passi dalla porta, 
anche perché ostacolato nell’ 
azione da Muiesan, che non gli 
aveva fatto spazio. Dopo que- 
sti tre omaggi al Modena la 
Triestina stava per essere bat- 
tuta. con una girata di testa 
di Vernacchia, ma Bartolini 
con un ottimo intervento ha 
salvato in angolo, 

‘Nella ripresa la spinta offen- 
siva alabardata non è venuta 
meno, ma il Modena, appog- 


ygiato da un arbitro che fre- 
nava costantemente lo slancio 
dei locali, aveva buon gioco 
nel difendersi, ricorrendo an- 
| che all’intimidazione per blocca- 
re Panozzo, mentre Muiesan 
stentava a inserirsi. Già dopo 
un minuto comunque la Trie- 
stina era sul punto di segna- 
re e lo avrebbe fatto quanto 
meno su. rigore se. l'arbitro 
| non avesse chiuso gli occhi 
su un doppio fallo su Panoz: 
zo. Vediamo l'azione. Franca 
avanza e tira deciso, Il por- 
tiere non trattiene, e Panoz: 
zo si avventa sul pallone, re- 
spinto a due passi. Ma prima 
di poter ‘intervenire, Panozzo 
| è cinturato dallo stesso por- 
tiere e dallo stopper Salvado- 
Ti (documenteremo domani 
| con le foto tali irregolari in. 
terventi). L'arbitro ovviamen- 
te lascia correre e vien da ri- 
dere ripensando all’udinese 


Della Corna, punito a Geno- 


SERIE C-1 
Girone «A» 
I RISULTATI 
Forlì - Alessandria 30 
Juniorcasale + Spezia 32 
Lecco - Treviso 0-0 
Novara - Como 20 
Biellese - *Padova 31 
Piacenza » Mantova 0-0 
Reggiana - Parma 00 
Cremonese - *Trento 24 
Triestina » Modena 1-0 


LA CLASSIFICA 


Cremonese SILE age 
Como 5 RR1 54 6 I 
Forlì 5 221 72 6 —2 
Biellese 5 221 63 6 —2 
Reggiana 5 140 32 6.2 
Juniorcasale 5 221 54 6 —2 
Triestina 5 221 33 6 —2 
Alessandria 5 131 24 5 —2 
Parma 5 Rlz 32 5 —2 
|| Padova 5 212 45 5 3 
Piacenza 5 131 33 5 3 
Modena 5 122 24 4 3 
Spezia 5 122 55 4 3 
Mantova 5, 122,12 4 —3 
Novara 5 122 23 4 3 
|| ‘Trento 5 122 354 
Lecco 5122 12 4 A 
Treviso 5 032 04 3 4 


LE PARTITE DEL 5.11.1978 
Alessandria - Juniorcasale 
Biellese . Cremonese 
Como - Lecco 

È Mantova - Padova 

Modens - Trento 

Parma - Forlì 

Piacenza .-. Reggiana 
Spezia - Novara 

Treviso - Triestina 


| va, per un fallo certo più in- 
| nocente su Damiani... L'azione 
lè continuata da Muiesan, che 
coglie il palo, poi il pallone 
| bene o male termina in ango- 
lo, Sulla stessa azione Qua- 
| drelli batte a rete, il portiere 
| non trattiene ma l’azione re- 
| sta inconelusa. 

| Mascheroni, efficacissimo nel. 
le sue avanzate, batte prima 
‘un tiro di punizione, non trat- 
| tenuto dal portiere (rimasto 
| acciaccato ad una mano quan: 
| do ha atterrato Panozzo) e poi 
| su invito di Cei provoca un 
| angolo con un bel tiro devia- 
to dal portiere, 

Il Modena ha l’ultima buona 
occasione, la prima es mica 
| della ripresa, ma su traverso- 
| ne di Parlanti il n. 8 Vivani 
| di testa manda altissimo. Ta- 
| gliavini invia in campo Polit- 
| ti, per sfruttare la sua fre- 
schezza e la sua esperienza, 
| nel quarto d'ora finale, al no- 
| sto di Lenarduzzi, Ed ecco che 
| dopo otto minuti proprio Po- 
| litti dà l’avvio all’azione ri- 
| soltasi in gol. 

Una vittoria fortemente vo- 
luta, si è detto. Una vittoria 
che ha premiato soprattutto 
|una felice prestazione della 
Triestina, come fanno fede i 
molti tiri a rete e le conclu- 
sioni maturate dalla squadra 
alabardata. Quando si creano 
le occasioni, prima o dopo di 
solito almeno una ne va a se- 
eno. Così è stato anche contro 
il Modena ed è bello rilevare 
che la vittoria è stata conse. 
guita da una squadra che 
| schierava quattro giocatori del 
| vivaio. locale, quattro giovani 
che risnondono ai nomi di 
Schiraldi, Lanarduzzi. Franca 
e Muiesan, Era da tempo che 
non succedeva una cosa del 
genere, La via della ricostru- 
| zione alabardata massa anche 
per questa strada dell’auto- 
| sufficienza... . 

‘Bravo Bartolini, ancora una 
volta. Benissimo Cei, così 
mronto ad avanzare ed a col. 
| laborare nella manovra offen- 
siva, I gemelli lodigiani Pre. 
vedini e Mascheroni sono sta- 
ti all'altezza della situazione, 
secondo le loro mossibilità. 
Schiraldi non è stato semnre 
perfetto, ma ha bloccato be- 
ne Vernacchia, 

Il centro campo è risultato 
molto vivace, grazie ad un 
Fontana più intraprendente 
del solito, dono un avvio esi- 
tante, ad un Lenarduzzi disin- 
volto, @ sbrigativo, ad unFran: 
ca più avanzato e ben dispo- 
sto. Ma quello che ha convin- 
to di più è stato Quadrelli, fi- 


! nalmente bene inserito nel 
gioco, con molta mobilità. Gio- 
cando in una posizione spesso 
più centrale, Quadrelli ha par- | 
tecipato di più alla manovra 
ed ha fornito alla fine la mi. 
gliore prestazione dell’anno. 
| Parere che abbiamo sentito 
| condividere anche dall’allena- 
tore Tagliavini, il quale alla 
| fine della partita si è compli- 

| mentato con l’ex mantovano, 

Di Panozzo e Muiesan abbia- 
mo già detto: il vrimo um ela- 
diatore, il secondo un freddo | 
realizzatore. E bravo Politti, 
nella sua breve apparizione. 
| Il Modena è compagine qua- 
drata, che bada al sodo, Mira- 
va al pareggio, è andato mol. 
to vicino, I rinforzi Stevanel- 
| lo e Biloni non sono risultati 
| determinanti per il gioco dei 
| canarini, che comunque pos. 
| siedono collettivamente me- 

| stiere da vendere, Certo, gio- 
| Ci in dodici è molto più fa- 
cile... 


Dante di Ragogna 


Il gol realizzato da 


Niente ‘da fare per il portiere del Modena, 
lide» del numero undici aiavardato. 


Una vittoria bagnata da molti brindisi 


Vittorio Muiesan il premio parti. 
ta l'ha speso în anticipo al bar del. 
lo stadio. All’uscita dallo spoglia» 
toio ha trovato ad attenderlo tutti, 
i suoi fans (molti più di quanti lo 
incitavano durante la partita...) i 
quali l'hanno invitato a... bagnare 
la sua prima rete. Al suo esordio 


(i due - tre minuti con il Novara 


non contano) il giovane attaccante 
ha realizzato l’unico gol della par. 
tita che ha permesso alla Triesti- 
na di reinserirsi nel gruppo delle 
igliori alle spalle della Cremo- 


nese, 

Muiesan non ha difficoltà ad am- 
mettere che ha giocato male: Peg. 
gio di così — dice — sul piano del 
gioco non potevo esprimermi. Sarà 
stata l'emozione, il fatto di gioca- 
re sin dall'inizio in prima squadra, 
il fatto è che non riuscivo a toc. 
care palla e sbagliavo tutto, anche 
le cose più semplici. Sentivo molto 
l'incontro, non lo nascondo, ed è 
stato ciò probabilmente a. condi. 
zionarmi .Poi — continua — dopo 
aver colpito un palo su quella con- 
fusissima azione all'inizio della ri- 
presa, mi sono rinfraneato un po’ 
e qualche cosa sono riuscito 
combinarla, come ad esempio il 
gol. Sono state comunque queste le 
sole cose buone di tutta la mia 
‘partita. Visto e considerato come 


è andato l’incontro, forse è stato 
meglio così...» 

Ci vuole un po' di tempo prima 
che Tagliavini ritrovi la serenità e 
la tranquillità. L'allenatore alabar- 
dato elogis tutti per la grossa pro» 
va di volontà e l'impegno profu- 
so durante l’intera gara ma /evita 
di parlare della partita e soprat- 
tutto dell'arbitro, «L'avete visto an- 
che voi — dice — per cui è inuti- 
le che rischi una multa o qualche 
cosa di peggio». 

Certo, è convinzione generale, 
che la partita avrebbe potuto de- 
generare in gravi incidenti se sì 
fosse protratta ancora per qual. 
che minuto, La conferma viene dal 
gesto fortunatamente isolato, di 
quel tifoso che subito dopo il 
trillo finale ha scavalcato la rete 
di protezione e armato di una 
spranga dî ferro si è diretto velo- 
cissimo verso il terreno di giocco. 
Racconta Panozzo, il primo ad a. 
verlo bloccato prima che arrivasse: 
ro i carabinieri del maresciallo 
maggiore Scalabrin: «L'ho visto 
appena in tempo e l'ho fermato 
cercando di convincerlo a desiste- 
re, Se vuoi bene alla Triestina, con- 
tinuavo a dire, non puoi farlo, per- 
ché ci squalificano il campo, Lascia 
perdere.., E si è calmato», 

Panozzo, che nell'azione del gol 
di Muiesan ha «fintato» per il più 


A sette minuti dalla fine 


Muiesan a sette minuti dalla fine nella fotocronaca di Enzo Lasorte. 
inutilmente proteso in tuffo, di Do i dhe, 
fot 


giovane compagno di squadra, spie- 
ga l'azione in apertura di ripresa 
che avrebbe potuto portare in van. 
taggio la squadra, «Sul primo tiro 
di Franca e la conseguente difet- 
tosa parata del portiere, sono riu. 
scito a toccare debolmente, per- 
ché ostacolato da un difensore, La 
palla si è mossa di pochi centime- 
iri e quando stavo per rialzarmi e 
calciarla sono stato trattenuto a 
forza per terra da Salvatori. Per 
me era rigore netto,... 


Altre occasioni da rete le hanno 
avute Fontana e Quadrelli. Dice il 
primo, che ieri fungeva da capita- 


| no: «La vittoria è stata il giusto 


premio per l'impegno profuso da 
tutti. Rispetto al Modena, noi i due 
punti abbiamo continuato ad inse- 
guirli per tutta la gara, Il gol di 
testa a porta vuota mancato nel 
primo tempo? Ho colpito male la 
palla, tutto qui». 

Dice Quadrelli parlando del con. 
tropiede sviluppato in tandem con. 
Franca nella ripresa: «Franca è 
stato molto bravo ad attendere il 
mio arrivo: il fatto è che ero in 
velocità e mi sono trovato troppo 
avanti rispetto al pallone; se il 
lancio fosse stato fatto qualche cen 
timetro più avanti..». 

Bartolini, che prima del fischio 
d'inizio si è portato al centro del 
campo per incoraggiare i due e- 
sordienti, ha fermato due difficili 
palloni‘ a terra nel primo tempo: 
Erano veramente due colpi di te. 
sta angolatissimi, ma in’ entrambe 
le occasioni sono ritiscito, anche 
se solo con la punia delle dita, a 
deviare la sfera di quel poco che 
bastava per mon farla entrare», 


Lenarduzzi, l’altro esordiente, 
mon nasconde la sua soddisfazione, 
soprattutto, per il risultato. «La 
prima partita — dice — non è mai 
facile. Ora che ho rotto il ghiac- 
cio, chissà...» Franca, instancabile 
lottatore su ogni pallone, ha paro- 
le di elogio edi ammirazione per 
i due giovani compagni di squadra. 
Meglio di così — dice — non pote- 
vano giocare. La prima partita è 
sempre la più difficile per mille e 
un motivi; è stato così per me e 
prima ancora per tutti gli altri». 

Bicocchi ,alludendo a Muiesan e 
Lemarduzzi, ha detto: «Ecco i no- 
stri rinforzi d'autunno, due giova. 
ni del vivalo che sono certo sa- 
pranno farsi onore, La partita? 
Molto bella, nulla da dire, e me. 
ritatissima anche la nostra vitto. 
ria», 

Mascheroni, «libero» fiuidifican- 
te, è come di consueto molto ta- 
citurmno, Alle parole, come del re- 
sto il suo amico Prevedini, preferi- 
scono i fatti. «Mi sembra — sostie. 
ne — che la squadra abbia ampia- 
mente meritato questa vittoria, non 
fosse altro perché l’ha cercata in- 
sisteniemente e molto più del Mo- 
dena, La squadra ha attaccato an- 
che in massa 'e tanto il sottoscritto 
quanto gli altri compagni di dife- 
sa quando si è trattato di spingerci 
in avanti, non ci siamo fatti ripete- 


re due volte l'invito, Ora — con- 
clude — sotto con i due derby ve- 
neti esterni. Saranno altre due bat- 
taglie, ma ormai in trincea siamo 
abituati a starci, per cui il fatto 
non ci preoccupa». 


Claudio Nordio 


ir cstiis ott tizna; 


Anche Centini 
dalla Juve a Trieste 


Oltre al terzino Geissa, che ha 
già iniziato ad.allenarsi agli or. 
dini di Tagliavini, la Triestina 
ha prelevato a titolo di prestita 
con diritto di riscatto dalla Ju. 
ventus il centrocampista Mauri: 
zio Centini, Si tratta di un gio: 
vane giocatore nato a Monfalco- 
ne diciotto anni ta. Ceduto due 
anni addietro dal Cmm alla Ju: 
ventus, aveva dovuto rinunciara 
quest'anno a trasferirsi nel ca 
poluogo piemontese. 

E EI ALI 


Triestina - San Giovanni 


mercoledì al «Grezar» 


Approfittando del mercoledì 
festivo, Triestina e San triovan 
ni si sono accordate per dispu- 
tare una partita amichevo:e che 
si giocherà sul terreno del «Gre- 
zar». Per questo incontro sono 
stati fissati dei prezzi ponolari: 


OE TIE 


£-1 Girone B 


I RISULTATI 


Benevento - Chieti 10 
Campobasso - Turris 10 
Catania - Livorno LI 
‘Empoli - Arezzo 0-0 
) ‘Pro Cavese - “Paganese 1.0 
Pisa + Matera 1-0 
Latina - *Reggina 10 
Salernitana - Barletta 1-0 
‘Teramo » Lucchese R1 


LA CLASSIFICA: Pro Cavese, punti 
8; Chieti, Latina e Pisa 7; Matera © 
Campobasso 6; Barletta, Empoli, Ca- 
tania, Livorno, Arezzo e Teramo 5; 
Reggina, Salernitana e Benevento 4; 
Paganese e Lucchese 3; Turris 1. 


_______—_—_—_—_—__& 


C-2 - Girone B 


I RISULTATI 


Adriese - Omegna 21 
Carpi + Conegliano ll 
Mestrina - Monselice 2-0 
Pergocrema - Bolzano L1 
Pro Patria - Audace 3-0 
Pro Vercelli - Fanfulla 10 
Rhodense - Seregno 12 
Vigevano - Pavi: 0-0 
S. Angelo 0-0 


CLASSIFICA: Adriese punti 8; Per. — 
gocrema, S. Angelo Lodigiano, Vige- 
vano e Seregno 7; Conegliano, Pavia 
e Pro Patria 6; Carpi, Bolzano e Le-* 
gnano 5; Fanfulla, Pro Vercelli e Me- 
‘strina 4; Monselice, Rhodense e Ome- 


gna 3; Audace 0, 


Si è confermata «grande» l'Udinese a Brescia 


IL DOPO-PARTITA NEGLI SPOGLIATOI DEL <RIGAMONTI» 


COMPATTA A CENTROCAMPO E VELOCE IN CONTROPIEDE LA SQUADRA DI GIACOMINI (MA NON BASTA...) 


Amaramente beffati allo scudere i bianconeri 
due volte în vantaggio e due volte raggiunti 


Brescia - Udinese 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 31° Ulivieri; nell secondo tempo 
al 24° autorete di Fanesi, al 32’ Ulivieri, al 44” Matteoni. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Galparoli; Guida, Matteoni, Moro; 
De Biasi, Nanni (dal 61° Zigoni), Mutti, Jachini, Grop. Bertoni, Bonetti. 

UDINESE: Marcatti; Sgarbossa, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Riva; 
De Bernardi, Del Neri, Bilardi (61° Pagura), Vriz, Ulivieri, Modolo, 


Vagheggi. 


ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

NOTE: calci d'angolo 9-4 per il Brescia (7-3). Cielo sereno, tempe- 
ratura mite, terreno în buone condizioni, Spettatori paganti 10,897 più 
2618 abbonati per un incasso di 35.155.400 lire. Ammoniti Guida, Uli. 
vieri e De Biasi per gioco scorretto. Prima dell’inizio della gara a 
stato osservato um minuto di silenzio in memoria di Elio Ferrazzi de- 
ceduto in questi giorni e che nel 1960 fu stopper del Brescia, Sorteggio 


antidoping negativo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


BRESCIA — Il Brescìîa si 

scusa e ringrazia: evitare una 
sconfitta interna all’ultimo mi- 
nuto, con una rete «trovata» 
da un difensore, non succede 
tutte le domeniche, L'Udinese, 
dal canto suo, si sta ancora 
mangiando le unghie: per la 
terza volta torna con l'amaro 
în bocca da una trasferta. In- 
tendiamoci, può sembrare pre- 
sunzione recriminare dopo es- 
sere usciti con un punto dal 
«Rigamonti», avendo giocato 
contro una squadra dalle gran- 
di pretese e assetata di punti 
almeno «interni», dal momen- 
to che în trasferta non è fi- 
nora riuscita a raggranellarne 
neppure uno. Ma în questo 
caso presunzione non è: per- 
‘ché se la vittoria spetta alla 
squadra che domina, che espri- 
me volume e qualità di gioco 
decisamente superiori e crea 
il maggior numero di azioni 
da rete, in questo caso non 
avrebbe mai dovuto sfuggire 
ai bianconeri. Spesso però. la 
teoria resta solo tale ed è iîl 
campo a decidere che una 
bizza qualsiasi può capovol- 
gere in ogni momento il ri- 
sultato, anche allo scadere del 
tempo. 

Le note positive per l'Udine- 
se non si esauriscono comun- 
que solo nel suo migliore li- 
vello di gioco: la squadra bian- 
conera ha infatti dimostrato 
ieri di aver acquisito una mag- 
giore maturità, di aver cioè 
fatto tesoro di quanto le è ca- 
pitato finora. Non è ancora 
riuscita a eliminare l'affanno 
che la prende in determinati 
momenti, ma per lo meno ha 
ridotto l'arco di tempo in cuì 
il timor panico sembra diso- 
rientare tutti è giocatori, 


Ieri la «sbornia» sarà dura- 
ta una decina di minuti în 
tutto, quando all’inizio di rt- 
presa il Brescia, pur senza 
dare l'impressione di riuscire 
a spingere a fondo, ha preso 
possesso della metacampo det 
bianconeri. Anche se è stato 
De Bernardi al 5° a fallire una 
clamorosa occasione: il suo 
bellissimo colpo di testa è 
stato sfiorato con le dita du 


deviare in angolo. 


N colpo di testa di De Bernardi ha 


Malgioglio e deviato in calcio 
d'angolo. 

In sostanza î bianconeri, Go- 
po essere andati în vantaggio 
alla mezz'ora del primo tem: 
po con un gol-capolavoro di 
Ulivieri e aver subito il primo 
pareggio, hanno avuto carat- 
tere e forza tali da andare nuo- 
vamente alla ricerca del suc- 
cesso pieno, E ancora una vol: 
ta Ulivieri è stato bravissimo. 
Per cui la squadra ha dimo- 
strato vitalità, determinazio- 
ne e grinta sufficienti non solo 
per tenere testa al Brescia ma 
per soverchiarlo. Anche per- 
ché la squadra lombarda, ab- 
bastanza dotata di uomini di 
buona levatura, ha solo cerca: 
to di sfruttare le individualità, 
con un gioco troppo mano- 
vrievo e compassato, non mol- 
to dotato di varietà di schemi 
e vivacizzato soltanto da azioni 
di arrembaggio. Mentre V'Udi- 
nese ha, come del resto fa di 
solito, puntato le sue carti mi- 
gliori sull'omogeneità del col- 
lettivo. Se solo la squadra 
bianconera avesse maggiori 


trovato attento il portiere bresciano, che è riuscito a 
(Foto Pino) 


«chances» nel gioco aereo in 
difesa, sarebbe davvero la com- 
pagine da battere în un cam- 
pionato del quale è già più ché 
una rivelazione. . 

La diversa impostazione del- 
le due squadre la si nota fin 
dalle prime battute. Sgarbos- 
sa cerca di contenere un Grop 
sgusciante e sempre pericolo- 
so; Fanesi si prende cura di 
Mutti, Riva di Jachinî. Sull’al- 
tro fronte Galparoli cerca di 
contenere come può un viva- 
cissimo De Bernardi, Guida 
marca Ulivieri e Podavini è 
su Bilardi, Si fronteggiano di- 
rettamente î due «cervelli» Del 
Neri e Nanni, l’er bolognese 
al suo esordio în maglia bre- 
sciana. 5 

Dopo una prima fase di stu- 
dio l'Udinese comincia ad e- 
mergere in virtù del suo gio- 
co spumeggiante, fantasioso. 
veloce ed essenziale. Non stu- 
pisce perciò che siano propria 
i bianconeri ad andare in van- 
taggio: al 31° De Bernardi «cat- 
tura» un ‘pallone calciato da 
Guida quasi a metà campo e 


serve di precisione Ulivierì an- 
postato appena dentro l’area: 
l'ala sinistra si alza un pallo- 
netto, scavalca un difensore e 
spara imparabilmente mezza 
metro sotto la traversa. 

La ripresa vede il Brescia 
alla ricerca disperata di un pa- 
reggio. I friulani, anche se con 
qualche affanno riescono 
contenere le folate avversarie. 
soprattutto in virtù di uno 
maiuscola prestazione di. Del 
Neri. E rendono vano, almeno 
momentaneamente, anche il 
tentativo dell’ allenatore bre- 
sciano, che inserisce Zigoni al 
posto di Nanni: mossa alla 
quale Giacomini risponde con 
l'inserimento — al posto dì Bi- 
lardì — di Pagura, che va su 
Musti. mentre Fanesi ci mron- 
de Grop e Sgarbossa Zigoni, 

Probabilmente questo cam- 
bio di marcature scombusso- 
la un po’ il reparto difensivo 
bianconero e al 24° arriva la 
botta, Grop sì trova sul piede 
un rimpallo favorevole, indi 
rizza a rete colpendo di stri. 
scio sul fianco Fanesi, la cuì 
involontaria deviazione mette 
fuori causa Marcatti, in modo 
che il pallone rotola sconso- 
latamente a rete. La squadra 
di casa cerca di sfruttare il 
momento favorevole, ma l’Udi- 
nese reagisce molto bene e 
passa un’altra volta in vantag- 
gio dopo otto minuti: Leonar- 
duzzi di testa appoggia a me- 
tà campo per Ulivieri che in- 
nesca un micidiale contropie- 
de, battendo Malgioglio în 
uscita con un dosatissimo ra- 
soterra che si infila nell'ango- 
lino destro. Sembra fatta or- 
mai, ma allo scadere cì pensa 
Guida a rovinare la festa alla 
squadra bianconera e agli ol- 
tre duemila tifosi friulani che 
l'hanno seguita al «Rigamon- 
ti». Su un tiro di punizione 
molto teso e calibrato, calciato 
da Zigoni quasi dalla linea la- 
terale, nella tre quartì udinese, 
il difensore bresciano con ot- 
timo stacco incorna il pallone 
e insacca. 

Le consolazioni non manca- 
no, è complimenti per l’otti- 
ma prova bianconera si spre- 
cano, un punto — în fondo — 
è incasellato. Di palle-gol ne 
ha costruite di più l'Udinese, 
su questo non v'è dubbio. Ma 
vincere, oltretutto con pieno 
merito, sarebbe stato ben al- 


tra cosa... 
Giorgio Verbi 


BRESCIA — Giacomini non 
fa drammi per il successo 
sfumato proprio negli ultimi 
secondi di gioco: «Ragazzi, 
rientra nelle regole del cal 
cio. Le partite purtroppo du- 
rano novanta minuti e finché 
si gioca può capitare di tut- 
to...» Poi, rivolto a chi lo in- 
tervista: «Certo che dispiace, 
dispiace molto veder sfuma. 
Te in questo modo un succes- 
iso che sul campo avevamo di- 
mostrato ampiamente di me- 
ritare. (Comunque —. prose. 
gue Giacomini — mi sta bene 


I RISULTATI 


Bari « Sampdoria 1.0 
Brescia » Udinese RR 
Genos - Nocerina 0-0 
Lecce » Spal 1.0 
Palermo - Cagliari 0-0 
Pescara » Ternana 21 
Pistoiese - Foggia 2.0 
Rimini » Cesena 0-0. 
Sambenedettese - Monza 0.0 
Varese - Taranto 11 


LA CLASSIFICA 


510 
330 
321 
402 
150 
231 
312 
RR2 
141 
222 
141 
218 
132 
213 
132 
132 
123 
042 
033 
033 


LE PARTITE DEL 5.11.1978 


Cagliari - Bari 
Cesena » Varese 
Foggia - Rimini 
Monza + Pescara 
Palermo - Pistoiese 
Sampdoria - Brescia 
Spal » Sambenedettese 
Taranto + Genoa 
Ternana » Nocerina 
Udinese - Lecce 


- 
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Pescara 
Cagliari 
Udinese 
Foggia 
Monza 
Genoa 
Lecce 
Nocerina 
Palermo 
Pistoiese 
Rimini 
Brescia 
Cesena 
Spal 
Bari 
Varese 


nu 


PRE RE IA SII NI] 


Ternana 
Sambenedett. 
Sampdoria 
Taranto 


Posa nraona Panaro 
PEAS] 


anche così. Un pareggio sul 
campo bresciano, vale a dire 
in casa di una squadra iche fin 
qui non aveva mai ceduto 
nulla a nessuno, è un risul 
tato sempre apprezzabile, L' 
importante è compiere ogni 
settimana qualche passo avan- 
ti in graduatoria. Così facen- 
do il morale rimarrà sempre 
alto ed i tifosi continueranno 
a seguirci con interesse: come 
hanno fatto ad esempio an- 
che qui a Brescia dove in mi- 
gliaia sono venuti a soste 
nerci». 

— Sinceramente, Giacomini, 
fin dove può arrivare questa 


«Purtroppo le partite 
urano 90 minuti...» 


Udinese, 
rie iB? 

«Sincerità per sincerità non 
ve lo so proprio dire, Non 
abbiamo esperienza di serie 
B e non so pertanto sino a 
quando gli uomini potranno 
rendere a questo modo. Cer- 
to, se dovessero durare sino 
è in fondo... Ma sarà molto dif- 
ficile che ci riescano. Comun- 
que, per intanto andiamo ‘a- 
vanti e cerchiamo di mettere 
il più possibile del fieno in 
‘cascina. Poi, staremo un! po’ 
a vedere come andranno le 
cose». 


sorpresa} della se- 


Aldo Rossini 


Parma 1 


Triestina i 


MARCATORI: nel p.t, al 12' Ber- 
tinelli, al 41° Scarel su rigore. 

(PARMA: Azzali; Petrolini, ‘Tanzi; 
Osti, Mezzadri, Carrer; Giroldi, Ber. 
tinelli, Foglia, Oddi, Talignani; Bu- 
rello, Ruggeri, Bardelotto. All. Vi. 
sconti. " 

TRIESTINA: Bisioli; Cheber, Zanu- 
tel; Clemente, Mihich, Varglien (Ba- 
siaco); Francini, Persi, Clereani, Sca- 
rel, Atena; Pisani, Schiavon, All 
Varglien. 

ARBITRO: ‘Tarantola di Genova. 

NOTE: espulsi al 27° della ripresa 
Clemente e al 1°’ della ripresa Tan- 
zi, Calci d’angolo 6-3 per il Parma. 


PARMA — La Triestina non 
è riuscita a passare sul cam- 
po del coriaceo Parma, pareg- 
giando però per 1-1, La forma- 
zione locale è riuscita tuttavia 
a dare una buona dimostra- 
zione delle proprie qualità, for- 
te di un buon impianto tecni. 
co. E' passato per primo in 
vantaggio il Parma con uno, 
spettacolare gol  dell’astuto 
‘Bertinelli al 12° del primo tem- 
po, quindi al 41’ la Triestina 
è riuscita a riequilibrare le 
sorti con un rigore concesso 
‘per fallo di mano in area di 
un difensore crociato, calciato 


dal buon tempista Scarel. 
. . Fabrizio Rizzi 


e ee.]] 7 AZZ 


TORNEO PRIMAVERA 


ER E ERI 


Verono 3 
Udinese 0 


MARCATORI: nel pit. al 36° Gin 
quetti; nel s.t. al 19° Giglio (su ri. 
gore), al 42’ (Cinquetti, 

VERONA: Barban; Guglielmi, Frac- 
caroli; Leso, Guidotti, Dreosso; (Cin. 
quetti, Giglio, Zigiotto, Vignola, 


UDINESE: Venturuzzo; Macuglia, 
Portelli; Papais, Vivan, Mariutti; 
Bertoja, D'Andrea (al 46'  Modesti- 
ni), Cinello, Bozzana, Zampari. 

ARBITRO: Pormentale di Bologna. 


UDINE — I ragazzini di Zo- 
ratti sono completamente nau- 
fragati di fronte alla migliore 
organizzazione di gioco dei ve- 
ronesi. Il risultato anche, se 
rotondo è giusto anche se i 
friulani, sullo 0-1 hanno incre- 
dibilmente sciupato la palla 
del provvisorio 1-1. Scampato 
il pericolo, esattamente al 15° 
della ripresa, il Verona .si è 
disteso in attacco e 4’ più tar- 
di con un calcio di rigore, inec- 
cepibile, si sono portati in 
vantaggio per 2-0. A questo 
punto la partita era ormai se- 
gnata e il Verona ha control 
lato agevolmente le sfuriate 
‘dell'Udinese, agendo in contro- 
piede per segnare proprio allo 
scadere una splendida rete con 
l’ala destra Cinquetti. 

Guido Gomirato 


IL PICCOLO 


Lunedì, 30 ottobre 1978 


La Romanese mantiene le distanze 


i PALMARINI HANNO DISPUTATO LA PEGGIOR PARTITA DEL CAMPIONATO 


Presunzione e svogliatezza 
indispongono anche i tifosi 


Palmanova - Benacense 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, all'8 Frucco; nel s.t. al 43’ Prati. 

PALMANOVA: Visintin; Tortolo, Malisan; Mansutti, Lirussi, Nfinin; 
Frucco, Zoff, Zucco, Mattiussi, Di Blas. 

BENACENSE: Lenzi; Volgger, Malossini; Bonora, Miori (nel s.t. 
Prati), Andreatta; Raffaelli, Donati, Nicoletto, Gavazzoni, Giordani. 


ARBITRO: Andreoli di Cesena. 


PALMANOVA — Non vi so- 
no dubbi: il Palmanova ha 
giocato la sua peggior parti- 
‘ta di questo campionato scio- 
Tinando un campionario di 
pressapochismo, di svoglia- 
tezza e di confusione, che 
mai, nemmeno negli incon- 
tri di precampionato, si era 
visto. Una squadra senza 
‘mordente, con giocatori pre- 
suntuosi, ha indispettito con 
la prova di ieri (che con un 
eufemismo possiamo defini: 
Te scialba) finanche il grup- 
po dei «fedelissimi amaran- 
10» e ciò è tutto dire. 

In tanta pochezzà si pos- 
sono salvare Tortolo, ieri con 
la fascia di capitano per la 
forzata assenza di Milocco 
fermato da uno stiramento 
dorsale, Malisan e Mattiussi 
‘perla buona volontà che hanno 
almeno dimostrato in alcune 
battute a rete, 

Per il resto nebbia, specie 
fin attacco, dove accanto ad 
un irriconoscibile Di Blas si 
muovevano Zucco e IFrucco 
spaesati come non mai, Vol. 
tar pagina alla svelta, questo 
è il suggerimento che ci per- 
mettiamo di proporre all’al- 
lenatore amaranto Zonch: gli 
‘uomini che ha a disposizione 
—' come più volte hanno di- 
mostrato — non possono dal- 
l'oggi al domani aver dimen- 
ticato come si gioca al ical- 
cio e nell’ambiente dopo que- 
sta partita, oltre ad un’op- 
‘portuna autocritica, è neces- 
sario dispensare a larghe ma- 
ni lezioni di umiltà, 

Se la. prova fornita dalla 
squadra può trovare una sua 
giustificazione, seppur forza- 
ta, per il primo tempo, quan- 
do cioè essa era passata in 
vantaggio con un gol trovato 
per strada, come poi dirà la 
‘cronaca, e quindi si poteva 
attribuire il non gioco al de- 
siderio di addormentare la 
partita, nessuna. attenuante 
può esistere per la ripresa, 
allorché il rigore sbagliato 
da Nicoletto e il palo colpito 
da Raffaelli nel breve spazio 
dei 5° iniziali, dovevano costi- 


Ritorna mercoledì 
la «Coppa Regione» 


La «Coppa Regione», tor- 
neo dilettantistico di calcio 
riservato alle squadre di se- 
conda e terza categoria, ri. 
prenderà mercoledì il suo 
cammino con il terzo turno 
«éliminatorio. Sedici le squa- 
dre rimaste ancora in lizza 
fra le quali quattro sono trie- 
stine (Giarizzole, Aurisina, 
CGS e Rosandra). 

Questi gli accoppiamenti 
per gli incontri chevavranno 
inizio alle or@ 14.3 Rosan- 
dra - Itala Sîn Marco, Auri. 
sina +:CGS, Vigonovo - Zop- 
pola, Orcenigo‘- Sandaniele. 
se, P: lese - Torriana, Ci- 


sterna - Malisana, Ruda - Ti 
sana, Pro Fiumicello - Gia- 
rizzole. 


tuire un incontrovertibile cam- 
panello d'allarme. 

Invece si è continuato al 
piccolo trotto, senza mai ef- 
fettuare ‘un'azione sulle fa- 
sce laterali e con l’inevitabi- 
le conclusione della rete pspi- 
te, per altro meritatissima. 

‘La Benacense, giunta da Ri- 
va del Garda con tre soli 


* punti in classifica, ha adotta- 


to, com'era logico, una tat- 
tica molto guardinga fin dal- 
l’inizio, infoltendo il centro- 
campo. Nella seconda parte 
della gara, ha sostituito il 
mediano Miori con la Punta 
Prati e allora la musica in 
campo è completamente cam- 
biata. 

Proprio su questo giocatore, 
Malisan è stato costretto al 
fallo in area che ha causato il 
rigore calciato fuori da INico- 
letto, ed il gol del pareggio 
‘porta la firma del tredicesi- 
mo. Nemmeno quando Andre- 
atta è uscito in barella per u- 
na larga ferita al polpaccio 
conseguente ad un'azione di 
gioco, i veneti si sono scorag- 


'  giati e, non demordendo dalle 


‘proiezioni offensive, hanno 
messo in mostra una carica di 
agonismo del tutto sconosciu- 
ta all’undici locale. 

Le note di cronaca. Al 4’ 
si affaccia il Palmanova in a- 
Tea ospite con un tiro di Mi. 
ni neutralizzato dal portiere. 
‘Rispondono i veneti con una 
bordata di Raffaelli che sor- 
vola abbondantemente la tra- 
versa. Il gol palmarino avvie- 
ne all’8’ quando Frucco tira, 
la palla colpisce i piedi di Len- 
zi, si innalza a candela e ri- 
batte sul terreno e, per l’effet- 
to che ha, carambola in rete 
picchiando sotto la traversa. 

Mentre Visintin è pressoché 
inoperoso, il Palmanova im- 
posta le sue azioni a centro- 


campo ma senza la determina- 
zione necessaria. Registriamo 
al 23° un tiro di Zucco che vie- 
ne parato con calma da Lenzi 
ed al 42’ finalmente un’azione 
del Palmanova impostata da 
Zucco per Minin, La difesa o- 
Spite libera in angolo. Allo 


scadere del tempo è Di Blas | 


che riesce a inventare uno dei 
suoi tiri che viene neutralizza- 
to in due tempi dall’estremo 
difensore ospite. 

Nella ripresa dopr'o brivido 
‘per gli amarant.. il 2 Mali. 
san commette fallo nell’area 
di rigore e il penalty viene 
battuto da Nicoletto ma la pal. 
la si perde sul fondo, Colpisce 
il palo al 4’ Raffaelli ,a portie- 
re battuto, 

‘All’8' tiro di Nicoletto e Vi. 
sintin si distende in tuffo per 
deviare in angolo, Al 10* Di 
Blas impegna di testa il por- 
tiere veneto senza però creare 
eccessivi patemi d’animo. E 
veniamo alla rete messa a se- 
gno dagli ospiti. Prati riceve 
un cross da sinistra effettua- 
to da Giordani, aggancia be- 
ne la sfera e da distanza rav- 
vicinata non ha difficoltà a 
battere !Visintin, 

Mauro Mazzilli 


Panchina e Seminatore: 


stasera la consegna 


Il Gruppo Allenatori Calcio 
‘Triestini provvederà questa se- 
ra, nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà al Jolly Hotel 
in corso Cavour (ore 19,30) alla 
consegna dei due premi annua- 
li riservati ai tecnici associati: 
la «Panchina dell’anno» e il «Se. 
minatore». L’iniziativa, giunta 
alla sua quinta edizione, è pa- 
trocinata quest'anno dalla Cas. 
sa di Risparmio, 

Oltre alla «Panchina dell’an- 
no» (Vagaia, Frontali, Russo e 
Ulcigrai figurano nell'albo d’ 
oro) e al «Seminatore», ver- 
ranno consegnati altri premi e 
riconoscimenti. 

Ospiti d’onore della serata 
Memo Trevisan e il presidente 
dell’Associazione nazionale alle- 
natori dott. Giuliano Ziani. 


CALCIO GIOVANISSIMI 
Il campionato regionale gio- 


vanissimi di calcio effettuerà ; 
domenica un turno di riposo. | 


La decisione è stata adottata 
dal Comitato regionale per con- 
sentire la disputa del torneo fra 
rappresentative, 


Itala S. Marco 1 


Moraro 0 


MARCATORE; nel p.t. al 13' Pa- 
parella, 

ITALA SAN MARCO: Sonson; Per- 
co, Pittia; Marega I, Maniassi, Mi. 
Seridel, Paparella, 


Calandra, 
MORARO: Rigonat; Sturm, Don- 
da I; Spazzali, Seculin, Adragna; For- 
micola (Pizzai), Colugnat, Battistut- 
ta, Donda II, Calligaris. 
ARBITRO: Parise di Fiumicello, 


GRADISCA — ’L’Itala San 
Marco ha interrotto la sua se- 
rie negativa che durava da tre 
giornate e contemporaneamente 


‘| ha inflitto la prima sconfitta ai 


moraresi. La vittoria dei gradi. 
| scani non può essere assoluta. 
l'mente messa in discussione; es- 
sa è scaturita da un bel primo 
tempo, che ha fruttato il gol 
vincente e ha portato la squa- 
Ura più volte a un soffio dal 
raddoppio. 

Nella ripresa, ovviamente, è 
stato il Moraro a tenere l’ini- 
ziativa, ma i padroni di casa 
‘hanno retto molto bene, special. 


1 RISULTAL® 
*Itala San Marco - Moraro 1.0 
“Aiello - Torriana 0-0 
“Pro Fiumicello - Sevegliano 2-0 
“Terzo - Romana 11 
*Staranzano - Juventina RA 
Ruda - *Malisana 30 
*Torre Tap, - Audax 11 
Villese . Pro Romans 1-0 
LA CLASSIFICA 
Torriana 7 340 11 2 10 
Moraro 7 421 6 2 10 
Romana 7 421 9 5-10 
Staranzano VARI 97 10 
Ruda "331 2 5 9 
Pro Fiumicello 7 331 7 4 9 
Itala S.Marco 7 331 87 9 
Sevegliano VARA 
Malisana 7 313 910 7 
Torre Tap. MI42 #8 6 
Villesse 7223 68 6 
Juventina "133 810 5 
Terzo 7133 511 5 
Aiello 7124 "11 4 
Pro Romans 1115 38 3 
Audax 7 016 718 1 


LE PARTITE DEL 5.11.78 
Torriana - Itala S. Marco 
| Ruda - Pro Romans 
Juventina - Pro Fiumicello 
Audax - Malisana \ 
‘Romana - Afello 
Sevegliano - Staranzano 
Moraro - Torre Tap, 
Villesse » Terzo 


Premiati a Sistiana 
gli hockeisti alabardati | 


Festa in casa alabardata saba-! 
to sera a Sistiana. Si è chiusa‘ 
la pagina della stagione 1978, se 
ne apre una nuova, quella che 
interesserà lo scorcio di stagio- 
ne tra novembre e dicembre, poi 
la nuova annata 1979, che per 
gli alabardati sarà la terza nel 
campionato cadetto. i 

In occasione di questo raduno, 
che ha visto tra i numerosi in 
tervenuti anche il presidente del. 
la società madre Aldo Brandolin, 
nonché il presidente onoraria 
i della sezione rotellistica Giorgio 
| Bobolini, sono stati premiati con 
‘medaglie e targhe i protagonisti 
del passato campionato che ha 
visto gli alabardati classificarsi 
al quarto posto, dietro al neo 
promosso Bassano, la Rotellisti- 
ca Novara e il Seregno. Premi 


«per tutti, dai marcatori più in! 


luce (i fratelli Schinaia) all’alle- 
natore, dai giovani agli anziani, 
tra cui il portiere Mari. 

Era presente alla riunione con- 


viviale tutta la rosa dei giocato-| 
ri compreso il nuovo arrivato, il. 


portiere Tancovich, che viene al- 
l'Ust a titolo di prestito per una 
stagione (niente da fare invece 
per Furlan, che rimane al Fer- 
roviario) dal sodalizio di piazza 
Vittorio Veneto, e l’attaccante 
difensore Piero Bormè, che sino 
a ieri non aveva preso parte al- 
la preparazione 

Il prossimo appuntamento pei 
gli hockeisti alabardati è per il 
12 novembre, con Ja terza edi. 
zione del trofeo Mario Cergol, 
che vedrà impegnate nella no- 
Stra città, accanto alla società 
organizzatrice, le formazioni di 
serie A come l’Amatorì Lodi, la 
Goriziana e il Piennetre di Por: 
denone, 


1 RISULTATI 

*Casatese . Tritium 11 

Mira - “Dolo 1-0 
“Merano - Abano Terme 2-0 
“Montebelluna - Montello 1-0 
“Palmanova - Benacense 11 
*Pordenone - Jesolo 2:0 
“Pro Tolmezzo - Monfalcone 22 
“Romanese - Chievo 31 
*San Donà - Venezia 0-0 

LA CLASSIFICA 

‘Romanese #7 610 13 1 13 
Pordenone $ 421 113 10 
Palmanova 81/1) 13009 
Venezia 7331 84 9 
Casatese I RAI 95 8 
Dolo 71.322 58 _8 
Mira VARRFIC N RENO SRICHALAC.) 
Montello 7 232 4 37 
San Donà 1232 4 47 
Abano Terme 7 232 8 87 
Pro Tolmezzo 7 151 8 87 
Montebelluna 7 313 7 8_7 
Chievo MELA Re 611 6 
Tritium 7133 611 5 
Benacense 7 043 484 
Jesolo " 124 310, 4 
Merano M.IR4 411 4 
Monfalcone I AL:85-0 49; 18 


LE PARTITE DEL 5.11.78 


Abano Terme - Montebelluna 
Benacense - Casatese 
Chievo » Dolo 
Mira - Jesolo 
Monfalcone - Merano 
Montello . Romanese 
San Donà - Pordenone 
Tritium - Pro Tolmezzo 
Venezia - Palmanova 


| trevigiano), da Stefanella e da 


NELLA PRIMA PARTE DELL’INCONYRO GLI OSPITI VICINISSIMI AL GOL 


Solamente nel secondo tempo 


i neroverdì trovano se stessi 


PORDENONE — Avete pre 
sente la classica partita dai 
due volti ben distinti e nitidi? 
‘Bene, Pordenone - Jesolo è sta- I 
ta una di queste. Per quasi 
tutto l'arco del primo tempo 
il Pordenone è sembrato in | 
completa balia degli avversa- 
ri che in almeno tre occasio- 
ni si sono portati vicinissimi 
alla segnatura, 

Ben sorretti a centrocampo 
dal centravanti Belligrandi (ex 


Zottino, i neroazzurri ospiti 
lanciavano in ficcanti azioni 
di contropiede le due estreme 
Trevisan e Fonti. Oltretutto lo 
Jesolo sembrava possedere una 
marcia in piùrispetto ai loca- 
li, superati anche sul piano 
del ritmo. 

Le occasioni più clamorose 


‘Pordenone - Jesolo 2-0 (0-0) , 


MARCATORI: nel s.t, al 2?° Furlan, al 34' Pavan su rigore. 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi 


, Catto; Del Frate (dal 22' del s.t. 


Furlan), Cancian, Bianchin; Mantellato, Flora, Dreolini, Turin, Pavan. 


JESOLO: Tosato; Bragato (dal 
ranto, Montino, Fiorucci; 
Fonti. 

ARBITRO: Pascianzini di Jesi, 


si verificavano all'11’ e al 16%: 
la prima volta Trevisan sciu- 
pa di testa un invitante pallo- 
ne rimessogli da Fonti. La se- 
conda i due si scambiano la 
cortesia: è lo stesso Trevisan 
che dalla linea di fondo cros. 
sa. al centro. Fonti completa 
mente solo a pochi centimetri 
dalla linea del gol sciupa in- 
credibilmente sul fondo, 
Cinque minuti dopo Canzi, 
nel tentativo di liberare di 
testa, sfiora l’autorete, Ne- 


GIOCANO BENE | CARNICI MA L'ASTUZIA DI CICLITIRA INDUCE FORSE L'ARBITRO ALL' ERRORE. 


TOLMEZZO — La furbizia 
di Cielitira e. l'arbitro fanno 
due a due. E? destino che la 
Pro Tolmezzo debba continua- 
re con i pareggi casalinghi; 
neanche contro un modesto 
Monfalcone è riuscita a fare 
bottino pieno. Questa volta la 
squadra ha giocato bene, ma 
l'arbitro ha rovinato quanto 
di buono avevano fatto ì car- 
nici. 

Siamo al 37° del secondo 
tempo: un cross dalla sinistra 
arriva in area. Il portiere To- 
nut della Pro Tolmezzo si pre- 
para a saltare. Ciclitira di 
schiena ne impedisce il movi- 
mento nettamente. Il portiere 
si svincola come può per bloc- 
care la sfera, ma proprio in 
quel momento l'arbitro apre 
gli occhi e concede il più as- 
surdo dei rigori. Tira lo stesso 
Ciclitira che sancisce il risul- 
tato finale di due a due. 

Di solito nei derby non si 
vede del bel calcio; nell’incon- 
tro odierno qualcosa di bello 
sì è visto, quasi sempre da 
parte della Pro Tolmezzo men- 
tre per î cugini monfalconesi ‘| 
le cose non vanno proprio be- 
ne: hanno fatto vedere troppo 
poco di bello per meritare un 
punticino. Dal grigiore degli 
ospiti cì sentiamo di salvare 
Trevisan, Ciclitira e Donda. 
Per i carnici Bosdaves e Di- 
lena i migliori in campo. 


Pro Tolmezzo- Monfalcone 2-2 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 16° Chelleri, al 17' Bosdaves; nella ripre1 
al 29’ Dilena e al 37° Ciclitira su rigore, 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Lazzara, lesse; Fanutti, Scaini, Menegon; 


Dilena, D'Orlando, 
Realini, 


Montanaro, 


Codarin, 


Bosdaves; Hlede, Rainis, 


MONFALCONE: Geretti; Barichello, Riva; FabrÌs, Bertogna, Peris-- 
sinotto; Chelleri, ‘Trevisan, Pallavicini, Donda, Ciclitira. Magris, Va- 


scotto, Blasoni. 
ARBITRO: Sariori di Cremona, 


La prima azione in profon- 
dità della partita è del Mon- 
falcone al 3’ minuto con Ci- 
clitira che raccoglie un difet- 
toso rinvio dì Menegon. Il nu- 
mero 11 ospite scende incon- 
trastato sulla sinistra, effet- 
tua un cross per l'accorrente 
Pallavicini, ma questi viene 
brillantemente anticipato da 
Scaini che spedisce in angolo. 
Replica la Pro Tolmezzo al 9° 
con Dilena liberato sulla sini- 
stra da Fanutti. L'ala destra 
T'olmezzina, dopo varie finte 
e controfinte si libera di Riva, 
fa partire un calibrato cross 
per Bosdaves che, libero sul- 
la sinistra, impegna Geretti 
con una mezza rovesciata. 

Al 12’ Dilena partecipa ad 
una azione sulla fascia di cen- 
trocampo, ma viene contrasta- 
to duramente da Riva che per 
questo fallo (ne aveva com- 
messi altri in precedenza) vie- 
ne ammonito. Al 16° il Mon- 


falcone passa in vantaggio con 
Chelleri. Questa l’azione del 
gol. Donda tuba una palla u 
centrocampo e prontamente 
crossa in area. La solita in- 
certezza difensiva dei carnici 
mette Chelleri in condizione 
di battere facilmente l’incol- 
pevole Tonut. 

Inutili recriminazioni di Me- 
megon per un presunto fuori 
gioco dell'ala destra. monjal- 
conese. Un minuto dopo, appe- 
na'‘messa la palla al centro, la 
Pro pareggia con Bosdaves che 
viene tempestivamente lancia- 
to in area da un preciso toc- 
co di Montanaro. Raggiunto 
il pareggio ta Pro Tolmezzo 
non sembra minimamente in- 
tenzionata a insistere per rad- 
doppiare, anzi sono proprio 
gli ospiti che, favoriti dal ven- 
to, orchestrano il gioco sor- 
retti dalla grande mole di la- 
voro profusa dall’ex di turno 
Donda. 


Grava sul pareggio degli azzurri 
l'ombra di un rigore molto dubbio 


La partita si incattivisce ed 
è notevole il lavoro del signor 
Sartori per controllare glì ani- 
mi in campo. Al 36° su una 
punizione calciata al centro 
da Bosdaves che aveva rice- 
vuto un fallo da Riva, il por- 
tiere ospite Geretti sì lascia 
sfuggire la palla, ma né Mon- 
tanaro, né Dilena riescono a 
sfruttare questa favorevole 
opportunità, poiché Bertogna 
riesce definitivamente a libe- 
rare. Al 44° viene giustamen- 
te annullata una rete al Mon- 
falcone per un fallo di Cicli- 
tira, poiché l'arbitro aveva 
jermato il gioco molto pri- 
ma che l’ala sinistra effet- 
tuasse il tiro conclusivo. 

L'inizio del. secondo .tem- 
po comincia subito male per 
la :Pro perché al 4° Menegon 
si fa espellere per proteste. 
Un minuto dopo stessa sorte 
tocca al numero 6 monfalco- 
nese Perissinotto per aver du- 
ramente scalciato Montanaro. 
All’8° Chellerj si libera di Laz- 
zara e crossa per il lanciato 
C'iclitira che pressato da Yes- 
se conclude sull'esterno della 
rete. 

Replica subito la Pro con 
una splendida azione corale 

‘Al 20' Lazzara tenta la con- 


clusione personale dopo es 
sere arrivato fino a cinque 
metri fuori dall'area ‘monfal- 
conese. Il suo tiro supera Ge- 
retti, ma finisce di poco so- 
pra la traversa, terminando 
sul fondo. Due minuti dopo 
Bosdaves entra în area e dal- 
la linea di fondo alza troppo 
il cross per Realini e Dilena 
appostati al centro. Final 
mente al 29° la Pro Tolmez- 
zo passa in vantaggio con Di- 
lena. Sulla tre quarti Bosda- 
ves vede nell’area monfalco- 
nese D'Orlando lasciato incu- 
stodito ‘ dalla difesa. Il nu- 
mero 8 locale finta il tiro 
porgendo la sfera a Dilena 
che si incunea tra due avver- 
sari e batte Geretti. 

Al 37° però le sorti dell’in- 
contro ritornano in parità con 
un calcio di rigore concesso 
dall'arbitro per l’azione già 
descritta in precedenza. Poco 
dopo l’allenatore ospite so- 
stituisce il centravanti Palla- 
vicini col numero 14 Blaso- 
nì. La Pro, piuttosto provata, 
tenta di reagire, ma la stan- 
chezza e la mancanza di lu- 
cidità si fanno sentire, per > 
cuì il risultato non subisce 


Trevisan, 


35° del s.t. Migliorini), Carlo; Sca- 
Zuttino, Belligrandi, Stefanello, 


| gli spogliatoi Adriano Buffoni 
spiega così la strana piega as- 
sunta dalla partita: «I rischi 
che abbiamo corso nel primo 
tempo erano stati ampiamen- 
te previsti. Avevamo addot- 
| tato un pressing offensivo che 
nelle nostre intenzioni avreb- 
be dovuto consentirci di sbloc- 
care al più presto il risultato. 
‘Avevo raccomandato ai ragaz 
zi molta tranquillità e rapidità 
di azione, E’ mancata invece 
la sufficiente lucidità ed il no- 
stro gioco è riuscito solo a 
tratti. Ecco perché nella ri- 
‘presa, mutando il copione pra- 
tico, le cose hanno reimboc- 
cato la giusta via». 

Nel secondo tempo infatti il 
‘Pordenone è apparso trasfor- 
mato. I sintomi del riscatto 
si vedevano già al 10’, al 12’ e 
al 15’ quando Turrin, Flora, 
Dreolini e Del Frate arrivano 
a farsi pericolosi e minaccio- 
si sotto la porta difesa da To- 
sato 

La seconda parte della ri. 
presa è caratterizzata da due 
eventi di rilievo: al 22’ Buf- 
foni attua la mossa della ter- 
za punta e, immette Furlan al 
posto di Del Fratte; al 27’ il 
(Pordenone si trova in dieci uo- 
‘mini per l’espulsione di Flora, 
teo di un fallo a freddo su 
Stefanello. Questi fatti tutta- 
via non rallentano la pressio- 
ne neroverde e al 28° il Porde- 
none passa: sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo, il neo en- 
trato Furlan scaraventa la pal- 
la all’inerocio dei pali, il clas- 
Isico gol segnato di prepotenza. 

Al 84’ il raddoppio: Mantel- 
lato, in piena area, viene mes: 
so giù da un intervento fallo 
so di Carlo, è rigore, nettis- 
simo. Dal dischetto si incarica 
del tiro Pavan ed.è il.2 a,0 
che fissa definitivamente il ri- 
sultato. Tino Zava 


POSTELEGRAFONICI. A " 

Il torneo di calcio riservato 
ai postelegrafonici e valido per 
il trofeo «Osvaldo Raimondo» 
ha in programma questa setti 
mana un solo turno di gare.| 
Questa sera, nel campo di via‘ 
Umago, si svolgeranno i recu- 
peri della prima giornata: Por- 


talettere A-Portalettere B alle! 


variazioni. î 
Giuseppe Angileri 


ore 20 e Recapito Espressi - Te- 
legrafo alle 21.15. 


Hockey su prato: 

» . » e afa 

i campionati giovanili 

Continuano a macinare gol le 
squadre regionali impegnate nei 
campionati nazionali ‘giovanili 
dell'hockey su prato. Nel tor- 
neo idi qualificazione juniores. 
ragazzi abbiamo avuto otto re 
ti in due partite (138. comples- 
sivamente in due giornate, con 
quattro incontri); nel campio- 
mato allievi dalle tre partite in 
calendario sono scaturiti 16 gol 
(42 nel conto complessivo nelle 
prime tre giomate con nove 
incontri). ‘Insomma anche nel 
«prato» funziona egregiamente 
lil... pallottoliere delle marcatu- 
re fatte e subite, 

[Per la seconda giornata del 
I campionato juniores « ragazzi, 
questi i risultati: (Poli: i 
atte Hockey club 'Trieste 32 
‘(1-0 nel primo tempo) con reti 
di Petrina (Pol.), Metullio e 
Rancan \(HeT), Marangon L. e 
Marangon M. (Pol.); quest’ul 
| tima segnatura su rigore. Nella 
{ seconda partita, a sorpresa l’ 
Itala ha ‘battuto il Cus per 21 
(0-0 nel primo tempo), con rea. 
| lizzazioni di Weis e De Grassi 
| per i vincitori, Giugovaz per i 
oa ‘Riposava le Fiamma 


mizia. 
Questa la classifica 
Polisportiva 2200 42 4 
Cus Trieste Q 01 52 2 
Itala 2 101 22 2 
Fiamma Gorizia il 001 04 0 
Hockey Club (1 00123 0 


Il campionato allievi è giunto 
invece alla terza giornata. Que. 
sti i risultati: Cus A . Itala bl 
(31); Hockey Club - (Gus 2-1 
(1-1); Cus Monfalcone . Triesti- 
na 7-0 ‘(5-0). Nella prima parti 
| ta i marcatori per il Cus sono 
stati Stefanucci :(8), Corbo (1) 
e Bruno P. :(1), per l’Itala, Ca. 
lenda; i gol vincenti dell'HeT 
| sono frutto di un'unica stecca 
‘@Buttinar), per il Cus B, Fulvio 
W.; infine a Monfalcone la squa- 
dra di Calza è stata stracciata 
dalle sette realizzazioni di Az- 
zarone (5), Claucich e Gregorin. 

Questa la classifica: 


Cus A 3300/17 36 
Cus Monfalcone 3201/12 64 
Itala 3201 7 54 
Cus B 3.102 3 62 
Hockey Club 3.102 3:122 
Triestina, ROIO 
ere 


Arbitri pallavolo 


La commissione nazionale ar. 
bitri ha provveduto a stilare i 


i ruoli per i campionati nazione 


li 1978-79. (A dirigere partite di 
Al sono autorizzati, fra gli ar- 
bitri regionali, Carlo Facchettin 
di Trieste ‘(che farà coppia con 
il padovano Moro), Luciano Su- 
sic di Gorizia e Daniele Daffara 
di San Daniele. Potranno diri- 
gere incontri di A2 Giorgio Ber- 
not Aurelio Cassani, Pietro 
Mauri, Marco | i e Michele 
Totaro di Gorizia, Pietro Sechi 
e Pietro Schirò di Trieste. 


== 


Un quartetto al comando della classifica 


‘mente a centrocampo, e hanno 
incisivamente operato in con. 


tropiede. 
A. IL 
TRES RI 
È 
Aiello 0 
s 
Torriana 0 
AIELLO: Margherit; Bertossi, Mer. 
luzzi; Fantin, Tortul, Zorzin; Pe- 


toello, Spagnul, Costa, Ferrin, Vit. 
tor. 

TORRIANA: Valente; Turus, Gero- 
metta; Nicoli, Tessari, Visentin; Zol- 
lia, Bertoli, Travan, Mazzucchin, Bia. 
son. 

ARBITRO: Millovich di Trieste, 

ù mb mb mb mb mb mb mb mb 


‘ATELLO — Una partita, nel 
complesso corretta, con un 
buon predominio dei padroni; 
di casa, che sono incappati in 
un palo al termine dell’incon- 
tro con Spagnul, 

La Torriana, prima in classi. 
fica, non si è dimostrata «spe- 
ciale», mancando addirittura l' 
appuntamento con il rigore all’ 
inizio del primo tempo e col. 
pendo una traversa a dieci mi- 
nuti dalla fine con Zollia. 


T.C. 

REGIONALE ALLIEVI 
Pordenone 2 
Trieste 1 


MARCATORI: nel p.t, al 19° su ri. 
gore Zilli, sl 31’ su rigore Diodicibus; 
nel s.t. al 7° Zilli. 

RAPPR. PORDENONE:  Tesolin; 
Cecchini, Travanut; De Carlo, Basso, 
Del Tedesco; Zilli R., Montico, Ce- 
ster, Maggiolo, Zilli M. 

'RAPPR. TRIESTE: Rotta; Degras. 
sì, Cinco; Brazzatti, Mersich, Caru- 
80; Martincich, Ienco (Coslevaz), Dì 
Noi, Cusatelli (Catalan), Diodicibus. 


AZZANO DECIMO — La rap- 
‘presentativa triestina allievi di 
calcio è uscita sconfitta di mi. 


sorti al 31° con Diodicibus, sem- 
pre con un tiro dagli undici 
metri, In apertura di ripresa i 
‘pordenonesi si 10 muo- 
‘vamente avanti grazie a un gol 
dello stesso Zilli e vani risul. 
tavano tutti i tentativi dei trie- 


Stini per riequilibrare le sorti, 


Terzo 1 
Romana 1 


MARCATORI: nel s.t. al 20' Bo: 
netto, al 22° Pacco, 


TERZO: Scarpin; Furlan, Cosolo; | 


'Bonaldo, Ballaminut, Rusolin; Brach 
I, Bonazza, Brach II, Bidut, Pacco. 
(ROMANA: Pin; ‘Tricarico, Olimpo; 
Trombone, Muner, Kaus; Valerio, 
Gratton, Benotto, Nardon, Omizzolo. 
ARBITRO: Concina di Trieste, 


TERZO — I rossoblù del Ter- 
zo ieri impegnati sul comunale 
di viale della Stazione al ter- 
mine di un piacevole incontro 
hanno chiuso con un pari e 
patta. 

Un risultato equo che accon- 
tenta tutti e che fa ben spera- 
te, per il recupero di campio- 
nato, Infatti mercoledì prossi- 
mo avrà luogo il recupero con 
il Moraro sullo stesso campo 
di gioco ed i tifosi locali spe- 


rano in un balzo in avanti dell’ | 


undici di Gonelli, 
G. M. 


Girone «D» 


I RISULTATI 


*Maranese - Ronchis 11 
“Casarsa - Valvasone 21 
Rivignano « *Tisana 1.0 
*Romans Varmo - S. M. Longa 1-0 
*Codroipo « Sedegliano: 22 
Muzzanese - *Pocenia 1-0 
*Mortegliano - Castionese 0-0, 
Brian - *S. M. Lestizza 41 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 7340 9 5 10 
Romans Varmo 7% 421 6 3 10 
Brian 7 412 10 6_ 9 
Casarsa 7 412 12 8_9 
Maranese 7322 83 8 
Valvasone 7241 74 8 
Ronchis n 232 887 
Sedegliano "313 78% 
Rivignano 7313 687 
S.M. Lestizza 7 313 610 7 
Tisana 7304 5 6 6 
8. M. Longa n 223 36 6 
Castfonese n 142 47 6 
Mortegliano 139898 
Muzzana 7205 89 4 
Pocenia 7034 37 3 


LE PARTITE DEL 5.11.78 
Valvasone - Maranese 
Muzzanese - S, Maria Lestizza 
Sedegliano - Tisana 
Castionese - Pocenia 
S. Maria Longa - Casarsa 
Rivignano - Codroipo 
‘Ronchis - Mortegliano 
Brian - Romans Varmo 


Villesse 1 
Pro Romans (1) 


MARCATORE: nel s.t. al 37° Bo 
scarol. 

VILLESSE: Cabass; Moos, Tava- 
no; Peressin, Braida, Ceschia; Bu- 


| dai, Cravina, Boscarol, Rigonat, Ci- 


menti, 
PRO ROMANS: Postir; Tomasin, 
Zorzin; Martellos, Sgubin, Bolzan; 


Spanghero, Battistiutta, Todescato 
(15° s.t. Boaro), Sersale, Squarzina. 
ARBITRO: Grill di Trieste, 


ROMANS — Il Villesse ha 
fatto suo il derby con la Pro 
Romans, grazie a una prestazio- 
ne di tutto rilievo, concretizza- 
ta da una bella rete su punizio- 
ne di Boscarol. La formazione 
ospite, infatti, ha tenuto l’inizia- 
tiva per tutto il primo tempo 
e per buona parte del secondo, 
cogliendo fra l’altro due pali e 
SERIO numerose occasioni da 
gol. 

La Pro Romans, che si è mes- 
sa in evidenza solo in inizio 
di ripresa, ha confermato di 
non avere capacità di penetra- 
zione in attacco e ha de. ao pa- 
Tecchi dei suoi sostenitori. Tut- 
to al contrario del Villesse, la 
cui meritata vittoria è stata sa- 
lutata con scroscianti applausi, 


Staranzano 2 


Juventina i 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Radi. 
con, al 19’ Pizzin su rigore, al 44' 
Recchia, 

STARANZANO: Porcani; Grillo (al 
15° del s.t. Pausca), Saccon; \Rec- 
chia Lucio, Broggian, Piemonte; Fo- 
gar, Pizzin, Logozzo, Casagrande, 
Recchia Fabio, 

JUVENTINA: Lesnicar; Nanut, To- 
masic; Trabai, Cevetek, Devetak; 
Zancar, Radicon, Zin, Gomiscek (Cor- 
deschi al 35' del s.t.). 

ARBITRO: Magris di Trieste, 


STARANZANO — Lo Staran- 
zano ha conquistato sul proprio 
terreno una meritata vittoria sui 
goriizani della Juventina. Par- 
tita decisamente all’attacco fin 
dai primi minuti di gioco, la 
compagine di Baccari è riuscita, 
dopo un gol a sorpresa del go- 
riziano Radicon scaturito da 
una spenta azione offensiva a 
‘pareggiare con Pizzin su rigore, 
per atterramento ‘subito in area 
da Saccon ed a portarsi in van- 


tempo, con un intervento di te- 
sta di Recchia su azione corale, 

Nel secondo tempo, c’è stata 
una reazione della Juventiné, 


ben controllata dallo Staranza- | 


no, che più volte è andato vi- 
cino alla terza marcatura e che 
ha neutralizzato, ad opera del } 
bravo Porcani, un rigore con- 
cesso agli ospiti, 

E. B. 


Ruda 


- Malisana 0 
MARCATORI: nel p.t. al 23° Sca 


3 


Pro Fiumicello 2 


Sevegliano 0 


MARCATORI: nel p.t, al 15° Gle- 
reani; nel s,t, al 25° Glereani. 

PRO FIUMICELLO: Diust; Petean, 
Pozzàr; Medeot, Gentile, ‘ Morsut; 
Dreas, Montagner, Glereani, Gerotto 
(Leggeri), Deiuri, 

SEVEGLIANO: Zanuttini; Peccini I, 
Fantini; Mischis I, Peccini Il (Vida. 
li), Bertossi; Nardini, Soldat, Mi. 
schis II, Virginio, Piovesan. 

ARBITRO: Beltrame di Gorizia, 


FIUMICELLO — Dopo aver 


polo (autorete), al 32' Tosoratti; nel | aribbiato abilmente l'insidioso 


s.t. al 12° Ballaminut I. 

RUDA: Ullian; Ballaminut I, Di 
Bernardo; Ballaminut II, Portelli, 
Sgubin; Tommasin (Sebenico), Polit- 
ti, Lagni, Zemolin, Tosoratti, 

MALISANA: Boccalon (Bragagni» 


ni); Buiatti (Beriri), Bertoli; Pitton, 
Selva, Seapolo; Soardo, Bez, Moro, 
Allegro, Battiston, 

ARBITRO: Parise di Aquileia, 


MALISANA — Vittoria meri- 
tatissima del Ruda più di quan- 
to non dica ii risultato per 
quanto esso sia eloquente, IL 
uda avrebbe potuto ancora se- 
gare e il punteggio avrebbe 
potuto assumere un aspetto ten. 
nistico solo se il Ruda avesse 
segnato al '10' del primo tempo 
su rigore con Ballaminut. 

Poi nel corso della gara il 
Ruda ha sempre insistito all’ 
attacco segnando tre bellissime 
reti e mancandone ancora al- 
trettante, Come attenuante alla 
sconfitta del Malisana vanno 
rilevate le assenze di Persello, 
di Mazzaro e di Rigo che erano 
infortunati. Il Ruda si è dimo- 
strato più squadra, più omoge 
neo con un gioco a tutto campo 
con un centrocampo alquanto 
preciso e pronto a lanciare le 
punte in fase di attacco, 

Il Malisana ha cercato di con. 
tenere l’urto del Ruda ma pur- 
troppo non vi è riuscito, Nel 
complesso la gara si è dimo- 
strata ottima, anche se il Ruda 
è stato di una spanna superiore 
all'avversario, 

Cc. G 


AMICHEVOLE DILETTANTI 

Opicina Supercaffè e Artigia- 
ni si incontreranno mercoledì 
mattina in amichevole sul cam- 
po di via degli Alpini con inizio 


taggio, allo scadere del primo l' alle ore 10, 


derby con il Ruda la Pro Fiu- 
‘micello ha sgominato l'undici 
ospite del Sevegliano\ con un 
perentorio 2-0. 

Il Sevegliano ha opposto una 
strenua difesa portandosi sotto 
alla garibaldina fallendo anchs 


SCI 
ROSSIGNOL II G f. 


ROSSIGNOL III C f. 


+ ATTACCHI 


banalmente, ma i locali quando 
hanno avuto l'occasione non 
hanno sbagliato il bersaglio pu- 
nendoli alla fine severamente. 

Le reti sono opera di Glereani 
che anche in questa occasione 
ha fatto faville. 

G.M. 


Torre Tap. L 
Audax i 


MARCATORI: nel p.t. Tesolin al 
6°, Moimas al 43°. 

TORRE TAP.: Braida; Bianchin, 
| Scaini, Sverzut, Moimas, Calligaris; 
[cos Puntin, Gigante, Sabot, Dean. 

AUDAX: Busatta; Miklus, Finazzi; 
Seirac, Ledri, Zacchelli; Gandolfi, 
Ambrosi, Pasquali, Olivieri, Tesolin. 

ARBITRO: Voza di Trieste. 


TORRE — Un incontro mol. 
to equilibrato che quindi ha 
raggiunto un risultato giusto e 


+ BASTONI 
do blu TYROLIA . . . 
do trasp. TYROLIA . . 


MAXEL GT 590 TYROLIA —. . . . 
MAXEL First Run TYROLIA . . ; 
VITTORTUA CX Nero TYROLIA ... . 


Inoltre: 


‘ROSSIGNOL ROC COMPETITION 


MAXEL X2 . . . 
FISCHER C4 COMP 


ETITION . 


VITTORIUAZCAD:C0 o. nn 


misure singole 


via Mazzini, 37-39 


+ MONTAGGIO 


convincente. Il gioco è stato 
piacevole, ponendo in leggera 
supremazia i ragazzi del Torre 
Tapogliano. 

T.C. 


COPPA TRIESTE 
Due incontri verranno dispu- 


ricreativo «Coppa Trieste», Sul 
campo di Villa Ara si affronte- 
ranno Motta - San Giacomo Mel 
alle 20 e Alabarda -Gs Romano 
alle 21.15. 


OPICINA: DIRETTIVO 

E’ convocata per oggi nella 
sede del Centro Giovanile di 
Opicina, alle ore 20 in prima 
ed alle 20.30 in seconda l'assem- 
blea dei soci della Polisportiva 
Opicina, che dovrà eleggere il 
nuovo consiglio direttivo della 
società, 
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Pro Gorizia e Manzanese appaiate 


DOPO MOLTE FASI ALTERNE LA SPUNTANO I PADRONI DI CASA 


VOLITIVA GARA DEGLI OSPITI! 1 ROSSONERI FREN. 


Tanti 


gol nel derby isontino 


Pro Gorizia - Cormonese 3-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Blasig, al 20' Furlani, al 26° Zuttion; 
nella ripresa all'8' Furlani, al 10’ Zuttion. 

PRO GORIZIA: Calligaris; ‘onut, Cirello; Zanetti, Ranocchi, Chiar- 
vesio; Blasig (dal 30° della ripresa Favero), Michelut, Medeot, Inter. 


bartole, Zuttion. 


CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz (dal 31° del p.t. Federicis); 
Spessot, Milotti, Sgubin; Degano, Della Bianca, Bregant, Furlani, Tabai. 


ARBITRO: Miscione di Varese. 


GORIZIA — Nelle previsioni 
délle vigilia la partita con la 
Cormonese avrebbe dovuto es- 
sere poco più di una formalità, 
e così sembrava essere almeno 
de, quanto si poteva dedurre 
dalle prime battute dell’incon- 
tro. Dopo soli dieci minuti di 
gioco infatti i goriziani andava- 
no in vantaggio con una. rete 
bellissima di (Blasig; continuan- 
do.le loro azioni i biancoazzur- 
Ti davano. ancora spettacolo 
con una serie di azioni corali 
che suscitavano gli applausi dei 
numerosi spettatori presenti. 

Ma la supremazia dei padro- 
ni.di casa era ssolo fittizia; pre- 
sto infatti la (Cormonese riusci. 
va a pareggiare approfittando 
anche di, un'indecisione della 
difesa avversaria, apparsa in 
più di un'occasione fuori posi 
zione. Per fortuna che agli 
sbagli della retroguardia gori- 
ziana ci metteva sempre una 
pezza il reparto offensivo, che 
Tiusciva a raddrizzare la situa- 
zione. E' stata questa la  ca- 
ratteristica principale di que- 
sto derby isontino: per ben due 
volte infatti la Pro Gorizia in 
vantaggio è stata raggiunta; for- 
tunatamentée per i padroni di 
case però la terza rete è stata 
quella decisiva. 

Cose dire di questo incontro 
che ha avuto 55 minuti di gran 
gioco con azioni veramente pre- 
gevoli da parte della Pro Go- 
Tizia — che quando si distende 
in attacco appare irrefrenabile 
—e 85 minuti di noia, quelli 
ifinali, quando la squadra di ca- 
sa, incamerata la ‘terza rete, 
non ha più fatto gioco e si è 
chiusa nella propria metacam- 
po quasi timorosa che il suo 
sogno di vittoria svanisse in 
uns bolla di sapone in extre- 
mis? 

Le, «Pro» ancora una volta ha 
‘dimostrato di saper giocare 
al calcio; le sue trame sono 
state sempre perfette e a tratti 
sì è potuto assistere a dei mo- 
menti di gioco ai \quali è raro 
poter assistere tra le squadre 
della categoria dilettantistica. 
Ma nello stesso tempo la squa- 
dra di IMedeot accusa delle 
grosse deficienze in difesa: 1’, 
innesto di Cirello, probabilmsn- 
te anche a.corto di preparazio- 
ne, non è'riuscito a tisolvere 
tutti. i problemi del reparto 
‘arretrato e ora si spera,solo di 
poter recuperare al più presto 
Acquavita, che dovrebbe dare 


maggiore consistenza, alla di- 
fesa. 

Per quanto riguarda la. Cor- 
monese non è certo che abbia 
destato una buona impressione; 
la squadra è apparsa molto sle- 
gata e le due reti messe a se- 
gno sono state un regalo degli 
avversari. Il bel gioiellino dei- 
le, passata stagione probabil- 
mente si è rotto, e ora il bravo 
Miniussi ha le sue gatte da 
pelare. 

Sulle prestazioni dei singoli, 
una particolare menzione per 
la giovane promessa goriziana 
Interbartolo, un giocatore di si. 
curo avvenire che, entrato da 
poco in squadra, si segnala 
ogni volta tra i migliorì in 
campo. Anche ieri due belle 
azioni da rete sono partite dai 
suoi piedi. Con lui, sugli scudi 
Zuttion, autore di due reti e 
indomito lottatore nell’area. av- 
versaria, Nelle file dei grigio- 


rossi della Cormonese buona la 
| prova dell'opportunista Furlani 
e di Spessot, che con molto 
tempismo è riuscito più volte 
{a infrangere le belle azioni dei 
padroni di casa. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca, tralasciando le belle azio- 
ni fallite per un soffio dalla Pro 
Gorizia, ci limitiamo a dare la 
sequenza delle reti: al 10’ la 
Pro Gorizia va per la prima 
volta in vantaggio. E° Interbar- 
i tolo che scende sulla fascia de. 
| stra del campo, si libera di due 
avversari e crossa a mezza al 
tezza. al centro. Arriva Blasig 
che in tuffo di testa devia la 
palla in rete. Applausi per tutti. 

‘Al 20° primo pareggio della 
Cormonese con Furlani che dal 
limite dell’area triangola con 
‘Bregant il quale gli restituisce 
il pallone sorprendendò tutta 
Ja difesa: il centrocampista cor- 
monese, libero al centro dell’ 
area non ha difficoltà a batte- 
re Calligaris. Passano 6 minuti 


vantaggio: Interbartolo recupe- 
ra un bel pallone a metà cam- 
po e serve prontamente Medeot 
al centro; cross sulla sinistra 
per Michelut che batte al cen- 
tro, dove è pronto Zuttion a 
trasformare. 


Nel secondo tempo, dopo 8 mi- 


e la Pro Gorizia si riporta in | 


nuti di gioco la Cormonese ri- 
porta in parità il risultato in 
condizioni del tutto simili ‘a 
quelle della prima marcatura 
ed è nuovamente Furlani auto- 
re della rete. La reazione della 
Pro è immediata e due minuti 
dopo i goriziani mettono a se; 
gno la terza e decisiva rete. 
Medeot dalla destra crossa al 
centro a Blasig che tira pron- 
tamente in porta; il portiere 
cormonese riesce a respingere 


|ed è pronto Zuttion a mettere 


la palla nel sacco. Su questa 
azione la partita logicamente fi- 
nisce e due altri importanti 
‘punti si incasellano nella clas- 
Sifica della Pro Gorizia. 
Antonio Gaier 


palle ET IO 


Ventinove dilettanti 
sul taccuino di Bassi 


Dopo. i primi due allenamen- 
ti selettivi, la rappresentativa 
regionale dilettanti di calcio sta 
prendendo corpo. Il commissa- 
rio tecnico Giancarlo Bassi, do- 
po aver visionato una quaranti- 


na di giocatori ha, ristretto la 
«rosa» a ventinove calciatori. La 
squadra, che si prepara in vista 


del «Torneo ‘Barassi», riprende- 
rà gli allenamenti l’8 novembre 
sul campo di Corno di Rosazzo 


TRIVIGNAN 
tolo; Nadalutti, Sclauzero, Stabile, 


di gara più volitiva del previsto, 


della partita. 


di capitan Zabeo, mancava del. 


Senza attenuanti 


Trivignano- Sangiorgina 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel primo tempo al 34', Cettolo, 
Turchetto; Petrello, Moretti; Contin, Lucchetta, Cet. 


SANGIORGINA: Cecconi; Donda, Sangion; Zabeo, Favalessa, Nali; 
Tolon, Sabot (al 30° Tonasso), Piccini, Puzzardi, Nonis, 
ARBITRO: Ludoni di Cormons, 


SAN GIORGIO DI NOGARO — 
Il Trivignano, con una condotta 


ha violato ieri il comunale di 
San Giorgio, e la squadra di lasciata irretire dal gioco bianco. 
‘Pacco, sconfitta di misura sol 
tanto sul piano numerico, ma 
più abbondantemente su quello 
del gioco, ha incassato questa 
sconfitta casalinga senza merita- 
re una sola attenuante, I locali 
ieri hanno dimostrato fin dalle 
prime battute di gioco di essere 
disuniti, perdendo il controllo 
del centrocampo. Poi, quando è 
venuto pér gli ospiti il gol del{tiro, I padroni di casa dunque, 
vantaggio, il morale dei bianco- 
cremisi è crollato di colpo sen- 
za più riprendersi fino alla fine 


C’era tutto il tempo invece 
per rimettere la partita sul bi- 
nario giusto, ma ieri la squadra È 
. ‘to velleitaria, Altre palle gol non 
la grinta necessaria per ribaltare 
un risultato contrario, mancava 
il gioco, mancava soprattutto la 
spinta agonistica indispensabile 


, Pastorutti, Saccomanno, 


per piegare la resistenza di una 
‘squadra ben organizzata nella 
;|zona più cruciale del campo. La 
Sangiorgina, in definitiva, si è 


nero. Per lunghi tratti nel se- 
condo tempo infatti i locali sono 
apparsi nettamente divisi in due 
tronconi; le tre punte da una 
parte e gli altri otto a cinquan- 
ta metri di distanza. 

Quasi mai la squadra ospite si 
è chiusa con il catenaccio che 
avrebbe finito poi per richia- 
mare i bianco-cremisi in zona di 


si sono limitati a una vaga supe- 
riorità territoriale sino a tre 
quarti campo, 

In definitiva, con uno splendi. 
do tiro di Cettolo al 34° del pri. 
mo tempo il Trivignano riesce a 
piegare una Sangiorgina soltan. 


ve ne sono state e il risultato 
rimane, bloccato sulla prodezza 
del mediano. 

Giuseppe Ciccolo 


O LA MARCIA DELLA CAPOLISTA 


Non bastano due vantaggi 


Manzanese - Fontanafredda 2-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 27° Colombo; nel s.t. al.23° Ulcigrai, al 35° 


Pellizzari, al 40' Masutti. 
MANZANES! uffi, 


razzolo, Beltrame, Clocchiatti, Passoni, Gior- 


giutti, Snidero, (Pagnutti), Colombo, Pellizzari, Bidoggia, Fedele, 


FONTANAFREDDA: Visintin; Bertolini, "Tomasini; Sartor, Ven. 
dramin, Rizzotto; Sedran (Masutti), Dolcetti, Castellarin, Uleigrai, 
Muzzin. 


ARBITRO: Valvason di Latisana, 


MANZANO — Terzo pareg: 
gio casalingo della Manzane- 
se, propiziato anche da un ar- 
bitraggio non convincente. Per 
dire la verità, in questo cam- 
pionato, a Manzano, sono sta- 
ti determinanti i non buonì ar- 
bitraggi e i sostenitori manza- 
nesi sperano che i dirigenti 
della lega mandino direttori 
di gara più competenti e im: 
parziali. 

Anche nella partita di ieri 
un rigore inesistente è stato 
determinante ai fini del ri 
sultato finale, A contorno di 
questo giallo, sono da regi. 
strare numerose, ammonizio- 
ni e due espulsioni. Al 18’ del 
secondo tempo, Dolcetti del 
Fontanafredda protesta. per 
presunto fuorigioco e viene 
mandato anzi tempo. negli 
spogliatoi. Al 25°, stessa ‘sorte 
per il manzanese Beltrame, 


MATRICOLA TERRIBILE E CORSARA 


UN PAREGGIO CONDITO DA RET!, ESPULSIONI, AMMONIZIONI E UN RIGORE 


Lezione 


di gioco 


Pro Aviano-Sacilese 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Da Re, al 31’ Gava, al 38’ Vatia. 

PRO AVIANO: De Luca; Zorzetto, Marcolin; Gava, Tassan, %Ioro; 
argani, Vatta, Bortolin, Pitton, Cortì, Lenarduzzi, 

SACILESE: Canese; Pignat II, Borin; Brieda (Breda), Pignat I, 
Palù; Spessot, Netto, Da Re, Migotto, Zofrea. Signora. 

ARBITRO: Del Todesco di Treviso, 


SACILE — Ancora una pro- 
va deludente della Sacilese, 
che si è fatta superare in ca- 
sa da una Pro Aviano, la qua- 
le, partita in sordina e con 


molta modestia, ha finito per © 


dare una lezione di vero gio- 
co ai biancorossi locali, ap- 
‘parsi veramente inconsistenti 
in tutti i‘reparti. La Sacilese, 
infatti, non è mai riuscita a 
impensierire la. difesa avver- 
saria, se non nei primi minu- 
ti di gioco. I biancorossi sono 
scesi in campo in formazione 
Timaneggiata per le assenze 
di Marzocchi in attacco e di 
‘Borin e Sonego in difesa; 
questo però non può giustifi- 


INCO. 


TRO RICCO DI EMOZIONI 


Punizione vincente 


Is. Turriaco-Pro Cervignano 1-0 (1-0) 
MARCATORE: Anut II al 21’ del primo tempo. 
ISONZO TURRIACO: Bon; Clementin, Lepre; Acquavita, Passon, 
Anut I; Blason, Uglian, Pacorig, Anut Il, Lanza, Menin, 


CERVIGNANO: Donda; Valussi, Schieppatti; 


Pettarin, Tibald, Bel. 


viso; Medeot, Michelutti, Tarlao (Trombin), Simonetti, Zanette. 
ARBITRO: Colognatti di Trieste, * 


TURRIACO Con una 
splendida rete su calcio di pu- 
nizione dello specialista Anut II, 
l’Isonzo Turriaco: ha colto la 
sua prima vittoria stagionale 
contro una titollta Pio Cervi. 
gnano, scesa sulle linee dell’ 
Isonzo «caricata dalla vittoria 
di sette giorni prima sulla Pro 
Gorizia. 

. , Vittoria non solo importantis- 
sima, quella dei ragazzi di Tren- 
tin, ma anche meritata, essen- 
do stata la partita assai tirata. 

E’ stato dunque un incontro 
piacevole, ricco di emozioni 
e anche di belle fasi di gioco, 

Nel primo tempo, il centro- 
campo. biancazzurro ha preso 
in mano le redini del gioco: 
‘Acquavita,  Uglian e Anut:II 
hanno rifornito in continuazio 
ne le due punte e il frutto di 
questa lavoro non si è fatto at- 
tendere. [Dopo aver sfiorato più 
volte le segnature con il por- 
tiere gialloblù Donda sugli scu- 
di, soprattutto quando riusci. 
va a respingere di istinto un 
tiro ravvicinato di Blason, 1’ 


Isonzo Turriaco andava in gol 
al 21° con Anut II, che infila 
va il portiere cervignanese di. 
rettamente su calcio di puni- 
zione. La Pro Cervignano non 
aveva la forza di reagire, ed 
il primo tempo terminava con 
i locali ancora all'attacco. 

Nella ripresa il Turriaco 
controllava con sufficiente di- 
sinvoltura la pressione dei gial- 
loblù e si faceva pericoloso in 
contropiede, e l’arbitro per ben 
due volte gli negava la massi- 
ma punizione per evidenti falli 
in area cervignanese. 

Il signor Colognatti concede- 
va invece il rigore al 25’ agli 
ospiti per una caduta di Me- 
deot quasi sulla linea di fon- 
do campo, La stessa ala de- 
stra si incaricava del tiro dal 
dischetto ma Bon, quasi a ri- 
badire l’esistenza di una giu- 
stizia sportiva, respingeva da 
gran campione. L'incontro si 
concludeva così con la vitto- 
ria, seppur sofferta, dei padro- 
ni di casa. a 

G.M. 


care la deludente prova so: 
stenuta. 

Eppure le cose si erano mes- 
se bene per i padroni di casa, 
i quali, dopo alcuni minuti di 
gioco a centrocampo, erano 
passati decisamente all’attac- 
co e al 30° erano riusciti nd 
andare anche in rete con Da 
Re, che aveva sorpreso De 
Luca con un pallonetto dal 
limite dell’area. A questo pun- 
to la Pro Aviano organizzava 
il proprio gioco e per la Sa- 
cilese non c’è stato più nulla 
da fare. 

Infatti non era trascorso un 
minuto che gli ospiti giunge- 
vano al pareggio: su calcio 
di punizione da circa 40 metri, 
‘Gava. ha sorpreso Canese, 
gettandosi in ritardo su una 
palla non molto forte. Gli 
ospiti hanno insistito a gio- 
| care all'attacco, mettendo co- 

sì a crudo le pecche della di- 
fesa locale; e al 38" Vatta è 
riuscito ad andare a rete, com- 
plice la difesa avversaria, e 
soprattutto Canese, che non è 
uscito a raccogliere la palla 
indirizzatagli indietro dal li- 
bero Palù. 

Subita la seconda rete, i lo- 
cali sono andati in barca e 
non sono stati più capaci di 
riorganizzare il loro gioco: ver 
la Pro Aviano è stato facile 
controllare le inconsistenti of- 
fensive dei padroni di casa. 

Nella ripresa, gli sportivi 
si attendevano una reazione 
dei sacilesi, ma questi però 
hanno continuato a giocare 
al piccolo trotto, favorendo 
così il gioco difensivo degli 
ospiti avianesi, i quali, senza 
‘fare nulla di eccezionale, s0- 
no riusciti a portare in por- 
to una meritatissima vittoria. 

Memo Scarabellotto 


e 
I marcatori 

5 reti: Mansutti e Ulcigrai (Fontana. 
fredda), Bertogna (Gradese) e Bi- 
doggia (Manzanese); 

4 reti: Blasig e Zuttion (Pro Gori- 
zia), Zoffrea e Da Re (Sacilese); 

3 reti: Furlan (Cormonese), Vatta 
‘(Pro Aviano), Nonis (Sangiorgina) 
e Paviotti (Tarcentina). 


CALCIO «sBERRETTI» 
| Ancora una sconfitta per la 
squadra della Triestina impe- 
gnata nel campionato «Cadetti». 
Gli alabardati hanno dovuto soc- 
‘combere sul proprio campo al 
‘Pordenone, che si è imposto 
con il risultato di 1-0, 


} PERSA L'IMBATTIBILITÀ CASALINGA DAGLI GRATORIANI 


Uno spettacolo misero 


Lignano-Cmm San Michele 2-1 (1-0) 


MARCATORI: p.t. al 24° Troja su rigore; nel s.t, al 34’ Battistella, 


U al 39° Fabio Gerin su rigore. 


LIGNANO: Gasparotto; Maran, Chiarotti; Splendore, Martinis, Bivi; 
Mazzon, Buran (44° s.t. Ceretti), Palma, Troja, Battistella. 

CIMM SAN MICHELE: Quattrocchi; Antoniazzi (25° s.t. Marini), 
De Pellegrini; Gerin G., Monticolo, Gerin F.; Gregoris, Venuti, Feresin, 


Mascarin, Dean. 
ARBITRO: Giordano di Udine. 


MONFALCONE —. Misero 
spettacolo al Cosulich, in una 
partita tutta da dimenticare, 
dove si sono viste poche tra- 
me ‘di gioco decente. 

Tutto: Jasciava prevedere che 
i neroverdi di Tominovi, sep- 
pur privi di capitan Fogar, 
influenzato, dovessero fare un 
solo boccone dei giallobiù, i 
quali avevano finora collezio- 
nato due soli ‘pareggi. E' in- 
vece successo che gli ospiti, 
con una gara accorta e giu 
diziosa, hanno tolto l’imbatti- 
bilità interna al Cmm San Mi. 

*. chele. Il risultato è stato, tut- 
to ' sommato, equo e premia 
la maggior insidiosità in ‘at- 
tacco dei friulani. 
>. I.monfalconesi avevano com- 


promesso la partita già alla 
metà della ‘ prima frazione, 
con un più che ingenuo fallo 
di mani commesso in area da 
De Pellegrin. Il direttore di 
gara aveva quindi concesso il 
rigore, realizzato dall’esperto 
Troja sulla sinistra di Quat- 
trocchi. Su tiro dalla bandie- 
rina, il terzino De Pellegrin 
aveva ostacolato il proprio 
portiere, toccando involonta- 
Tiamente la sfera con la ma- 
no; non contento di ciò, il di- 
fensore neroverde ha quindi 
allontanato definitivamente la 
palla dall’area con una secca 
«manata», prontamente rileva- 
ta, come detto, dall’arbitro. 
Subìta la rete, l'undici di 
Tominovi ha continuato il suo 


gioco, senza cercare però di 
allargare la manovra verso le 
fasce laterali. Nella ripresa, i 
locali hanno attaccato quasi 
inninterrottamente, anche per- 
ché i gialloblù, paghi del ri. 
sultato, si sono prudenzial- 
mente chiusi in area, non di- 
sdegnando però. di operare fic- 
canti azioni in contropiede, 
In una di queste manovre di 
alleggerimento, il Lignano ha 
consolidato il proprio vantag- 
gio.. Una punizione da tre 
quarti campo, calciata di pre- 
cisione da Palma, fa perveni- 
re al palla al centro per Bat- 
tistella il quale, con .un per- 
fetto stacco, insacca di testa 
a fil di palo. 

Il Cmm San Michele accor- 
cia le distanze cinque minuti 


lizzato da (Fabio Gerin, per 
fallo subìto in area dallo stes- 
so, mentre stava per conclu- 
dere. 

Negli ultimi\ minuti, il for- 
cing dei monfalconesi non 
riesce a far mutare il risulta- 


to. 
Roberto La Rosa 


Nel rispetto della tradizione 


GRADO — Gradese-S. Gio- 
vanni ha mantenuto fede alla 


} tradizione che vuole gli incon- 


tri fra queste due vecchie ri- 
vali ricchi di agonismo e di 
emozioni. Quattro reti, un ri 
gore, tre espulsi, una quater- 
na di ammonizioni e tante 0c- 
casioni mancate sono il bilan- 
cio consistente di quest'ulti 
mo confronto. 

C'è solo un dato negativo in 
questa che è stata una bellis- 
sima partita e, cioè l’eccessi- 
vo nervosismo, specie da par- 
fe dei giovani sangiovannini, 
che si è tramutato în un gio- 
co molto falloso, a tratti per- 
fino cattivo, come nel finale, 
quando la partita ha rischia- 
to di deteriorarsi. Un vero 
peccato, perché la squadra 
triestina allinea ‘alcuni gioca- 
tori molto promettenti ed ‘în- 
teressanti. 

La Gradese da parte sua ha 
îl solo torto di non aver sa- 
puto mantenere la calma al 
momento. giusto, cioè quan: 
do è passata in vantaggio, al 
17° del secondo tempo, per- 
ché per il resto non ha niente 
da rimproverarsi, avendo cer- 
cato generosamente la vitto- 
ria, si può dire, per tuiti i 
90°, sciorinando un gioco a 
tratti scintillante. 

La cronaca è fittissima sin 
daì primi istanti di gioco: do- 


Bertogna, al 29 Abrami. 
GRADESE: Cappelletto; Cossar, 
Cossìa (Corazza), Bertogna, Botta, 
SAN GIOVANNI: lanza; 


Del Negro: 


po soli 40” Cracovia, ben lan- 
ciato da Cossar, entra ‘in a- 
rea ma tenta un dribbling di 
troppo anziché tirare da duo- 
na posizione. Al 2° è Nicotera 
a mancare la deviazione di te- 
sta da pochi passi. 

Passa in vantaggio per pri- 
mo il S. Giovanni al 18°, con 
un pezzo di bravura di Coro- 
nica che. fulmina. in mezza 
rovesciata Cappelletto... La 
reazione. della Gradese è im- 
mediata, non passano 2° e sì è 
nuovamente in parità: Botta 
ha una. palla d’oro al centro 
dell’area, ma la. difesa rosso- 
nera si salva in angolo. Sul 
traversone dalla bandierina 
però il centravanti rimedia 
prontamente piazzando în re- 
te di testa. 

Al 24’, per un fallo più vi- 
stoso che cattivo, viene espul- 
so Pian, che era stato ammo- 
nito pochi istanti prima. Al 
31’ Del Negro salva piuttosto 
fortunosamente sulla linea di 


Gradese-San Giovanni 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 18' Coronica, al 20” Botta; nel s.t. al 17° 


Helmersen, 
Maracich; Abrami, Coronica, Nicotera, Cesar (dal 33” del s.t. Simano), 


, Finatti; Degrassi, Francini, Merluzzi; 
Bernabei, Cracovia, 
Marinelli; 


De Bellis, Pian, 


ARBITRO: Di Giusto di Rive d'Arcano, 


porta una deviazione a colpo 
sicuro di Botta, 

Nella ripresa si accentua la 
pressione dei lagunari, anche 
perché i rossoneri, rimasti în 
10, cercano disperatamente di 
difendere il pareggio, chiu- 
dendo ancor di più le maglie 
difensive. Dopo aver sorvola- 
to su un ennesimo fallo subi- 
to da Bertogna, l'arbitro con- 
cede il rigore in favore dei 
padroni di casa al 17’, per un 
chiaro atterramento di Craco- 
via due metri dentro l’area. 
Trasforma la massima. puni- 
zione Bertogna, dimostrato- 
si infallibile dagli undici me- 
tri. 

Una volta passata in vantag- 
gio la Gradese perde la cal- 
ma e si lascia coinvolgere nel 
nervosismo degli ospiti e, pur 
continuando ad attaccare la 
sua azione perde lucidità. Co- 
sì il S. Giovanni, non appena 


| mite dell’area lagunare viene 


punito con un tiro diretto: for- 
te rasoterra di Del Negro che 
supera la barriera ingannan- 
do Cappelletto, il quale non 
trattiene; sulla palla giunge A- 
brami che insacca. 

La Gradese sì riporta rab- 
biosamente all'attacco: al 34° 
è molto bravo Ianza sulla 
saetta di Degrassi. Al 39° un 
episodio che ha fatto molto 
discutere: Botta sta per tira- 
te in piena area, ma viene 
stretto ‘in sandwich da due 
avversari finendo a terra. L’ 
arbitro però non se l’è senti- 
ta di concedere un altro rigo- 
te ai padroni di casa. 

Nel finale, come detto, la 
partita ha rischiato di dege- 
nerare: al 42* è stato espulso 
Francini, che pare non aves- 
se colpe particolari, essenda- 
gli stato attribuito un fallo 
commesso però da Degrassì, 
Sempre al 42’ viene spedito 
negli» spogliatoi anzitempo 
Helmersen per un plateale at- 
terramento su Cracovia. 

Una parola sull’'arbitraggio 
che non è sembrato all’altez- 
za di un incontro così caldo: 
ora troppo severo, ora inve- 
ce troppo blando, îl signor 
Di Giusto ha finito probabil- 
mente per scontentare tutti 


gli si è presentata l'occasione, 
l’ha castigota: un fallo al li- 


quanti. S 
Ezio Marocco | 


che recrimina per un fallo 
subito. 

Nel corso dell’incontro, la 
Manzanese è andata in van- 
taggio per due volte e, per 
altrettante è stata raggiunta. 
Nei primi minuti di gioco, do- 
po una fase di studio, è la 
Manzanese a rompere l’'equi- 
librio. Al -14’, in seguito a 
una delle incursioni verso 1’ 
area avversaria, è Bidoggia 
ad essere atterrato, e la Man. 


I RISULTATI 


Pro Aviano - *Sacilese 21 
*Manzanese - Fontanafredda ‘2-2 
*Tarcentina - Maniago 1.0 

Trivignano - *Sangiorgina 


*Isonzo T. - Pro Gervignano 
*Gradese - San Giovanni 
*Pro Gorizia - Cormonese 


Lignano - *Cmm S, Michele 2-1 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 7430147101 
Pro Gorizia 5511R61 
Tarcentina 7340 8110 
Sacilese " 412 16.9 
Fontanafredda 7 241 1110 8 
Pro Cervignano 7 232 557 
‘Gradese 7 151, 10.9.7 
San Giovanni 7 232, 68,7 
Pro Aviano i, 23% 4 667 
Cmm S. Michele 7 142 4 5 6 
Maniago 22307906 
Trivignano mI4az 12 6 
Sangiorgina n 133 47 5 
Gormonese 7 124 611 4 
Lignano 124. 707 4 
Isonzo T. MOLZA 4094 


LA PARTITA DEL 5.11.78 
Fontanafredda - Sacilese È 
San Giovanni - Cmm S, Mich. 
Pro Cervignano - Tarcentina 
Cormonese - Gradese 
Trivignano + Manzanese 
Maniago - Isonzo T, 

Pro Aviano - Pro Gorizia 
Lignano - Sangiorgina 


zanese batte la punizione con 
Giorgiutti, ma il bolide passa 
di poco a lato. 

Al 27° la Manzanese passa in 
vantaggio con Colombo, a se 
guito di una bella azione im- 
postata dal funambolo Fede- 
le. La rete viene a seguito 
di un bel cross battuto dal 
numero ll Fedele, dopo che 
quest’ultimo era partito. da 
posizione arretrata, la sua 
sgambata è stata premiata 
con un tiro preciso di Colom- 
bo che, ricevuta la palla spio- 
vente al di là di tutta la di- 
fesa ospite, ha insaccato di 
‘prepotenza. 

Finito il primo tempo con 
la Manzanese in vantaggio 
per 1 a 0, nella ripresa è Co 
lombo a farsi ammirare con 


‘pregevoli azioni, va 
Si arriva così alla fase più 


importante della, gara, dove 
si registrano, i fatti che danno 
la svolta decisiva al punteggio 
finale. Al 18' viene espulso 
Dolcetti del Fontanafredda, 
Al 23' il Fontanafredda si vede 
concesso un rigore tra la 
sorpresa degli spettatori e dei 
giocatori, Lo batte Ulcigrai ed 
è il pareggio. Al 25* l'arbitro 
calca ancora la mano espellen 
do Beltrame della Manzanese, 
La squadra di Manzano non 
si dà per vinta e, al,35', ritor- 
na in vantaggio con l’instan- 
cabile Pellizzari. C'è un. ab- 
braccio generale dei giocato- 
ti manzanesi, ma a rompere 
questo entusiasmo ci pensa 
Masutti che, a 5’ dal termine, 
approfitta della menomata di- 
fesa locale e batte Ruffini. 
Ormai, per raddrizzare l’in- 
contro, sono troppo pochi i 
minuti di gioco e la Manzane- 
se si deve accontentare del 
terzo pari, casalingo e. della 
magra. soddisfazione di aver 
conservato l’imbattibilità. 


Roberto Braida 


Tarcentina i 
Maniago 0 


MARCATORE: nel s.t. al 31° Co- 


| melli. 


TARCENTINA: Fior; Missera, Ni. 
coloso; Di Tomaso, Beltramini, Pa- 
tat (dal 13’ del s.t. Vuanin); Zua- 
nello;  Comuzzi, Paviotti, Mansutti, 
Comelli. i 

MANIAGO: Geremia; Danelli, Ge- 
rolin; Antonini, Roman, Busetto; 
Roccetto (dal 35° del p.t. Todesco), 
Roveredo, Mazzoli, Gregorin, Zilli. 

ARBITRO: Bonazza di Monfalcone, 


TARCENTO — La Tarcentina, 
priva dello squalificato, Degani, 
ha, faticato le proverbiali sette 
camicie per aver ragione del Ma- 
miago, sceso in campo con le 
classiche barricate. 

Venti angoli a uno non dicono 


| appieno la continua pressione dei 


canarini, che sin dal 3° avevano 
impegnato Geremia con un bel 
tiro. All’8' il portiere del Mania- 
go compiva la prima di una se- 
rie di prodezze, deviando in an- 
golo un pallone che spioveva a 
fil di traversa. Nicoloso al 16° 
sfiorava la traversa con fenden- 
te da fuori area, mentre al 22° 
Zuanello tentava una conclusio- 
ne dal limite, 

‘Al 25’ si ha la prima appari- 
zione dei verdi in area dei pa- 
droni di casa. Paviotti al 27° ca- 
libra uno spiovente a fil di tra- 
versa fermato anche questo dal 
‘bravo’ Geremia. Tre minuti dopo 
Comelli perde l’attimo che gli. 
potrebbe fruttare il gol, e al 40° 
Mansutti colpisce l’incrocio dei 
pali alla sinistra di Geremia. 

Tia ripresa mantiene la stessa 


| fisionomia, batti e ribatti dei tar- 


centini in area, ma l’attenta di. 
fesa del Maniago sventa ogni in- 
Sidia e, quando la difesa. cede, 
ecco il portiere ergersi ‘a indi. 
scusso migliore in campo. Si 
giunge così al 31’, quando su 
azione Comuzzi, Vuanin, Paviot- 
ti, Comelli riesce ‘a insaccare a 
fil di palo. z 
Adèlchi Razza 


Spal C. il 


Basiliano 0 


MARCATORE: al 43’ del s.t. Fran: 
‘cescutto. 

SPAL CORDOVADO: Zanon; Verso- 
lato, Petraz Il; Mazzolo, Quattrin, 
Landri; Francescutto, Danelutti, Ven- 
teruzzo, Petraz I, Zoppolato. 

'BASILIANO: Nobile; Polo, Bene- 
detti; Felace, Fabris I, Fabris II; 
Visentini, Toppano, Cirella, Di Be- 
nedetto (Romano 5° p.t.), Pravisani. 

ARBITRO: Boemo di Visco, 


BASILIANO — Una bellissi- 
ma partita al comunale di Basi. 
liano, nonostante l’esiguo risul. 
tato che non ha premiato la pur 
leggera supremazia dei padroni 
di casa, che infatti hanno visto 
sfumare varie occasioni per por 
tarsi in vantaggio. Da segnalare 
per contro l’ottima gara condo*. 
ta da uno Zanon in gran forma, 
Si tratta comunque di un risul- 
tato. molto importante, in quan: 
to il Basiliano doveva difendere 
il suo primato in classifica, 
mentre la Spal Cordovado ave. 
va segnato un solo gol in sei 
partite, Ottimo pure l’arbitrag- 


i0, 

A G.T. 
Cividalese 1 
Gonars 1 
MARCATORI: al 9' Predant e al 

44' Micelli, 


CIVIDALESE: Rizzotti; Boer, Mo. 
‘schioni; Stulin, Spezzani, Mansi; Pre. 
‘dant, Zaninotto, Venics, Castagna» 
viz, Zambelli (D'Orlando), 

GONARS: Nigris; Degano, Bruno; 
Moretti, Micelli, Piani; Urban (Za- 
nier), Di Timmaso, Grosso, Zanel. 
lo, Bordignon. 

ARBITRO: Bonutto di Lestans, 


CIVIDALE — Per i biancoros- 
si cividalesi pare che questa sia 
l'annata dei rigori. Uno, e deter- 
‘minante, l'hanno subito a Cor- 
dovado, un altro, sempre decisi. 
vo, domenica scorsa a Corde- 
mons, oggi con il Gonars, dagli 
undici metri hanno sparato con- 
tro per ben due volte, una a 
vuoto e l’altra a ‘bersaglio a 


dopo, grazie a un rigore rea: | pochi secondi dalla fine, quando 


‘stava per concludere una gara 
che meritava di vincere per aver 
attaccato di più, anche se di- 
sordinatamente, e dimostrato 
‘maggiore agonismo. Due ammo. 


‘nizioni ed una espulsione com-' 


pletano il. quadro sfavorevole 
‘dei locali, che ‘ancora una volta 
per indisponibilità di qualche 


Prima sconfitta per il Basiliano 


titolare sono scesi in campo in 


formazione rimaneggiata. 


‘un intervento spettacolare, 
Giorgio Sandrino 


I RISULTAII 


LE PARTITE DEL 5.11.78 
Brugnera - Comello 
Gonars - Basiliano 
Azzanese - Percoto 

Union Nog. - Sanvitese 
Cordenonese - Palazzolo 
Buiese - Flumignano 

Spal Cord, - Gemonese 


Gemonese 2 
U. Nogaredo 1 


MARCATORI: p.t. al 25 


Baldassi; Picco, Venturini, 


sone, 
UNION NOGAREDO: Bon; 
‘Ramotti; De 


sigh, D’Odorico, 


Il Gonars si è dimostrato un’ 
ottima squadra, che ha nel por. 
tiere Nigris, in Micelli, Urban e 
Di Tommaso i suoi punti di 
forza; dei locali, bene Zambelli. 
iPredant, Stulin ed il giovane 
‘portiere Rizzotti, applaudito per 


‘Cappella 
4 ro, s.t. al 26° Bertossi, al 38” Squiz- 


zato. 

GEMONESE:  Canzi; Cappellaro, 
Esposi. 
to (Bertossi 25° s.t.); Del Blanco, 
Piccoli, Carnelutti, Nassimbeni, Pas- 


Cecco, Squizzato, Ber- 
nava; Burel, Buttazzi, Passone, Cus- 


ARBITRO: Tellini di Cervignano. 


GEMONA — Meritata vittoria 
questa, per la Gemonese, anche 
se il risultato sarebbe potuto 
essere ben più vistoso e consi- 
stente, quindi più giusto. La Ge- 
monese infatti ha avuto varie 


occasioni, mentre l’Union Noga- 
redo ha beneficiato di una sola, 
che le ha consentito di segnare 
il gol della bandiera. 

La squadra di casa, tra l’en- 
tusiasmo dei tifosi, ha condotto 
il gioco con scioltezza, pei 


0 
0 


Ba: 


Flumignano 


Bertiolo , 


FLUMIGNANO: Piu; Zanello, 


Palazzolo il 
Azzanese LI 


MARCATORI: nel p.t. al 22* Osta: 
nel; nel s.t. al 41’ Colussi. 
PALAZZOLO: Rosso; Candotti, Gaz: 


zola; Mason, Feretti, Luvisutti; Osta- 
nel, Fagotto, Chiandotto, Galasso, 
Sumin, 


AZZANESE: Zancai; Turchetto, Del 
Bel Belluz; Davanzo, Della Bianca, 
Florean; Mazzon, Daneluzzi, Celus- 
si, Moro, Zanotto, 

ARBITRO: Balsamo di Gorizia, 


PALAZZOLO — Il giovane Pa. 
lazzolo di Seretti ha dato un'ul: 
teriore prova di carattere e di 
serietà in una partita che alme- 
no sulla carta era davvero im- 
possibile. Glì ospiti erano atte: 
sì a ragione con una certa pau- 
ra perché il secondo posto di 
classifica ed il parco giocatori 
davvero invidiabile non sono 
componenti da trascurare, Co- 
munque il Palazzolo ha saputo 
stringersi attorno al suo presi. 
dente per cercare di portare a 
termine un incontro — ripetia- 
mo — almeno sulla carta dif- 
ficile. 

E c'è riuscito, anche se.in 
qualche maniera può recrimi- 


‘nare che a soli 4’ dalla fine, in 
suna mischia in area, gli ospiti 


*Comello - Buiese 21 " 
S; ron; De Paoli, Sgrazzutti I, Sgraz- 

Corvo Ranioe: SA zutti Il; Barbarino, Tulizzo, Piani 

Vo nor Nos e (De Gregorio), Bulfon, Barbetti. 

RSS no 1 i BERTIOLO: Pegoraro; Morelli, Ni- 

i ctvidalese® Ghaare ia colella; Meneguzzi, Rossi, Puzzoli; 

IAA RG RA Rambaldini, Maiero, Molinari, Pa- 

Lt nolo van, ‘Paroni (Penello). 
Spal CAEN 10 ARBITRO: Michielan di San Gior- 
ASI îo di Nogaro. 

Basiliano 7 601 12 4 12] a 
Azzanese # 421 10 3 10 | FLUMIGNANO — Nonera le. 
Gonars 7 331 9 5 9 |cito attendersi di più dai fiumi. 
Comello " 331 8 5 9 |gnanesi, in piena crisi tecnica e 
Spal Cordovado 7 331 7 1 9 |per di più in formazione molto 
Brugnera 7 RAL 42 8 |rimaneggiata. D'altro canto an- 
Gordenonese 7 313% 8 " |che il Bertiolo ha fatto poco 
Cividalese 7 R23 518? per ravvivare questo derby, che 
Bertiolo " 2325 4 ‘? |ha lasciato insoddisfatto il pub- 
Palazzolo N 23% 6 % ? |blico, non il neo allenatore:gio. 
Gemonese 7 813. %.6 * |catore Sgrazzutti che, pago del 
Buiese 7 304 © 9 6 |punticino, nutre fiducia nel rien-: 
Union Nog. 7.205 5 9 4|tro in squadra nelle prossime 
SI 1 i È ; È n 1 gare di alcune Va ‘pedine. 
Rercoto, S Giobatta Deana 
Sanvitese 7 034 16,3 atta DI 


8 
È 
Hi 
3 
È 


riuscivano a portarsi in parità. 


Schick Injector: 
come rendere piacevoli cert 


Risultato comunque giusto, con 
un arbitraggio attento e sceru- 


poloso. 
Aldo Pizzali 


ET 


Percoto 1 


Cordenonese 0 


MARCATORE: nel s.t. al 31° Mar- 
son (autorete). 

PERCOTO: Filigoî; Bosco, Garzitto; 
Pravisano, Tedeschi, Cepile; ‘Squilla. 
ce, Novello, Kravanja, ‘Trombetta, 
Urselli. 

CORDENONESE: Martin; Polesel, 
Scapolan; Santin, Mascarin, Marson; 
Della Bella, D'Andrea, Basso (dal 20° 
del s.t. Scian), Fracas, Frison, 

ARBITRO: Fumai di Trieste. 


PERCOTO — E' finito il lungo 
digiuno percotese, grazie a un' 
autorete di Marson al 31’ del se- 
condo tempo, che gli ha dato la 
prima vittoria. Una vittoria tut- 
to sommato meritata, che ha fat- 
to seguito a una costante pres- 
sione rossoblù nella metà campo 
avversaria. Gli ospiti, impecca- 
bili sotto il profilo tecnico e atle- 
tico, nulla hanno fatto all’attac- 
co, limitandosi a controllare. 

Nel primo tempo da segnalare 
una bella azione propiziata da 
Squillace al 2’ e da un colpo di 
testa di Kravanja al 19°, 

Ferruccio Tassin 


Brugnera 010 
Sanvitese Q 


MARCATORE: nel s.t, al 3' Pe. 
ressutti, 

BRUGNERA: Ceolin; Zanon, Peres. 
sutti; Basso, Pessotto, Furlan; Zuc» 
chet, Carenelos, Bortoluzzi, Ivan, 
Battistutta. 

SANVITESE: Comand; Caporusso, 
Pin; Giacomin, Infanti, Tacuzzi; Te- 
solat, Driusso, Campagnolo, Tosca. 
ni (Giau), Gollino. 

. ARBITRO: Bregant di Cormons. 


SAN. VITO ‘AL 'TAGLIAMEN- 
TO — Il tanto atteso confronto 
tra Sanvitese e Brugnera è fi. 
Dito con la vittoria per una rete 
a zero a favore degli ospiti. La 
‘Sanvitese, presentatasi al pro- 


| prio pubblico al completo, ha 


‘ancora una volta denunciato ca- 
renze all’attacco. ‘Infatti, non 
sono bastati i rientri di Gollino. 
e di Campagnolo per dare consi. 
stenza al reparto. 

All’inizio del secondo tempo 
la rete de] Brugnera ad opera di 
Peressutti che, di testa, racco- 
gliendo un traversone, mandava 
‘il pallone nell’angolino opposto 
al quale era piazzato il portiere 


della squadra locale. 
Antonia Cecco 


e mattine. 


di cambiare la lama rapidamente e senza toccarla. 


Schick Injector è il modo migliore e più 
confortevole per radersi. Per tre motivi. 


Primo: il sistema 
esclusivo di ricarica 
Injector ti permette 


‘ Secondo: la speciale angolazione della 
testina ti garantisce una rasatura sempre comoda. 


Terzo: le lame Schick al platino ti assicurano 
tante barbe tutte sicure e tutte a fondo. 

Perciò, anche se qualcosa ti è andata storta, 
quando ti radi usa Schick Injector. 


SCHICK 


Perchè radersi deve essere un piacere. 


Così sei sicuro che la 
rasatura, almeno quella, 
ti andrà dritta. 


. loso: dapprima riesce a fer- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 ottobre 1978 


L'Edile viene agguantata dal Mossa 


L'UNDICI DI FABIO VOLPI È DILAGATO NELL'AREA AMARANTO 


POCO CO. 


STENTI GLI OSPITI 


Squillante vittoria | Acuto di Peressin 


Stock 3 
Roachi 0 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Naldi 
(rigore); nel s.t, al 10° Naldi ed al 
39° Savi, 

STOCK: Dambrosi, Mafrici, Muie- 
san; Puntar, Savron, Tremul; Pod. 
gornik, Gordini, Punis, Naldi, Savi. 
Ellero. De Iacovo. Vascotto, 

RONCHI: Zuppichini; Brandolin, 
Novelli; De Meio, Furlan, Mortessi, 
(al 30° s.t. Tiberio); Verbich, Po- 
tasso, Sulgoi, Fucile, Fabris. Biasiol, 

ARBITRO: Coppo di Chiasielis, 


‘Squillante vittoria dell’undi- 
ci di Fabio Volpi, propiziata 
da un calcio di rigore nei pri- 
missimi minuti di gioco, ma 
suffragata da altre due reti di 
ottima fattura, un incrocio dei 
pali colto da Podgornik, tutta 
‘una serie di ottimi interventi 
del portiere ospite e quel che 
più conta schemi di gioco as- 
sai piacevoli, che hanno diver- 
tito il pubblico accorso per 
‘tutti i novanta minuti di gioco. 

La Stock. non ha potuto 
schierare Coslovich e Vicini, 
mentre ancora una. volta è 
stato rinviato l’esordio di Lan- 
za, Per contro Volpi ha ripre- 
sentato Podgornik con il nu- 
‘mero sette sulla schiena, ope- 
Tante a tutto campo ed è sta- 
ta, crediamo, la mossa vincen- 
te, in quanto dal suo piede so- 
no mate le azioni decisive, ol. 
tre ad aver risolto il proble- 
ma di rimpiazzare le spalle 
naturali delle punte Naldi e 
Savi, Compito questo che il 
biondo giocatore ha assolto 
‘con disinvoltura assieme a Pu- 
nis e Puntar, per cui le occa- 
‘sioni per arrotondare il bot- 
tino si sono davvero sprecate. 

Abbiamo accennato al fulmi- 
meo vantaggio dei triestini, cau- 
sato da un nettissimo fallo di 
mano di Furlan in piena area. 
Coffo concede ‘la massima pu- 
mizione, che Naldi trasforma 
‘con freddezza. 

Sfiora il raddoppio la Stock 
al 40: Podgornik da una qua- 
rantina di metri lascia partire 
un bolide, che va a sbattere 
sull'interno del «sette» alla si 
nistra di Zuppichini, rimanen- 
do incredibilmente in gioco. | 

Tentativo di reazione degli 
amaranto, frustrato al 10’ dal 
raddoppio di Naldi. E° di (Pod- 
gornik l’azione travolgente fin 
entro l’area. Tl suo tiro viene 
ribattuto. proprio fra i piedi 
dell’accorrente Naldi, che di 
‘piatto insacca imparabilmente. 

Dilagano i padroni di casa, 
mettendo in risalto le doti di 
Ziuppichini, molto applaudito. 
Due suoi interventi sullo scate- 
nato Naldi hanno del miraco- 


mare un bolide con il palmo 
della mano; poi esce alla di. 
‘sperata sull’avversario ormai 
lanciato a rete. 

Nulla può fare invece nel fi- 
nale quando Savi entra tutto 
solo. in area e riesce a co- 
gliere il bersaglio con un pre- 
‘ciso pallonetto. 

Un successo, dunque, am. 
piamente meritato e la messe 
di reti poteva essere anche più 
abbondante. Non si creda ‘però 


campo. Da sin, si notano il porti 
giocatori Savron e Savi, autor 


Ritratto di famiglia un po’ estemporaneo prima di entrare in 


ere della Stock Dambrosi e' i 
e di una bella rete. (Italfoto) 


Corno di Rosazzo - 


Ponziana 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 12° Peressin. 


CORNO DI ROSA? 
Zuanella; Bernardis, Zu 


Tomat I; Bon, Ziglio; Lucchitta, Tomat II, 
‘0, Peressin, Bolzicco, Marcuzzo. 


PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Rigoni; Cattonar, Legovich, Doria; 


Meiacco (Martincich), 
ARBITRO: Dreas. 


Ravalico, 


CORNO DI ROSAZZO — E' 
bastato, un Corno non certo 
esaltante per aver ragione del- 
la squadra triestina, troppo 
poco consistente specialmente 
in fase offensiva. 

La nota positiva odierna è 
costituita dalla posizione: più 
avanzata assunta dal capitano 
ed allenatore della squadra 
friulana Peressin che è sceso 
in campo nella posizione di 
centravanti ed oltre a creare 
i.maggiori pericoli per la di- 
fesa del Ponziana ha anche 
saputo indicare numerose ed 
intelligenti varchi ai compa- 
gni della prima linea. Un Cor- 
no quindi un po’ più vivace 
del solito anche se il suo ren- 
dimento nell'arco dei 90° è sta- 
to alquanto discontinuo, per- 
mettendo però solo raramen- 
te agli avversari di portarsi 
pericolosamente in avanti. 

C'è tuttavia ancora molto 


Stare, 


Budicin, Vivoda. 


da lavorare per Peressin e i 
suoi, ragazzi in quanto anco- 
Ta troppo numerosi, sono. gli 
errori specialmente in fase di 
impostazione. 

Degli avversari, come già 
fatto notare, c'è da dire ben 
poco per la loro poca consi- 
stenza, anche se la manovra 
è a tratti ben orchestrata. 

Il gol è giunto al 12’ del pri- 
mo tempo: lungo traversone 
dalla sinistra del.giovane Bol. 
zieco e perfetto colpo di te- 
sta ravvicinato dell'ex bianco» 
nero Peressin. 


Da notare ancora qualche 
buona palla per lo stesso cen- 


versa su gran tiro di puni. 
zione di Zucco, L'incontro si 
è chiuso con il Corno pago 
del risultato, e con il Ponzia- 
na che ha cercato con poca 
convinzione il pareggio, 


Gianfranco Tuzzi 


travanti del Corno e una tra- | 


o 


La Muggesana va a dama tre 
volte nella gara con il Pieris. 
Risultato giusto, logico. Il Pie- 
ris, infatti, è stato pari all'av- 
versario sul piano dell'impegno 
e della corsa, ma è stato sover- 
chiato sul piano delle indivi- 
dualità. Prima di entrare nel 
racconto di una partita che è 
sempre stata vibrante e che ha 
offerto a tratti scampoli dì bel 
gioco, ci preme mettere nel giu- 
sto risalto il reprensibile e ir- 
responsabile comportamento 
dell'arbitro. 


Sulla vittoria della Muggesa- 
na non è davvero il caso di 
stare a discutere ed ecco il mo- 
do migliore per dimenticare la 
sconfitta di otto giorni fa con 
il Portuale. 

Come può recriminare que- 
sto Pieris che di tiri nello spec- 


I marcatori 


8 reti: Dilena (Mossa); 

4 reti: Fontanot (Fortitudo), Perlan- 
geli (Muggesana), Debernardi (Por- 
tuale) e Naldi (Stock); 

{8 reti: Peressn (Como), Florio e 

| Smrekar (Edile Adriatica), Schipiz- 

|. za (Fortitudo), Mendella (Muggesa- 
na), Stare (Ponziana) e Mazzoli 
(San Canzian). 


Mendella e al 21' 


MUGGES: 
Sau (al 30' del s. 


Oliosi, 


» Malarota (al 15' del s. 
| mente S. 
ARBITRO: Molaro di Udine. 


chio della porta di Ravasini ne 
ha fatti solamente 5? Però non 
sarebbe giusto spiegare i tre 
gol della Muggesana con le ca- 
renze ‘congenite degli interlo- 
cutori di turno; la Muggesana 
ha jortuna di passare în van- 
taggio quasi subito, Fortuna ed 
abilità specifiche di chi ja gol. 
Dodicesimo, dalla destra scen- 
de Perlangeli, tende al centro 
e crossa; Mendella al centro rì- 
ceve e di testa impegna Bo: 
naldo ad una respinta; il cen: 
travanti, a due passi, raccoglie 
| e spedisce în rete. 

Toccherebbe al Pieris. farsi 
sotto, ma în tutto il primo tem- 
po registriamo una fiondata di 
Bala che. il ben piazzato Ra. 
vasinîi blocca con disinvoltura, 
ed un colpo di testa di Sgub- 
bin di poco fuori. 

La ripresa iniziava con la 


Niuggesana - Pieris 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 12' Mendella; nel s.t. al 10' Sau, al 12" 
Bala. 


Varin; Vichi, Mamilovich, Dilich; 


Grison), Busatto, Mendella, Poli, Perlangeli. 
: Bonaldo; Grimaldi, Clemente; Giordani, Visintin, Sgubbin; 


.t. Nicola), Bala, Clemente P. Cle- 


va in rete due volte, prima con 
che al volo raccoglieva 


Sau, 
un cross dalla destra del so- 
lito Perlangeli e due minuti più 
tardi con Mendella che da cen- 
trocampo partiva con la palla 
al piede fino'in rete dopo aver 
evitato due avversari, Bonaldo 
compreso. 

A questo punto il Pieris ave- 
va un soprassalto di orgoglio; 
al 18’ Bala non aveva fortuna 
ed il grande Ravasini ribatteva 


tendosiì due minuti dopo su ti- 
ro di Malaroda. 

Ormai il Pieris viaggiava in 
avanti senza preoccuparsi mini: 
mamente della copertura, dan- 
do la possibilità alla Muggesa: 
na di dilagare ma îl signor Mo- 
laro, dopo una breve pausa, 
tornava in scena espellendo 
Mendella e fischiando punizioni 


Muggesana în avanti e nel bre- 
ve spazio di due minuti anda:! 


su punizioni contro la squadra 
di casa, che in precedenza era 


A 


Aquileia - Fo 


Benvenuto II; Porcari, Goù, Montico 
FORTITUDO: Scarcia; Montana; 


ARBITRO: Terpin di Gorizia. 


AQUILENA — Un punteg- 
gio di parità ottenuto sul 
proprio campo il più delle 
volte viene considerato un tra. 
guardo per le formazioni o- 
spiti e un accontentarsi per 
quelle locali. Il risultato que- 
sta volta non smentisce que- 
sta prassi, ma pone degli in- 
terrogativi ai tecnici e ai ti- 
fosi sulla potenzialità di que- 
sta squadra azzurra. L’Aqui. 
leia ha avuto il grosso handi- 
cap all’inizio della partita 
che l’ha condizionata non po- 
co, per l’uscita del suo mi- 
glior atleta, Montico, per una 
distorsione a metà del primo 
tempo, Il giocatore è uscito 
dal campo con uma smorfia 
di ‘dolore e Michelini II ha 
fatto del suo meglio per sosti 
tuirlo. 


rtitudo 0-0 


3: AQUILEIA: Berti; Bramuzzo, Carbone; Benvenuto I, Michelini 1, 


(Michelini II), Anzanel, Gerometta. 
ri, Marassi; Ciacchi, Pintus, Pre- 


donzani; Braico, Fontanot, Schipizza, Callegaris, Prestifilippo. 


| 
Un cenno va speso per l'ar- 


bitro Terpin di Gorizia. che 
nella. ripresa ha dovuto so- 
spendere un paio di volte il 
gioco per sopraggiunti cram- 
pi, un'insolita situazione che 
poteva persino concludersi con 
una sospensione della par- 
tita. 

Della Fortitudo bisogna di- 
Te che era venuta ad Aqui. 
leia. con l'evidente intenzio- 
ne di portarsi a casa un pa- 
Teggio e lo ha ottenuto con 
pieno merito. Priva di qual: 
che titolare, ha visto brilla 
te tra i migliori Prestifilippo 
e Scarcia, 

Nell’Aquileia bene abbiamo 
visto Gerometta, autore di bei 
eross, purtroppo non raccol. 
ti dagli altri compagni. An- 
zanel, autore di qualche buo- 


INCONTRO COMBATTUTO E GIUSTO PAREGGIO 


in un Ronchi remissivo o ac- 
comodante: tutt'altro. Ha gio- 
cato tutto l’incontro tentando 
la rimonta dopo il colpo subi- 
to a freddo. Un compito dav- 
vero ingrato perché aveva di 
fronte una squadra concentra- 
tissima e spigliata una volta 
in possesso di palla. 
‘Abbiamo detto un gran bene 
del portiere: un vero campion- 
cino. Note positive anche per 
il libero Furlan e per Potasso, 
che nel finale ha ceroato di da- 
re ordine alla sua: squadra, 
alla ricerca almeno del punto 
della ‘bandiera. ‘Buono l’arbi- 
traggio, agevolato dalla corret- 
tezza esemplare degli atleti | 
Luciano Zudini 


MILAN CLUB TRIESTE 


Il consiglio direttivo del Mi. 
lan Ciub Trieste per il biennio 
1978-79 risulta così composto: 
presidente Franco Zorzenon, vi. 
ce presidente Egilio Sbrocchi, 
segretario cassiere . Giordano 
Sartori, consiglieri Laila Jamni- 
kar, Enzo Chenda, Luciano Cri. 
sman, Edy Hrovatin, Giuseppe 
Marincich, Giovanni Ruzzier, 


Giuseppe Spreafico e Lucia Va- 


Buttrio - Torvis 
MARCATORI: nel p.t. al 9’ Puni 


BUTTRIO: Tami; Moretti, De 
toni; Sioni, Duri, Mestroni, Sibilla, 


Moretto, Gorso, Musiello, Venturini, 
ARBITRO: Misin di Aviano, 


BUTTRIO — Tra Buttrio e 
Torviscosa un giusto pareggio 
‘che nel complesso ha premia- 
to più l'impegno che la capa- 
cità dei padroni di casa. In- 
fatti è il Buttrio ad imposta- 
re le prime azioni offensive e 
appunto su uno svarione del- 
la difesa ospite l'attento Pun- 
tin non si fa sfuggire l’occa- 
sione e con un preciso diago- 
nale trafigge Battiston, Pron- 
ta reazione del Torviscosa 
‘che costantemente pressa l’ 
area buttriese fino allo scade- 
Te dei primi 45 minuti, chia- 
mando Tami a vere prodezze 


scotto. 


per salvare la propria porta. 


Impegno biancoviola 


cosa 1-1 (1-0) 
tin; nel s.t, al 19° Musiello. 


Bernardo; Bilbao, Lavaroni, Pon- 
Puntin (al 28' del s.t. Di Lena), 


TORVISCOSA: Battiston; Buso, Sguazzin; Cescutti, Finatti, Filiputti; 


Banello, 


Nella ripresa gli ospiti in- 
tensificano le loro manovre 
‘offensive, ma il portiere del 
‘Buttrio sembra non voler ca- 
pitolare, anzi gli applausi mi- 
‘gliorano le sue prestazioni. 
Al 19° però Musiello antici- 
pando un difensore al volo da _ 
‘pochi metri riequilibria il ri- 
sultato con un imprevedibile 
Ibolide a fil di palo. 

Nel finale, con gli ospiti un 
po’ spenti, è ancora il But- 
trio a rendersi pericoloso, ma 
il risultato non cambia per la 
imprecisione degli attaccanti. 


L. D. 


Azzurri senza fortuna 


na  triangolazione, Carbone 
sempre attento nel reparto 
difensivo, Porcari uscito dal 


grigiore con. una «botta da 
novanta». 

Queste le azioni: all'8 il 
centravanti granata Schipiz- 


za impegnava da breve di 
stanza Berti, lo imitava po- 
co dopo Braico, l’aquileiese 
questa volta deviava. Due mi- 
nuti. più tardi la Fortitudo 
con iFontanot andava vicinis- 
sima alla rete. Con un’abile 
presa salvava però Berti. 

Al 18° nuova azione ospite 
con Fontanot e Calligaris. Al 
37° Porcari, con una veloce 
azione partita dall’estrema, 
sparava sulla destra: un fre- 
mito ma niente più, Al 40’ 
Carbone calciava «alla Sivo- 
ri» ‘per Porcari in area, il 
quale calibrava bene la pal- 
la spedendo un pallone a mez- 
za altezza. Anche questa vol. 
ta interveniva Scarcia e la 
porta ospite rimaneva invio- 
lata, 

Giorgio Milocco 


Scuole di equitazione 


in gara a Roma 


Da oggi a mercoledì prossi- 
mo, nel centro federale dei Pra- 
toni del Vivaro, si disputerà il 
campionato nazionale. delle 
scuole di equitazione che ha 
ereditato l’importanza avuta per 
‘anni, come primo appuntamen- 
to per tanti giovani con gare 
di ‘un certo impegno, del sag- 
gio. nazionale, 

i Ieri le prove in programma, 
con classifica esclusivamente. di 
squadra, secondo gli schemi del 
concorso completo: addestra- 
‘mento, campagna, articolata su 
marcia, steeple e cross domani 
e salto ostacoli (1 novembre). 

Venticinque le squadre: iscrit- 
te in rappresentanza di tutte le 
regioni italiane. Il circolo ippi- 


Carlo Jory, Laura Cressi, Sabri. 
na Strolego, Bucher e Claudio 
i Musil. 


MAURIZIO BARZAN 

Maurizio Barzan, campione 
triestino assoluto di sci per il 
1978, ha brillantemente supera: 
to gli esami di maestro, che si 
sono svolti al Iivrio (Stelvio). 
Il forte atleta dello «Sci club 
"70», già campione triestino as- 
soluto nel 1976, ha sostenuto po- 
sitivamente le otto prove pra- 
tiche e le quattro teoriche con- 
seguendo un punteggio che lo 
ha classificato nei primi quindi- 
*ci candidati dei 120. 


| 


i Pesa» di 


| co triestino è rappresentato da | 


- 


Mercoledì in Sanzio 
due tornei reaionali 


Sul campo di viale Sanzio ver- 
ranno disputate mercoledì mat- 
tina due partite valide per i 
tornei regionali di calcio riser- 
vati alle rappresentative Allie- 
vi e Giovanissimi. Saranno di 


di Pordenone: alle ore 9.30 quel. 
la giovanissimi e alle 10.45 quel. 
le allievi. % 


DI Sala ee 


Attività hocciofila 


La stagione sportiva boccio- 


| fila, indubbiamente positiva sia 


sotto l’aspetto organizzativo sia 
sotto quello tecnico, è giunto 
alla conclusione, 


Due avvenimenti qualificanti 


tutti i campionati provinciali 
delle varie categorie (regionale - 
‘propaganda € veterani) avrà luo- 
go mescoledì, alle ore 10 nei lo- 
cali della Casa del lavoratore. 

Si contenderanno il trofeo 
«Tuttobocce» le squadre «alla 
Ronchi. «Pegolo» di 
Brugnera, «Val But» di Terzo 
di Tolmezzo e «Arci Portuale» 


Idi Trieste. La gara si conclu- 


derà. nel pomeriggio su vari 
campi della città. Alle manife- 
stazioni sarà presente il presi. 
dete del comitato regionale Lui- 
gino Martini. 


scena le selezioni di Trieste e| 


ne sono la degna cornice. La: 
i cerimonia, della premiazione di 


BECCONE MOLTO AMARO PER LA COMPAGINE GIALLOROSSA 


MOSSA: Nicoli; Zamar, Princic 


MEDEA — Una partita di 
calcio la si può vincere anche 
con un solo tiro in porta: l’ha 
dimostrato inconfutabilmente 
il Mossa che ha battuto i pa- 
droni di casa del Medea con 
l’unico suo tiro verso la rete 
difese da Politti che in questa 
‘occasione ha certamente qual. 
j cosa da recriminare. 

I giallorossi erano scesi in 
campo intenzionati a disputa- 
re une buona gara. che. li ri- 
conciliasse con il pubblico 
amico ancora in attesa della 
prima vittoria della stagione 
e la formazione schierata da 
Fabris era senz'altro quella 
miglicre, con mezzala sinistra 
il nuovo acquisto Bartussi, 
giocatore di ottime qualità fi- 


Berloso, Dilena, Princic, Olivier, Crasnich, 

MEDEA: Politti; Francescon, Margherita; Zambon, Cristin, Fabbro; 
Urizzi, Cavassi, Cencig, Bartussi, Bertogna, 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre. 


(Marini); Blason, Grion, Bressan; 


sico-tecniche, che ha fatto ve- 
dere qualcosa di veramente 
‘pregevole accanto ad un non 
ancora perfetto affiatamento 
‘con i compagni di reparto. 

Purtroppo anche la gara con 
il Mossa si è tramutata in un 
boccone amaro per gli atleti 
di Budin che certamente non 
meritavano di perdere dopo 
aver attaccato per tutto l’ar- 
co dei novanta minuti ed es- 
sere andati vicinissimi al goal 
in diverse occasioni. |” 

La cronaca del primo tem- 
po segnala fasi alterne fino 
‘al 12° quando Dilena, da fuori 
area; lascia partire un tiro sen- 
za troppe pretese che sorpren- 
de Politti, forse abbagliato dal 
sole, e si insacca sotto la tra- 


PUIA, PERÒ, È RIUSCITO A PARARE UN CALCIO DI RIGORE 


dulo, Canciani, Glessi, Di Lenardo, 
ARBITRO: Tognoli' di Trieste. 


S. CANZIAN D'ISONZO — 
Non è stata una bella partita 
quella vista al Comunale di 
iS. Canzian d’Isonzo, tra i lo- 
cali. e la matricola Lucinico. 
I rossoneri comunque sono 
riusciti a far loro l’intera po- 
sta, grazie ad una gara ac. 
corta e con la determinazione 
di chi vuol veramente vince- 
Te, Finalmente al completo 
(rientravano. Vittor Brumat, 
Trevisan e Stabile), i locali 
hanno iniziato la partita alla 
i grande, dando l’impressione 
di poter facilmente surclassa. 
Te con facilità gli avversari, 
Infatti non erano ancora tra. 
scorsi 12’ che Stabile sbloc- 
cava il risultato su calcio 
‘piazzato. A questo punto i pa- 


Determinati i rossoneri 


San Canzian-Lucinico 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel primo tempo al 12’ Stabile. 


S. CANZIAN: Fontana; Brumat (Piemonte), Vrech; Vittor, Sogna: 
soldi, Ferro; Del Zotto, Trevisan, Stabile, Busut, Mazzoli. 


LUGINICO: Puia; Capotorto, Bregant; Learo, Negro, Bertogna; Ma- 


Pedroni. 


droni di casa però rallenta- 
vano il ritmo permettendo al 
Lucinico di imbastire qualche 
bella azione senza impensie- 
rire la ben disposta difesa 
Tossonera, imperniata su un 
ottimo Sognasoldi ben coadiu- 
vato dal rientrante Brumat. 

Questa la cronaca. Inizio 
veloce del S. Canzian ma so- 
no gli ospiti a farsi perico- 
losi per primi al 10° con una 
punizione dal limite di Di Le. 
nardo, 

Al 12° capovolgimento di 
fronte. Bertogna ferma fallo- 
samente Mazzoli nei pressi 
dell’area di rigore: gran sini. 
stro di Stabile e la palla dopo 
aver battuto sul palo alla de- 
stra di Puia si insacca: 1 a 0 


per i padroni di casa, Al 20” 
è ancora Stabile che insidia 
Puia su corner e il portiere 
sventa in presa alta, Al 22’ 
destro è Stabile a crossare per 
Vittor che di testa impegna 
ancora una volta l’estremo di- | 
fensore del Lucinico. Al 31’ e 
al 39’, su lungo rimando di 
‘Bertogna, Di Lenardo di sini- 
stro mette di poco a lato del. 
la porta di Fontana. Al 42° 
Glessi scende sulla destra e 
giunto nei pressi dell’area di 
rigore, scaglia un insidioso 
pallone verso la porta rosso- 
nera; prodezza di Fontana e 
il risultato non cambia. 


Il secondo tempo è molto 
meno. denso di note in quanto 
| il gioco staziona per lo più 

al centrocampo. All'8' zampa. 
ta di Di Lenardo da una ven- 
tina di metri e bella risposta 
di Fontana che blocca a terra. 

Al 22° Stabile è atterrato al 
limite. Tira lo stesso Stabile 
e Puia para con bravura il 
rasoterra. Al 28’ Piemonte so- 
stituisce Brumat, 

G.M. 


Un solo tiro in porta 


Miossa - Medea 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t, al 12° Dilena. 


versa al centro della porta. 

Da questo momento i padro- 
ni di casa si [proiettano in 
avanti ed al 14''un bel traver- 
sone di Cencig non viene sfrut- 
tato per un soffio da Berto- 
gna che sbuccia il pallone su 
tiro al volo e manca la faci- 
le occasione. 

Tre minuti dopo, su mi- 
schia. in area, un difensore 
ospite cade sul pallone com- 
mettendo fallo di mano, ma 


I RISULTAII 
*Edile Adriatica - Portuale 0-0 


*Stock - Ronchi 3-0 
“Buttrio - Torviscosa 11 
*Aquileia - Fortitudo 00 
*San Canzian - Lucinico 1-0 
*Corno Rosazzo - Ponziana 1.0 
*Muggesana - Pieris 31 
*Medea - Mossa 1.0 
LA CLASSIFICA 
Edile Adriatica 7 340 12 7 10 
Mossa “7 421 10 5 10 
Portuale 7331 8309 
Stock 7 241 63 8 
Muggesana 7322 1 98 
Pieris n 322 6 6 8 
San Canzian I SR OIOAE 
‘Ronchi 7322 57 8 
Torviscosa 7 160 109 8 
Aquileia 151 66 7 
Fortitudo 7 232 101 7 
Corno Rosazzo 7 313 5 6 7 
Lucinico 7133 46 5 
Buttrio " 124 810 4 
Medea 7 034 49 3 
Ponziana 7 025 412.2 


LE PARTITE DEL 5.11.78 
Ronchi - Edile Adriatica 
Ponziana - Muggesana 
Lucinico - Buttrio 

Mossa - Corno Rosazzo 
Fortitudo - Stock 
Torviscosa - San Canzian 
Portuale - Medea 

Pieris - Aquileia 


l’arbitro inspiegabilmente fa 
proseguire il gioco. 

Nella ripresa la musica non 
cambia ed al 14' la buona oc- 
casione capita a Bartusi che 
fallisce di poco il bersaglio. 
Al 23’ bel tiro di Cavassi alto 
di poco e al 25’ Bartussi di 
testa invia il pallone verso la 
porta ormai sguarnita, ma 
‘un difensore rinvia miracolo. 
samente salvando la propria 
squadra dal pareggio. 

Fino alla fine della gara è 
ancora il Medea all’attacco, 
ma non riesce però a conclu- 
dere nulla di positivo e deve 
subire così un’altra immerita- 
ta sconfitta casalinga. 

Aldo Gallas 


stupendamente in. angolo ripe: 


CONVINCENTE SUCCESSO CONTRO I GRANATA SOVERCHIATI SUL PIANO DELLE INDIVIDUALITÀ 


Triplice stoccuta verdearancio 


già stata privata di una rete 
regolarissima (Mendella al mo: 
mento del. tiro di Poli si tro- 
vava nella rete di Bonaldo). La 


ospiti alla mezziora di gioco 
con Bala che raccoglieva una 
respinta dalla traversa su pre- 
cedente tiro dal limite di Ma- 
laroda. 

Nulla può il Pieris recrimi- 
nare davanti ad una Muggesa: 
na che oltre a prodursi in un 
modo esemplare dispone di un 
FRavasini grande così, di un Ma» 
milovich che raramente sbaglia 
un colpo e di due punte che 


1 scorcio di campionato: Men- 
della e Perlangeli. Il Pieris for- 
se deve aver maggior fiducia 
nei propri mezzi e quando se 
ne convincerà non sarà mai 
troppo tardì perché dispone di 
alcuni atleti veramente interes. 
santi quali Clemente, Sgubbin 
e Giordani. 
Livio Carboni 


a RETE E 


Tre squadre regionali 


mercoledì in Coppa 


‘Ritorna mercoledì la «Coppa 
Italia» dilettanti di calcio. Tre 
le squadre del Friuli-Venezia 
Giulia rimaste ancora in corsa 
in questa competizione: Stock, 
Fontanafredda e Cormonese. 
Due di queste giocheranno do- 
podomani sul proprio terreno 
nella gara di andata dei sedice- 
simi di finale. Sono la Stock e 
la Cormonese che ospiteranno 
rispettivamente l’Opitergina (la 
squadra che nel turno preceden- 
te ha eliminato la Sacilese) e 
il Pro Mogliano, In trasferta gio- 
cherà il Fontanafredda, che sa- 
tà di scena sul campo della 
Pievigina, 

La Stock affronterà l'Opiter- 
gina alle 14.30 sul campo di via- 
le Sanzio. 


Oggi le due finali 
del torneo Italsider 


Sul campo di calcio del Co- 
stalunga si concluderà nel po- 
meriggio la terza edizione del 
torneo di calcio riservato ai va- 
ri reparti dell'Italsider. Undi- 
ci le squadre iscritte alla ma- 
Nifestazione che ha avuto ini 
zio ai primi di settembre. Per 
il primo posto si incontreran- 
no alle ore 18.15 le selezioni 
del reparto Cok e della Fon. 
For. In precedenza, per il ter- 
zo posto, saranno di scena alle 
17 Man/2 e Ima, Mov. s 

Gli spareggi per il quinto po- 
sto sono stati posticipati al 6 
novembre, g 

Og RIA) 


CICLISMO VETERANI 
A Carlo Perselli 
ia Trieste - Opicina 

Sul persorso Tr |.ste - Opicina 
si è svolta ieri la cronoscalata 
intersociale per ciclisti veterani, 
che ha visto la vittoria di Carlo 
Perselli sul fratello Paolo stac- 
cato li 22 secondi. Ecco la clas- 

sifica generale della corsa: 

1) Carlo Perselli, dil. jun. (Scv 
Cottur) in 17749”; 2) Paolo Per- 
selli (idem) 18’11”’02; 3) Clau- 
dio Marusie, cicl, C (Adria) 18° 
e 29”; 4) Fulvio Marega, cicl. C 
(Scat Vetr. Capponi) 18’35”09; 
5) Antonio Pisani, cicl. C (Co! 
tur) 1874907; 6) ‘Antonia meri 
gent, (Banco di Roma) 19°14”; 
7) Silvano Boscolo (Uottur) 1 
e 14”09; 8) Fabio Bassan (idem) 
9) Romildo Turada dgr 
19’28”’09;'10) (Giuseppe Riccobon 
(Ferroviario( 19°33”05. 

11) Eugenio Bartoli (Cottur), 
12) Roberto Zigante (idem). 13) 
Sergio Boscolo (idem), 14) Gian- 
hi Pergolis (idem), 15) Duilio 
Ferluga (Adria), 16) Stefano Be- 
vilacqua (Uc Triestini), 17) Ser- 
gio Suttil (Zanelle), 18) Marco. 
Masserano (Scat Capponi), 19) 
Antonio Margiotta (Cottur), 
20) Amedeo Martinolli (Italcan- 
tieri). 

21) Franco Vegliach (P. Trie- 
stino), 22) Roberto  Furlani 
(Scat Capponi), 23) Carlo Sul 
ligoi (P. Triestino), 24) Edi Ge- 
rebizza (Cottur), 25) Dario Sul. 
ligoi (Triestino), 28) Gino De 
Pretis (Gentlemen), 27) Vito 
Assaro (Cottur), 28) Claudio, 
Mandricardo (idem). 


I RISULTAMN 
*Campanelle - Aurisina 1-0 
*Giarizzole - Sovrana 21 

Zaria - *Primorje 1-0 
Zaule - *Rosandra RI 
*Primorec - Breg 34 
Libertas - *Gaja 21 
Costalunga - *Opicina RI 
*G.M.T. - San Marco L1 
LA CLASSIFICA 
Libertas "7 340 10 5.10 
Opicina 7 421 13 8.10] 
aule 7340 9 4 10 
Tarja 7 421 9 6 10 
Campanelle 7250 63 9 
Aurisina De 06 ARE ODA 
‘Ronsandra e A 6 COR AMA 
£an Marco MRELISELO NA I p7. 
Primorec 7 232 1810 7 
‘Sovrana. 7313 139 7 
Breg 171.142 57 6 
Costalunga 7 142 1012. 0 
Giarizzole 7" R14 813 5 
Gaja 7 043 25 4 
Grandi Motori 7 043 712 4 
Primorje 7 033 512 3 


LE PARTITE DEL 5.11.78 


Sovrana - Campanelle 
Libertas - Grandi Motori 
Breg - Primorje 
Costalunga - Gaja 

Zuale - Giarizzole 

Zarja « Primorec 
Aurisina - Opicina 

San Marco - Rosandra 


Libertas, Zar 


ja e Zaule si sono affiancate all’Opicina in vetta 


Opicina 1 
Costalunga 2 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Bretti 
e al 30” Surian; nel s.t, al 39° Brai 
nich, 

OPICINA: Stocca; (Gaeta, Gherzil; 
Vizintin, Manzon, Tuntar; Surian, 
Stradi, Privileggi, Rozmann, Verch. 

GOSTALUNGA: Furlani; Coloni, 
Macchi; Palcini, Tulliani, ‘Bertole; 
Bussi, Sciarrone, Brainich, Bretti, 
Sirotich. Bibalo, 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


Finalmente il sereno in casa 


del Costalunga, per «la prima|= 


vittoria in campionato, oltremo- 
do preziosa in quanto ottenuta 
sul difficile terreno dell’imbat- 
tuta capolista. 

La. gara è stata vivace e 
‘combattuta, e solamente nel fi. 
nale è uscita dai binari della 
correttezza. 

I gialloneri hanno esercitato 
‘una pressione più costante nella 
metà campo avversaria, ma le; 
occasioni più propizie sono 
capitate sui piedi dei ragazzi di 
Giovannini, Quando il risultato 
sembrava premiare entrambe le 
contendenti sul salomonico pa 
Teggio, è giunta la. rete di Brai 


; Laz 


Rosandra 1 
Zaule 2 


MARCATORI: nel p.t. al 37" Cafue. 
ri; nel s.t, all’l' Bologna, al 47° 
Kirehmeyer. 

ROSANDRA: Dapas (s.t. al 7 Mori- 
sani); Schettini, Hlaca; Sodomaco, 
Gulich, Grezar; Tommasi, Colavec: 
chia, Cicchese (s.t. Corbatti), Pi. 
chierri, Kirchmeyer, 

ZAULE: Pausché; Covacich, Righer, 
Pregarz, Frangini, Veglia; Bologna, 
Millo, Fonda, Cafueri, Rupini, 

ARBITRO: de Vita di Cormons. 


Beffati fra le mura amiche i 
Tosandrini dopo la. vittoria di 
domenica scorsa a spese della 
Sovrana, 

Il risultato comunque puni- 
sce con eccessiva severità. i 
biancazzurri che, privi del por- 
tiere titolare feritosi alla testa, 
hanno tentato la rimonta riu- 
scendo però soltanto a siglare 
‘una rete. 

Il pareggio avrebbe meglio rl. 
specchiato le vicende del rei- 
tangolo di gioco, la partita ha 
Visto infatti due squadre in sa- 
lute che si sono sostanzialmen- 
te equivalse sul piano tecnico. 


Gaja i) 
Libertas 2 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Corsi, 
al 32° Francolla, al 43° Gabrielli (ri 
gore). ) 

GAJA; Olivieri; \Rismondo, Ole- 
nik; Cermeli, Gabrielli, Vrese; Gre. 
gori, Zuzich (s.t. Milkocich), Bol. 
cich, Berzan, Viviani, 


man; Bianco, Ellini, Francolla; Pu. 
gliese, Lacota, Cigliani, Iurincich, 

Corsi, Fornasaro, D'Aloia, 
ARBITRO: Abetini di Palmanova, 


Tutto risolto nella prima pat. 
te della gara, con la Libertas che 
ha colto meritatamente un im: 
portante successo, andato a re 
te al 20° di gioco con Corsi, che 
ha trasformato un calcio di ri 
gore; 1 i 

“Raddoppio dei biancoscudati 
con Francolla alla mezz'ora e 
Tigore anche per i padroni di 
casa allo scadere del primo teni 
po, che il giovane e bravo Ga 
brielli trasforma sensa alcunu 
emozione. 

Si è giocato sul campo di 
‘Padriciano, per la prima volta 
in «questo campionato, ma nep 
pie questo fattore ha portato 
| fortuna alla squadra di casa 


LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Coz-| 


$ 
o . 

Primorje 0 

I IARNC] 

Zarja 1 

MARCATORE: nel p.t, al 14' Fran. 
dolich, 

:PRIMORJE: Babuder; Suligoi, Hu. 
su; Angileri, Sugan E. Tomizza; Bar. 
naba, Milic, Sugan F., Olivo, Rustia, 
Adamie, 

ZARIA: Puzzer;. Grgie, Cecchi 
(Grgic D.); Franco, Krizmancie, Sa- 
mese; Frandolich, Micussi, Sulcich, 
Bidussi, Tieri, Favento. 

ARBITRO: Borghesi, 


Un errore dei giallorossi al 
quarto d’ora di gioco, ha .pro- 
piziato la fuga di Frandolich, 
quasi dalla linea mediana del 
campo. Felino scatto dell'ala 
ospite e pallone alle spalle del- 
l'incolpevole Babuder. Questa 
la rete che ha deciso l’acceso 
derby di Prosecco e che ha 
proiettato la squadra di Baso- 
vizza addirittura al vertice della 
classifica, mettendo nel contem- 
po in guai seri la compagine 
locale. 

La vittoria ‘degli ospiti è sta- 
ta legittimata da una traversa 
colpita nella ripresa dallo stes- 
so Frandolich. Altre due grosse 
occasioni sono state mancate di 


un soffio da Tieri e da Suligoi, 
nella fase finale della contesa. 


Giarizzole 2 


Sovrana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Zac- 
chigna; nel s,t. al 34' Tosetto ed al 
35° Roici, 

GIARIZZOLE: De Mattia; Modolo, 
Cannone; Oldani, Bossi, Bencich; 
Zacchigna, Notaristefano (s.t. Mari. 
no), Botteri, Roici, Macoratti. 

SOVRANA: Covi; Godas, Verdnik; 
Fontanot, Vidoni, Marchiò; Visintin, 
Vidonis, De Calò, Orto, Tosetto, © 


Sulle ali dell'entusiasmo I 
Giarizzole ha colto la sua se 


cate come favorite. 

‘Pagato lo scotto della scarsa 
esperienza, la squadra di Notari. 
stefano si appresta a raggiunge 
Te ora posizioni di classifica più 
tranquille. 

Bella la rete che ha sbloccato 
il risultato. Un colpo di tacco 
smarcante di Botteri permetta 
va a Zacchigna di battere imps 
rabilmente Covi. 


lito Tosetto, dopo che lo stesso 
giocatore aveva mandato a stam. 
parsi sull'incrocio dei pali un rt. 
i gore. Rete vincente di Roici al. 
lia ripresa del gioco e giustifica- 
‘to tripudio dei «galletti»; 


conda vittoria consetutiva, con.iin parte dall’1-0 del Campanelle 
tro formazioni alla vigilia ind*|sull’Aurisina. I ragazzi di, Otta- 


Pareggiava la Sovrana col so-| 


Campanelle ] 


Aurisina 0 


MARCATORE: nel p.t, al 30° Pi. 
schianz, 

CAMPANELLE: -Rota; Ribaric, Del 
Piano; Castellano, Fanigliuolo, Mes. 
si; Pischianz, Bon, Prada, Raguso 
(s.t. al 30° Grassi), Zulich, 

AURISINA: Tortolo; Doglia, Pe- 
rissutti; Gergolet, Mercanile, Braico; 
Pertot, Germani, Zaccaria L., (Ber. 
toli), Zaccaria P., Uleigrai. 

ARBITRO; Villi di Monfalcone: 


Vittoria evidenziata soltanto 


vio Vatta si sono imposti grazie 
a una maggiore organizzazione 
di gioco superando una pur buo- 
na Aurisina. 

Tutta la quadra si è comun- 
que mossa, bene attorno.a Zu- 
lich, ritornato ai livelli migliori. 


CLASSIFICA MARCATORI 

6 reti: Verch (Opicina); 

5 reti: Tosetto (Sovrana); _ 

14 reti: Canli B.-e M, (Primorec); 

3 reti: Gergolet (Aurisina), Pischianz 
(Campanelle), Zacchigna e Botteri 
(Giarizzole), Pugliese (Libertas), 
Frandolich ((Zarja), Bologna (Zau. 
le), 


} Lionetti, 


Grandi Motori 1 
San Marco LI 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Moce. 
nigo, al 31° Zollia, 

GRANDI MOTORI: Depangher; 
Nardini, Piol; Giorgi, Zarattini, Mo- 
cenîgo; Carciotti (s.t, al 30° Panelli), 
Serpich, Malinari, Socco- 
lich. Rossi, 

SAN MARCO: Balzarini (Del Ne. 
gro);  Candusso, Minca; Toffanin, 
Stradi F., Rosîn; Bonnes, Gerin, Zol. 
lia, Zugan (s.t. al 15° Stradi P.), Cle- 
mentin, 

ARBITRO: Giadrossi di Trieste, 


‘Pareggio giusto fra Grandi 
Motori e San Marco, Partiti qua- 
si subito in vantaggio i padroni 
di casa, che hanno approfittato 
di uno svarione difensivo degli 
avversari, hanno dovuto subire 
la reazione. degli uomini di Mar- 
cuzzi. 

Il gol dell’1-1 è venuto alla 
mezz'ora, meritatamente, con 
una bella marcatura di Zollia. 
Nella ripresa c'è stata un’alter. 
nanza di attacchi, con occasioni 
per entrambe le squadre. 

I migliori Piol e Serpich per 
la Grandi Motori, Zollia e Ro- 
sin per il San Marco. 


Primorec 3 
Breg L 


MARCATORI: nel p.t, al 21° Mo- 
zina, al 24' Carli M. (rig.); nel S.t, 
al 36" Azzolin (rig.) e al 46’ Carli B. 

PRIMOREC: Maglica; Kralj M, 
JI; Carli E., Mozina, Carlì B. Carlî 
Stocca;  Skrem, Ciuk, Kralj M.; 
P, Carli M. 

BREG: Micor; Sovich, Klun; Cade- 
naro, Dagri, Melon; Saméc, Lovriha 
(Stermat), Dazzara, Azzolin, Jez. 

ARBITRO; Cecot di Cormons. 


Partita densa di emozioni fra 
Primorec e Breg. Quattro ‘reti 
| e tre rigori costituiscono indub- 
biamente un buon spettacolo 
per il pubblico, accorso come 
sempre numeroso. al seguito 
delle squadre di Trebiciano e 
di S. Dorligo. 

‘Un Breg troppo nervoso non 
iha sfruttato a dovere un'calcio 
idi rigore concesso dall'arbitro 
al 45° del primo tempo, quando 
si era ancora sul 2-0. 

La massima punizione conces- 
sa a dieci minuti dalla fine ha 
Tidato nuovo vigore al Breg, 
|che invece ha subito la. terza 
rete. Buona la prova di entram- 
be le formazioni che si sono 
affrontate senza risparmiare 
energie, 


Muggesana subiva il gol degli: 


i si stanno rivelando în questo © 


TA 


* scelte energetiche della Cee, 


Lunedì, 80 ottobre 1 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LA RIUNIONE DI GUMNICH 


Politica 


estera 
della Cee 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BONN — Africa, Medio Orien- 
te e cooperazione politica s0- 
nc stati i temi affrontati ieri 
da' ministri degli esteri dei 
«nove» nella seconda e ultima 
giornata di colloqui informali 
nel castello di Gumnich, ad una 
trentina di chilometri da Bonn. 
Le conversazioni — per l’Italia 
v: ha partecipato il ministro 
degli esteri, Arnaldo Forlani — 
si sono concluse nel primo po- 
meriggio. Dell'Africa i ministri 
hanno parlato anche sabato se- 
ra, dopo il pranzo, e quindi 
‘hanno ripreso il tema questa 
mattina. Appoggio — si appren- 
de da fonti bene informate — 
è stato espresso per le azioni 
di protesta contro la riecisione 
sudafricana di indire elezioni 
unilaterali in Namibia a di- 
cembre, azione che si svolge- 
rà tramite il. consiglio di si 
curezza dell'Onu. 

Per il Corno d'Africa, da | 
parte italiana, è stata espres- 
sa preoccupazione per gli svi- 
luppi in Eritrea, sia per la sorte 
della popolazione sia per le sfa- 
vorevoli implicazioni sugli equi- 
libri politici e sulle prospettive 
di stabilità in un’area geogra- 
fica strettamente legata al Me- 
diterraneo e all'Europa. Sulla 
situazione in Rhodesia ha rife- 
rito il ministro britannico, Da- 
vid Owen. Nell’esprimere il lo- 
To appoggio ad ogni tentativo 
e sforzo volto ad una soluzio 
ne negoziata del problema, i 
ministri hanno «deplorato le 
azioni violente come quelle de- 
gli ultimi giorni che rischiano 
di far naufragare le già fragili 
prospettive di intesa. 

Gli scambi di punti di. vista 
sul Medio Oriente hanno tro- 
vato i ministri concordi nell’ 
auspicare che le prospettive di 
pace di Camp David abbiano 
riflessi positivi per tutti i po- 
moli della regione. I «nove» 
hanno già ripetutamente  di- 
chiarato la loro posizione a fa- 
vore di un accordo globale che 
tenga conto dei diritti legit- 
timi di tutti, incluso quello dei 
palestinesi ad avere una loro 
patria. Da parte italiana è sta- 
to fatto nuovamente notare che 
non esistono alternative reali- 
stiche al negoziato e al com- 
promesso e che mantenendo a- 
perte e concrete le prospetti. 
ve di una soluzione globale è 
possibile «creare le condizioni 
politiche che inducano gli altri 
paesi della zona a superare l’ 
Attuale posizione di ostilità agli 
secordi di Camp David. 

Vivissima ‘preoccupazione è 
per i «nove» originata anche 
dal protrarsi della crisi libane- 
se. I ministri hanno nuova. 
mente esternato il loro auspi- 
cio per una ripresa del dialo- 
go tra le parti che consenta 
il ritorno alla coesistenza pa- 
cifica delle diverse comunità 
del paese. I capi della, diplo- 
mazia europèa si sono poi sof- 
fermati sulla questione del col. 
legamento tra le riunioni dei 
ministri in sede di cooperazio- 
ne politica e il parlamento eu- 
ropeo. Quest’ultimo, infatti, ha 
più volte chiesto di essere in- 
formato nel modo più comple- 
to possibile sui risultati degli 
incontri di cooperazione po- 
litica. 

I ministri hanno convenuto 
di incaricare il comitato dei 
direttori politici dei nove mi- 
nisteri di studiare le formu- 
le opportune che consentano 
un migliore collegamento con 
il parlamento europeo in tema 
di cooperazione. politica. Il te- 
ma sarà, comunque, affrontato 
nuovamente dai-ministri anche 
alla luce. delle «riflessioni» che 
si renderanno necessarie nel 
prossimo futuro con l’ avvici- 
narsi della scadenza delle ele- 
zioni dirette dell’assemblea 
parlamentare europea del giu- 
gno 1979. 

Da parte italiana — si ap- 
prende — si considera con fa- 
vore uno stretto collegamento 
con il parlamento europeo nel. 
le riunioni di cooperazione po- 
litica. Si considera inoltre po- 
sitivo l’interesse dei parlamen- 
tari a contatti sempre più 
fruttuosi e reciprocamente uti- 
fi. Uno scambio di punti dì vi. 
sta tra i ministri si è avuto 
infine in preparazione della po- 
sizione della comunità europea 
alla prossima riunione ministe- 
riale con l’Asean (associazione 
dei paesi del Sud Est asiatico) 
che è ‘in programma a Bruxel- 
les per il 20 e 21 novembre, 


Mario Martelli 


‘Riunione agricola 
a Lussemburgo 


BRUXELLES — Il rimbo- 
schimento di alcune zone aride 
del Mediterraneo italiano ver- 
rà discusso per l'ennesima vol 
ta oggi e domani a Lussem- 
‘burgo dai ministri dell’agricol- 
tura della Cee. Il provvedi 
‘mento, per un contributo glo- 
bale comunitario di 230 milio- 
ni di unità di conto ‘(260 mi. 
liardi di lire italiane circa) do- 
veva. essere stato già varato 
alla fine di settembre ma le 
discussioni tra i «nove» sem- 
brano destinate a durare an- 
cora a lungo. 

L'Italia rimprovera i suoi 
«partner» di avarizia, quest’ul- 
timi non nascondono il loro 
tradizionale scetticismo per la 
capacità della burocrazia ita- 
liana di predisporre rapidi pia- 
ni esecutivi e di spendere quin- 
di i soldi ottenuti. I «nove» 
esamineranno. anche la. situa- 
zione sul mercato vitivinicolo. 
L'ordine del giorno compren- 
de altri punti di minore in- 
teresse. 

In un consiglio distinto, i 
ministri Cee responsabili delle 


compiranno oggi, sempre a 
Lussemburgo, un esame del 
settore sulla base, tra l’altro, 
di documenti di massima pre- 
disposti dalla commissione ese- 
cutiva europea. 


IL PICCOLO 


LETTERA DI BEGIN A CARTER SUL TEMA CHE BLOCCA LE TRATTATIVE 


DOPO LA FRUTTUOSA MISSIONE DI OTTO GIORNI IN GIAPPONE 


Insediamenti: Israele Teng rientrato u Pechino 
esclude ogni concessione 


Gerusalemme sembra decisa a potenziarle - Incontri separati a Washington 
tra il segretario Vance e le delegazioni - Messaggi del presidente USA a Sadat 


GERUSALEMME — Il pro-1da Carter, il governo israeliano 


blema degli insediamenti israe- 
liani nella Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza, che nuove om- 
bre ha gettato sulla trattativa 
di Washington, è al centro del. 
la lettera inviata dal primo mi. 
nistro israeliano Begin al Pre- 
sidente Carter. Il testo della 
missiva, concordata nel corso 
della settimanale riunione del 
consiglio dei ministri è giunta 
a Washington nella serata di 
ieri. Il suo contenuto non è di 
dominio pubblico ma lo si può 
almeno per quanto attiene alla 
sostanza, arguire. Nella lettera, 
considerata la risposta di Be- 
gin al risentito cablogramma 
inviatogli la settimana scorsa 


La telefonata Begin-Sadat 


GERUSALEMME — Ecco la 
trascrizione della conversazio- 
ne telefonica în inglese inter- 
corsa fra il primo ministro 
Menachem Begin e il Presi. 
dente Anwar Sadat. 

Begin: «Signor Presidente: 
buona sera a lei signor Pre- 
sidente. Desiderb felicitarmi 
con lei per il premio Nobel 
della pace». 

Sadat: «Signor primo mini- 
stro, io mi congratulo con lei». 

Begin: «Grazie, E’ un pen. 
siero molto gentile da parte 
sua. Ricorda, signor Presiden- 
te, quando eravamo a Ismai- 
lia? Io le dissi che Beer Sheba 
è sulla strada di Stoccolma. 
Già allora prendemmo in con- 
siderazione quella possibilità; 
ed ora,.signor Presidente, fac- 
ciamo sì che le nostre due. 
delegazioni si ritrovino subito 
la settimana prossima per la 
ripresa. dei negoziati finché 
non concludono un trattato 
di pace che noi firmeremo 
con l’aiuto di Dio», 

Sadat: «Sì. Il vicepresidente 
ha già dato istruzione alla no- 
stra delegazione per la ripre- 
sa dei negoziati con la vostra 
delegazione», 

Begin: «Meraviglioso, mera. 
viglioso, signor Presidente, E 
allora — naturalmente — do- 
vremo invitare il Presidente 
Garter ad unirsi a noi: egli lo 
merita assolutamente», 

Sadat: «Sì, certamente. Il 
Presidente Carter, lei sa, è un 


ed il primo ministro difendono 
il loro atteggiamento in tema. 
di insediamenti. 

Dalle dichiarazioni rilasciate 
in questi giorni da Begin e da 
altri funzionari israeliani si può 
dedurre che in. materia di «co- 
lonie» Israele non è disposto a 
fare concessioni. In altre pa- 
role la posizione è ancora quel- 
la emersa nel «vertice» di Camp 
David e resa pubblica. Gerusa- 
lemme intende incrementare il 
numero degli abitanti delle at- 
tuali «colonie» e si impegna a 
non istituirne, da qui a dicem- 
bre, altre, Israele, aggiunge 
Begin, si riserva in altre paro. 
le il diritto di formare nuove 


soldato sconosciuto in questo 
processo». 

Begin: «E’ un’ espressione 
molto bella. Bene, molte gra- 
zie, signor Presidente, Molte 
grazie e speriamo di vederci 


Neciogioa nella regione anche 
qualora la sponda occidentale 
dovesse essere considerata una 
regione palestinese autonoma. 

Intanto a Washington il se- 
gretario di stato, Cyrus Vance, 
si è incontrato, in maniera in- 
formale e separatamente, con 
i capi delle delegazioni israe- 
liana ed egiziana. Non è stato 
reso noto l'argomento dei col. 
loqui, durati circa un'ora cia- 
scuno che si sono svolti nel | 
«Madison Hotel» di Washing: | 
ton dove risiedono le due dele- 
gazioni. Al termine dei collo- 
qui a chi gli chiedeva precisa; 
zioni in merito al problema de- : 
gli insediamenti israeliani Van- 
ce ha detto: «E° stato l’elemen- 


per la cerimonia della firma 
del trattato di pace fra di noi», 

Sadat: «Buona notte, signor 
primo ministro», 


Begin: «Arrivederci, signor 
Presidente, Arrivederci». 


to frenante nell’avanzamento 
dei colloqui», precisando che 
esso non è stato ancora risol. 
to. 

Sempre a proposito del ne- 
goziato israelo-egiziano, il Presi- 
dente Carter, che aveva detto 
sabato mattina, a ‘Buffalo, di 
essersi messo in contatto con 
in Presidente Sadat, ha succes: 
sivamente precisato a Hart. 
ford, nel Connecticut, -(dove si 
trovava per un giro elettorale) 
di non aver telefonato perso: 
nalmente a Sadat, come alcu- 
ni osservatori avevano creduto, 
ma di aver incaricato il segre: 
tario di stato di mettersi in 
contatto con Sadat. 


Da parte sua il portavoce del. 


jla delegazione egiziana ha di. 


chiarato che il colloquio che il 
generale Kamal ‘Hassan Ali, 
ministro egiziano della difesa 
e presidente della delegazione 
egiziana,. ha avuto col segre- 
tario di stato americano è sta- 
to «molto costruttivo e profi- 
cuo». Il portavoce ha detto che 
il colloquio ha avuto per og- 
getto gli ultimi sviluppi della 
situazione e gli sforzi compiu- 
ti dagli Stati Uniti in quanto 
partecipanti pienamente ai ne- 
goziati di pace. Il portavoce ha 
detto, infine, che è stata anche 
discussa la possibilità di supe- 
Tare i recenti ostacoli sorti in 
seguito della decisione  israe- 
liana di rafforzare gli insedia- 
menti in Cisgiordania. 


Bagdad: si prepara 
il vertice arabo 


BAGDAD — Primi arrivi dei 
ministri degli esteri arabi che 
dovranno preparare il «vertice» 
dei rispettivi capi di stato e di 
governo în programma il 2 no- 
vembre nella capitale irachena. 
Voluto dal governo di Bagdad 
il vertice mira a contrastare gli 
accordi di Camp David tra Egit- 
to e.Israele. Alla riunione pre- 
‘paratoria dei ministri degli este- 
ri di domani parteciperà anche 
Faruk . Kaddumi, responsabile 
politico dell’Olp. 

Dei colloqui di Bagdad l’Egit- 
to sarà il grande assente. Il 
Presidente sudanese, Gaaf Nime- 
Ti, ha, invece, comunicato che 
il suo paese parteciperà al ver- 
tice a patto che esso non miri 
ad isolare l'Egitto. Nimeiri è 
stato il primo leader arabo ad 
avallare ufficialmente le intese 
di Camp David e le iniziative di 
pace di Sadat. 


PECHINO — Il Presidente 
Hua Kuo-feng era, ieri sera 
all'aeroporto di Pechino a ri. 
cevere il vice primo ministro, 
Teng Hsiao-ping, reduce dalla 
trionfale visita in Giappone. 
La sua presenza viene inter- 
pretata come un ulteriore se- 
gno del carattere storico che 
la Cina attribuisce alla visita, 
e alle relazioni stabilite col 
suo vicino asiatico. A nessuna 
iniziativa della politica estera 
cinese vera mai ‘stato dato 
uguale rilievo. Per otto gior- 
ni, dopo la partenza di Teng, 
la stampa cinese ha dato no- 
tizia ora per ora della visita, 
nei più minuti e pittoreschi 
particolari, e anche delle rea- 
zioni internazionali, comprese, 
per esteso, quelle sovietiche. 

Nella rassegna dei commen- 
ti della stampa giapponese, la 
«Nuova Cina» cita, in parti- 
colare, valutazioni secondo 
cui la visita di Teng MHsiao- 
ping «ha aperto la strada a 
regolari consultazioni tra i 
dirigenti dei due paesi sulle 
relazioni bilaterali e anche sul- 
la situazione internazionale»; 
consultazioni che, secondo il 
nipponico 
bun», per esempio, «saranno 
certamente utili alla pace e 
alla stabilità in Asia», mella 
misura stessa in cui permette- 
ranno di approfondire «la co- 
noscenza reciproca tra i due 
paesi». In risposta alle argo- 


«Mainichi Shim- 


Li 


(Telefoto A.P.) 
Osaka — Teng saluta al momento della partenza per Pechino. 


eni 


‘mentazioni sovietiche, il Giap- 
‘pone e la Cina affermano cioè, 
in sostanza, il diritto degli 
asiatici a considerare tra lo- 
To le questioni che li riguar- 
dano. 

La visita sembra aver attri- 
buito ai rapporti tra Tokio e 
Pechino un’'«angolazione» as- 
sai più ampia di quanto si 
era pensato. Obiettivo del viag- 
gio del vice «premier» cinese 
al di là di quello ufficiale, 
(presenziare alla ratifica del 
patto bilaterale di pace) era 
di intensificare gli scambi 
rommerciali tra i due paesi, 
Îmantenendo però le relazio- 
ni nell’ambito della diploma. 
zia «pluridimensionale», 0s- 
servata rigorosamente da To- 
kio nei suoi rapporti con l’e- 
sterno. Teng, un personaggio 
di indubbio fascino nel suo 
apparente, candido pragmati- 
smo, è riuscito però, con un 
Abile gioco diplomatico, ad 
‘orientare il rapporto con il 
Giappone verso: un'associazio- 
ne con la Cina, il che va mol. 
to oltre le intenzioni di Tokio. 

Quello che ha indubbiamen- 
te giocato a suo favore è sta- 
to lo stimolo commerciale 
con le prospettive dei vasti 
orizzonti dischiusi da scambi 
con uno smisurato mercato 
praticamente «vergine» sul 
piano tecnologico-industriale 
ed altamente ricettivo, quindi, 
per la produzione avanzata 


INIZIATA TERI LA VISITA DEL MINISTRO OSSOLA A PECHINO 


L’AVVIO DELLA PRIMA CENTRALE DIPENDE DALLE URNE 


Interscambio Italia-Cina: 
si perfezionano gli strumenti 


PECHINO — Il ministro ita- 
liano per il commercio estero, 
Rinaldo Ossola, è arrivato ieri 
a Pechino în visita ufficiale, su 
invito del governo cinese. Il 
ministro per il commercio este- 
ro della Rpc, Li Chiang, che 
era ad accoglierlo, con l'am- 
basciatore Marco Francisci, ai 
piedi della scaletta dell'aereo, 
gli ha rivolto un cordiale ben- 
venuto, esprimendo la sua sod- 
disfazione di riceverlo in Cina. 
La visita avviene in un momen- 
to promettente per l'espansio- 
ne degli scambi tra la Cina e 
i paesi dell'Europa occidenta. 
le, in grado di offrirle, sia pu- 
re in una situazione di serrata 
concorrenza, una parte notevo- 
le degli equipaggiamenti, della 
tecnologia avanzata e del «know 
how» di cui essa ha bisogno 
per la realizzazione delle «quat- 
tro modernizzazioni (agricoltu- 
ra, industria, difesa nazionale, 
scienza e tecnologia). 

Numerose importanti missio- 
ni italiane (la più recente quel- 
la della Confindustria, diretta 
dal presidente Guido Carli) si 
sono succedute in Cina soprat 
tutto in questi ultimi due an- 
ni, nei quali, nella nuova situa- 
zione determinata dagli svilup. 
pi della politica interna, il pae- 
se si è mobilitato nell’obiettiva 
di portare l'economia naziona- 
le ai livelli più avanzati. Vi sono 
state anche numerose delega 
zioni di esperti cinesi in Italia. 
Nel programma della visita del 
ministro Ossola è un incontro, 
nel pomeriggio di oggi, alla 
Banca di Cina. 

° Le conversazioni del ministro 
a Pechino avranno inizio con 
un incontro col ministro per 
il commercio estero Li Chiang. 
Sono inoltre în programma in- 
contri coì responsabili del con- 
siglio cinese per la promozio- 
ne del commercio internazio- 
nale; del primo ministero dell’ 
industria meccanica; del mini- 
stero dell’industria petrolifera; 
della commissione economica 
di stato; del ministero per l’ir- 
rigazione e l'energia elettrica. 

Sî pensa dunque che la visi- 
ta attuale del ministro Ossola 
darà modo di considerare a li- 
vello governativo alcuni proble- 
mi di fondo che da tali con- 
tatti sono emersi, in modo da 
trovare ì canali che consenta- 
no un incremento degli scambi 
adeguato alle potenzialità esi- 
stenti. Tra le cose da studia- 
re, si suppone, è la possibili. 
tà di un incremento delle im- 
portazioni italiane, come soste- 
gno almeno parziale a un più 


ampio volume di esportazioni, 
e anche la questione dei paga- 
menti. La Cina è ora aperta 
per il finanziamento delle sue 
importazioni, a tutti i sistemi 
in uso nella normale prassi 
commerciale internazionale. Sì 
tratta dunque di esaminare gli 
strumenti che possano favori: 
re l’auspicato aumento dell'in. 
terscambio. 

Si presume che a conclusio- 
ne della visita a Pechino il mi- 
nistro italiano si incontrerà 
con uno degli alti dirigenti del- 
la Repubblica popolare. Il 2 
novembre egli partirà per Scian- 
gai, il più grande centro indu- 
striale della Cina, dove si fer. 
merà due giorni. Il 4 sarà a 
Canton, dove è in corso la 44.a 
edizione della Fiera internazio. 
nale, alla quale quest'anno par- 


tecipano un numero particolar. 


mente importante: di operatori 
economici italiani. La visita si 
concluderà il 5 novembre, con 
la partenza da Canton per 
Hongkomng. 


IM GOLDA MEIR — Per la quar. 
ta volta in meno di.due mesi, 
l’ex primo ministro israeliano, 
Golda Meir, è stata ricoverata 
in un ospedale di Gerusalemme, 
questa. volta per quella che è 
stata. ufficialmente descritta una 
«visita di controllo», Ritiratasi 
dalla vita politica attiva nel 
1974, Golda Meir che ha. 80 anni 
è stata da allora più volte in 
cura per disturbi agli occhi e 
dolori alla schiena. Ricoverata 
due volte in settembre era stata 
dimessa ai primi di ottobre ed 
era, tornata in ospedale per al. 


ZWENTENDORF Una 
centrale nucleare che domina 
il Danubio attende il respon- 
so delle urne, Il 5 novembre, 
infatti, gli austriaci saranno 
chiamati a decidere in un 
referendum — il primo che 
si svolge in Austria nel dopo» 
guerra — Jil destino della cen- 
trale nucleare di Zwentendorf, 
ora praticamente ultimata do- 
po sette anni di lavori. La 
centrale, situata a circa, 40 
chilometri a Nord-Ovest di 
Vienna, è la prima e l’unica 
costruita finora in Austria. Se 
gli elettori decideranno che 
venga posta in funzione, po. 
trà produrre 4,2 miliardi di 
kWh, quanto basta per illu- 
minare tutta la capitale. In 


cuni giorni a partire dall’8 del- 
lo stesso mese. 


‘un: anno l'energia prodotta 
dalla centrale equivarrebbe a 


un milione di tonnellate di 
petrolio, 

E' la prima volta nel mondo 
che viene indetto un referen- 
dum nazionale sulla sorte di 
una centrale mizieare Pur di- 
sponendo di unajlieve maggio- 
ranza' parlamentare (solo trè 
seggi) che gli consentirebbe di 
decidere in merito senza chie- 
dere nulla a nessuno, il go- 
verno del cancelliere sociali. 
sta Bruno Kreisky (lo stesso 
che anni fa aveva commissio- 
mato la centrale) ha preferi- 
to indire il referendum pie- 
gandosi a considerazioni di 
opportunità politica. 

La «Volkspartei», il partito 
di opposizione conservatrice 
d'ispirazione cattolina, pur es- 
sendo in linea generale favo- 
revole alla costruzione delle 


E' STATA RESPINTA DAL MAGISTRATO LA TESI DEL SUICIDIO IN CARC 


ERE DI VLADIMIR HERZOG 


L'oscura morte di un giornalista 
in Brasile: condannato il governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


S. PAULO — Respingendo 
la versione ufficiale sulla 
morte del noto giornalista te- 
levisivo Vladimir Herzog, av- 


© venuta tre anni fa in una ca- 


serma dell'esercito, un gio. 
vane magistrato federale di 
IS. Paulo ha riconosciuto nel- 
la sua sentenza che il gior- 
malista era stato arrestato il 
legalmente, senza alcun man- 
dato di cattura dell'autorità 
giudiziaria, e ha condannato 
lo stato federale brasiliano a 
risarcire i familiari della vit- 
tima nella misura che verrà 
stabilita, in separata sede, da 
un tribunale civile, 

E’ la prima volta che un 
giudice brasiliano osa sfida- 
Te la dittatura militare, al po- 
tere da 14 anni, dandole tor- 
to in un caso giudiziario re- 
lativo all'arresto, alla morte 
© alla sparizione di persone 
detenute per motivi politici. 
La decisione del magistrato, 
Marcio Josè De Moraes, del- 
la settima corte distrettuale 
federale di S. Paulo, è stata 
‘accolta con grande nlauso e 
soddisfazione dalla stampa 
brasiliana, ed è prevedibile 
che con questo precedente 


tutta una serie di analoghe 
vicende giudiziare troverà 
ascolto da parte della magi- 
stratura, 

Secondo un comunicato con- 
giunto dell’esercito e della po- 
lizia diramato a suo: tempo, 
il 38.enne Vladimir Herzog, 
direttore dei servizi giornali. 
tici della stazione televisiva 
pubblica «Tv cultura», si sa- 
Tebbe impiccato «con un pez- 
zo di tessuto» nella sua cella, 
in una caserma della polizia ! 
militare di S. (Paulo, dopo 


tenenza ad una organizzazio- 
ne sovversiva, il partito co- 
amunista brasiliano messo al 
tando dalle autorità. La ver- 
sione del suicidio, avvenuto 
il 24 ottobre 1975, è stata 
sempre contestata dai fami. 
liani della vittima, secondo 
cui il giornalista sarebbe sta- 
to torturato e assassinato nel 
‘corso di un interrogatorio 
‘condotto con metodi brutali. 

Ora, la sentenza afferma 
che il tribunale federale di | 
\S. Paulo «ha accertato il rea- 
to di abuso di autorità e la 
pratica di torture non solo 


aver confessato la sua appar- | 


diato il caso per 45 giorni, il 
‘giudice ha consegnato una co- 
‘pia della sentenza agli avvo- 
cati della vedova e ha, inol- 
tre, trasmesso gli atti al pro- 
curatore generale della giu- 
stizia militare affinché agi. 
sca nei confronti dei presun- 
ti responsabili della morte di 
‘Herzog. 

In teoria la vedova di Vladi- 
mir Herzog potrebbe chiede- 
Te a un tribunale civile un ri- 
sarcimento equivalente a cir- 
ca un miliardo e seicento mi- 
lioni di lire da parte del go- 
verno federale brasiliano. La 
sentenza del giudice De Mo- 
raes'dovrà, tuttavia, essere rie. 
saminata dalla corte d'appello. 
federale, Nella motivazione il 
giudice De Moraes. afferma, 
tra l’altro, che dalla ricostru- 
zione dei fatti è emerso che 
Vladimir Herzog era stato ar- 
restato illegalmente perché 
non era stato né colto in fla- 
granza di reato né catturato 
in base ad un mandato emes- 
so  dall’autorità giudiziaria 
competente, Il magistrato ag- 
giunge che le circostanze dell’ 


nei riguardi di Vladimir Her- 


nuti politici», Dopo aver stu- 


zog ma anche di altri dete. Î 


arresto non esentano tuttavia 
il governo federale ‘dalla sua 
responsabilità di «preservare 


l'integrità fisica e morale del 
prigioniero», 

La motivazione così prose- 
gue: «Pur non potendo questa, 
corte, che non è onnisciente, 
escludere categoricamente la 
tesi del suicidio, è chiaro tut- 
tavia che l'unione federale (il 
governo di Brasilia, n.d.r.) non 
è riuscita a dimostrare il sui. 
cidio in base alle prove agli 
atti (....), Inoltre, anche se in 
futuro l'unione federale riu- 
Scisse a presentare prove a 
sostegno della tesi del suici- 
dio di Vladimir Herzog, Essa 
dovrà ancora dimostrare che 
egli non è stato vittima di 
‘pressioni fisiche o psicologi: 
che». di 

La coraggiosa sentenza del 
‘magistrato De Moraes viene 
interpretata dagli osservatori 
come un sintomo della cre- 
scente indipendenza della ma- 
gistratura brasiliana e come 
un ulteriore indizio che, dono 
14 anni, il paese si sta avvian- 


do nuovamente, e sia pure fa-, 


ticosamente e con gradualità, 
sulla strada del ritorno della 
democrazia «non guidata» e 
della tutela dei diritti dell’ 


uomo. 
Alberto Rodriguez 


Referendum in Austria 
per l’energia nucleare 


centrali nucleari ha osteggiato 
una legge che avrebbe con- 
sentito di mettere in funzione 
la centrale. di Zwentendorf 
senza ricorrere a una consul 
tazione popolare. Secondo al- 
cuni osservatori diplomatici, i 
democristiani austriaci avreb- 
bero agito in tal modo in 
parte perché dubitano che 
Zwentendorf sia una centrale 
totalmente sicura, ma anche 
e soprattutto per attirare con- 
sensi al loro partito. 

Kreisky ha preferito perciò 
togliersi la patata bollente 
dalle mani affidandola agli 
elettori cui spetterà la respon- 
sabilità della scelta, buona o 
cattiva che sia. Legalmente il 
referendum non sarà vincolan- 
te per il parlamento. Si tratta 
quindi solo di un referendum 
consultivo, ma Kreisky si è 
impegnato a rispettarne il ri- 
sultato. I più recenti sondag- 
gi d'opinione hanno appurato 
che i fautori della centrale 

“di Zwentendorf vinceranno di 
larga misura. Tra gli inter. 
vistati, infatti, il 58 per cen- 
to si è dichiarato favorevole 
alla cetnrale, il 28 per cento 
contrario e gli altri si sono 
‘detti indecisi. 

eni 

WM MALTA-LIBIA — Il primo 
ministro maltese, Dom Mintofî, 
è giunto a Tripoli per perorare 
davanti al parlamento libico 1l 
caso delle garanzie per l’isola- 
stato mediterranea dopo il ri- 
tiro delle truppe inglesi in pro- 
gramma per il 31 marzo deli’ 
anno prossimo, La Libia ha ac- 
consentito a garantire la sovra- 
nità maltese dopo il ritiro in- 
glese. Malta ha pure cercato 
garanzie da parte dell'Italia e 
della Francia per quanto riguar. 
da la finanza e la sicurezza del. 
l'isola, ma sino ad ora non ha 
ottenuto risposte positive da 
parte dei governi di Roma e 
di Parigi, 
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del Giappone che è la terza 
potenza industriale del mon- 
do, Forse i giapponesi stessì 
non ne hanno ancora valuto 
appieno gli sviluppi, ma il 
rapporto diplomatico fra Ci- 
na e Giappone è entrato ora 
in una nuova fase, di «distan- 
za ravvicinata» che si riflette 
tra l’altro in un più marcato 
inasprimento da parte dell’ 
URSS. 

‘Teng ha svolto un gioco 
piuttosto pesante verso Mo- 
sca. ha posto in luce l’azio- 
ne «antiegemonica» (contro gli 
espansionismi sovietici nell’ 
Asia, nel Pacifico e nel mon- 
do perseguita sia da Wash- 
ington sia da Pechino e To. 
kio (questi ultimi definiti 
paesi desiderosi di pace e uni- 
ti dalla comune strategia con- 
tro gli «egemoni») ha caldeg- 
giato, in pari tempo, un per- 
durante legame militare del 
Giappone con gli Stati Uniti 
e il potenziamento delle forze 
di difesa nipponiche. 

Si tratta in pratica di una 
politica di pressioni, accolta 
positivamente a Tokio, co- 
me dimostra la calorosa rea- 
zione del governo alle «aper- 
ture» di ‘Teng, ma che può 
portare il Giappone assai più 
in là di quanto aveva proget- 
tato il primo ministro Fuku- 
da in fatto di relazioni con 
la Cina. Primi concreti ri. 
flessi di questo più stretto 
Tapporto sono il probabile 
viaggio del presidente cinese, 
Hua Kuo-feng, in Giappone 
(non si è parlato ancora di 
date), consultazioni periodi. 
che ad alto livello fra i due 
governi, e, sul piano commer- 
ciale, una notevole intensifi- 
cazione degli scambi (risulte- 
rebbe raddoppiato e forse tri- 
plicato, entro il 1985, l’accor- 
do per 20 miliardì di dollari, 
firmato il 16 febbraio scorso). 

Oltre ai colloqui politici, 
durante il suo soggiorno in 
Giappone, Teng ha avuto mol- 
ti contatti con gli ambienti 
dell’industria, del commercio 
e della finanza e ha visitato 
tre fra i maggiori complessi 
industriali dell’arcipelago nip- 
ponico: gli impianti della «Nis- 
san», quelli della «Nippon 
Steel» e, sabato, quella della 
«Matsushita Electric». Ieri 
mattina il vice primo mini. 
stro cinese aveva visitato, ad 
Osaka, l’edificio della zecca 
che fa capo al ministero delle 
finanze. Prima di salire a 
bordo dell’aereo speciale, che 
lo ha riportato. in patria, Teng 
si è detto soddisfatto di aver 
compiuto una importante mis- 
sione di significato storico, 
e fiducioso che le relazioni di 
amicizia e cooperazione fra 
Cina e Giappone verranno ul- 
teriormente intensificate in 
futuro, 


San Paolo: fra 12 anni 


28 milioni di abitanti 


(SAN PAOLO — Fra dodici an: 
ni, nel 1990, la città di San Pao- 
lo, compresa zona urbana, avrà 
28 milioni 592 mila abitanti os- 
sia più del doppio dell’attuale 
popolazione che ha già Oltrepas- 
sato gli undici milioni. Questi 
dati resi noti dalle autorità, cit- 
‘tadine, vengono ripresi da tutta 
la stampa brasiliana. Essi si ba- 
sano su uno studio elaborato 
dalle autorità locali secondo cui 
San Paolo sfiorerà i trenta mi- 
lioni di abitanti nel 1990, 

Tn questo studio, gli esperti 
‘hanno elaborato diciotto diverse 
proiezioni, combinando fra di 
loro tre fattori fondamentali nel. 
la variazione demografica: gli 
indici delle nascite, dei decessi 
e delle migrazioni Secondo le 
varianti risultate dalla combina- 
zione dei tre indici, la stima più 
attendibile è quella che consi- 
dera indici minimi di mortalità 
e di migrazioni, lasciando inva- 
riato l’indice di nascite. La pre- 
visione che si ottiene da questa 
proiezione indica appunto una 
popolazione di oltre 28 milioni 
di abitanti fra dodici anni, 


FONTE MAROCCHINA 
Boumedienne 
gravissimo ? 


RABAT — Secondo il quotidia. 
No semi-ufficiale marocchino «Al 
Maghrib», il Presidente algerino 
“Boumedienne a Mosca in 
condizioni di salute così gravi 
che non è stato consentito di ve- 
derlo neppure al ministro alge- 
Tino dello sport in visita ufficia- 
le nella capitale sovietica. Se- 
condo il quotidiano, che cita 
fonti sovietiche ed americane a 
Rabat, un film trasmesso dalla 
televisione sovietica sul recente 
arrivo in Urss di Boumedienne 
e in occasione del quale il lea- 
der algerino ‘stringeva la mano 
a Breznev, sarebbe in realtà un 
vecchio film risalente alla visi. 
ta compiuta da Boumedienne a 
Mosca nel gennaio scorso, 

i ce ite e 


Giovane italiano 


ucciso a Nizza 


PARIGI — Un italiano che la. 
vorava ad Antibes, Rosario Inno- 
cetni di 23 anni, nativo di Op- 
dido Mamertina (Reggio Cala; 
‘bria) è stato ‘ucciso a colpi di 
‘Rivoltella, la notte scorsa, all’ 
‘uscita d’un ristorante di Nizza, 
Il delitto è avvenuto al termine 
di un pranzo di nozze al quale il 
giovane era stato invitato, E' in 


corso un'inchiesta per stabilire 
i motivi del crimine ed indivi 
duarne il colpevole. 

CVA AO INS O 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma 


Maria Pallavicini 
ved. Crainich 


i familiari La ricordano con 
immutato amore. 


‘Trieste, 30 ottobre 1978 
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Ieri è improvvisamente scom- 
parsa dalla vita terrena l’anima. 


eletta di 


Luigia Menazzi Moretti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, profondamente angosciati, il 
marito LAO, :i figli MARINA, 
LUIGI, ANNALENA; i nipoti 
FRANCESCA, ISABELLA, MAR- 
CO, LUISA, GUIDO e MARTI 
NA; i congiunti tutti, 

Il rito funebre avrà luogo mar- 
tedi 31 ottobre 1978 presso il 
Tempio Ossario - Parrocchia 
San Nicolò . all’ora che verrà 


‘precisata con successivo annun- 


cio. 
Udine, 30 ottobre 1978 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, i diri. 
genti e i collaboratori tutti del. 
la BIRRA MORETTI’ S.p.A. Udi. 
ne, partecipano al lutto della 
famiglia MENAZZI MORETTI 
per l'improvvisa scomparsa del- 
la signora 


Luigia Menazzi Moretti 


azionista e consigliere di Ammi- 
strazione della Sogietà. 


Udine, 30 ottobre 1978 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, i diri- 
genti e i collaboratori tutti della 
BIRRA MORETTI SUD Sp.A. 
POPOLI (PE) partecipano allut- 
to della famiglia MENAZZI MO. 
RETTI per l'improvvisa, scom- 
parsa della signora. 


Luigia Menazzi Moretti 


azionista e consigliere di Ammi 
nistrazione della Società, 


Popoli, 30 ottobre 1978 
SCORTARE SSR IE] 


“Il 28 corrente è mancata al 
nostro affetto 


Giustina Pittau 
ved. Terscon 


‘Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli NORMA, GIO. 
VANNI, RENATO (assente), 
NIVES, STELIA, LILIANA, la 
nuora, i generi, i nipoti MARI- 
SAI ed ENRICO, la sorella EMI- 
LIA ed i parenti tutti, 

Un sentito grazie al medico 
curante Primario dott. BENNA. 
RI per le lunghe, issidue e pre- 
murose cure, 

I funerali seguiranno domani 
31 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 30 ottobre 1978 


si 


Si è spento improvvisamente 
il 27 corrente 


Massimiliano Giorgi 
(Max) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, con i figli 
FRANCO, (assente), la fiuora 
ROSARIA ed il nipotino MAU- 
RO, TIZIANA con il marito 
MARIO e i parenti tutti. 

Per espressa volontà del De- 
funto la famiglia non prende 
il lutto. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 30 ottobre 1978 


Partecipano al lutto 
— FULVIO e NORMA, CO. 
LOMBARI 
Trieste, 30 ottobre 1978 


CORAZZA 
ANNIVERSARIO 
30-10-1977 30-10:1978 
Ad. un anno dalla dipartita 

della cara mamma 
Giorgina Bencina 
ved. Camardese 


La ricordano con immutato af- 
fetto le figlie LOREDANA e 
MARITA. 


‘Trieste, 80 ottobre 1978 
CESTI 


. PRESENTATRICE modella abi- 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaserwizi ore po- 
meridiane zona Boschetto. 
Tel. 59125. 20286 B 

CERCASI. tuttofare sappia cu. 
cinare 8-17. Telefonare al n. 
1195646. 20058 

DOMESTICA/O. stabile o lun- 
gorario cerco pratica/o cuci- 
na, Telefonare 422595, 20065 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


G: Lire 90 per parola 


BUONA pratica import-export, 
lingue (escluso slave) offresi. 
Tel. 5716017 17944 C 


FUNZIONARIO banca .offresi 
aziende operanti vari settori 
economici. Scrivere a Publi- 
iompass cassetta n. 48 O, 
34100 Trieste. 20138 € 

IMPIEGATA offresi esperienza 
‘ufficio ‘triennale, pratica Iva, 
‘contabilità semplificata, cono- 
‘scenza paghe, inglese, france. 
‘se, Tel, 816398. 20188 € 


ti et biancheria, pratica la- 
voro, disposta viaggiare, cer- 
ca rappresentanza 0 seria 
combinazione. ambito tre Ve- 
nezie. Scrivere a ‘Publikom- 
pass cassetta n. 9 P, 34100 
Trieste. 20290 € 
RAGIONIERA conoscenza. slo- 
veno ‘offresi qualsiasi lavoro 

ufficio. Telefonare 200881. 
20209 € 
STENODATTILOGRAFA 1S&enne 
primo impiego offresi. Telefo- 
nare ore pasti 828530, 20052 C 
16ENNE stenodattilografa pri. 
mo impiego, anche mezza 

giornata, Telefonare ‘758040. 
20039 G 


O E TI prede 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 200 per parola 

E IE SL rta 

A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. RIPA. 
RAZIONI sostituzioni avvol- 
gibili in genere Tel, 62088, 


A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, telefo- 
no 768606. 18095.CC 

A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve 
neziane verticali, avvolgibili 
in plastica, Riparazioni e for- 
niture, via Nordio 9, telefono 
1732833. 050054 CC 

A, TRASLOCHI tutta Italia 
eseguiamo rapidamente. Prez- 

zi imbattibili. Interpellateci! 

414244. 19569 CC 


ANTENNA Telequattro, Capodi. 
stria, Svizzera, specializzati 
colori, installano minimo co- 
sto, riparazioni televisori. Tel. 
163545. 20136 CC 

ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria  Telequattro. Ri. 
parazioni radio transistori re- 
gistratori giradischi televisori 
Tasoi ‘aspirapolvere. Univer- 
salradio, Settefontane 1. Tele- 
fonare 741317. 18156 CC 


scatura dei pavimenti verni- 
ciati posatura plastica e mo- 
quettes, telefonare 754229. 
18812 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via Foscolo 5, galleria, 
tel. 744520. 18279 CC 
PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
Ta verniciatura, pavimenti le- 
gno, plastica. Tel. 811504, 
20212 CC 
PULITURA. montoni, antilopi, 
borsette coccodrillo ece non- 
ché stivali pelle e camoscio, 
anche borsette stoffa e vellu- 
to, eventuale ricolora con ga- 


Tanzia, specializzato Catta- 
Tuzza, Giulia 13. Tel. 795855. 
20295 CC 


PENSIONATO esperto contabi. 
lità assumerebbe lavori domi- 
scilio. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 49 O, 34100 Trieste, 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti pitturazioni olio 
‘porte finestre. Tel, ‘773994, 

TRASPORTIAMO mobili sgom- 
briamo cantine soffitte e ma- 
gazzini. Telefono 755014. 

di 20281 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


A. ORGANIZZAZIONE com: 
merciale assume personale 
bella presenza, cultura. media, 
automunito, per lavoro alta- 
mente qualificato, Offresi fis- 
so mensile, provvigioni, rim. 
borso spese. Presentarsi ore 
10 viale D'Annunzio 4. Alle în- 
tervenute maggiori chiari. 
menti, 20211 D 

AIUTO banconiera e domenica 
libera turni cercasi bar, Fla- 
via. Tel lunedì 813201. 20183 D 


CALZATURIFIZIO Donda cerca 


20182 CC 


AAAA.AA.A, SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio 
Tel. 62088, 


Cui ae CERCASI banconiere pratico 
bar buffet Chianti Fossi, via 


AAAAA-A.A, SI eseguono. ri- 
parazioni idrauliche CR 
dio, 62088. 82 CC 


A.A.A. STUFE i Toe CERCASI apprendisti commessi 
conoscenza slavo. 0 pn 


specializzato pulisce oi 
Tel. ‘794100, 20240 CC 


artigianata o disposta 0 assu. 
‘mersi pulizia locale, 5 
3 


Foschiatti 2. Tel. 741914. 
20162 D 


DITTA arredamenti cerca pro. 
gettista. Telefonare lunedì al 
68561, 050332 D 

GARAGE centrale; cerca lavag- 
gista per mattine, pensionato. 
O simile. Telefonare lunedì 
150028. 20269 D 

INDUSTRIA elettronica cerca 
‘personale possibilmente cono- 
scenza lingua slava, specializ- 
zato settore telecOmunicazio- 
ni. Inviare curriculum Casella 
‘postale 2742 Trieste, 19930 D 

SOCIETA’ in forte espansione 
per Trieste e Gorizia, cerca 
stabili elementi da inserire 
nel proprio organico. Offresi 
prodotto di assoluta novità 
e concrete possibilità di ele- 
vati guadagni. Tel. 14-19.30 
0438-39063. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


(A. ACIT GRANDE magazzino 
ARTIGIANO parchettista rinfre-| ti 


+ Tel. 68810. 
APPARTAMENTO ammobiliato 
S, MICHELE, stanza, cucina, 
wc, affitta solo studenti. Im- 
mobiliare CIVICA, S. Lazzaro 
10.. Tel. 61712. 20153 I 
UFFICI centralissimi 2-8 stanze 
affittiamo ’70.000-200.000. Tele- 
fonare 767993, 20116I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L . Lire 230 per parola 
CERCASI appartamentino pos 

sibilmente zona centro, Telef 

813180, ore 13-14,30. 19856 L 

VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 230 per parola 

OCCASIONE organo Thomas 


2 tastiere, pedaliera vendesi, 
Telefonare Monfalcone 46316. 


compressore, 
panino, pialletto elettrico. Via 
Conti 9. 194 
PROIETTORE sonoro imballa- 
to vendesi occasione 180.000 
films. Tel. 7677707131953. 
20111 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200, per. parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, cu. 
riosità antiche, bigiotterie, 
cartoline, fotografie, libri, gio- 
cattoli, bambole, lampade, bi 
lance, statuine, rami, 
lane, 
compero. Telefonare 
oppure abitazione 767134, 

19976 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


ASSORTIMENTO camere, cuci. 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi. 
Grimani 11. 


COMMERCIALI 
(o) Lire 230 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagando 
‘bene, telefonare 131230 dopo 
17.45. 18041 O 


721 Di 


"TALALALA.A.A, 


MONTONI camoscio ecc. puli- A 


te da soli con «Preben». Dro- 
gheria Renato, Battisti. 24 e 
Benedetti, corso Saba 14. 
20295 O 
VAILLANT scaldabagni gas. 
Vaillant caldaie metano, Vail. 
lant ricambi originali. Infor- 
mazioni agenzia Vaillant, via 
Verga 16 Ts. 734221. 
20298 O 


ALIMENTARI 


00 Lire. 250 per parola 

BEVIAM bevande, vini, acque 
minerali, ‘primarie marche, 
Offerte eccezionali. Via Risie. 
ta angolo Valmaura. Servizio 
domicilio 823100. 20215 00 

DI.BE,MA DI.BE.MA DI.BE.MA 


offre sino a sabato 4 novem-|° 


bre acqua oligominerale Al. 
ba 95, naturale 105, bibite da 
litro 250. DI.BE.MA DI.BE.MA 
DI.BE.MA regala sino a saba- 
to 4 novembre, un, fiaschetto 
da litro di ottimo cabernet 
o prosecco di Valdobbiadene a 
tutta, la gentile clientela che 
farà una spesa di. diecimila 
lire nelle bottiglierie di via 
Canova 9, via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, oppure che si 
avvarrà del nostro servizio a 
domicilio telefonando ai n 
569612, 793661, 418762. 19720 OO. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


TT cirie 
ORGANIZZAZIONE commercia: 
le grossista articoli tabaccai 
regalo, giocattoli, cartoleria, 
profumeria, ricerca per zone 
Tv-Pd-Vr-Vi-Ro capaci agenti 
auto propria, inquadramento 
Enasarco, ottime provvigioni, 
incentivi. Telefonare appun- 

tamento Mestre 041-915925. 
07040 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


AUTOSALONE 
Fiat, F. Severo 65, vende au- 
tovetture nuove. pronta con- 
segna massime valutazioni u- 
sato, rateizzazioni trenta me- 
si senza cambiali, usato sele- 
zionato: Fiat 500 L ’70, 850 
coupé ‘69, 128 4p. ’74, Coupé 
SL ’73, 124 Coupé 1600 ’70-’73, 
Alfa Romeo Duetto 1600 ’74, 
Alfetta 2000. climatizzata , ‘78, 
Dyane 6 ’75, Peugeot 104 ’74, 
Vespa 125 77, Moto Simonini 
cross ”I, Lancia Flavia. 2000 
MO. 2626 Q 

A.A.A.A,A.A. CHRYSLER Simca 
Sunbeam Matra. Pronta con- 
segna tutti i modelli. Conces- 
sionaria. Ditta Duplica, viale 
Tppodromo 2. Disponibile au- 
to occasione diverse marche 
e modelli. Viale Ippodromo 2, 
tel. 763487. "7-10 Q 

A.A.A.A.A.A, PADOVAN e De 
Carli Concessionaria Chrysler, 
Simca, Sunbeam. Matra, via 
Flavia 47 Tel, 827782, vi pro. 
‘pone le seguenti occasioni del- 
la settimana: Volkswagen Golf 
1100 75. Fiat 127 3 porte ‘74, 
Simca Horizon GLS ’78, Sim- 
ca 1100 TI ’75, Simca 1000 ’75, 
A 112 "71, Alfa Romeo Giulia 
1600 super ’71, Simca 1307 S 
"7 ed altre vetture di tutta 
le marche, 20166 Q 


* A. VOLKSWAGEN Maggiolone 


IL PICCOLO 


RIGOMONTI _ vi 
p ‘onare la vostra FIAT 
o VOLKSWAGEN anche in 
giornata con motori originali 
nuovi all’80%. Via Vergerio 7, 
tel. ‘768078. 20071 Q 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 
‘potrete acquistare con sicurez: 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A-1l. Va 
sto assortimento di tutte le 
marche. Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitatecil Via Ca. 


boto 24, Trieste, tel. (040) 
826181. 10/10 @ 
AAAA.A, AUTODEMOLITORE 


compera automobili da demo- 
lire. Via Casale, tel. 812256. 
A. ALFASUD unico proprietario 
perfetta vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA, © 7/10 Q 
A. AUTOCCASIONI Carli ven- 
de 500 ’68-’72, 850 70, 127 ?72- 
*74, 128 Giannini ’72, Alfa Sud 
#73, AR 1300 ’70, Alfetta 1800 
?74, AR 2000 GT ‘72, 124 ‘68. 
'69, 750 fam. ‘70, 238 furgo- 
ne ’70-’72. Visibile B, Casale 7, 
tel. 826084. ._ 10634Q 
A. RENAULT R 5 unico proprie- 
tario vendesi. Viala Ippodro- 
mo 2, DUPLICA. 7/10Q 
A. RENAULT 12 ottimo stato 
vendesi. Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. «7/10 Q 
A. RENAULT R 6 ’75 perfetta 
vendesi. Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA, 7/10 Q 
A. CITROEN ID unico proprie- 
tario perfetta vendesi, Viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 
7/10 Q 
A. CITROEN Dyane 6 ‘77 nuo- 
Vissima vendasi. Viale Ippo. 
dromo 2, DUPLICA. ‘7/10 @ 
A. FORD Caprì ottimo stato 
vendesi. Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 7/10Q 
A. FORD Escort 4 porte 76 co- 
me nuova vendesi, Viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA, 7/10 Q 


vendesi, Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 7/10Q 
A. OPEL Kadett vendesi. Vials 

Ippodromo 2, DUPLICA, 
7/10Q 

A. SUNBEAM 1300 perfsttissi- 
ma vendesi. Viale Ippodromo 
2, DUPLICA, 7/10.Q 

A. SIMCA 1301 ottimo affare 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA, 7/10Q 

A..SIMCA 1100 unico proprieta- 
rio vendesi. Viale Ippodromo 
2, DUPLICA. 7) 

A. SIMCA Chrysler 160 ottimo 
stato vendesi. Viale Ippodro- 
mo.2, DUPLICA, 7/10 Q 

A. SIMCA 1000 bellissima ven- 

esi. Viale Ippodromo 2, DU- 

i 710 

A, MINI Minor 76 seminuova 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 7/10 Q 

A. FIAT 126 ’76 perfetta ven- 
desi. Viale Ippodromo 2, DU. 
PLICA. 7/10 Q 

A. FIAT 124 vendesi. Viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. 7/10 Q 

A, BMW 2002 TI vendesi, Viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 

7/10 

ALFA ROMEO MURATTI, via 
Flavia 53, tel. 826644, vetture 
usate con garanzia: ‘Alfasud 
77375, Alfasud Sm 77, Giu. 
lia 1300 TI ’67, 1800 Super Til, 
|1300 Nuova Super ’74, 1300 GT 
Junior ’71-’72, Giulia 1.6 ’70, 
‘Alfetta 1.6 "75, Alfetta il.8 ’73, 
2000 Berlina 1, FIAT 128 CL 
"76,127 Special ’75, CITROEN 
IGS Club "78, INNOCENTI Mi. 
mi 90 ’76, SIMCA (1000 GLS "75. 
?73, 1301 *73, PERMUTE RA- 
TEAZIONI 36 MESI SENZA 
CAMBIALI VISITATECI, 
TROVERETE L'USATO PIU’ 
NUOVO DELLA CITTA’, 


ALFA 1750 GT 71 occasione 
vendo ia Via Della 
[Valle 6. 20036 @ 

ALFASUD Sprint ’77, ‘Berlina 
"72, Alfetta ’74, pertettissime 
vende rateizzando Dinoconti, 
F. Severo 124, tel. 573173. 

5410 Q 

A112 Abarth ottime condizioni 
#12, uniproprietario, vendesi 
permutasi ratealmente. 813242, 

18/10 Q 

ALFETTA 1600 nuovissima, di- 
cembre. 77 cerchi lega 17.000 
km vendesi anche ratealmen- 
te. 813242. 18/10.Q 

ALFETTA, Alfasud, vendo per: 
mutando con facilitazioni. 
Strada di Fiume 19, 292458 

AUTOCARRO 238, cabina allun- 
gata, vendo a privato. Tele. 
fono 766880. 20245 Q 

BMW 316 ’76 privato vende, 
perfetta! Telefonare 64103 . 
569121, 20234 Q 

CITROEN D.- Special. ’75. uni 
proprietario ’69 impianto gas | 
‘perfettissima, vendonsi Dino- 
conti, F, Severo 124, telefono 
579173. Gio Q 

CITROEN Dyane 6 perfettissi- 
ma con garanzia ‘76 vende 
permuta, PLAHUTA, 813242. 

18/10 @ 

DERBY ‘1100 LS 77 km 7000 ga- 
ranzia. Dinoconti, F. Ssvero 
124, tel, 573173. Sio Q 

DYANE *73 uniproprietario ven- 
ide Dinoconti. F. Severo 124, 
tel. 573173. 5-10 @ 

FIAT 124 berlina 71, ottime 
‘condizioni vendesi permutasi. 
813242. 18/10 @ 

FIAT ‘126 ‘73-’76, perfette ven- 
;\donsi. Dinoconti, F. Severo 
1124, tel. 573173, 5-10 Q 

FIAT 126 ‘perfettissima, settem- 
‘bre ’75, 30.000 km vendesi per- 
‘mutasi, anche ratealmente. 
813242. 18/10 @ 

FIAT 850 special «70», veramen- 
hi perfetta. strada di Fiume 


70246 Q |' 


Da 128. ?72 4 porte vendo 00- 
‘casione, ratealmente. Via Del. 
la Valle 6. 20036 @ 

FIAT 241 Diesel in ottimo sta 
to anno "70, Tel, 64895. 

19629 Q 

FORD Capri GT ’74, uniproprie- 
tario vendesi permutasi. Dino- 
conti, F. Severo (124, telefono 
523173. 5-10.Q 

FUORISTRADA Auto Union 
munga vendesi occasione. Te. 
lefonare 208157, 68691. 19785 Q 

G-SPECIAL ’75 perfettissima 
vendesi, Dinoconti, F. Seve- 
tro ‘124, tel. 573173. 510Q 

GOLF Diesel 5 porte *77, garan- 
zia perfettissima vende Dino- 
iconti, F., Severo 124, telefono 
(679178. 510. Q 

LANCIA Beta 1800 ?73 vendo 
rateizzando, Strada di Fiu- | 
me- 19. 20246 Q 

MAZDA 818 coupé occasionissi- 
ma gancio traino vende Dino. 
conti. F, Severo il24, tel. 579173 

510 Q 

MEHARI ’73, come nuovo ven- 
do. Strada di Fiume 19. Agen: 
zia. 20245 Q 

MERCATO dell'usato, concessio. 
naria Renault F. Zagaria, piaz. 
za Sansovino 2, tel. 72539%: 
vasto assortimento tutte mar. 
che con garanzia, 8.10Q 


RENAULT R5, R6, perfette, 


vendo, permuto, rateizzo. 
Strada di Fiume 19. 20246 Q 


Lunedì, 80 ottobre 1978 


. Sui Concessionari Ford 
ci puoi contare: 


come su una Ford Fiesta. 


Per i Concessionari Ford infatti, 
vendere è solo un inizio. Ecco 


Ford Fiesta 


è la macchina 


di successo, dalle prestazioni 
entusiasmanti. 

Forte, robusta, economica nei 
consumi e nella manutenzione. 


Efficiente e 


veloce... proprio 


come il Concessionario Ford: 

efficiente e veloce 

nell'assistenza e nel servizio. 
Gigino dopo giorno. 


Tradizione diforza e sicurezza ZED 


perché ci puoi sempre contare. 
E in tutta Italia ci sono 
ben 220 Concessionarie ed una 
capillare rete di punti 
di assistenza autorizzati. 
Ford Fiesta è disponibile 
in 4 modelli: Base -L-S - Ghia, 
con motori 957 - 1117-1297 cc. 


I 


VENDESI Fiat 128 special. ’73 
‘perfette condizioni e accesso- 
riaia. Staz. serv. Mobil, via 
Locchi 3. ‘19919 Q 

128 S gas *73 vendesi 1.800,000. 
‘Telefonare 040-822317 ore uf 


_ficio, 1234 Qi 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A,A. PRESTITI con sollecitu- 
dine anche senza garanzie a 
tutte categorie alle condizio. 
ni più amichevoli massima ri- 
servatezza. Tel. 60245. 

BAR Super bene avviato ven. 
desi prontamente; altro anal 
coolico vendesi. Bar buffet 
attualmente gestione vende 
si. Agenzia (Gentile, Toro 8. 

2631 R 

GARTOLERIA vicinanza scuo- 
le - vendesi compreso immo- 
bile. Agenzia Gentile, Toro 8. 

2631 R 

CEDO in gerenza salone par- 
rucchiera a persona solvibi. 
le. Telefono 39550. 30229 R 

DROGHERIA zona Campi Eli. 
si vendesi prontamente. A. 
genzia Gentile, Toro 8. 

2631 R 

ELETTRODOMESTICI lampa- 
dari articoli casalinghi tren- 
tennale attività causa ritiro 
vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 2631 R 

PRESTITI a dipendenti, Allse- 
cures, piazza Goldoni 5, I.o 
Diano, 794440. 18423 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
i) Lire 250 per parola 


A.A.A. IMPRESA DOTT, ING. 
GUGLIELMO CANARUTTO in. 
intermediari, centralissimo ac- 
curate rifiniture, 6 stanze, pog- 
gioli, doppi servizi, pronten- 
trata, vendesi. Telefonare mat- 
tina ‘414180 ‘pomeriggio E 

A.A.A. IMPRESA DOTT. ING. 
GUGLIELMO CANARUTTO, 
inintermediari. Direttamente 
vende via Corgnoleto 2.0 lot. 
to. in palazzina splendida vi. 
sta portici e giardini privati, 
mutuo. Via Donota 3, telefo- 
mare mattina 414180 pomerig- 
gio 69131, 20077 S 

A. ACIT. VIA COLOGNA appar- 
‘tamento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, soleggiato ca- 
Sa recente, vendesi, Tel. 68810. 

20159 S 

A. ACIT. SANSOVINO 2 stan- 
ze, cucina, servizio, soleggia- 
to; vendesi. Tel, 68810. 

20159 S 

A. ACIT. COSTIERA di fronte 
‘al mare appartamento tipo 
lusso, cantina, garage, vende. 
si. Tel. 69810, 20159 

A. ACIT. ZONA ROIANO appar: 
tamento 2 stanze, salone, cu- 
cina, due servizi, poggioli, a- 
scensore, riscaldamento, ven- 
desi. S. Lazzaro 8, tel. 68810. 

20159 S 

A.C. ANGELO EMO ‘apparta- 
mento ultimo piano in palaz- 
zina prontentrata salone ma- 
trimoniale 2 stanzette, cucina 
abitabile, doppi servizi, auto- 
Tiscaldamento metano, pog- 


giolo, terrazza, cantina, posto 
macchina, garage, vista ma- 
re, possibilità mutuo, vende 


Immobiliare Triestina XXX 
200835 | 


SOOZIO 


Ottobre 4. Tel. 62636. 


IVIVIOSATAR= 
SPi 


A.G. PONTEROSSO XXX OT. 
TOBRE appartamenti occupa- 
ti attualmente adibiti ufficio 
7 stanze servizi, vende Im. 
‘mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 20083S 

A.C. PIAZZA SAN GIOVANNI 
appartamenti occupati 4 5 
stanze servizi adatti studio 
‘professionale ,vende Immobi- 
liaro Triestina XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 20083 S 

A.C. GHEGA libero 3 stanze 
servizi adatto ufficio, ambula- 
torio, vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, Telef. 

; 20083 S 


62636 

A.C. GARIBALDI appartamento 
4 stanze, cucina, bagno wc, 
ascensore, soleggiato, libero 
febbraio; altri occupati vende 
Immobilare Triestina 
Ottobre 4. Tel. 62636. 

20083 S 


A.C. COMMERCIALE apparta- 
mento occupato 2 Ss , CU 
cina, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo, soleg- 
giatissimo, vende Immobilia- 
Te Triestina XXX Ottobre 4. 
"Tel. 62636. 20083 S 

A.C. OCCASIONE appartamen- 
ti occupati varie grandezze 
GHIRLANDAIO - TOTI - RO. 
TONDA BOSCHETTO - VICO- 
LO OSPEDALE MILITARE 
vendonsi. Immobiliare Trie. 
Stina XXX Ottobre 4. Telef. 
62636. 20083 S 

A.I, CATULLO zona apparta. 
mento SIGNORILE 3 stanze 
salone doppi servizi cantina 
box auto ogni conforts vende- 
si LIBERO ESPHRIA, Battisti 
4, telef. 750777. 20125 S 

A.X. POGGI PAESE RINUNCIA- 
TARIO due stanze saloncino 
cucina bagno terrazza soffitta 
posto auto vendesi. ESPERIA, 
Battisti ,4 tel. 750777. 20125 S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL 
LA OPICINA» palazzine signo- 
rili vastissimo giardino am- 
pie terrazze autoriscaldamen- 
to metano vendonsi mutuo 
prezzi speciali. Ing. Battara, 
‘Donota 4, tel. 64412, EUDA 
Via Salici. 199 

APPARTAMENTO > PICCARDI 
salone 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio terrazze centralnaf. 
ta ascensore vende Immobi- 
liare CIVICA, S. Lazzaro 10, 
Tel. 61712. 20153 S 

APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO 2 stanze cucina 
bagno poggiolo centralnafta 
ascensore vende Immobiliare 
CIVICA, S. Lazzaro HE eo 
61712. 20153 

CERCO in condominio Sa 
mento centralissimo 5 o 6 
stanze cucina doppi servizi. 
Telefonare 61712. 20153 S 


s|GABETTI vende appartamento 


centralissimo: ingresso, cuci: 
nino, 5 stanze, 2 bagni, Possi- 
bilità mutuo finanziario de- 
cennale. Gabetti, via Carducci 
20, Tel. 764842. 050305 S 
GABETTI vende centrale ap- 
partamento signorile in casa 
seminuova: ingresso, cucina, 
saloncino, 2 stanze, bagno. 
Gabetti, via Carducci i Tel, 
764664. 1305 S 
GABETTI. vende zona ei 
appartamento: ingresso, cuci- 
na, soggiorno, 1 stanza, -ba- 
gno, ripostiglio. Contanti 10 
milioni più mutuo finanzia- 
rio decennale. Gabetti, via 
Carducci 20, Tel. 764664. 


ad 


AZIO PER VIVERE 


GABETTI vende villa bifami- 
liare zona Università. 2 ap- 
partamenti di 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi. servizi, 
ampio scantinato, 3 posti mac- 
china, giardino. Gabetti, via 
Carducci 20. Tel. 764842. 

GABETTI vende zona  panore 
mica casetta con ampio giar- 
dino: 3 stanze, cucina, veran- 
da, cantina, possibilità taver- 
netta. Lire 20.000.000 in con- 
tanti più mutuo decennale. 
Gabetti, via Carducci 20. Tel. 
764842, 050305 S 

GABETTI vende in zona signo- 
rile. villa con ampio parco. 
‘Gabetti, via Carducci 20. Tel. 
‘164664, 050305 S 

GABETTI vende ufficio 4 vani 
e servizi via Palestrina, recen- 
te costruzione, Possibilità mu- 
tuo finanziario decennale, Ga- 
betti,, via Carducci 20. Tel. 
764842. 050305 S 

GRIM S.p.a — via Palestrina 10 
— Chiarbola, 2 camere, cuci. 
na, servizi, giardino condomi- 
niale L. 19.750.000, Tel. ‘764952, 

050297-3 S 

GRIM S.p.A. — via Palestrina 10 
— Duino, libero, in signorile 
costruzione, salone, 2 camere, 
cucina, servizi, posto macchi- 
na, giardino L. 56.500.000. Tel. 
164952. 050297-3 S 

GRIM S.p.A. — v. Palestrina 10 
— S. Giacomo, libero, came 
Ta, cucina, servizi L. 9.600.000 
dilazionabili. Tel. 764952 

050297-3 S 

GRIM S.p.A. — via Palestrina 10 
— Adiacenze viale XX Set. 
tembre, libero, saloncino, ca: 


‘mera, cucina, servizi, lire 
22.500.000 dilazionabili, Telef. 
"164952. 050297-3 S 


GRIM S.p.A. — via Palestrina 10 
— Via Matteotti, libero, si- 
gnorile, salone, camera, ca- 
meretta, tinello, cucinino, 2 
servizi L. 60.000.000. Telefono 
164952, 050297 S 

GRIM S.p.A. — via Palestrina 10 
— Adiacenze v.le D'Annunzio, 


soggiorno, camera, cucina, 
servizi lire 18.000.000. Telefono 
7164952. 0502973 S 


GRIM S.p.A. — via Palestrina 10 
— viale XX Settembre, libe- 
TO, recente costruzione, s0g- 
giorno, camera, cucina, servi- 
zi L. 39.500.000. Tel,764952. 

050297-3 S 

GRIM S.p.A — via Palestrina 10 
— Commerciale, in decorosa 
costruzione, soggiorno, came: 
ra, tinello, cucinino, servizi, 
lire 24.800.000 dilazionabili. 
Tel. 764952. 050297-3 S 

GRIM S.p.A — via Palestrina 10 
> Sisitiana, libero, signorile, 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
servizi, posto auto, L. 36 mi 
lioni 700.009. Tel, 164952. 

050297-3 S 

GRIM Spa, via Palestrina 10, 
tel, 764952, Trieste per ven- 
dere subito e in contanti il 
vostro appartamento, stabile, 
villa, casetta, 050297 S 

GRIM Spa, via Palestrina 10, 
Muggia, casetta. su 2 piani 
composta: piano terra: sog: 
giorno, cucina, giardino cond. 
300 mg; 1.0 piano: 2 camere, 
cucina, servizi; 2.0 piano: 2 
camere, cucina, servizi, sof- 
fitta. L. 58.700.000. Tel. 764952. 

0502973 S 

GRIM Spa, via Palestrina 10, 

‘Muggia zona! Fontanella, ter 


reno mq 1270, L. 11.300.000 


Tel. ‘764952. 
0502973 S 
GRIM Spa, via Palestrina 10: 
Baia. della Tranquillità, libe- 
to, lussuoso, salone, 2 came. 
re, cucina, 2 servizi, mansar- 
da, salone, cucina, servizi, ga- 
rage L. 118.500.000. Tel. 764952. 
0502973 S 


GRIM Spa, via Palestrina 10: a- 
. diacenze p.za Garibaldi, mo- 
nolocale, angolo cottùra, ser- 
vizi L. 11.300.000. Tel. 764952. 

050297-3 S 


dilazionabili. 


GRIM Spa, via Palestrina 10, 
viale XX Settembre, soggior- 
no, camera, cucinetta, servi. 
zi L. 14.700.000, Tel. ‘764952. 


wondosi.. Telofonaro core uf 
ficio 69146. 30197 S 
MINIAPPARTAMENTI SIGNO- 
RILI in casa nuova prima en- 
trata zona centrale all'inizio 
Viale D'Annunzio particolari 
servizi comuni in comproprie: 
tà combinazioni con mansarda 
rifiniture lussuose autorimes- 
sa. Minimo contanti con rima- 
nenza mutuo agevolato appro. 
vato. Tel. 69210-61763. 1-10 S 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende a, Marina Julia ap- 
partamento arredato 19 mi. 
lioni trattabili 41807. 1029 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
(FA vende a Gorizia apparta- 
o signorile 45.000.000, 
1029 S 

TERRENO edificabile S. Dorligo 
vendesi; per informazioni te- 
lefonare 61473 ore 17-19. di 


‘20060 
*Z.1.Z. EDILZINI DA SEMPRE 
CASE BELLE LA NOSTRA 
(CASA LA CASA DEL NOSTRO 
TEMPO, TEL. AA 6 
(15- 


DIVERSI. 
Vv Lire 300. per parola 


EQUO canone. Planimetrie de- 
terminazione sup. di calpestio 
Ticerche catastali. Tel. 61473 
ore 17-19, 20060 V. 

RAGIONIERE trentaquattrenna 
laureando economia e com- 
mercio benestante titolare di 
rendita statale di 500.000 L. 
mensili relazionerebbe con si- 
gnorina bella affettuosa illi. 
bata stopo matrimonio. Gra: 
dito indirizzo. Scrivere a cas: 
setta Publikompass n. 98 AQ 
34100 TS. 19891 V 


ANIMALI 
Ww Lire 250 per parola 


‘VENDO cuccioli pastore tede- 
sco. Tel. 273417, 20208 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
zZ Lire 230 per.parola 


i CAMPER 238 Fiat seminuovo 
‘7.000.000. Rivolgersi Monfalco- 
ne via I Maggio 23. 1020 Z 

DA Stefanutti Franco: ottime 
occasioni roulottes usate da 

. 1.600.000 in su, Rivolgersi 
per informazioni presso la 
mostra sede di Sagrado, via 
Volta 2, tel. 99360 o presso 
la mostra di Trieste, via Fla- 
via a fianco A, Grandi. 715Z 

FIAT 125S gommone 1971, uni- 
proprietario, accessoriata, per- 
fetta con garanzia. Telefona- 
Te ore ufficio 750028. 20269 Z 

PICCOLO Pavois: mercato bar- 
che nuove e occasione. Porto 
S. Margherita - Caorle. Dal 29 
ottobre al 6 novembre. Tel. 
0421-81957, Meta mare. 


050326 
PRIVATO vende motoscafo m 
4.50 con Mercury 20 HP con 
carrello tutto anno "78 a-L, 
2.200.000. Tel, 0481-45422. 


N 


prezzo fabbrica vendesi usate 
da 900.000 carrelli tenda da 
1.000.000 camping affitta Mun- 
galows caravans prezzi conve- 
Eat (041) 968446-968070 
75209 315.Z 
vENDESI vela vetroresina 1977 
m_ 7,50, accessoriata, lire 12 
milioni 500.000, Telefonare ore 
vasti 571697. 19453 7 
VENDO M.S. Tortuga 27, 1973, 
buono stato, 3 vele log, eco, 
gruette, bussola. invasatura, 
verniciato, pronto in acqua 
lire 18.000.000. "Telefonare ad 
Aprilia Marittima en 
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ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


\ DIMISSIONI DAL 


GOVERNO DI EMANI 


(cora incidenti 
ittime in Iran 


i tribali caricano 
almeno 30 morti - 


la folla di dimostranti 
Oppositori in disaccordo 


N — Due ministri 
‘messi ieri dal go- 
èrimo ministro Jaa- 
FEmani, ma, nono- 
\ci di imminenti di- 
il governo civile e 
tuzione con un go- 
yare, Emani sembra. 
po) a far sopravvive 
‘osti il suo gabi- 
parzlazioe na 


nistri dimissionari 

‘della giustizia, Mo- 

Xheri, e quello per 
i esecutivi, Manou- 
© In, Essi sono stati 
sulto vuiti, rispettivamen- 
te ‘a lin Najafi e Musta- 

fa PaiNonostante queste 

dimissche hanno portato 

a quat mumero dei mini. 
stri chno abbandonato in 

due nì governo, il mini- 
strodermazione, Moham- 
med F Ameli-Tehrani, ha 
tenutoibadire che il go- 

verno à di proseguire il 

suo «ito assai difficile». 

Intaa tensione continua 
5 pere e Sì segnalano 
nuove ifestazioni a Tehe- 
ran eiverse altre località 
della ncia, 

‘Ad |, dove sì era spar- 
sa lae che squadre di 
sosten del governo si sa- 
rebbermte a rappresaglie 
contreoppositori del regi- 
me, nia di persone han- 
no trsso la notte veglian- 
do pr le zone del bazaar 
è deittieri residenziali. A 
IMashg5.000 persone hanno 
trascola notte nello stesso 
modo;lute in terra nelle 
strader protestare contro 
la done dell’amministra» 
zionela legge marziale in 
tale cdi anticipare alle 20 
ll’ora nizio del coprifuoco, 
precetemente fissata per le 
23. Casia di guerrieri triba- 
li a ilo avrebbero compiu- 
to detn'irruzione nella cit. 
tadini Paveh, nell'Iran oc- 
cider. uccidendo almeno 
uns tina di partecipanti ad | 
una, rifestazione anti-gover- 
nativaveh si trova in pros- 
simitiella frontiera con 1’ 
Uragitre 550 chilometri 8 
Ovesìlla capitale, 

Sedo notizie non ufficia- 
li peiute a Teheran, i guer- 
riefi ino effettuato una ca- 
rick biena regola, a cavallo 
® Affiati ccon_i loro costu- 
mi tti tradizionali: a mez- 
zogài, una folla di diverse 
migla di persone, che assi- 
stemad un comizio contro 
lo sinella piazza principa- 
le dbaese, è stata investita 
dalîsito di centinaia di ca- 
valli, 

Ird'intervista pubblicata 
nelltno numero del setti- 
mar americano «Newswe- 
ek»l leader dell'opposizione 
relis iraniana «Avatollah» 
Khenri afferma, da parte 
sua se le attuali manife- 
Stazi non provocheranno l' 
alloramento dello Scià «noi 
potiho pensare di autoriz- 


I zena 


ULTIME 
I FINANZA 


NEYORK — (Chiusura piuttosto 
disorata alla Borsa, di New York. 
L'iné Dow Jones è comunque sa 
lito 6,80 punti rispetto alla chiusu- 
tra denerdì, segnando così un in- 
creno dello 0,M2% portandosi. a 
Quot#11,95. 


ABI — Il continuo calo del 
dolls ha determinato un netto ri- 


cusat ribassi, con l’eccezio) 
aliméari e degli auriferi, irregolari. 


PESI 


zare una lotta armata popo- 
lare», 

Il leader religioso afferma 
che «lo Scià ha distrutto l’e- 
conomia e lasciato sfruttare le 
risorse naturali iraniane, in 
particolare il petrolio, dalle po- 
tenze industriali. Ha ridotto 
la produzione agricola per crea- 
re un mercato per i prodotti a- 
mericani. Le forze armate ira. 
niane sono state sottoposte ad 
un comando straniero. La li. 
‘bertà di espressione e di stam- 
pa sono state distrutte, e la 
polizia ha massacrato migliaia 
di iraniani. Sinora noi abbia 
mo combattuto il regime sol. 
tanto con manifestazioni, pro- 
teste e scioperi. Se ciò non 
basta e la situazione diventas- 
se intollerabile per il popolo, 
noi potremmo prendere in con- 
siderazione l'eventualità di au- 
torizzare una lotta armata po- 
polare». 

L'incontro avvenuto domeni- 
ca a Parigi tra Khomeini e il 
segretario generale del fronte 
nazionale, Karim Sandjabi, non 
sembra frattanto aver portato 
ad accordi concreti, secondo 
gli osservatori francesi. 


PARIGI — Il rappresentante 
sovietico alla conferenza gene- 
rale dell'Unesco ha accusato 
ieri a Parigi la stampa dell’ 
Occidente di attacchi «ingiusti- 
ficati» alla dichiarazione sui 
mezzi di informazione di mas- 
sa che, per iniziativa dell’ 
URSS, sarà' discussa durante 
le cinque settimane di lavorì 
dell’organizzazione. 

Dello schema di dichiarazio- 
ne, che è diretto ufficialmente 
a spronare la stampa interna: 
zionale nella lotta al razzismo 
e all'«apartheid», il sottosegre- 
tario agli esteri sovietico Igor 
Zemskov ha detto che esso ha 
lo scopo di aiutare î Paesi în 
via di sviluppo a «liberarsi 
dall’imperialismo dell’informa- 
gione». 

Da parte americana e di al 
tiri Paesi occidentali, anche at- 
traverso organizzazioni giorna- 
listiche e associazioni profes- 
sionali, lo schema di dichiara- 
zione presentato all'Unesco è 
stato denunciato come foriero 
di interferenze da parte dei 
governi nell'attività giornalisti. 
ca, sia a livello nazionale, sia 
a livello internazionale. 


CONTRASTI SUI «MASS MEDIA» [RA OCCIDENTE, URSS E TERZO MONDO 


Verso lo scontro all’Unesco 
per il documento sulla stampa 


Incontri del ministro Pedini ila ricerca di una soluzione di compromesso 
Battibecco russo-cinese - La Vamibia ammessa prima di essere indipendente 


Il contenuto. îl tono dell’ 
intervento di imskov hanno 
indotto varie ilegazioni occi- 
dentali a pregire come or- 
mai inevitabilun grosso scon- 
tro sul problea della stampa. 

Ieri, il mistro della pub- 
blica istruzite francese Chri- 
stian Beullaa raccomandato 
apertament@ai 146 Paesì dell’ 
Unesco di coperarsi per giun- 
gere al «ctSenso». Il sottose- 
gretario btannico per lo svi 
luppo deOltremare, Judith 
Hart, hasottolineato în un 
suo inter:nto che il problema 
delle notie distorte sul Terzo 
‘mondo in deve essere affron- 
| tato tenndo di definire diritti 

e doverdei giornalisti. 

Il setito del dibattito ge- 
nerale@a dato quindi luogo a 
un vice attacco cinese con- 
tro l'mione Sovietica. Pren- 
dendilo spunto dall’interven- 
to zmskov, che ha lanciato 
un-Ppello al disarmo e ha 
colannato ‘i fautori della 
bava neutronica, il vice mi- 
stro cinese dell’educazione, 
i Ci, si è scagliato contro «il 
‘omplotto del disarmo fitti- 

izio» fomentato ‘a suo avviso 
proprio dalla superpotenza, 1° 


Attentato a Madrid 


4 


MADRID — Una bomba È | 
scoppiata nella sede del gior- 
nale indipendente madrileno, 
«El Pai», ferendo tre perso- 
ne. L'esplosione ha avuto luo 
go ieri mattina, quando gli uf- 
fici del ziornale erano semi. 
vuoti. L’ardigno, avvolto ia un 
pacco postale, è deflagrato al 
quarto piano dell’edificio. Si 
ignorano, per il momento, i 
motivi del’attentato. 

Recentenente, «El Pais» 
aveva  criicato apertamente 
l'«escalatior» terroristica mes: 
sa in atto nella regione basca 
dall’«Eta», il braccio armato 
del movimento separatista 
basco. 

I «Grupp' rivoluzionari an: 
tifascisti dl primo ottobre; 
(Grapo) anno rivendicato 
Ja responsabilità dell'attentato 
in una comunicazione telefé- 
nica all'agenzia di stampà 
«Efe». L’altentato è stato suè- 
cessivamente rivendicato af 
che dall’organizzazione di de- 
stra «Tripla A» (Alleanza ap0- 
stolica anticomunista), in ula 
telefonata al quotidiano «Dja- 
rio 16». 

Il corpo crivellato di prolet- 
tili di un operaio di 42 anni 
è stato scoperto intanto ad 
Andoain (provincia basca di 
Guipuzcoa) da una pattuglia 
della Guardia civile. Il corpo, 
abbandonato in un’automobì- 
le, presentava dieci ferite di 
arma da fuoco. L'assassinio è 
stato rivendicato dall'Eta», 

Nella telefoto «Efe»: il vano 


in cui è avvenuta l'esplosione 
nella sede di «El Pais» 


URSS, «che fa pi 
sul disarmo». Ù 


maggioranza supert 

terzì richiesti, di sd 

la domanda del consy}: 

le Nazioni Unite per la Na- 
mibia, che amministra nomi- 
nalmente quel territorio del- 
l'Africa del Sud-Ovest fino al- 
la proclamazione della sua in- 
dipendenza, di ammettere la 
Namibia stessa fra î paesi 
membri dell’organizzazione. 

Da rilevare ancora che il 
ministro della pubblica istru- 
zione italiano Mario Pedini, 
giunto a Parigi per interve- 
nirè al dibattito generale, ha 
avuìo ieri un'intensa giornata 
di incontri. 

Fonti della conferenza par- 
lano di stretta correlazione 
tra tali incontri e l'intensa 
azioni svolta dalla delegazio- 
ne itd'iana per è superamen- 
to del profondo dissenso pro- 
vocato in seno alla conferen- 
za stesta dal controverso pro- 
getto “li dichiarazione sui 
«mass media», 


Una bomba a Basilea 


contro la sede Philips 


GINEVRA — Soltanto ieri 
è stato rvelato dalla polizia 
di Basile: che un attentato è 


stato pemretrato nella città 
elvetica fabato scorso all'alba 


compagria Philips. Un ordi- 
gno esposivo ha danneggiato 
i locali di esposizione e di- 


contro .R sede locale della | 


strutto un calcolatore elettro- 
nico. 

La responsabilità dell’atten- 
tato è stata rivendicata dal 
«Commando Willi Stoll», e- 
stremista tedesco ucciso dalla 
polizia di Disseldorf il 6 set- 
tembre scorso. A 

Tn una lettera inviata al quo- 
tidiano «Basler Zeitung», gli 
autori dell'attentato minaccia- 
no di compiere altre azioni del 
genere se la Svizzera doves- 
se decidere di estradare i due 
estremisti tedeschi Gabriell 
‘Kroecher e Christian Koeller, 
di recente condannati a Ber- 
na a pene detentive per ten- 
tato omicidio di un doganiere 
svizzero. 

—__+—__—€€ 


Kohout rifiuta 


interviste politiche 


«VIENNA — Lo scrittore ce- 
coslovacco Pavel Kohout, giun- 
to sabato scorso.a Vienna con 
un visto d'uscita di sei mesi, 
ha rifiutato di parlare di po- 
litica nella sua prima intervi. 
sta nella capitale austriaca. 
Kohout, espulso dal Partito 


Rivolta militare 


contro Idi Amin? 


NAIROBI — L'accusa di 
invasione lanciata da Idi 
Amin alla Tanzania non sa- 
rebbe altro che una cortina 
fumogena intesa a nascon. 
dere la realtà di un ammu- 
tinamento militare contro il 
Presidente ugandese. 

Lo afferma il quotidiano 
di Nairobi «Daily Nation», 
precisando che la rivolta, in 
atto da tre settimane, sa. 
rebbe partita dal reggimen: 
to meccanizzato di Malire, 
nell’Uganda meridionale, in- 
contrando l'adesione di un! 
altra unità nella parte Sud 
occidentale del paese, 

Kampala, intanto, insiste 
nelle accuse alla ‘Tanzania 
nonostante le ripetute smen- 
tite di Dar Es Salaam, Le 
ultime ore hanno registrato 
un ulteriore inasprimento 
della tensione, con l’annun- 
cio gi Radio Kampala secon: 
do: cui, in-una-riunione. del 
Consiglio di difesa presiedu- 
ta da Amin, è stato deciso 
di «attaccare con l’aeronau- 
tica e forze speciali bersagli 
strategici situati nel cuore 
della Tanzania» se la situa: 
zione mon dovesse miglio. 
rare. 

Protagonisti della rivolta 
sarebbero militari rimasti 
fedeli all'ex vicepresidente 
Adrisi, in esilio al Cairo, 


SECONDO ACCERTAMENT DEI SERVIZI SEGRETI AMERICANI 


Modernissimi <Mig 23> 
in dotazione ai cubani 


Gli aerei russi sono in grido di lanciare armi nucleari tattiche 


‘WASHINGTON — L’aeronau- 
tica di Fidel Castro ha da qual- 
che tempo in dotazione mo- 
dernissimi «Mig 23» di fabbri. 
cazione sovietica. Si tratta di 
‘un indubbio salto di qualità 
‘per la difesa aerea cubana, fi- 
nora basata su tipi di caccia 
meno sofisticati, come i «Mig 
21», o versioni più antiquate. 

A quanto risulta ai servizi 
segreti americani, alcuni tipi 
di «Mig 23» sono in grado di 
lanciare armi nucleari tattiche 
oltre che armi convenzionali 
in missioni di attacco, ma non 
è chiaro se i nuovi jet forniti 
da Mosca a Cuba per la prima 
volta siano attrezzati per in. 
cursioni contro obiettivi terre. 
stri oltre che per il combatti- 
mento aereo, 

Secondo fonti dei servizi se- 
greti, si ritiene che da diciotto 
a venti «Mig 23» siano stati 
portati a Cuba agli inizi del 


correrte mese da un mercanti. 
le sotietico, Gli aerei erano 
smonati e i servizi segreti 
amertani hanno potuto iden- 
tificajli per «Mig 23» solo dopo 
averli osservati in volo. 

Quilche tempo fa, il segreta. 
rio alla difesa amerfcano Ha- 
told Brown aveva elencato il 
«Mig 23» fra alcuni nuovi tipi 
di aerei militari sovietici che, 
come dichiarò in sede di Con- 
gresso, «hanno carichi utili e 
raggio d'azione notevolmente 
superiori a tipi precedenti). 

Il «Mig 23» è in dotazione 
alle forze sovietiche in Germa. 
nia orientale da almeno cinque 
anni. Mosca lo aveva fornito 
solo a qualcuno degli alleati 
del Patto di Varsavia e ad al. 
cuni paesi arabi. 

Ai servizi segreti non è stato 
possibile chiarire per il mo- 
mento se i «Mig 23» ora in for- 
za all'aeronautica cubana sia- 


(== 


NESS 


==" SS 
A SPIEGAZIONE ALLA SCOMPARSA DEL GIOVANE PILOTA IN AUSTRALIA 


‘osiRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MELBOURNE — Dove è fi: 
ito Frederick Valentich, È 
nntenne pilota dilettante 4 
digine istriana che nove giur 
sifa svanì nel nulla dopo 4Y9T 
lato alla torre di control: 
ledi essere stato intercettato 
di un Ufo? L'inquietarte inter. 
rdativo continua a furbare l 
Xiniotie pubblica 4 ancor di 
È i Sinora de Ti- 
pèche rion sorio approdate & 


erture del 1 È 
Sellero? i oltare le ul 
time, concitate parole di Var 
‘lention, ci sarebbe da giurare 


di no, 
(Come si ricorderà, il giovar 


kon Pn 1 ministe- 
rasporti 


pilota stava dirigendosi, ai. co- 
mandi di un «Cessra 182», all’ 
Isola del Re, nello stretto di 
Bass, allorché comunicò di &- 
Ver avvistato un insolito ogget- 
to volante che mon corrispon- 
deva ad alcuna delle cafatteri. 
stiche dei velivoli normali. An- 
i, qualche attimo prima che la 
comunicazione fra il piccolo 
MERISO AO è.Ja-torre di con- 
‘ollo si interrompesse defini» 
tamente, egli ebbe il pempo 
dicridare pel microfono: «Non 
è M aereo». 
È «Cessna», come si è ac- 
to, è scomparso nel nul' 
Ja. S fosse precipitato in male 
gli AGRO Marine de na 
no ipato alle rieé 
urea Ges pocalizzare, 3 
resti Gy hio, 0 per. 
pt'appareco allo, Tn 
la teoria 
sarebbe 
pin un 
da 


ti 


\ 


È 


\ 


altri mondi. Ma esiste anche 
‘un’altra interpretazione, A det. 
ta di chi lo @nosceva, il gio- 
vane pilota e'a. molto interes- 
sato agli Ufo + si era documen. 


{l'asgomento. Da 'qui nasce 
sportanea considerazione. 
che egli posa aver ideato una 
fa quant$ mai clamorosa. 
E un'ipaesi, Però, ehe i gel 
N e abuni SPgici POltziotti 
spingono con Sdegno, \con0- 
Sendo assai bene la sila. se- 

Tata. 

Dal canto loro, gli inquirenti 
COtintano a trattare la vicen- 
dabome se avessero 2 che fa- 
Te \on un norMale incidente 
avizlorio: l'opinne ufficiale è 
che valentich e il suo gereo 
possào essere filiti in fondo 
al mite senza lasciare traccia 
aleuns. . 

Malgrado 11 clamof+ solleva: 
to dalla vicenda, il hinistero 
della difesa non è pars) Molto 


tato leggendo diversi libri sul: | 


pre aperto il caso Valentich 


|l’episario, I suoi funzionari si 


llimitanò a dire che l’aeronau- 
tica ha reso nota dell’inciden- 
te e del bossibile coinvolgimen- 
to di un Ufo, Oltre non vanno. 


A.F. 


«Impeaciment» di Carter 


chiesto \da Goldwater? ; 


ER Ss _ TA BADa foro 
29 icany arry Goldwater 
Dacca de chiedere l’«im- 
lA ‘Chment;y ‘Afpnessa in stato 
accusa) del gg residente Jim- 
(Carter se jesti cercherà | 
“O ttenen ji conoscimento 
popolare ci- 
a consultarsi 


ce l'ultima 


vista america. 
dio cui Carter, 


impressionato 0 intereSata.ai- FiMos 


en, 
0 


no affidati a piloti russi o cu- 
‘ani, ma qualche mese fa era, 
stato riferito che Mosca aveva 
inviato nell’isola di Castro una 
trentina di piloti destinati a 
Timpiazzare i cubani impegna- 
ti in Africa, 

Grazie alle armi, per vari mi. 
liardi di dollari, ricevute in do- 
no dalla Russia sin dagli inizi 
degli anni Sessanta e all’espe- 
rienza acquisita in Angola ed 
Etiopia, le forze armate cuba- 
ne sono considerate come, le 
migliori in America Latina e 
certamente tra le prime nel 
mondo in termini di efficienza, 
L'acquisizione dei «Mig 23» in- 
nalza notevolmente il loro li. 
vello e si inquadra nel forte 
incremento degli aiuti militari 
sovietici a Fidel Castro, 


Sahotata la ferrovia 
tra Rhodesia e Zambia 


ILIUSARA — "Una mina da 
campo ha distrutto una loco- 
motiva e divelto una cinquan- 
tina di metri di rotaie delle 
ferrovie dello Zambia, a una 
‘quarantina di chilometri a 
Lusaka, sulla linea della Rho- 
desia. 

L'atto di sabotaggio fa se- 
guito alla decisione del Presi. 
dente Kuanda di riaprire la 
frontiera con la Rhodesia per 
il traffico di generi di impor- 
tazione e di esportazione di 
importanza vitale per l’eco- 
nmomia zambiana, verso e dai 
porti marittimi del Mozambi- 
co e della Repubblica sudafri- 
cana. 


FERRUCCIO BORIO 


Triestina p. A.-Via S, Pellico 8 


comunista cecoslovacco nel’69 
e iniziatore del movimento 
della «Charta ‘77», si è limi 
tato a dichiarare che «confer- 
ma» le idee già espresse più 
volte negli scorsi anni. 

Lo scrittore, autore di com- 
‘medie, di saggi e di romanzi, 
svolgerà l'attività di consulen- 
te al Burgtheater di Vienna. 
Egli intende rientrare in Ce- 
coslovacchia entro l'estate del 
1979 e ha rifiutato l’offerta di 
asilo politico fattagli dal go- 
verno austriaco. 

Negli ambienti degli esuli 
cecoslovacchi si ritiene tutta 
via che Kohout «inevitabil- 
mente», nel corso della sua 
permanenza in Occidente, pro- 
nuncerà qualche frase che «po- 
trà provocare» la mancata con- 
cessione del rientro. 


T 


Il giorno 27 ottobre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Natalia Steffè 
ved. Steffè 


Ne danno il doloroso  annun- 
cio la figlia NORINA e la nipote 
MARINA con il marito; il figlio 
LUCIO con la moglie e nipoti 
(assenti), i fratelli, la sorella con 
il marito (assenti), le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 31 corr, alle ore 8.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
iorcoroconorinn] 


t 


Tl giorno 29 ottobre è manca. 
to improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Schiavone Arcangelo 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio la moglie 
NINA, i figli FRANCO e MA- 
RIO, le nuore GRAZIELLA e 
NADIA, i nipoti MAURO, RO- 
BERTO, ROBERTA, MARCO 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 2 
novembre. alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. di 


Trieste, 31 ottobre 1978 
(Cee enni 


t 


Il 28 ottobre si è spenta se 
renamente 


Maria Crevatin 
ved. Bartoli 


(morasera) 


iNe danno il triste annuncio 
i figli GIUSEPPE e PIETRO, 
le nuore, i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al per- 
SOUBIO del gerocomio Don Mar- 
sari. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 31 ottobre alle ore 13.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 31 ottobre 1978 
ME ESITO TI RITZ 


T 


Il giorno 27 ottobre è man- 
cato 


Bruno Vuga 


Ne danno il triste annuncio 
fratello PIETRO, le nipoti LO. 
REDANA e FULVIA e le co- 
gnate. 

I fanerali avranno luogo gio- 
vedì 2 novembre alle ore 8.45 
partendo dalla. Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
re reni nico ere] 


(Si è spento 


Dusan Micali 


‘Alddolorati lo annunciano la 
sorella e il fratello unitamente 

arenti, 

I funerali seguiranno oggi 31 
corrente alle ore 10 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 31 ottobre 1978 


T 


I funerali del caro 


Fulvio Bizaj 
seguiranno il 2 novembre alle 
ore li dall’Ospedale Maggiore. 

Trieste, 31 ottobre 1978 
TESTA SITE RETI CIN 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Bruno Fabiani 


ringraziamo sentitamente paren 
ti, amici e conoscenti che & 
no preso parte al nostro 


pa N 


COUIERI 
w 


t 


Il 29 corrente è mancata im- 
provvisamente al nostro affetto 


Anita Patuanelli 
già ved. Massarelli 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito FRANCE- 
SCO, i figli GIORGIO, GIAN- 
FRANCO e LUCIANO, le nuore 
ANITA, BIANCA e LIVIA, gli 
adorati nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 

Si gradiscono opere di bene. 


‘Trieste, 31 ottobre 1978 


Partecipano commossi al lut. 
to l’affezionata 
— SILVANA con il marito VIN. 
CENZO 


Trieste, 31 ottobre 1978 


Partecipano al lutto 

-— EGIDIA e MARIO SPOLJA- 
RIC 

— MARIA e SILVIO DE FI. 
LIPPO 

— EMILIA e BRUNO MESSI 

— LINA D’ARRIGO 


Trieste, 31 ottcbre 1978 


Compartecipando al grave lut- 
to del rag. LUCIANO PATUA. 
NELLI: 

— La Direzione ed il personale 
tutto della Società MOTO- 
NAVALE 

— Famiglie PINCA 

— Famiglie BOCHICCHIO - IN. 
VERNIZZI 

— Famiglie ARRIGO e OSCAR. 
PANGHER 

— Famiglia FRANZOT 

— Famiglia PITTERI 

— Famiglia RUAN 

— Famiglia PETTENATI 

— Famiglia VISINTIN 

— Famiglia RISSO 

— Famiglia GANDINI 

— Famiglia BARRACO 

— Famiglia ROSE 

— Famiglia ROSSI 

— Famiglia COLOMBO 

— Famiglia HROVATIN 

— Famiglia BENSO 

— Famiglia TOSELLI 

— Famiglia TRAVERSO 

— Famiglia ing. CAPUTI 

— Famiglia MAFFEI 

— Famiglia POLDRUGOVAZ 

— Avv. GIULIO DIMINI 

— Ing. FRANCO FABIO 

— Ditta MARCOVIGI 
Ditta RUMIGNANI 

— Ditta F.OM.T. 

— Ditta OCREM 

— Società NAVAL - [LAVORI 
MARIO PIAZZA 


Trieste, 31 ottobre 1578 


Si associano al lutto famiglie 
— DE FILIPPO 
—- ERARIO 
—. ZEZLINA 


Trieste, 51 ottobre 1978 


‘Partecipano al lutto gli amici: 
— CIBIBIN 
— GOINA 
-- ILUINI 
—. MALUTTA 
-. MIONI 
-- PELLEGRINI 
—. PEROTTI 
* PETELIN 
— 'UCCI ved.. PUPPIS 
— ZUCCHERI 


"Trieste, 31 ottobre 1978 


L'UNIONE SINDACALE PRO- 
VINCIALE CISL di Trieste par- 
tecipa al dolore del suo diri. 
gente! GIANFRANCO PATUA- 
NELLI per l'improvvisa perdita 
della cara mamma 


"È 


Il giorno 30 ottobre si è spen- 
ta serenamente 


Luigia Penco 
ved. Piccini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RENZO con la moglie 
NIVES e le nipoti CRISTINA. 
e ALESSANDRA, il figlio 
FRANCO, la zia CARLA e le 
cognate ANNA e RINA. 

Un particolare ringraziamén- 
to alla signora BRUNA: per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
2 novembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag- 
giore, 


‘Trieste, 31 ottobre 1978 


Partecipano al lutto 
— VITTORIO e ITALIA MI. 


LANI 
— MARIO e MARINA MILANI 
Trieste, 31 ottobre 1978 


Si associano al lutto i nipoti 
— WALTER, NUCCIA e GEM. 
MA con le rispettive famiglie 


‘Trieste, 31 ottobre '1978 


Partecipano al lutto 
— CLAUDIO ed ANNA SAM- 
BRI 


Trieste, 31 Ottobre 1978 


‘Partecipano al lutto 
— NPERIO e GRAZIA BENEL- 
LI 


Trieste, 31 ottobre 1978 


‘Partecipano al lutto: 

— MARIO e MARINA 

— LICIA e GIULIANO GRAS- 
IST 

— FERRUCCIO BIANCHI 

— IFRANCO SANCIN 


Trieste, 31 ottobre 1978 
[rene ei eienei 


Lu 


u 


Il giorno 29 ottobre è manca. 
to improvvisamente il nostro 
caro 


Antonio Deponte 


Ne danno, il triste annuncio 
la moglie GISELLA, i figli, le 
nuore e i nipoti unitamente si 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 31 corr, alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 31 ottobre 1978 


Le famiglie BOZZER, SCALE. 
RA e ACHATZ partecipano, con 
immenso dolore, al lutto che ha 
colpito l’amico FABIO DE. 
PONTE. 


Tarvisio, 31 ottobre 1978 


Il direttivo del Sindacato au- 
tonomo lavoratori metalmecca- 
nici partecipa al dolore della fa- 
miglia DEPONTE. 


‘Tarvisio, 31 ottobre 1978 
REDIRECT RIESI ZE TI RIZAI 


T 


Il 28 ottobre è mancata all 
affetto dei suoi cari 


Angela Hrovatin 
ved. Cehulec 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IRMA col marito VINCEN. 
ZO e l’adorato nipote MARINO, 
il fratello GIOVANNI, la sorella 
GIUSTINA con le famiglie, i co- 
gnati e cognate, unitamente ai 
parenti tutti. 

La figlia ringrazia il primario 
del III Pneumologico dott. BER- 
NARDO BENNARI, i medici, le 
suore TIZIANA e VITTORICA, 
e tutte le sue colleghe. 

I funerali si svolgeranno oggi 
81 ottobre alle ore 12.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Santorio Santorio direttamente 
alla Chiesa San Bartolomeo di 
Opicina. 


Si è spento serenamente il 
mostro caro 


Floriano Baretto 
(Cveti) 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli STANI (assente), LO- 
DOVICO e PAOLO unitamente 
ai nipoti e parenti tutti. 

‘Un grazie particolare vada al 
la signora ELVIRA per le amo. 
revoli cure prestateGli. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e tutto il personale della 
Divisione Neurologica. i 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 2 novembre alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste - Buenos Aires, 
31 ottobre 1978 


ee nor TCA ET 


T 


Il giorno 29 ottobre è venuta 
a mancare all’affetto dei’ suoi 
cari 


Stefania Siskovic 
ved. Radini 


Ne danno il triste annuncio l’ 
addolorata sorella DRUZA, i ni- 
poti, i pronipoti a quanti Le vol. 
lero bene. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
martedì 31 corr. alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 


Anita Priolo in Patuanelli 
Trieste, 31 ottobre 1978 


La Segreteria, il Consiglio Pro- 
vinciale, il Direttivo Regionale 
del Sindacato Bancari IFIB-CISL 
partecinano al lutto dell’ami- 
co GIANFRANCO PATUANELLI 
per la perdita della madre. 


Trieste, 31 ottobre 1978 


Partecipano al lutto le fami 


— BENVENUTI 
Trieste, 31 ottobre 1978 


Partecipano al lutto del rag. 
LUCIANO PATUANELLI, le im- 
‘piegate (CLAUDIA. e DANIELA 
umitamente a TATIANA e GIOR- 
GIO. 


Trieste, 31 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: 


— rag. PAOLO DI MAURO e fa- 
‘miglia 

— le dipendenti dello studio DI 
MAURO 


‘Trieste, 31 ottobre 1978 


Il Consiglio Direttivo dello SCI 
CAT XXX Ottobre si associa al 
lutto di GIORGIO MASSAREL: 
LI per la perdita della madre, 


"Trieste, 31, ottobre 1978 
EE TTI ZII 


L'ORDINE DEI MEDICI della 
‘Provincia di ‘Trieste partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
per la scomparsa del collega 


DOTT. 
Giuseppe Busutti 
Trieste, 31 ottobre 1978 
(SETE ESE TE 
ANNIVERSARIO ; 


Nel primo tristeanniversario 
della scomparsa di 


IAN 


; Natalina Sano 


iliari La ricordano con 


T 


Si è spento serenamente il 
30 corrente 


Nicolò Pecchiari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIBERA, la figlia 
‘ARIANNA col marito LIVIO. 
i nipoti DANIELA e MAURI. 
ZIO, fratello sorella, cognati e 
parenti tutti. x 

I funerali seguiranno oggi 31 
corrente alle ore 12.30 dall’in- 
gresso del Cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 31 ottobre 1978 
(eo ne o] 


t 


Il 29 ottobre è mancata al no- 
stro affetto 


Margherita Benini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, 16 muore, i géne- 
Ti ea i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggì 
martedì 31 corrente alle ore 
11.15 partendo . calla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
[curata ti e e] 
Il rito funebre per la com- 
pianta 
Luigia Menazzi Moretti 


avrà luogo oggi, in Udine, alle 
ore 15, presso il Tempio Ossa- 
rio Parrocchia San Nicolò. 


Udine, 31 ottobre 1978 
RETE I RAI VASI TIZI 


1 Nel quinto anniversario della 
qRURO del nostro indimentica- 
ilo 


Giuseppe Farchi 


Lo ricordano con immutato do- 
lore la moglie ed i figli a quan. 
ti Gli vollero, bene. 

"Trieste, 31 ottobre 1978 
n renato] 
Ì T ANNIVERSARIO 
La mamma, DANIELE, LI- 


VIA, parenti, amici ricordano 
con tanto amore 


itato affetto a coloro che 
Marono e Le vollero bene. 


NP (ona, *i ottobre 1978 
Pe] 


Fulvio Tolusso 
| Trieste, 31 ottobre 1978 
[ferro pie er] 


i 


Trieste, 31 ottobre 1978 
CRITERI RISSA 


T 


Il giorno 29 ottobre è venuto 
a mancare all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Menini 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie ADRIANA, i fi- 
gli GENESIO e BARBARA u- 
nitamente ay yi renti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e personale tutto 
della Clinica di semeiotica chi. 
rurgica. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 2 novembre alle ore 9.30, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
EER FEAT TETI 


t 


Semplicemente se n’è andata 
l’anima buona di 


Giovanna Pagan 


ved. Venier 
di anni 98 


La piangono accoratamente la 
figlia ALDA e il nipote SERGIO 
OBERSNU con la famiglia, la 
sorella INANDA, la nipote PINA 
con il marito e i parenti tutti. 

{I funerali seguiranno oggi 31 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
RETE ZZZ FE REINER ROTAIA 


T 


E' mancato all’affetto della 
famiglia 


Giulio Colavini 
di anni 78 


Lo piangono la moglie NED- 
DA, il figlio PINO e la sorella 
RINA con i parenti tutti. 

I funerali muoveranno dall’ 
abitazione di via Garibaldi 42,‘ 
oggi martedì 31 ottobre, alle 
ore 15. 

Turriaco, 31 ‘ottobre 1978 


(o re NI cao 
ele 


T1 29 ottobre si è spenta 


Elvira Bonifacio 
ved. Lupieri 


‘Ne danno il triste annuncio la 
nipote NIVES con il marito 
LEONARDO e i figli SABRINA 
e ANDRE”, 

I funerali seguiranno oggi 31 
corrente alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
TETI SRO IPER ET IOEETI 


Il COLLEGIO DEI. GEOME- 
TRI di Trieste esprime profon- 
do cordoglio per la scomparsa 
del benemerito Collega 


GEOM. 
Bruno Zoff 


Trieste, 31 ottobre 1978 
oe ear e eri 

Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Pietro Krany 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto atutti coloro che 
Lo conobbero. 

Trieste, 31 ottobre+1978 
RIE ARRONE EOS NT ONT 


Nel tristissimo XXI anniver- 
sario della scomparsa di 


Ennio Zorzetti 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la mamma ed il fratello. 


Trieste, 31 ottobre 1978 
ZII EE INNESILEDIE 


